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Premessa 
Queste note riguardano lo svolgimento della rilevazione sulle 
scuole effettuata annualmente dalla Regione Piemonte presso le singo-
le unità scolastiche di ogni ordine e grado presenti in regione. 
La rilevazione, che fa parte di una indagine permanente sul fe-
nomeno scolastico e sul relativo sistema di servizio, è svolta trami-
te l'invio di questionari.distinti per ognuno dei quattro gradi del 
sistema scolastico: materna, elementare, media inferiore, media supe-
riore. (1) 
Le note concernono soprattutto le fasi della rilevazione succes^ 
sive alla restituzione da parte delle scuole dei questionari compila-
ti.. Tali fasi si possono distinguere in : a) controllo di completezza 
e di coerenza dei contenuti da effettuarsi tramite verifica personale 
diretta del documento , b) eventuale completamento e/o correzione del 
dato, sia con una richiesta supplementare di informazioni diretta, sia 
d'ufficio quando la risposta dovuta è evidente ed inequivocabile, c) 
controllo delle codifiche già predisposte sul questionario e scrittu-
ra delle codifiche da inserire. 
Le note si articolano in due parti . : la prima fornisce i 
criteri organizzativi generali dell'indagine stessa, il sistema di c<3 
difica delle singole unità scolastiche e alcune indicazioni di base 
per una corretta verifica di completezza, coerenza e merito delle 
informazioni fornite dai questionari; la seconda parte fornisce detta_ 
gliatamente per ciascun tipo di questionario: 
- i criteri per la verifica dei contenuti di ogni quadro e le relati-
ve corrispondenze; 
(1) - Ai questionari per le scuole elementari e materne si affianca la 
scheda di direzione didattica(o di circolo) mirata a fornire un qua 
dro sintetico delle unità scolastiche, statali e non, su cui ha 
competenza la direzione didattica. 
- la descrizione e, per quanto possibile l'esatta interpretazione delle 
informazioni in esse contenute. 
In appendice sono riportati i codici delle sezioni di specializza_ 
zione delle scuole medie superiori con la descrizione del sistema adot-
tato per la loro definizione. 
Inoltre sono allegati i testi di legge e copia dei questionari(ri 
levazione 1984/85) a cui le note fanno riferimento. 
E' ovvio che queste note sono soggette a variazioni ed integrazi£ 
ni in relazione ad eventuali modifiche dei questionari. Modifiche che 
possono essere dettate sia dalla necessità di cogliere aspetti del fen£ 
meno scolastico precedentemente non indagati oppure non definiti in mo-
do soddisfacente, sia da variazioni intervenute nell'ordinamento scola-
stico stesso. 
I controlli di merito, qui riferiti al gruppo di lavoro che 
effettua la rilevazione, sono integrati e convalidati dai controlli in-
formatici predisposti dal CSI, ai quali si fa esplicito riferimento nel^ 
la descrizione delle varie parti dei questionari. 
Parte 1" 
Indicazioni generali 

1- Indicazioni Generali: per la fase di spedizione dei questionari 
La spedizione dei questionari alle unità scolastiche oggetto 
dell'indagine avviene indicativamente nel mese di novemhre in modo 
che le scuole possano procedere alla compilazione entro il mese di 
dicembre, essendo la data di riferimento dell'indagine il 15 dicem-
bre. 
Tale riferimento alla situazione del 15 dicembre è dovuto all'esi-
genza di mantenere la possibilità del confronto con la rilevazio-
ne ISTAT dell'anno (specie per il raffronto tra Piemonte e Italia). 
L'invio dei modelli è effettuato : 
- alle direzioni didattiche per la compilazione relativa alle scuo-
le elementari statali e materne statali; 
- alle sedi centrali delle scuole medie inferiori e superiori sia 
statali che non statali, per la compilazione delle singole unità 
scolastiche ad esse riferite ; 
- alle sedi di scuole materne non statali e di scuole elementari 
non statali per la compilazione dei rispettivi questionari. 
La spedizione verrà fatta sulla base degli elenchi desunti dal-
la rilevazione dell'anno scolastico precedente ed integrati con gli 
aggiornamenti ricavati dagli elenchi forniti dai provveditorati. 
2. Indicazioni generali per la fase di raccolta dati : restituzione dei 
questionari alla Regione 
Appena pervenuto il questionario compilato si segna, nel ri-
quadro "riservato Regione" nella riga scheda, il numero di scheda pria 
gressivo per ogni grado scolastico e si spunta la sede scolastica in-
teressata nel registro segnando la data di arrivo. Si controlla se per 
ogni direzione didattica (elementari) o sede principale (scuole medie 
inferiori e superiori) i questionari coincidono con le varie sedi ri-
ferite nell'elenco (e viceversa) vedi parte 2"). 
Se risultano di meno o vi sono riferimenti diversi occorre ac-
certarsi che non vi siano dimenticanze o che non siano assommate più 
unità scolastiche in una sola. 
3. Indicazioni generali per la fase di controllo di completezza, di coe-
renza e di merito delle informazioni 
La verifica delle informazioni si attua, secondo le indica_ 
zioni fornite per ogni tipo di questionario nella parte 2. 
In linea generale si premettono qui le seguenti indica_ 
zioni 
a) Se errori o incompletezze nella compilazione dei questionari sono 
rimediabili di ufficio, si esegue immediatamente la correzione. 
b) Se sono necessari chiarimenti o correzioni da parte della scuola, 
si provvede telefonicamente, o, se è il caso, con l'invio di nuo-
vi questionari ed eventualmente con sopraluogo diretto. 
In questo caso si tengono i questionari in sospeso, segnandoli sul 
registro (Sos e n. scheda); 
Se si verifica il caso di scuole soppresse si segnala il fatto sul 
registro (Can). 
c) I questionari verificati ed accettati (Acc) vengono codificati usan 
do i codici di comune e di scuola, segnati sul registro. In caso di 
scuole di nuova istituzione si introduce un nuovo numero: non si usa 
il codice di una scuola soppressa. 
Elencare in appendice al registro le scuole di nuova istituzione, 
d) Se per le correzioni si deve sostituire il questionario, il nuovo 
questionario porterà lo stesso numero di scheda di quello non accet 
tato, salvo il caso in cui si debba procedere allo scorporo dei da-
ti in più schede. In tal caso il questionario riguardante la sede 
principale avrà lo stesso numero di scheda di quella precedente e 
per le altre si assegnerà il numero di scheda secondo la progressio 
ne numerica nel frattempo raggiunta. 
La copia non accettata verrà archiviata in apposita sede, 
e) Occorre tener nota in modo sistematico degli eventuali contatti di-
retti con la scuola, segnalando sul questionario stesso la data del 
contatto e l'oggetto dell'informazione. 
Inoltre se trattasi di argomenti particolarmente complessi, di casi 
anomali, o di informazioni tali da essere utili nell'esame di altre 
unità scolastiche (o addirittura che possono far sorgere l'esigenza 
di una risistemazione del questionario stesso) verrà segnalato il 
caso su apposito registro con riferimento alla scuola e con l'indi-
cazione della persona contattata. 
Nel registro si annoterà il problema emerso, le modalità con le qu£ 
li detto problema è stato affrontato (conversazione telefonica -con 
data e indicazione dell'interlocutore, oppure lettera -con data e n . 
protocollo lettera) e in qual modo si è risolto (es. : dati stimati 
dalla scuola, dati stimati d'ufficio su dati globali o indicazioni 
generiche fornite dalla scuola ecc.). 
Qualora la scuola in esame segnali una gestione diversa da quella 
indicata sul registro occorre verificare se trattasi di errore(del 
questionario o del registro).Nel caso in cui effettivamente la ge-
stione sia cambiata detta scuola verrà in genere considerata una 
nuova unità scolastica: verrà quindi cancellata quella riportata 
nel registro (CAN) e verrà attribuito un nuovo codice anagrafico 
(vedi sistema di codifica sotto riportato) alla nuova unità. 
Sistema di codifica 
Il codice di scuola è costituito: 
dal codice di comune, all'interno del comune le singole sedi sono nu-
merate progressivamente all'interno di ogni grado scolastico. 
Il numero risultante costituisce il "codice anagrafico" di ogni singo 
la sede scolastica. 
I vari gradi dell'ordinamento scolastico, sono già precodificati (nel 
lo spazio della scheda riservato alla Regione) nel seguente modo: 
Scuole materne 1 
Scuole elementari 2 
Scuole medie inferiori 3 
Scuole medie superiori 4 
In aggiunta a tali codici sono disponibili tre spazi che permettono 
in ogni comune una enumerazione sino a 999 sedi per ogni grado scola-
stico . 
Le direzioni didattiche sono codificate con * (vedi sistema di codifi 
ca in parte II). 
Osservazioni generali 
a) Va portata particolare attenzione all'avvertenza inserita all'ini-
zio di ogni tipo di scheda affinchè venga compilato un singolo que 
stionario per ogni insediamento scolastico, fisicamente a se stan-
te, anche se questo, funzionalmente ed organizzativamente fa parte 
di un plesso più ampio, 
b) I questionari vanno controllati seguendo le indicazioni riportate 
sul questionario stesso, ed occorre sempre verificare che nei pro-
spetti numerici i totali corrispondano alla somma dei rispettivi 
addendi (vedi controlli informatici previsti dal CSI). 
Si riportano nella seconda parte le indicazioni particolari perti-
nenti ai singoli tipi di questionari. 
e ) Controllo dei prospetti numerici (vedi controlli informatici previ-
sti dal CSI). 
d ) Occorre far particolare attenzione ài quadro relativo alla 
situazione edilizia. 
In questo quadro è prevista la segnalazione di locali precari quan 
do questi siano compresenti nel medesimo edificio: non sempre pero 
le scuole si limitano ad inserirvi tali locali ma per comodità,per 
evitare la compilazione di un altro questionario e soprattutto 
per analogia con il modello dell'ISTAT, tendono talora ad inseri-
re anche aule situate in sedi separate (es. aule in affitto presso 
case vicine parrocchia, ecc.) per le quali va invece compilato un 
questionario apposito. 
Il primo passo per scoprire l'errore e procedere alla richiesta di 
scorporo (o~di conferma) dei dati del modello è quello di control-
lare dagli elenchi delle scuole (relativi all'anno scolastico pre-
cedente) che nel comune sede della scuola in esame non sia segnala 
-lo-
to un numero maggiore di unità scolastiche di quelle dell'anno og-
getto di rilevazione. Per la città di Torino si possono fare dei 
controlli con gli elenchi delle scuole del Comune. 
In secondo luogo il numero di questi locali non dovrebbe essere 
troppo alto. 
Può verificarsi inoltre l'aggregazione di diverse unità scolasti-
che con le stesse caratteristiche di locali: questo caso può emer-
gere dal controllo con gli elenchi delle scuole come sopra detto 
e dall'esame comparato della dimensione di detta scuola con la di-
mensione delle altre scuole del comune e l'entità demografica del 
c omune me d e s imo. 
e ) Qualora si verificasse il caso di sedi centrali, di sezioni serali 
o di sezioni differenziate soppresse nell'anno al quale si riferi-
sce l'indagine, ma che nell'anno precedente hanno avuto esami,ver-
rà compilato un questionario nei soli quadri di identificazione 
della scuola e dei risultati degli esami: in questo caso 1' unità 
scolastica verrà caratterizzata dal codice 1 posto prima del nume-
ro della scheda. 
Analogamente si procederà per le sedi centrali prive di iscritti : 
11 questionario riporterà unicamente informazioni sull'identifica-
zione della scuola e nei quadri relativi al preside ed agli inse-
gnanti: l'unità scolastica verrà caratterizzata dal codice 2 posto 
prima del numero della scheda. 
Ne consegue che le unità scolastiche normalmente funzionanti saran 
no individuate dal codice 0. 
f ) Inoltre, al fine di evitare ritorni su questionari già accettati e 
discordanze di risultati, e opportuno che ogni gruppo di unità sco 
lastiche facenti parte di un medesimo "sistema" (es.: scuole ele-
mentari appartenenti alla stessa direzione didattica, e, nei casi 
di comuni con più direzioni didattiche
5
allo stesso comune (l),scuo 
le medie appartenenti alla stessa sede centrale) venga seguito dal 
la stessa persona la quale siglerà i questionari da lei controlla 
ti e le eventuali schede di documentazione, 
g ) Nei casi in cui per completamento o correzione si renda necessa -
rio rispedire il questionario alla scuola, non si deve mai rispedi 
re il questionario originale, bensì una fotocopia, sulla quale ver 
ranno messi in evidenza i dati da completare o da correggere. 
Sulle copie dei questionari , allegate in appendice a queste note, 
vanno segnalate le eventuali modifiche del testo che la raccolta, 
la verifica e la codifica dei questionari suggerisce di apportare 
(a correzione, completamento o miglioramento delle modalità di rji 
chiesta delle informazioni). Questo per facilitare sia l'analisi 
dei dati, sia la definizione di eventuli modifiche da apportare ai 
questionari stessi. 
h) Per agevolare il controllo informatico dei dati si è inoltre conve 
nuto di segnalare -con una E- i quadri contenenti informazioni per 
le quali si è accertata l'esattezza ma il cui contenuto delinea s£ 
tuazioni anomale rispetto al sistema scolastico generale. 
6. Rilevazione periodica della struttura per età degli iscritti 
A scadenze quinquennali, oppure in parallelo con analoghe inizici 
tive dell'ISTAT, ai questionari base verrà aggiunto un quadro per la 
rilevazione delle età degli iscritti: detto quadro sarà articolato in 
due tabelle distinte, una con riferimento ai maschi, l'altra alle fem 
mine. 
In queste tabelle saranno segnalati gli iscritti secondo 1' anno 
di corso frequentato e l'anno di nascita. 
(1) - Ad eccezione naturalmente di Torino, data la sua dimensione. 
Sarà quindi possibile, in sede di verifica di merito, controlla 
re la corrispondenza con il totale alunni indicato sul resto del que-
stionario, e l'esattezza della compilazione, accertandosi che la quo-
ta maggiore degli iscritti in un dato anno di corso sia quella corri-
spondente all'età normale di detto anno (facendo riferimento quindi 
all'età dello studente tipo non in ritardo nè in anticipo nel proprio 
iter di studi). 
Questa norma di verifica è in genere valida per tutti i gradi 
e i tipi di scuola, con la sola esclusione delle sezioni serali e di 
scuole particolari (es. scuole carcerarie, reggimentali, speciali). 
La quadratura dei dati e la loro corrispondenza con il quadro 
"classi e iscritti per anni di corso" sarà verificata nella fase dei 
controlli informatici. 
Parte 2~ 
Indicazioni particolari per il controllo dei vari 
tipi di questionari 

QUESTIONARIO : DIREZIONE DIDATTICA 
Il codice anagrafico della direzione didattica è composto 
1) dal codice del comune sede di direzione didattica; 
2) da *, 
3) dal numero dell'unità scolastica presso la quale ha sede la dire-
zione didattica. 
Nei casi in cui la direzione didattica non abbia sede presso una 
scuola, detto numero sarà un numero non utilizzato per individuare un
1 
unità scolastica. 
Quadro A : Direttore Didattico 
Nelle direzioni didattiche nelle quali il direttore è qualifi 
cato come reggente è richiesta la presenza di un collaboratore vica 
rio esonerato dall'insegnamento: in questo caso detto collaborato-
re viene segnalato solo nel questionario della direzione didattica. 
Qualora invece il collaboratore vicario risulti svolgere an-
che la funzione di insegnante verrà segnalato in questo quadro per 
la funzione direttiva svolta, e conteggiato nel quadro R del que 
stionario compilato dall'unità scolastica nella quale è impegnato 
come insegnante. 
Quadro B : Personale non insegnante 
Controlli di quadratura (vedi oontrol 1 i informatici previsti dal CSI) 
In questo quadro deve essere conteggiato unicamente il persona 
le addetto alla direzione didattica e quindi non segnalato tra il per 
(1) - Per la normativa relativa agli esoneri dall'insegnamento per gli i_n 
segnanti con funzioni vicarie vedere legge 9 agosto 1978 n. 463 t_i 
tolo V capo II, allegata in appendice. 
sonale non insegnante nelle singole unità scolastiche dipendenti. 
Occorre quindi verificare che lo stesso personale conteggiato 
nel questionario della direzione didattica non sia anche segnalato 
nel questionario delle singole unità dipendenti. 
Il personale di concetto ed esecutivo in servizio presso le 
direzioni didattiche è,in genere, dipendente dallo Stato: non si e-
sclude peraltro la presenza, sia pur come eccezione e prevalentemen 
te riscontrabile nei comuni di maggior dimensione, di personale di-
pendente dal Comune (es.: economa) ad integrazione del personale 
statale. 
Il personale ausiliario essendo, per contro, esclusivamente 
fornito dal Comune, va indicato come dipendente degli Enti Locali. 
Quadro C : Elenco delle unità scolastiche 
In questo quadro devono essere elencate tutte le unità scola-
stiche dipendenti dalla direzione didattica in esame: scuole elemen 
tari statali e non statali, scuole materne statali e non statali,i-
stituti per minorati fisici, psichici e sensoriali. 
Per ciascuna delle unità scolastiche elencate deve corrispon-
dere il relativo questionario ; occorre quindi controllarne l'esatta 
corrispondenza ed eventualmente : ocompletare l'elenco qualora que-
sti sia incompleto (es.: una unità scolastica della direzione didat 
tica ha inviato il proprio questionario ma non è stata elencata nel 
questionario della direzione didattica),oppure richiedere la compi-
lazione dei questionari mancanti (es.: unità scolastica segnalata 
dalla direzione didattica ma per la quale non è stato fornito il qu£ 
stionario). 
Occorre inoltre verificare la corrispondenza delle informazio 
ni tra il questionario della Direzione Didattica e quelli delle sin 
gole unità scolastiche (esempio: tipo di unità scolastica per le 
scuole elementari statali). 
Dopo aver verificato l'esattezza e la completezza delle informa 
zioni
 (
 segnare nei riquadri "Riservato Regione" i codici anagrafici del 
le singole unità scolastiche. 
E' evidente la necessità del "raccordo complementare" tra il que 
stionario della direzione didattica e quelli delle unità scolastiche 
dipendenti: nel quadro C del questionario di direzione didattica 
devono essere segnalati i codici di tutte le scuole del circolo; 
tutte le scuole materne e elementari che fanno capo ad una stessa di-
rezione didattica devono riportare nella facciata (I quadro) del pro-
prio questionario alla riga "direzione didattica" l'identico codice 
di direzione didattica. 
Questa operazione di controllo e sistemazione deve essere effet 
tuata nella fase della verifica di merito dei questionari da parte 
del gruppo di lavoro e convalidata in fase di controlli automatici,in 
quanto è assolutamente indispensabile evitare ogni probabilità di er-
rore o incompletezza. 

QUESTIONARI0 : SCUOLE MATERNE 
Il questionario deve essere compilato in ogni sua parte. 
Segnalare sul rigo della direzione didattica il codice anagrafi 
co corrispondente. 
Negli spazi del riquadro previsto in corrispondenza dell'indica 
zione della direzione didattica occorre indicare il codice anagrafico 
relativo a detta direzione didattica (desunto dal riquadro Riservato 
Regione del suo questionario). 
Si rimanda inoltre ai controlli e alle verifiche elencate a prò 
posito del questionario delle direzioni didattiche (quadro C)apag.l5 
Quadro A : Gestione della scuola 
Nella compilazione di questo quadro occorre tener presente che 
la seconda parte deve essere compilata solo e sempre nei casi di scuo 
la non statale (vedi controlli informatici previsti dal CSI). 
Quadro B : Iscrizione 
Il quadro in esame deve essere compilato solo dalle scuole pri-
vate (escluse quindi le statali e quelle dipendenti da Enti Locali). 
Il totale di alunni con ammissione gratuita, alunni con ammis-
sione semigratuita, alunni con ammissione a pagamento deve coincide-
re con il totale alunni del quadro D (vedi controlli informatici pre -
visti dal CSI). 
Quadro C : Orario e Refezione 
Orario: il totale degli alunni deve coincidere con il totale a_ 
lunni del quadro D. Il totale degli alunni fruenti della refezione 
segnato nel quadro con le modalità dell'orario deve coincidere con 
la somma degli alunni che prendono la refezione gratuita, semigra-
tuita, a pagamento (vedi controlli informatici previsti dal CSI). 
Quadro D : Situazione Edilizia e popolazione scolastica 
Oltre ai controlli indicati nella parte prima punto 5 sub d ) è 
opportuno verificare alcuni elementi'. 
a) Coerenza tra il numero delle aule e il numero delle sezioni. 
Il numero delle aule non deve mai essere inferiore al numero de_l 
le sezioni; viceversa può verificarsi il caso in cui sia superio 
re: si lascia alla discrezione di chi analizza il questionario 
la segnalazione e il controllo dei casi in cui il numero di aule 
superiore alle necessità della scuola raggiunge un livello tale 
da suggerire l'opportunità di un controllo. 
b) Segnalazione di locali precari. 
Si possono individuare due situazioni in merito: 
I) i locali utilizzati dalla scuola sono solo quelli precari. In 
questo caso sezioni e alunni devono essere segnalati nella l£ 
ro globalità sulla riga dei locali precari. 
II) la scuola dispone sia di locali precari che di locali apposi-
ti. Questa segnalazione è esatta solo nel caso in cui i loca-
li precari siano compresenti nel medesimo edificio. Inoltre, 
se i locali precari sono aule per l'insegnamento, le sezioni 
e gli alunni devono essere ripartiti tra i due tipi di locali. 
Non comporta invece la segnalazione di sezioni e alunni in loca-
li precari la presenza di soli "altri spazi interni" in preca-
rio . 
Per la quadratura del quadro vedi inoltre parte sui controlli in 
formatici. 
Quadro E : Inserimento handicappati 
Il personale specialistico di appoggio,la cui indicazione è ri-
chiesta in questo quadro,deve comprendere tutto il personale che opera 
nella scuola con tali mansioni, a qualsiasi titolo sia assunto e da 
qualsiasi ente o privato dipenda (Stato, Comune, Provincia, Comunità 
Montane, IPAB ecc..). 
La presenza di alunni handicappati comporta in genere il ricorso 
a personale specialistico di appoggio. Qualora nel quadro in esame sia 
segnalato il ricorso a personale specialistico di appoggio a tempo pie-
no, ma omessa l'indicazione degli alunni con riconosciute minorazioni 
fisiche, psichiche e sensoriali, occorre in primo luogo accertare l'ef-
fettiva assenza nella scuola di alunni handicappati: avuta conferma di 
questa situazione si proceda alla correzione del questionario annullan 
do l'indicazione del personale di appoggio nel quadro E: detto persona-
le infatti, se insegnante, va unicamente segnalato tra gli insegnanti 
del quadro G, non svolgendo nell'anno scolastico in esame la specifica 
mansione di appoggio per l'inserimento di handicappati. 
Quadro F : Notizie relative alla direttrice 
1) Se la scuola è statale: il quadro non deve essere compilato in 
quanto il direttore è il direttore del circolo didattico a cui ap-
partiene la scuola. 
2) Se la scuola è comunale (= enti locali territoriali): 
a) in Torino o in Comuni con più scuole materne comunali non è in 
dispensabile la presenza della direttrice, in quanto una diret-
trice può occuparsi di più scuole e deve quindi essere segn£ 
lata solo nella scuola in cui ha sede. 
b) in comuni con una sola scuola materna comunale la direttrice in 
genere dovrebbe essere presente. 
3) Se la scuola è gestita da altri enti, la presenza o meno della di-
rettrice deve sempre essere segnalata, tranne nei casi in cui la di 
rettrice sia in comune con altre istituzioni (es.: scuola materna 
gestita da un'ente religioso gestore anche di altri tipi di scuola 
oppure di una casa di riposo: in questo caso la direttrice può esse 
re unica per la scuola materna, la scuola elementare, ecc., la casa 
di riposo). 
Quadro G : Personale in servizio 
Tra gli insegnanti e gli assistenti deve essere inserito il per-
sonale specialistico di appoggio per handicappati che presta servizio 
a tempo pieno; qualora parte di questo personale presti servizio in 
più unità scolastiche è da conteggiare dalla scuola presso la quale o-
pera per il maggior numero di ore. 
Per personale ausiliario si intendono bidelli, custodi,cuoca ecc.. 
Detto personale deve essere sempre segnalato o come personale dipen-
dente o come indicazione della forma di rapporto di lavoro non dipen-
dente . 
Nel caso in cui il personale sia esclusivamente segnalato nel 
totale e solo in parte segnalato nelle altre colonne, occorre comple-
tare il prospetto nelle varie colonne di dipendenza, procedendo d'uf-
ficio nel seguente modo: 
SCUOLE STATALI: 
- Insegnanti in "dipendenti dello Stato" (tranne quelli eventualmente 
già indicati dipendenti da Enti locali o da altri); 
- Assistenti in "dipendenti dello Stato" (tranne quelli eventualmente 
già indicati dipendenti da Enti locali o da altri); 
- Personale di concetto di norma in "dipendenti dello Stato" per la Segre 
teria e in "dipendenti da Enti locali" per l'economa; 
- Personale ausiliario in "dipendenti da Enti locali". 
Nelle scuole statali, come già si è detto a riguardo del quadro E,non va 
indicata la direttrice in quanto questa mansione è svolta dal direttore 
didattico, già segnalato nel questionario della direzione didattica; i-
noltre non è conteggiata in questo quadro l'eventuale presenza di perso 
naie volontario o di tirocinanti. 
SCUOLE GESTITE DA ENTI LOCALI TERRITORIALI: 
- Tutto il personale in "dipendenti da Enti locali". 
Tra il personale delle scuole materne comunali di Torino si rileva la 
figura della "DIRIGENTE". Detto ruolo è ad esaurimento ed ha mansioni 
di segretaria ed economa. Nelle scuole in cui è presente non deve esse-
re confusa con la direttrice e quindi va conteggiata nel quadro G: se 
insegna fra le insegnanti, se non ha l'insegnamento fra il personale di 
concetto. 
Non è da escludere il caso, sia pur raro ed eccezionale, di scuole ma-
terne recentemente acquisite in gestione dal comune nelle quali parte 
del personale sia ancora costituito da dipendenti del precedente entege 
store. 
SCUOLE GESTITE DA IPAB: 
- Tutto il personale in genere dipendente dall'IPAB gestore. 
Eccezionalmente può essere impegnato in queste scuole personale dipen -
dente dai Comuni. 
SCUOLE CON ALTRI TIPI DI GESTIONE: 
- Tutto il personale in "altri". 
Inoltre occorre verificare la compatibilità tra la gestione della scuola 
e la dipendenza indicata dal personale (dallo Stato, dagli Enti locali,da 
altri); per questa verifica si può assumere come base quanto sopra detto 
per i casi in cui la dipendenza del personale non viene segnalata (vedi 
controlli automatici previsti dal CSI). 
Qualora i totali segnati non corrispondano alla effettiva somma degli ad 
dendi, di regola si assume come esatti i singoli addendi e si corregge il 
totale tranne nei casi in cui questo ricompaia identico in altri quadri 
e in questi coincida con la somma degli addendi (vedi controlli automati 
ci previsti dal CSI). 
QUESTIONARIO: SCUOLE ELEMENTARI 
Il questionario deve essere compilato in ogni sua parte ad ecce-
zione dei quadri F.G.I.L.M.N1 ,N2, i quali dovranno essere compilati so-
lo nei casi di presenza delle classi particolari ivi previste, e del 
quadro Q riservato alle scuole non statali. 
Negli spazi del riquadro previsto in corrispondenza dell'indica-
zione della direzione didattica occorre indicare il codice anagrafico 
relativo a detta direzione didattica ( desunto dal riquadro Riservato Re 
gione del suo questionario). 
Si rimanda inoltre ai controlli e alle verifiche elencate a pro-
posito del questionario delle direzioni didattiche (quadro C ) a p a g . l 5 . 
Quadro A : Unità scolastica 
Il quadro costituisce un ulteriore riferimento di controllo e ve 
rifica della individuazione dei singoli insediamenti scolastici. In par 
ticolare occorre poi controllare che i dati della sede di plesso non 
siano erroneamente comprensivi dei dati delle unità dipendenti da que-
sta (succursali e aule staccate). 
Riportare inoltre negli spazi del riquadro previsto in corrispon 
denza della nota "Succursali e aule staccate indichino la Sede da cui 
dipendono" il codice anagrafico relativo a detta unità desunto dal ri-
quadro "Riservato Regione" del suo questionario. 
Quadro B : Gestione e posizione giuridica 
Nella compilazione di questo quadro occorre tener presente che 
i sub a) e b) devono essere compilati sempre e solo nei casi di scuola 
non Statale. 
Si tenga inoltre presente che la scuola sussidiata è una scuola 
non statale gestita dal Comune (quindi "ENTI LOCALI" ] ) . 
Quadro C : Situazione scolastica 
Per controllare l'esattezza di questo quadro occorre verificarne 
la rispondenza con i quadri E., F. , ed R. 
Codice 1 - La scuola ha solo classi singole qualora ad ogni anno di cor 
so corrispondano una o più classi normali con i rispetti-
vi insegnanti (in questo caso non dovrebbe essere compila-
to il quadro F classi abbinate). 
Es.: scuola con 2 prime, 3 seconde, 1 terza, 1 quarta, 1 
quintajciascuna delle quali con insegnante e quindi in tota_ 
le 8 insegnanti di classi normali (dato desunto dal quadro 
R). 
Codice 2 - La scuola ha classi singole e pluriclassi qualora alcuni an-
ni di corso corrispondano distintamente a una o più classi, 
mentre le restanti classi che completano il ciclo quinquen-
nale sono riunite in organismi detti appunto pluriclassi,fa 
centi capo ad un solo insegnante; in questo caso il quadro 
F è compilato, ma il numero degli alunni segnalato in detto 
quadro è sempre inferiore al totale alunni della scuola (v£ 
di quadro D e E); inoltre nel quadro R relativo al persona-
le insegnante, devono essere segnalati sia gli insegnanti 
titolari di classi normali, sia i titolati di classi abbina_ 
te (pluriclassi). 
.: quadro E : 
Anno di 
corso 
Classi Alunni 
I 1 5 
II 1 10 
III 1 25 
IV 1 15 
V 1 15 
Totale 5 70 
quadro F : 
classi abbinate .7 2 
alunni in pluriclasse .... 15 
quadro R : Insegnanti 
Totale 
Titolari di classi 
normali 3 
Titolari di classi 
pluriclassi 1 
L'esempio mostra che il III, IV e V anno di corso hanno 
classi singole^mentre il primo e il secondo anno di cor-
so sono abbinati in un'unica pluriclasse alla quale fa 
capo un insegnante. 
Codice 3 - La scuola ha solo due o più pluriclassi qualora tutte le 
classi siano composte da alunni di anni di corso diversi. 
In questo caso il numero degli alunni totale del quadro E 
deve corrispondere al numero degli alunni in classi abbin£ 
te (quadro F ) . 
Es.: quadro E : 
Anno di 
Alunni Classi 
corso 
I 1 5 
II 1 3 
III 1 2 
IV 1 2 
V 1 4 
Totale 5 16 
quadro F : 
classi abbinate 5 
alunni in pluriclassi .... 16 
quadro R : Insegnanti 
Totale 
Titolari di classi 
normali 
Titolari di 
pluriclassi 2 
E' evidente in questo caso che tutte le classi riferite a-
gli anni di corso (classi didattiche) sono riunite in 2 
pluriclassi alle quali fanno capo 2 insegnanti. 
Codice 4 - La scuola ha un'unica pluriclasse qualora tutte le classi 
riferite ai singoli anni di corso presenti nella scuola so 
no riunite in un unico organismo che fa riferimento ad un 
unico insegnante. Anche in questo caso il numero degli a-
lunni totale del quadro E deve corrispondere al numero de-
gli alunni in pluriclassi indicato nel quadro F . 
Es.: quadro E : 
Anni di 
corso 
Classi Alunni 
I 1 3 
II "1 1 
III -
IV 1 2 
V -
Totale 3 6 
quadro F : 
classi abbinate 3 
alunni in pluriclassi .... 6 
quadro R : Insegnanti 
Totale 
titolari di classi 
normali 
titolari di pluriclassi 1 
La situazione scolastica di unità con classi speciali (quadro L) 
organizzate in cicli comprendenti più anni di corso^oppure con classi 
di sperimentazione ex art.3/419/1974 (quadro M). organizzate in gruppi 
con alunni appartenenti a più anni di corso è da considerarsi "a clas-
si singole" e quindi dette classi e detti alunni non dovranno in ogni 
caso comparire nel quadro F, in quanto per pluriclassi si intendono u-
nicamente le classi nelle quali, per l'esiguità degli iscritti, più an 
ni di corso sono unificati ed affidati ad un solo insegnante . Le plu-
riclassi quindi vanno intese come elemento anomalo di organizzazione 
didattica mentre le classi speciali organizzate in cicli rispondono a 
esigenze particolari dei loro alunni, e le classi di sperimentazione 
organizzate in gruppi si rifanno a"ricerche e realizzazioni di innova-
zioni degli ordinamenti e di strutture". 
Quadro D : Situazione edilizia 
Sub a) Spazi per attività normali 
Oltre ai controlli indicati nella parte prima punto 5 sub d) 
è opportuno verificare altri elementi. 
a) Coerenza tra numero di aule utilizzate per l'insegnamento e nume-
ro classi. 
Si possono individuare tre situazioni particolari: 
I) il numero di aule per l'insegnamento è inferiore al numero delle 
classi. 
Questo non dà luogo ad errore 1) se alcune classi sono in secon-
do e terzo turno e il numero delle classi in primo turno è pari 
o inferiore al numero delle aule, 2) se l'organizzazione della 
scuola è con pluriclassi oppure se vi sono classi speciali di sp£ 
rimentazione organizzate a gruppi di diversi anni di corso. 
ll) il numero delle aule è superiore al numero delle classi. 
Questa situazione risponde a verità nella maggior parte dei casi. 
Si lascia alla discrezione di chi analizza il questionario la se-
gnalazione e il controllo dei casi in cui il numero di aule supe-
riore alle necessità della scuola raggiunge un livello tale da sug 
gerire l'opportunità di un controllo. 
Ili) non sono indicate aule per l'insegnamento. 
Questa situazione, ormai quasi del tutto scomparsa,può riscontrar 
si solo nel caso in cui l'unità scolastica in esame utilizzi in II 
turno locali di un'altra scuola e da questa già segnalati (anzi 
in questo caso è opportuno verificare che non vi sia una doppia 
segnalazione di aule). 
b) Segnalazioni di locali precari. 
Si possono individuare due situazioni in merito: 
I) i locali utilizzati dalla scuola sono solo quelli precari (il to-
tale dei locali coincide con il numero di quelli precari). 
In questo caso classi e alunni di qualsivoglia turno devono esse-
re segnalati nella loro globalità in corrispondenza dei localipre 
cari. 
II) la scuola dispone sia di locali precari che di locali appositi. 
Questa segnalazione è esatta solo nel caso in cui i locali preca-
ri siano compresenti nel medesimo edificio. Inoltre, le classi e 
gli alunni totali e in primo turno devono essere ripartiti tra i 
due tipi di locali (si ritiene verosimile che classi e alunni in 
II turno siano segnalati solo in corrispondenza dei locali apposi 
ti in quanto è abbastanza logico che alunni ai quali viene inflit 
to il secondo turno siano almeno sistemati in locali appositi, 
tranne ovviamente quando la loro entità risulti superiore alla ca 
pacità ricettiva dei locali appositi). 
La somma delle classi e degli alunni in I e II turno deve coincidere 
con il totale riportato nella tabella stessa (vedi controlli informa 
tici previsti dal CSI). 
Sub, b) Spazi per attività speciali e laboratori 
Si considerano laboratori i locali utilizzati solo per specifiche a_t 
tività. 
sub, d) Palestra 
Occorre accertare la reale presenza della palestra segnalata al fine 
di non rilevare come attrezzature sportive vere e proprie eventuali 
locali per attività collettive (es.: sale giochi): tali locali vanno 
rilevati nello stesso quadro al punto sub. c). 
Il quadro deve essere compilato integralmente: in particolare occor-
rono le ulteriori indicazioni sull'utilizzo (da parte di altri uten-
ti) della palestra o sulle modalità di ricorso ad altre strutture. 
Quadro E : Classi - Alunni iscritti e ripetenti 
Per la quadratura numerica del quadro e la sua corrispondenza 
con il quadro D si rimanda ai controlli informatici previsti dal CSI. 
In questo quadro devono essere conteggiati tutte le classi e i 
relativi alunni dell'unità alla quale si riferisce il questionario quin 
di oltre alle classi normali, le pluriclassi,1 e classi a tempo pieno , 
le classi speciali e quelle di sperimentazione. 
Data la tendenza delle scuole elementari a trascurare la segna-
lazione dei ripetenti è necessario appurare direttamente presso la di-
rezione didattica l'esatta consistenza del fenomeno in quanto una cer-
ta quota di ripetenze è da considerare inevitabile anche solo per fat 
tori fisici (es. malattie). 
E' quindi necessario il controllo diretto quando non vengono se_ 
gnalati ripetenti da nessun plesso di una stessa direzione didattica 
oppure da singoli plessi la cui dimensione superi i 300 iscritti. 
Quadro F : Pluriclassi 
Come già detto a proposito del quadro C in questo quadro vanno 
unicamente segnalate le classi—anni di corso, che per l'esiguo nume-
ro di alunni, sono unificate e riferite ad un unico insegnante. 
Quadro G : Classi di tempo pieno ex art. 1/820 
Ci si riferisce alle classi che svolgono il tempo pieno in base 
alla legge di avvio del tempo pieno del 1971, attuate con autorizza -
zione ministeriale, con personale insegnante nominato appositamente. 
Rientrano in questo quadro anche le classi che sono attualmen-
te interessate da un processo di sperimentazione didattica comunque 
all'interno della struttura del tempo pieno. 
Quadro I : Classi a tempo pieno con organico gestito da Comuni, Pro-
vince, Comunità Montane ~ " 
Si tratta di classi che svolgono il tempo pieno con personale 
messo a disposizione degli Enti Locali. 
Quadro L : Classi speciali 
Questo quadro fa riferimento alle classi speciali inserite nel-
le scuole normali e a tutte le classi delle scuole o istituti per mi-
norati fisici o psichici. 
Si considerano pertanto le classi speciali funzionanti come ta-
li e quindi ordinate per anni di corso: dette classi, anche se orga -
nizzate per cicli di anni di corso non sono da considerare pluriclas-
si (vedi note al quadro C); gli alunni segnalati in questo quadro de-
vono essere compresi tra gli alunni bisognosi di assistenza individua 
lizzata di cui al quadro E. 
Quadro M : Classi di sperimentazione ex art. 3/419 
Si tratta dei rari casi di sperimentazione di struttura scola-
stica, approvati dal Ministero della Pubblica Istruzione. 
Date le caratteristiche strutturali particolari di queste cla_s 
si potrebbe verificarsi il caso che una stessa classe comprenda alun 
ni attribuibili ad anni di corso diversi: nonostante questo non do-
vrà essere inserita fra le pluriclassi né la sua presenza potrà in-
fluire nella determinazione della situazione scolastica -quadro C-. 
Quadro N1 : Attività integrative 
In questo quadro ci si riferisce: 
a) ai corsi di attività integrative -quali ceramica, lingua, musica, 
recitazione, danza, ecc.- frequentati da bambini della stessa cla£ 
se, svolti in qualsiasi momento dell'orario scolastico. Gli inse-
gnanti di questi corsi in genere dipendono dallo Stato e devono 
essere inseriti nel quadro R al punto 7; 
b) corsi organizzati dagli Enti locali su attuazione di progetti sp£ 
cifici: in genere non sono vincolati alla classe e hanno luogo in 
orario pomeridiano. Gli insegnanti, se a tempo pieno, sono da in-
serire nel quadro R al punto 12. 
Quadro N2 : Doposcuola o scuola integrata 
Ci si riferisce a corsi, composti da bambini, provenienti da 
classi diverse del mattino, che svolgono attività pomeridiana. Gli 
insegnanti, se a tempo pieno, sono da inserire nel quadro R al punto 
11. 
A W E R T E N Z A 
Tempo pieno: occorre fare attenzione a che i modelli non riportino lo 
stesso dato indistintamente nei due quadri riferiti al tempo pieno (tem 
po pieno, tempo pieno con organico gestito dai Comuni, Province, Comu-
nità Montane); in questa eventualità si può desumere dal quadro R (In-
segnanti) quale sia il caso in esame. 
Attenzione a che non vengano, inoltre, confusi (o vengano ripetuti) i 
dati delle classi a tempo pieno -in qualsiasi modo attuato- con il do-
poscuola o scuola integrata. La differenza, come emerge dagli stessi 
quadri del modello, sta nella diversa composizione dei corsi (oltre na 
turalmente nel diverso concetto didattico), ossia le classi a tenpopie 
no sono classi intere di alunni con orario scolastico lungo, mentre i 
corsi di doposcuola o di scuola integrata sono corsi"" composti da alun 
ni provenienti da classi diverse che integrano l'orario delle classi 
normali. Può invece esistere il caso di classi a tempo pieno che attua 
no la sperimentazione ex.art. 3/419/1974: in questo caso eccezionalmen 
te vanno compilati entrambi i campi. 
Quadro P : Risultati degli esami di licenza elementare 
Attenzione! I risultati degli esami sono riferiti agli esami di 
licenza (5° elementare) dell'anno scolastico precedente a quello al 
quale fa riferimento la rilevazione. 
E' opportuno verificare che i risultati degli esami siano segna-
lati per ciascuna unità scolastica (tranne poche eccezioni - es.: uni-
tà scolastica costituita da aule staccate e alla quale non è possibile 
attribuire gli alunni che hanno sostenuto l'esame di 5° elementare). 
Per contro occorre verificare che i risultati degli esami non sia 
no riportati globalmente dalla Sede di riferimento e singolarmente dal 
le singole unità dipendenti onde evitare la duplicazione dei dati. 
I candidati esaminati e licenziati in unità scolastiche non più 
funzionanti nell'anno scolastico relativo alla rilevazione in corso, 
convenzionalmente si possono far confluire tra quelli dell'eventuale 
Sede di riferimento, nel caso di aule staccate o di succursali, oppu 
re nell'unità scolastica numericamente più rilevante dello stesso co 
mune appartenente alla stessa direzione didattica; qualora ciò non 
sia possibile si compili un questionario unicamente per i risultati 
degli esami (vedi modalità di compilazione in parte 1
a
 punto 5 sube). 
Quadro Q : Direttore e/o responsabile 
Il quadro in esame deve essere compilato esclusivamente per le 
scuole non statali. 
Quadro R : Personale insegnante 
Il contingente di insegnanti in organico aggiuntivo assegnati 
dal provveditorato a ciascun circolo o scuola può venire utilizzato 
per il soddisfacimento delle esigenze della scuola stessa. 
In una specifica unità scolastica le mansioni di detto personale pos 
sono quindi essere: 
- di copertura di posti di insegnamento vacanti (in classi normali , 
pluriclassi, di tempo pieno, per attività integrative, sostegno ad a 
lunni handicappati ecc.); in tal caso la segnalazione sul questiona-
rio di insegnanti in organico aggiuntivo permette il raggiungimento 
della richiesta coerenza tra numerosità di insegnanti con numerosità 
e tipologia delle classi; 
- sostituzione di docenti altrove impegnati, supplenze, attività ine 
renti al funzionamento degli organi collegiali; in questo caso la S£ 
gnalazione della loro presenza nell'unità scolastica rende il numero 
degli insegnanti genericamente superiore alle necessità della scuola 
strettamente connesse al numero e tipologia delle classi. 
La segnalazione di classi speciali nel quadro L comporta in gene 
re la segnalazione dei corrispondenti insegnanti al punto 5; da questi 
vanno tenuti distinti gli insegnanti di appoggio agli handicappati in-
seriti in classi normali che devono essere indicati al punto 8 se di-
pendenti dallo Stato, 9 se dipendenti dagli Enti Locali. 
L'esistenza di classi di sperimentazione nell'unità scolastica 
richiede la presenza di insegnanti appositamente incaricati la cui nu-
merosità però non è strettamente vincolata al numero di classi, per ef 
fetto delle diverse modalità secondo le quali detta sperimentazione è 
attuata nelle diverse sedi: mentre infatti in talune sedi la sperimenta 
zione è attuata esclusivamente con insegnanti appositamente nominati 
(in questo caso a ciascuna classe fa capo un insegnante addetto alla 
sperimentazione se la classe è ad orario normale, due-insegnanti se la 
classe è a tempo pieno);in altre sedi detti insegnanti sono in numero 
più limitato rispetto alle classi in cui la sperimentazione è attuata 
e svolgono pertanto la loro mansione in collaborazione con gli inse-
gnanti "di classi normali" o "di tempo pieno" preposti alle singole 
classi. 
Gli insegnanti impegnati nelle attività integrative devono esse-
re segnalati al punto 7 se dipendenti statali, al punto 12 se dipenden 
ti dagli Enti Locali: in quest'ultimo caso vengono di conseguenza rile 
vati unitamente agli animatori culturali. 
Qualora non esistano classi particolari (abbinate, tempo pieno, 
sperimentazione, speciali), non dovrebbero naturalmente essere segnala 
ti insegnanti assegnati a dette classi. In caso contrario è opportuno 
procedere ad una verifica. 
Quanto sopra detto è valido nella maggioranza delle scuole sta-
tali, mentre nelle scuole private la distinzione tra gli insegnanti di 
classi normali e quelli delle classi particolari può essere meno rigo-
rosa. 
Inoltre non è raro l'utilizzo di insegnanti per funzioni diver-
se da quelle per le quali sono stati assegnati alla scuola (es.: per 
appoggio handicappati utilizzati nel tempo pieno). 
Il principio base è quindi quello di verificare che il corpo in 
segnante indicato nel quadro R sia ragionevolmente sufficiente all'or 
ganizzazione del plesso quale risulta dai quadri E,F,G,I,L,M,N. 
Qualora emerga dal questionario o su segnalazione della scuola 
che gli insegnanti di attività integrative, di appoggio per handicap-
pati e l'animatore (o gli animatori) culturale operino in più scuole, 
è opportuno accertarsi che siano segnalati nel questionario di una so 
la sede, di norma quella in cui è impegnato per il maggior numero di 
ore. 
La distinzione tra insegnanti di ruolo e non di ruolo è valida 
solo per le scuole pubbliche (statali e comunali): per le scuole pri-
vate gli insegnanti si considerano sempre "non di ruolo". 
I controlli di quadratura vengono effettuati con sistemi infor-
matici previsti dal CSI. 
N.B.: Gli eventuali insegnanti di corsi particolari (es.: di alfabe-
tizzazione) individuati nella prima parte del questionario non 
sono da conteggiare tra gli insegnanti del quadro in esame, in 
quanto non impegnati nella normale attività scolastica elementa 
re. 
Quadro S : Personale non insegnante 
II personale di concetto e quello esecutivo in genere è assegna 
to solo alla direzione didattica: solo eccezionalmente può essere di-
staccato presso singole unità scolastiche e di conseguenza essere se-
gnalato nel relativo questionario. Il controllo da effettuarsi consi-
ste nell'accertare da un lato l'esattezza e completezza della se-
gnalazione della direzione didattica, dall'altro evitare la segnala -
zione dello stesso personale sia presso la direzione didattica che 1' 
unità scolastica. 
Per personale ausiliario si intende bidelli, custodi ecc.. Det-
to personale deve essere sempre segnalato o come personale dipendente 
o come indicazione della forma di rapporto di lavoro non dipendente 
(1) . 
L'informazione dovrebbe essere segnalata di norma per ogni sede 
scolastica. 
Il personale non insegnante nelle scuole elementari statali di-
pende di norma dallo Stato o dal Comune a seconda della qualifica: di 
concetto ed esecutivo genericamente dallo Stato ad eccezione delle e-
ventuali integrazioni di personale fornito dal Comune, ausiliario dal 
Comune. 
(1) - Per la classificazione del personale non insegnante secondo le 
qualifiche richieste dal questionario vedere D.P.R. 31"' maggio 
1974 n . 420 art. 1,2,3,4,5,6,7) 

QUESTIONARI0: SCUOLE MEDIE INFERIORI 
Il questionario deve essere compilato in ogni sua parte ad ecce 
zione dei quadri E, G, H che dovranno essere compilati solo nei casi 
di presenza delle classi integrate e del doposcuola e dei quadri L,M, 
N che devono essere compilati solo nei casi di cui alla nota relati-
va nel questionario. 
Negli spazi del riquadro previsto in corrispondenza dell'intito 
lazione della sede centrale occorre indicare i codici anagrafici rela 
tivi a det ta sede centrale (desunti del quadro Riservato Regione del 
suo questionario). 
Quadro A : Gestione e posizione giuridica 
Nei casi in cui la scuola non sia statale deve essere sempre in 
dicato il tipo di gestione e la posizione giuridica. 
Quadro B : Unità scolastica 
I riferimenti alle unità dipendenti richiesti nella seconda par 
te del quadro devono rispondere ai seguenti requisiti: 
a) se il questionario in esame si riferisce ad una sede centrale, in 
questa parte del quadro vanno indicate tutte le sue unità dipenden 
ti con relativo codice di scuola; 
b) se il questionario si riferisce ad una unità dipendente, occorre 
controllare l'esattezza del riferimento alla sede centrale (primo 
quadroj riga "denominazione sede centrale") e in particolare, rin 
tracciare il questionario della sede centrale e fare il controllo 
indicato in sub a). 
Quadro C : Situazione edilizia 
Sub a) Spazi per attività normali 
Oltre ai controlli indicati nella parte prima punto 5 sub a) è 
opportuno verificare in particolare alcuni elementi, date le caratt£ 
ristiche di questo grado di istruzione. 
a) Coerenza tra numero aule normali e numero classi. 
Si possono individuare tre situazioni particolari: 
I) il numero di aule normali è inferiore al numero classi, questo 
non dà luogo ad errore se alcune classi sono in secondo/terzo 
turno, e il numero delle classi in primo turno è pari o infe — 
riore al numero delle aule oppure se la scuola dispone di un 
numero relativamente cospicuo di spazi per attività speciali e 
laboratori e quindi appaia evidente una rotazione delle classi 
nell'ambito dello stesso turno; 
II) non sono indicate aule normali né spazi per attività speciali 
e laboratori, questa situazione è esatta nel caso in cui l'uni 
tà scolastica sia una sezione serale (vedi inoltre punto c ) , 0 £ 
pure nel caso di un'unità scolastica che utilizzi in II turno 
locali di un'altra scuola e da questa già segnalati (anzi in 
questo caso è opportuno verificare che non vi sia una doppia 
segnalazione di aule) ; 
III) il numero di aule è superiore al numero di classi: 
questa situazione risponde a verità nella maggior parte dei ca 
si. Si lascia alla discrezione di chi analizza il questionario 
la segnalazione e il controllo dei casi in cui il numero di au 
le superiore alle necessità della scuola raggiunge un livel-
lo tale da suggerire l'opportunità di un controllo. 
b) Segnalazione di locali precari. 
Si possono individuare due situazioni in merito: 
I) i locali utilizzati dalla scuola non sono solo quelli precari (il 
totale dei locali coincide con il numero di quelli precari): in que 
sto caso classi e alunni di qualsivoglia turno devono essere segna 
lati nella loro globalità in corrispondenza dei locali precari; 
II) la scuola dispone sia di locali precari che di locali appositi. 
Questa segnalazione è esatta solo nel caso in cui i locali precari 
sono compresenti nel medesimo edificio. 
In questo caso, se i locali precari sono aule normali, le clas-
si e gli alunni totali e in primo turno devono essere ripartiti 
tra i due tipi di locali (si ritiene verosimile che classi e alun-
ni in II turno siano segnalati solo in corrispondenza dei locali 
appositi in quanto è abbastanza logico che alunni ai quali viene 
inflitto il secondo turno siano almeno sistemati in locali apposi-
ti, tranne quando la loro entità risulta superiora alla capacità 
ricettiva dei locali appositi). 
Non comporta invece la segnalazione di alunni in locali precari la 
presenza di spazi per attività speciali e laboratori in precario. 
Sub b) Spazi per attività speciali e laboratori 
Si considerano laboratori i locali utilizzati solo per quella 
specifica attività. 
Sub d) Palestra 
Occorre accertare la reale presenza della palestra segnalata al 
fine di non rilevare come attrezzature sportive vere e proprie eventua 
li locali per attività collettive (es.: sale giochi): tali locali van-
no rilevati nello stesso quadro al punto sub c). 
Il quadro deve essere compilato integralmente: in particolare occorrono 
le ulteriori indicazioni sull'utilizzo (da parte di altri utenti) della 
palestra o sulle modalità di ricorso ad altre strutture. 
Situazione edilizia di sezioni serali 
In genere le sezioni serali non dispongono di locali proprii, ma uti -
lizzano le aule della sede diurna che le ospita: nel caso in cui nel 
questionario di dette sezioni invece siano indicate aule è opportuno 
verificare che non si tratti di una doppia segnalazione (aule già indj-
cate nella sede diurna), nel qual caso occorre cancellare le aule 
della sezione serale. 
Possono essere attribuite aule alle sezioni serali solamente quan 
do dette sezioni utilizzino aule diverse da quelle utilizzate dal 
la sezione diurna o da ogni altra scuola diurna oppure quando det 
te sezioni sono le uniche utilizzatrici delle aule. 
Attenzione : 
- la somma delle classi e degli alunni in primo e secondo turno deve 
coincidere con il totale riportato nella tabella stessa (vedi con 
trolli informatici previsti dal CSI). 
- Non confondere i doppi turni con i corsi serali; i doppi turni van 
no segnalati nel quadro C, mentre per i corsi serali trattandosi di 
unità dipendenti, è prevista la compilazione di un modello separa-
to e la loro identificazione è riportata nel quadro B. 
Quadro D : Classi, alunni iscritti e ripetenti 
Controlli di quadratura (vedi controlli informatici previsti dal 
CSI) . 
Quadro E-| : Classi con inserimento di alunni handicappati 
Controlli di quadratura (vedi controlli informatici previsti dal 
CSI) . 
Verificare che il numero totale di insegnanti di appoggio sia ra-
gionevolmente adeguato al numero di alunni handicappati. 
Quadro E
?
 : Classi per alunni handicappati 
Questo quadro è stato predisposto solo a partire dall'anno 82/83: 
si riferisce alle classi formate esclusivamente da alunni handicappa 
ti (in casi particolari possono esservi inseriti alunni normali). 
I controlli di quadratura sono attuati con sistemi informatici del 
CSI, verificare inoltre che il numero di insegnanti impegnati in det 
te classi sia ragionevolmente adeguato al numero degli iscritti. 
Quadro F : Alunni per lingua straniera studiata 
Controlli di quadratura (vedi controlli informatici previsti dal 
CSI) . 
In deroga alla concordanza richiesta tra i totali delle classi e 
degli alunni indicati nel quadro in esame con quelli indicati nel qua-
dro D, esistono unità scolastiche le quali escludono dall'insegnamento 
della lingua straniera gli alunni handicappati (dette unità sono raris 
sime e ben individuabili, es.: la scuola Bersezio di Cuneo con classi 
per audiolesi), oppure permettono a singoli alunni lo studio in priva-
to di una lingua straniera quando l'insegnamento di questa non è effet 
tuato presso di essa e di conseguenza permettono l'esonero alle lezio-
ni di quella insegnata in sede. 
Detti casi però sono molto rari ed è opportuno verificarli di 
volta in volta. 
Quadro G : Dati delle classi a tenpo prolungato e/o di sperimentazione 
scolastica 
Rientrano in questo quadro le esperienze di tempo prolungato 
(D.M. 22/7/83),e/o di sperimentazione (D.L. 419/74). 
Dal momento che tali esperienze possono assumere forme diverse, 
si richiede alle scuole la compilazione oltre che del numero di clas-
si e del numero di alunni coinvolti, anche l'orario settimanale alun-
no, cioè il numero di ore settimanali di impegno scolastico j per 1' 
alunno. 
Per orario lezioni complessivo settimanale si intende il numero 
di ore settimanali di funzionamento delle classi: nelle classi a tem-
po prolungato il carico orario settimanale per gli alunni non potrà 
essere inferiore alle 36 ore settimanali né superiore alle 40 ore set 
timanali. 
Si richiede inoltre l'informazione sulla presenza o meno del ser 
vizio di mensa e il suo grado di utilizzo da parte degli studenti, e 
sulla presenza di un servizio di interscuole e pre-scuola. 
Quadro H : Doposcuola 
- Per ore complessive settimanali di doposcuola, si intende il monte 
ore settimanali di funzionamento del doposcuola nell'unità scolastica 
in esame (es. nel caso di 3 classi di doposcuola funzionanti per 10 ore 
settimanali ciascuna, le ore complessive settimanali di doposcuola so-
no 30) . 
- Si richiede unicamente la segnalazione del numero totale di alunni 
iscritti ai corsi di sostegno, recupero e di libere attività complemen 
tari, prescindendo dal tipo e dal numero di corsi frequentati: infatti 
ogni alunno può frequentare gruppi di doposcuola diversi. 
Quadro I : Risultati degli esami di licenza media 
Attenzione! I risultati degli esami sono riferiti agli esami di 
licenza (3" media) dell'anno scolastico precedente a quello della ri 
levazione. 
Il quadro in esame dovrebbe essere compilato singolarmente da ogni 
unità scolastica, sia essa sede centrale che unità dipendente ; tutta 
via nei casi in cui vengano sollevate ineliminabili difficoltà da pa£ 
te delle scuole nel1'attribuire i risultati degli esami distintamen-
te alle singole unità si "accetta" la compilazione globale da parte 
della sola sede centrale, ma solo nel caso in cui le unità scolasti-
che appartengono allo stesso distretto. Se trattasi di unità scola -
stiche (con sede principale in Torino) appartenenti a distretti ci_t 
tadini diversi se ne può accettare parimenti la compilazione globa-
le, previa segnalazione del caso. 
Per contro è opportuno verificare che i risultati degli esami 
non siano riportati globalmente dalla Sede di riferimento e singo-
larmente dalle singole unità dipendenti onde evitare la duplicazio-
ne dei dati. 
I candidati esaminati e licenziati in unità scolastiche non più 
funzionanti nell'anno di indagine convenzionalmente si possono far 
confluire tra quelli della Sede Centrale, se quest'ultima appartie-
ne allo stesso distretto dell'unità abolita. Nei casi in cui l'uni 
tà abolita sia una sezione serale, un'unità appartenente ad un di-
stretto diverso da quello della Sede Centrale, o addirittura una se 
de Centrale, si compila un questionario unicamente per il quadro 
dell' intitolazione e i quadri A , B , I (vedi modalità di compilazio 
ne nella parte Impunto 5 sub e.). 
Quadro L : Preside 
Nelle scuole statali solitamente il preside è senza insegnamen-
to. Nelle scuole non statali non è contemplata la posizione di ruo-
lo, pertanto l'eventuale segnalazione di presidi di ruolo è da con-
siderarsi a tutti gli effetti errata. 
Quadri M e N : Personale insegnante 
T totali di questi due quadri debbono coincidere. (Vedi control 
li informatici previsti dal CSI). 
Il personale insegnante segnalato in questi due quadri deve es-
sere comprensivo di tutti gli insegnanti che prestano servizio nel-
la scuola, ad eccezione di coloro che prestano servizio in più scuo 
le i quali vanno indicati solo sul modello della scuola in cui ins£ 
gnano per il maggior numero di ore. Devono quindi essere conteggia-
ti in questi quadri anche gli insegnanti impegnati nelle classi con 
inserimento di handicappati (compresi quelli di appoggio), di inte-
grazione scolastica e di doposcuola di tempo prolungato e organico 
aggiuntivo, a qualsiasi titolo detti insegnanti prestino servizio. 
La distinzione tra insegnanti di ruolo e insegnanti non di ruo-
lo è valida solo per le scuole pubbliche (statali o gestite da enti 
locali). Per le scuole private gli insegnanti vengono considerati 
non di ruolo (qualora la scuola li indichi di ruolo si procede d' 
ufficio alla correzione). 
Per eventuali difficoltà sulla classificazione in insegnanti di 
ruolo e non di ruolo si può suggerire alle scuole di attenersi a 
quanto da esse segnalato sul questionario ISTAT. 
I quadri in esame inoltre devono essere compilati dalla sede 
centrale con riferimento al personale di tutte le unità costituenti 
la scuola; fanno eccezione -come di seguito viene precisato-le scuole che han 
no unità scolastiche funzionanti in distretti scolastici diversi da 
quello della sede centrale: in questi casi si dovranno attribuire 
gli insegnanti alle singole unità nelle quali essi prestano servi -
zio. 
I dati sugli insegnanti riportati dalla sede centrale devono 
quindi unicamente riferirsi all'insieme delle unità operanti nello 
stesso distretto. 
Per le unità dipendenti ubicate in distretto diverso deve esse-
re indicato il proprio personale insegnante. 
II controllo di queste condizioni deve essere effettuato nella 
fase di verifica di merito dei questionari da parte del gruppo di 
lavoro e convalidato nella fase di controllo automatico del CSI). 
Infatti è assolutamente indispensabile che a ogni organismo sco 
lastico definito dal distretto e dalla sede centrale corrisponda il 
proprio corpo insegnante. 
D'altro canto è importante evitare la doppia segnalazione, ossia 
garantirsi che due o più scuole non computino lo stesso insegnante 
e quindi accertarsi che gli insegnanti impegnati in più scuole venga 
no segnalati dalla scuola nella quale hanno l'impegno preminente d' 
orario. 
Nei casi in cui l'unità scolastica dipendente, in deroga alla no 
ta sul questionario, compili i quadri L e M relativi agli insegnan-
ti^ occorre controllare che detti insegnanti non siano indicati anche 
sul questionario della sede centrale: fatta questa verifica, in modo 
da evitare un raddoppio, si possono lasciare gli insegnanti suddivi-
si tra le varie unità. 
Viceversa nei casi in cui una sede centrale sollevi ineliminabi-
li difficoltà nell'attribuire gli insegnanti alle sezioni staccate 
in altri distretti, si proceda d'ufficio ad una ripartizione stimata. 
Gli insegnanti di libere attività complementari sono da computa-
re tra quelli di "altre materie". 
Quadro 0 : Personale non insegnante (1) 
Il dato riferito al personale di concetto ed esecutivo dovrebbe 
sempre comparire quando l'unità scolastica del modello è la sede 
centrale. 
Per personale ausiliario si intendono bidelli, custodi ecc.. 
Detto personale deve essere sempre segnalato o come personale dipen-
dente o come indicazione della forma di rapporto di lavoro non dipen 
dente; di norma questa informazione deve essere riferita per ogni u-
nità scolastica. 
(1) - Vedi D.P.R. 31 maggio 1974 n. 420. 
Qualora vengano sollevate ineliminabili difficoltà da parte del-
le scuole nell'attribuire il personale ausiliario alle singole unità 
si può procedere ad effettuare "d'ufficio" l'attribuzione. 
Il personale non insegnante delle scuole medie inferiori statali 
di norma è dipendente dallo Stato. 
QUESTIONARI: SCUOLE SECONDARIE SUPERIORI 
Il questionario deve essere compilato in ogni sua parte ad ecce-
zione del quadro H,0(da compilarsi solo da parte delle scuole di istru-
zione tecnica, professionale, artistica e sez. di sperimentazione) e 
dei quadri I, L, M , i quali dovranno essere compilati solo nei casi di 
cui alla nota relativa riportata sul questionario (vedi note ai singo-
li quadri). 
Negli spazi del riquadro previsto in corrispondenza dell'intito-
lazione della sede centrale occorre indicare i codici anagrafici (nume 
ro del comune e il numero della scuola) relativi a detta sede centra-
le (desunti dal riquadro "Riservato Regione" del suo questionario). 
Quadro A : Specie e tipo dell'insegnamento 
Quando nell'intitolazione dell'unità scolastica compare la dici-
tura "Biennio sperimentale", oppure "Triennio sperimentale", nel qua-
dro A deve essere indicato il tipo di insegnamento "Sezioni di speri-
mentazione art. 3/419/79" [ | 61: in caso contrario verificare l'esa_t 
tezza della notizia presso la scuola. 
Dall'esame dei questionari dell'anno scolastico 1984/1985 si è 
constatato un consistente aumento di sezioni di sperimentazione in scuo 
le di ogni tipo di insegnamento. 
Da questo nasce l'esigenza di verificare, direttamente presso 
ogni scuola che segnala l'istituzione dinuove sezioni di sperimentazione, il 
contenuto di detta sperimentazione, per un'appropriata compilazione del 
quadro H (vedi note al quadro H) e per conferma del fatto che trattasi 
di sperimentazione ex art. 3/419/79. 
Non possono essere segnalati due tipi diversi di insegnamento ne_l 
lo stesso modello: nel caso in cui questo si verifichi si può trattare 
0 di un semplice errore di compilazione, oppure della mancata compila -
zione di un modello separato per le sezioni differenziate. In entrambi 
1 casi occorre procedere alla verifica e correzione relativa. 
Quadro B : Gestione e posizione giuridica 
Nei casi in cui la scuola non sia statale deve sempre essere indi 
cato il tipo di gestione e la posizione giuridica. 
Quadro C : Unità scolastica 
I riferimenti alle unità dipendenti richiesti nella seconda parte 
del quadro devono rispondere ai seguenti requisiti: 
a) se il questionario in esame si riferisce ad una sede centrale,in que 
sta parte del quadro vanno indicate tutte le sue unità dipendenti 
con relativo codice di scuola; 
b) se il questionario si riferisce ad una unità dipendente,occorre con-
trollare l'esattezza del riferimento alla sede centrale (primo qua-
dro -riga "denominazione sede centrale" , e, in particolare,rintrac-
ciare il questionario della sede centrale e fare il controllo indica 
to sub a) . 
E' evidente la necessità del "raccordo complementare" tra il que-
stionario della sede centrale e quelli delle unità dipendenti per quan-
to attiene al primo quadro e al quadro C: tutte le unità che fanno capo 
ad una stessa sede centrale devono riportare nella facciata (primo qua-
dro) alla riga "denominazione sede centrale" lo stesso codice; per con 
verso detta sede centrale deve riportare nel quadro C del proprio que-
stionario i codici delle unità dipendenti che a lei fanno riferimento. 
Questa operazione di controllo e sistemazione deve essere effet-
tuata nella fase della verifica di merito dei questionari da parte del 
gruppo di lavoro e convalidata in fase di controlli automatici,in quan 
to è assolutamente indispensabile evitare ogni probabilità di errore 
o incompletezza. 
In questo elenco devono anche essere segnalate le sezioni diffe-
renziate. 
Nel quadro in esame deve essere inoltre indicato l'orario dell' 
unità scolastica (diurno, serale, preserale): si osserva che le sezio-
ni serali o preserali costituiscono unità scolastiche distinte dall'u-
nità scolastica con la quale condividono i locali: pertanto assumo-
no individualmente il tipo di unità (possono essere quindi sedi centra 
li, sezioni staccate, succursali, sezioni differenziate ecc.). 
Quadro D : Situazione edilizia 
Sub a) Spazi per attività normali 
Oltre ai controlli indicati nella parte prima punto 5 sub d) è 
opportuno verificare in particolare alcuni elementi, date le caratteri 
stiche di questo grado di istruzione. 
a) Coerenza tra numero aule ordinarie e numero classi. 
Si possono individuare tre situazioni particolari: 
I) il numero di aule normali è inferiore al numero classi, questo 
non dà luogo ad errore se alcune classi sono in secondo/terzo 
turno e il numero delle classi in primo turno è pari o inferiore 
al numero delle aule, oppure se la scuola dispone di aule specia 
li, laboratori ecc., in numero tale da rendere evidente una cer-
ta rotazione delle classi tra i vari locali senza che ciò dia luo 
go a doppi turni. 
II) Non sono indicate aule né laboratori: 
questa situazione è esatta nel caso in cui l'unità scolastica sia 
una sezione serale (vedi inoltre punto c) , oppure nel caso di un' 
unità scolastica che utilizzi in II turno locali di un'altra scuo 
la e da questa già segnalati (anzi in questo caso è opportuno ve-
rificare che non vi sia una doppia segnalazione di aule). 
Ili) Il numero di aule è superiore al numero di classi; 
questa situazione risponde a verità nella maggior parte dei casi. 
Si lascia alla discrezione di chi analizza il questionario la se-
gnalazione e il controllo dei casi in cui il numero di aule supe-
riore alle necessità della scuola raggiunge un livello tale da 
suggerire l'opportunità di un controllo, 
b) Segnalazione di locali precari. 
Si possono individuare due situazioni in merito: 
I) i locali utilizzati dalla scuola sono solo quelli precari (il to-
tale dei locali coincide con il numero di quelli precari):in que-
sto caso classi e alunni di qualsivoglia turno devono essere se-
gnalati nella loro globalità in corrispondenza dei locali preca-
ri . 
II) La scuola dispone sia di locali precari che di locali appositi. 
Questa segnalazione è esatta solo nel caso in cui i locali preca-
ri siano compresenti nel medesimo edificio. 
In questo caso, se i locali precari sono aule normali, le clas-
si e gli alunni totali e in primo turno devono essere ripartiti 
tra i due tipi di locali (si ritiene verosimile che classi e alun 
ni in II turno siano segnalati solo in corrispondenza dei locali 
appositi in quanto è abbastanza logico che alunni ai quali viene 
inflitto il secondo turno siano almeno sistemati in locali apposi_ 
ti, tranne quando la loro entità risulti superiore alla capaci-
tà ricettiva dei locali appositi. 
Non comporta invece la segnalazione di alunni in locali precari la pre 
senza di laboratori o officine oppure "altri locali in precario", 
c) Situazione edilizia di sezioni serali. 
In genere le sezioni serali non dispongono di locali proprii, ma uti'J -
lizzano le aule della sede diurna che le ospita: nel caso in cui nel que 
stionario di dette sezioni invece siano indicate aule è opportuno ve-
rificare che non si tratti di una doppia segnalazione (aule già indica 
te nella sede diurna), nel qual caso occorre cancellare le aule della 
sezione serale. 
Possono essere attribuite aule alle sezioni serale solamente quando det 
te sezioni utilizzino aule diverse da quelle utilizzate dalla sezione 
diurna o da ogni altra scuola diurna, oppure quando dette sezioni sono 
le uniche utilizzatrici delle aule (vedi note al quadro C). 
Attenzione 
- La somma delle classi e degli alunni in primo e secondo turno deve coin 
cidere con il totale riportato nella tabella stessa. (Vedi note control 
li informatici previsti dal CSI). 
- Non confondere i doppi turni con i corsi serali; i doppi turni vanno se 
gnalati nel quadro D, mentre per i corsi serali trattandosi di unità di 
pendenti, è prevista la compilazione di un modello separato e la loro i 
dentificazione è riportata nel quadro C. 
Sub b) Spazi per attività speciali e laboratori 
Si considerano laboratori i locali utilizzati solo per quella speci 
fica attività. 
Sub d) Palestra _ 
Occorre accertare la reale presenza della palestra segnalata al fi-
ne di non rilevare come attrezzature sportive vere e proprie eventuali l£ 
cali per attività collettive (es.: sala giochi): tali locali vanno rileva 
ti nello stesso quadro al punto sub c). 
Il quadro deve essere compilato integralmente: in particolare occor 
rono le ulteriori indicazioni sull'utilizzo (da parte di altri utenti)dej
L 
la palestra o delle modalità di ricorso ad altre strutture. 
Quadro E : Classi, alunni iscritti e ripetenti 
Controlli di quadratura (vedi controlli informatici previsti 
dal CSI). 
Quadro F : Alunni per lingua straniera studiata 
Detto quadro non prevede nessuna totalizzazione. 
Verificare che in corrispondenza alla riga "altra (specifica 
re)" siano segnalati gli studenti di lingue straniere diverse da 
quelle prima indicate e non il totale degli alunni. 
Attenzione che la scuola non abbia inserito erroneamente gli 
studenti di greco e latino che ovviamente non sono da intendersi 
come lingue straniere. 
Quadri G1,G2,G3: Risultati degli esami 
Attenzione: i risultati degli esami sono riferiti agli esami 
dell'anno scolastico precedente a quello della rilevazione. 
Deve esserci coerenza tra il quadro compilato e il tipo di 
insegnamento della scuola in esame secondo la tabella di pag. 53. 
I risultati degli esami delle scuole con tipi di insegnamento arti 
colati al loro interno per specializzazioni devono essere indicati 
sia nei quadri G, con riferimento al complesso dell'unità scolasti 
ca, che nel quadro 0, con riferimento alle singole specializzazio-
ni: in questi casi le sommatorie dei valori riportati nelle varie 
parti del quadro 0 devono coincidere con i valori riportati nel qua 
dro G o G„ a seconda del tipo di insegnamento della scuola. 
Quadro G Quadro G 
Tipi di insegnamento (compilazio- (compilazione Note 
ne necessa-
ria) 
eventuale ) 
Ist.prof.agrario 11 Il quadro G^ va compilato dalle scuole 
Ist.prof.indust. 12 che dispongono dei corsi per la maturi 
Ist.prof.marin. 13 G
2 
G
1 
tà professionale, per i soli candidati 
Is t.prof.coma. 14 alla mat. professionale. 
Ist.prof.alberghiero 15 (diploma di (maturi tà La compilazione del quadro G-j non esclu 
Is t.prof.femm. 16 qualifica) e abilita de la compilazione del quadro Gg, nè vi 
Altri 17 zioni) ceversa. 
Inoltre è opportuno controllare che la 
scuola che compila il quadro G
2
 in ef-
fetti disponga dei corsi per la maturi 
tà (si può verificare con l'apparato 
dell'anno relativo alla rilevazione ri 
ferito nel quadro E). 
Ist.tecn.agr. 21 
Ist.tecn.ind. 22 
Ist.tecn.naut. 23 
G
i 
Is t. tecn. comm. 
Ist.tecn.geom. 
Ist.tecn.turismo 
Ist.tecn.perit.az. 
24 
25 
26 
27 
(maturità e 
abili tazio-
ne) 
Is t.tecn.femm. 28 
Altri 29 — 
Scuola magist. 31 G
2 
(dipi orna d i 
qualifica) 
Dato che la denominazione del titolo 
conseguito suona: "diploma di abilita-
zione per l'insegnamento nelle scuole 
materne", molte unità scolastiche com 
pilano erroneamente il quadro G^ : in 
tal caso occorre spostare d'ufficio le 
informazioni al quadro G
?
. Tale opera-
zione può essere fatta in fase di con-
trollo informatico dei questionari. 
Ist.magistr. 32 G
i 
(maturità e 
abilitazio-
ne) 
G
3 
(corsi in 
tegrat.) 
Liceo scientifico 41 G 
1 
(maturità e 
abi1ifazio-
ne ) 
Liceo ginnasio 
Liceo linguistico 
42 
43 
Istituto d'arte 51 G
2 
G
i 
Attenzione: Alcune scuole di questo ti 
(di ploma 
qua 1i f.) 
(maturi tà 
e abilit.) 
po tendono a tralasciare la compilazio 
ne del quadro G^: detto quadro va inve 
ce sempre compilato. 
Liceo artistico 52 G
i 
(maturità e 
abili taz.) 
G 
3 
(corsi in-
tegrat.) 
Sez.speriment. 61 G 
1 
(maturi t
a 
e abi li taz. ) 
In genere gli esami possono essere di 
(diploma 
di qualif.) 
maturità o di qualifica a seconda se 
la scuola presso la quale la sez. di 
sperimentazione è istituita preveda 
la maturità (tecnica,scientifica, ma-
gistrale, o professionale) o il diplo 
ma di qualifica professionale. 
I quadri in esame dovrebbero essere compilati singolarmente da 
ogni unità scolastica, sia essa sede centrale che unità dipendente, 
tuttavia nei casi in cui vengano sollevate ineliminabili difficoltà da 
parte delle scuole nell'attribuire i risultati degli esami distinta -
mente alle singole unità dipendenti si "accetta" la compilazione glo-
bale da parte della sola sede centrale, ma solo nel caso in cui si trat-
ta di unità appartenenti allo stesso distretto e non si tratti di 
sezioni serali o differenziate. 
Se trattasi di unità scolastiche (con sede principale in Torino) 
appartenenti a distretti cittadini diversi se ne può accettare parimen 
ti la compilazione globale, fatte salve le sezioni serali o differen-
ziate, previa segnalazione del caso. 
Per contro è opportuno verificare che i risultati degli esami 
non siano riportati globalmente dalla sede di riferimento e singolar-
mente dalle singole unità dipendenti onde evitare la duplicazione dei 
dati. 
I candidati esaminati e licenziati in unità scolastiche non più 
funzionanti nell'anno di indagine convenzionalmente si possono far con 
fluire tra quelli della Sede Centrale, sempre se appartenente allo stes 
so distretto dell'unità abolita, con l'eccezione per le sezioni serali 
e le differenziate . 
Nei casi in cui l'unità abolita sia una sezione serale, una se-
zione differenziata, un'unità appartenente ad un distretto diverso da 
quello della sede centrale o addirittura una sede centrale si compi-
la un questionario unicamente per i quadri dell'intitolazione e i qu£ 
dri A , B, C e G^, G^, G^, e l'unità scolastica sarà caratterizzata 
dal codice 1 prima del numero della scheda (vedi parte I,punto 5 sub e). 
Questo quadro deve essere compilato dalle unità scolastiche il 
cui tipo di insegnamento si articola in diverse specializzazioni o 
indirizzi di sperimentazione oppure che prevedono corsi particolari 
di specializzazione: in appendice si fornisce il sistema di codifica 
delle singole specializzazioni dei diversi tipi di insegnamento. 
Qualora gli alunni in una stessa classe siano iscritti a spe-
cializzazioni diverse la classe va attribuita d'ufficio alla specia-
lizzazione col numero maggiore di iscritti. 
Quadro I : Preside 
Nelle scuole statali solitamente il preside è s'enza insegnamen-
to. 
Nelle scuole non statali non è contemplata la posizione di ruo-
lo, pertanto l'eventuale segnalazione di presidi di ruolo e da consi-
derarsi a tutti gli effetti errata. 
Quadri L e M : Personale insegnante 
I totali di questi due quadri debbono coincidere. (Vedi control 
li informatici previsti dal CSI). 
La distinzione tra insegnanti di ruolo e insegnanti non di ruo-
lo è valida solo per le scuole pubbliche (statali o gestite da enti 
locali). Per le scuole private gli insegnanti vengono considerati non 
di ruolo (qualora la scuola li indichi di ruolo si procede d' ufficio 
alla correzione). 
Per eventuali difficoltà nella classificazione in insegnanti di 
ruolo e non di ruolo si può suggerire alle scuole di attenersi a quan 
I quadri in esame inoltre devono essere compilati dalla sede 
centrale con riferimento al personale di tutte le unità costituenti 
la scuola; fanno eccezione -come di seguito viene precisato- le scu£ 
le presso cui funzionano sezioni differenziate e le scuole che hanno 
unità scolastiche funzionanti in distretti scolastici diversi da quel^ 
10 della sede centrale: in questi casi si dovranno attribuire gli in 
segnanti alle singole unità nelle quali essi prestano servizio. 
I dati sugli insegnanti riportati dalla sede centrale devono 
unicamente riferirsi all'insieme delle unità con stesso tipo di inse_ 
gnamento e operanti nello stesso distretto. 
Per le unità dipendenti con diverso tipo di insegnamento (sez. 
differenziata) o ubicata in distretto diverso deve essere indicato 
11 proprio personale insegnante. 
II controllo di queste condizioni deve essere effettuato nel-
la fase di verifica di merito dei questionari da parte del gruppo di 
lavoro e convalidato nella fase di controllo automatico. Infatti è 
assolutamente indispensabile 'Che a ogni organismo scolastico defini-
to dal tipo di insegnamento, dal distretto e dalla sede centrale co£ 
risponda il proprio corpo insegnante. 
D'altro canto è importante evitare la doppia segnalazione, os-
sia garantirsi che due o più scuole non computino lo stesso insegnai) 
te e quindi accertarsi che gli insegnanti impegnati in più scuole ven 
gano segnalati dalla scuola nella quale hanno l'impegno preminented' 
orario. 
Nei casi in cui l'unità scolastica dipendente, in deroga alla 
nota sul questionario, compili i quadri L e M relativi agli insegnali 
ti occorre controllare che detti insegnanti non siano indicati anche 
Viceversa nei casi in cui una sede centrale sollevi ineliminabi-
li difficoltà nell'attribuire gli insegnanti alle diverse sezioni dif-
ferenziate o alle sezioni staccate in altri distretti, si proceda d ' 
ufficio ad una ripartizione stimata. 
Quadro N : Personale non insegnante (1) 
Il dato riferito al personale di concetto ed esecutivo dovrebbe 
sempre comparire quando l'unità scolastica del modello è la sede cen-
trale . 
Per personale ausiliario si intendono bidelli, custodi ecc.. 
Detto personale deve sempre essere segnalato o come personale dipenden 
te o come indicazione della forma di rapporto di lavoro non dipendente. 
L'informazione dovrebbe essere riferita di norma, per ogni sede scola-
stica. 
Qualora vengano sollevate ineliminabili difficoltà da parte del-
le scuole nell'attribuire il personale ausiliario alle singole unità si 
può procedere ad effettuarne "d'ufficio" l'attribuzione. 
Il personale non insegnante delle scuole medie superiori stata-
li dipende, salvo casi particolari, dall'Amministrazione Provinciale o 
dallo Stato: dipende dall'Amministrazione Provinciale di norma nei Li 
cei Scientifiche negli Istituti Tecnici Commerciali e per Geometri,di 
pende dallo Stato in tutti gli altri tipi di scuola. 
(1) - Vedi DPR 31 maggio 1974 n. 420 art. 1,2,3,4,5,6,7. 
Quadro 0 : Risultati degli esami per tipo di specializzazione 
Il quadro deve essere compilato dalle unità scolastiche nelle 
quali, al termine dell'anno scolastico precedente, si erano svolti £ 
sami di qualifica o di maturità dei tipi di scuola media superiore 
articolati in specializzazioni: detto quadro permette quindi di ri-
ferire i risultati degli esami alle singole specializzazioni. Pertan 
to dovranno essere compilati tanti riquadri quante sono le specializ 
zazioni in relazione alle quali si sono svolti gli esami: i singoli 
riquadri saranno codificati secondo il sistema di codifica usato 
per il quadro H. 
I valori del quadro 0 dovranno essere coerenti con i valori gl£ 
bali segnalati nei quadri G (vedi note ai quadri G). 
E
1
 opportuno verificare inoltre che le unità scolastiche segna 
lino i risultati degli esami di tutte le specializzazioni per le qu£ 
li, nella rilevazione precedente, avevano indicato la presenza di i-
scritti all'ultimo anno di corso. 
Quadro : Provenienze degli iscritti alle Scuole Medie Superiori 
II quadro in esame deve essere compilato dalle singole unità 
scolastiche; inoltre per le scuole della provincia di Torino è ri 
chiesta l'individuazione delle residenze degli iscritti alle singo-
le specializzazioni nelle quali sono articolati i tipi di insegnamen 
to: ne deriva pertanto la necessità di compilazione di un numero di 
quadri pari al numero delle specializzazioni presenti nell'unità sc£ 
lastica. \ 
Gli iscritti residenti a Torino devono essere suddivisi secon-
do il proprio distretto di provenienza: nella codifica pertanto 
invece del codice ISTAT del comune (1272) dovrà essere codificato il 
numero (da 1 a 23) del distretto. 
Si può accettare in via eccezionale la compilazione globale del 
quadro da parte della sede centrale con riferimento alle sue unità 
dipendenti solo nel caso in cui queste abbiano sede nello stesso co-
mune (o distretto per la città di Torino) e non siano sezioni serali 
o differenziate; per la provincia di Torino, inoltre, ovviamente, va 
tenuto salvo il principio della separazione delle provenienze degli 
iscritti alle singole specializzazioni. 
La codifica dei comuni piemontesi si attua con il codice alfa-
betico dell'ISTAT; per i comuni non piemontesi si usano i seguenti 
codici regionali: 
Val d'Aosta 7002 
Liguria 7003 
Lombardia 7004 
Trentino-Alto Adige 7005 
Veneto 7006 
Friuli V . Giulia 7007 
Emilia Romagna 7008 
Marche 7009 
Toscana 7010 
Umbria 7011 
Lazio 7012 
Campania 7013 
Abruzzi-Molise 7014 
Puglia 7015 
Basilicata 7016 
Calabria 7017 
Sicilia 7018 
Sardegna 7019 
Estero 8000 
N.I. 9000 
La quadratura del quadro sarà verificata nella fase dei con — 
frolli automatici. 
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In questo tipo di scuola la scelta della specializzazione a w i e 
ne nel primo anno di corso, di conseguenza il quadro H deve essere 
compilato per il totale degli alunni. 
La durata dei corsi di qualifica è biennale. 
La durata del corso per maturità triennale. 
I codici delle specializzazioni sono i seguenti: 
0.1. Meccanico operatore agricolo 
0.2. Esperti orticoltori 
0.3. Esperti coltivatori 
0.4. Esperti viticoltori cantinieri (o corso specializzazione viticol 
tura ed enologia, o viti-vinicoltore) 
0.5. Frutticoitore 
0.6. Floricoltore giardiniere 
0.7. Conduttore azienda agricola 
0.8. Conduttore azienda agricola montana 
0.9. Conduttore azienda zootecnica 
1.1. Esperto silvicultore e apicultore 
1.3. Allevatore zootecnico 
1.4. Ortofloricoltore 
2.1. Agrotecnico (corso triennale di maturità) 
2.3. Operatore chimico biologico 
2.5. Tecn ico industrie enologiche e viticole 
II III 
IV 
MECCANICO | 
OPERAT. AGRICOLO 
01 
ESPERTO ORTICOLTORE 02 
ESPERTO COLTIVATORE 03 
ESPERTO VITICOLTORE
 Q 4 
CANTINIERE | 
FRUTTI COLTO' IJLE 05 
FLORICOLTORÌ 
GIARDINIERE 
06 
CONDUTTORE
 Q 7 
AZIENDE AGRICOLE 
CONDUTTORE XziENDE
 Q 8 
AGRICOLE MONTANE 
CONDUTTORE AZIENDE 
ZOOTECNICHE! 
09 
J_ 
ESPERTO SILVICOLTORE
 n 
E APICOLTORI? 
ALLEVATORE 
ZOOTECNICO 
13 
IAGROTECNICO 21 
OPERATORE CHIMICO
 2 3 
I BIOLOGICO ! 
TECNICO IND. I 2 5 
ENOLOGICHE E VITICOLE 
! 
ORTOFLORICOLTORE 14 
In questo tipo di scuola la scelta della specializzazione avvie-
ne già nel primo anno di corso, di conseguenza il quadro H deve essere 
compilato per il totale degli alunni. 
La durata dei corsi di qualifica professionale è in genere trien 
naie (ad esclusione dei corsi per tecnici di arte bianca e dell' indu-
stria dolciaria con durata annuale e dei corsi per odontotecnici con 
durata quadriennale); dopo i corsi di qualifica professionale sono pre-
visti corsi per maturità professionale di durata biennale (ad esclusio 
ne degli odontotecnici la cui durata è di un anno). 
Nell'elenco seguente è indicata la codifica di tutte le specia-
lizzazioni sia dei corsi di qualifica che di quelli di maturità profes 
sionale. 
Il numero di codice è composto di tre cifre: la prima corrispon-
de al settore merceologico (1), la seconda alla tipologia di attività 
nell'ambito di ciascun settore merceologico, la terza alla specializza 
zione nell'ambito delle diverse attività in ogni settore. 
I codici risultano pertanto i seguenti: 
1. Settore alimentare 
1.1.0. Tecnici di arte bianca (corsi annuali) 
1.2.0. Tecnici di industria dolciaria (corsi annuali) 
2. Settore tessile, abbigliamento 
2.1.0. Assistente tessile 
(1) - Settori merceologici: 1. Alimentare; 2. Tessile e Abbigliamento; 3. Cai 
zature, pelli e cuoio; 4. Legno e Mobilio; 5. Metalmeccanico; 6. Chimi 
ca e materie plastiche; 7. Carta e Poligrafici. 
Calzature, Pelli e cuoio 
Legno e mobilio 
4.1.0. Mobilieri ebanisti 
Metalmeccanica 
5.1. Disegnatori 
5.1.1. Disegnatori di carrozzeria 
5.1.2. Disegnatori di meccanica 
5.2. Elettricità 
5.2.1. Elettricista installatore ed elettromeccanico 
5.3. Elettronica 
5.3.1. Apparecchiatore elettronico 
5.4. Meccanica 
5.4.1. Congegnatore meccanico 
5.4.2. Meccanico riparatore di automezzi 
5.4.3. Meccanico fresatore 
5.4.4. Meccanico tornitore 
5.5. Odontotecnici 
5.5.0. Odontotecnici (corso professionale-quadriennio) 
5.6. Radio T.V. 
5.6.1. Montatore e riparatore di apparecchi radiofonici e 
televisivi 
5.7. Corsi per la maturità professionale 
5.7.1. Tecnici per le industrie elettriche ed elettroniche 
(2 anni) 
5.7.2. Tecnici per le industrie meccaniche (2 anni) 
5.7.3. Tecnici per le industrie automobilistiche (2 anni) 
5.7.4. Odontotecnici (1 anno) 
Chimica e materie plastiche 
6.1.0. Ceramisti 
6.2.0. Operatore chimico 
6.2.1. Operatore Chimico biologico 
6.7.1. Corsi per la maturità professionale -
Tecnico delle ind. chimiche (2 anni) 
6.7.2. Tecnico di laboratorio chimico biologico 
Carta e Poligrafici 
7.1. Arti fotografiche 
7.1.T. Fotografo grafico 
7.1.2. Fotografo generico 
7.1.3. Fotolitografo 
7.2. Arti grafiche 
7.2.1. Litoimpressore 
7.2.2. Tipocompositore 
7.2.3. Tipoimpressore 
7.2.4. Disegnatore pubblicitario 
7.7.1. Corsi per la maturità professionale -
Tecnico delle industrie grafiche 
Istituto professionale per l'industria e l'artigianato 
I , I I III IV V 
1 Tecnici di || 
| arte bianca il 
110 
| Tecnici di 
ind.dolciaria 
120 !| » 
| Assistente tesèile i 210 
i i 
Mobilieri ebanisti
 t 410 
j Disegnatori di , carrozzeria 511 
I 
Tecnici per Te industrie 
elettriche edl 
j 
J Disegnatori di meccanica 
l i i 512 
Elettricista instali.ed elertromec. 521 
elettroniche
 1
 571 
" , 1 
— ' — i 
Apparecchiatori elettronico ' 531 
1 
.Tecnic i per le industrie 
i —— 1 
Congegn. meccanico i 541 
meccaniche 1 
1 
j . ' i 
Meccanico riparatore di automezzi 542 • 
i 572 
4 
- — — — 
i i 
[ Meccanico fresatore • 543 Tecnici dell 1induscria 
1
 Meccanico tornitore
 1 
544 
automobilistica 
1 
, Montatore e riparar.app.rad.
1
 e tei . 561 573 
! '
 1 
Odontotecnici i i 550 !" 
: 'Odonto tecn .574 
Ceramisti
 ( 610 
1 
Tecnico industrie 
j 
i Operatore chimico 
! — 1 1 620 i 
chimiche 671 
j Fotografo grafico
 1 
711 1 
. -
| 
i
 1 
Fotografo generico i 
1 
712 
1 
Tecnici industlrie 
grafiche e 1 
| -i i 
Fotolitografo , , 713 
Li toimpressore j 721 
pubblicitarie 1 
l 
i Tipocompositore
 1 
722 1 
i • r 
j Tipoimpressore ' i 723 i 
1 771 
!
 1
 ' 
Disegnatore pubblicitario i 
1 
724 
1 
1 
Operatore chimico biologico 621 Tecn. Lab .Chimico Biologico 672 
In questo tipo di scuola una prima scelta della specializzazi£ 
ne avviene già nel primo anno di corso. 
La durata dei corsi di qualifica professionale può essere bien-
nale o triennale: i corsi con durata triennale, ad esclusione di que_l 
lo per disegnatore pubblicitario, hanno il biennio in comune, la sceh 
ta della specializzazione avviene quindi nel terzo anno. Dopo i corsi 
di qualifica triennali sono previsti corsi per la maturità di durata 
biennale. 
I codici sono pertanto i seguenti: 
0.1. Stenodattilografi (biennale) 
0.2. Applicati ai servizi amministrativi (biennale) 
0.3. Centralinisti telefonici ciechi (biennale) 
0.4. Biennio comune (per le specializzazioni: addetti alle segrete-
rie d'azienda, alla contabilità d'azienda, agli uffici turisti-
ci) 
1.1. Addetti alle segreterie d'azienda (un anno dopo il biennio comu 
ne) 
1.2. Addetti alla contabilità d'azienda (un anno dopo il biennio co-
mune) 
1.3. Addetti agli uffici turistici (un anno dopo il biennio comune) 
1.4. Disegnatori pubblicitari (triennale) 
1.5. Addetti spedizioni e trasporti 
2.1. Segretario di amministrazione (biennale - corso per la maturità) 
2.2. Operatore commerciale (biennale - corso per là maturità) 
2.3. Operatore turistico (biennale - corso per la maturità) 
2.4. Analista contabile (biennale - corso per la maturità) 
2.5. Perito aziendale - ordinamento speciale (biennale - corso per la 
maturità) 
Istituto professionale per il commercio 
Anni di corso 
v 
I II III IV V 
! 1 
| Stenodatcilogr. 01 
1 
Applicati serv.amm. 02 
i 
Centr.telef.piechi 03 
i Biennio 
i 
comune 
1 04 
i 
Add.alle 
seg.d'az. 11 
[Segretaria <£i 
|amministraz^one 
Add.alla 
cont.az. 12 
L 
(Operatore ccpmmerc. 22 
Add.agli uff. 
turistici 13 
i 
Operatore turistico 23 
Add.spediz. e 
trasporti 15 Analista contabile 24 
Perico aziendale 
ordinata, spepiale 25 
Disegnatori Pubblicit. 14 1 
In questo tipo di scuola la scelta della specializzazione avviene 
nel primo anno di corso, di conseguenza il quadro H deve essere compila_ 
to per il totale degli alunni. 
La durata dei corsi di qualifica è triennale. 
I codici delle specializzazioni sono i seguenti: 
0.1. Disegnatrice grafica pubblicitaria 
0.2. Preparatrici di laboratorio chimico e biologico. 
La durata dei corsi di maturità è biennale. 
2.1. Maturità professionale per tecnica della grafica e della pubblici 
tà 
2.2. Maturità professionale per tecnica di laboratorio chimico-biologi 
co 
ISTITUTO PROF.LE FEMMINILE 
I II III IV V 
DISEGNATRIQE GRAFICA 
PUBBLICITARIA 
01 TECNICO " IB " 21 
02 TECNICO " |A " 22 
In questo tipo di scuola la scelta della specializzazione a w i e 
ne nel primo anno di corso, di conseguenza il quadro H deve essere 
compilato per il totale degli alunni. 
La durata dei corsi di qualifica è triennale. 
I codici delle specializzazioni sono i seguenti: 
0.1. Cucina 
0.2. Sala bar 
0.3. Segreteria e amministrazione di albergo 
Dopo i corsi di qualifica è previsto un corso biennale per il 
conseguimento della maturità professionale. 
2.1. Tecni co delle attività alberghiere 
Anni di corso 
II III IV V 
i • 
„ . 1 i 
Cucina i 
_ _ . 1 
! 
01 1 
' 1 
Tecnico delle 
ecializz. e 
codici 
i 
Sala bar i 1 
... . , i 
02 I attività
1
 2.1 
, 1 
Segreteria e amm. d'albergo 03 1 
1 
alberghiere 
1 
Per questo tipo di istituto tecnico è prevista la specializza-
zione in viticoltura ed enologia la cui scelta avviene nel primo an-
no di corso e la cui durata è di 6 anni (1). 
Pertanto il codi ce è il seguente: 
0.1. Viticoltura ed enologia 
0.2. Indirizzo generale 
Anni di corso 
I II III IV V VI —
1 — 
- 4 — 
02 
01 
(1) - Gli iscritti al VI anno sono da computare con quelli del V. 
Per detto tipo di istituto tecnico le specializzazioni si attua 
no unicamente a partire dal terzo anno di corso. 
Il numero di cod ice è formato da due cifre: la prima corrispon-
de al settore merceologico (1), la seconda alla specializzazione nel-
l'ambito del settore. 
I codici risultano pertanto i seguenti: 
0.1. Biennio Comune 
2.1. Industria tessile 
2.2. Periti maglieri 
2.3. Industria tintoria 
3.1. Chimica conciaria 
5.1. Meccanica 
5.2. Meccanica di precisione 
5.3. Metalmeccanica 
5.4. Costruzioni areonauticbe 
5.5. Elettrotecnica 
5.6. Elettronica industriale 
5.7. Telecomunicazioni 
5.8. Energia nucleare 
5.9. Informatica 
6.1. Chimica industriale 
7.1. Arti fotografiche 
7.2. Arti grafiche 
(1) - Settori merceologici: 1. Alimentare; 2. Tessile e abbigliamento; 
3, Calzature, pelli e cuoio; 4 . Legno e Mobilio; 5 . Metalmeccani 
co; 6, Chimica e materie plastiche; 7. Carta e Poligrafici. 
Anni di corso 
II III IV 
Biennio 
Comune 
0.1 . 
I --• R • 
Industria (tessile | 2.1. 
Periti magkieri ' 
I I 
2.2. 
Industria pintoria | 2.3. 
Chimica conciaria 
I 
3.1. 
Meccanica 
I 
1 
5.1. 
Meccanica <Bi precisione' 
T - 1 
5.2. 
Metalmeccanica | | 5.3. 
Costruzioni areonautichie 5.4. 
Elettrotecnica 5.5. 
1 
Elettronici industriale 5.6. 
Telecomunicazioni | 5.7. 
Energia nut leare . 5.8. | 
1 
Informatici | 
1 
5.9. ; 
Chimica ine 
1 
ustriale | 6.1. 
Arti fotografiche 
I 
7 . 1 . , 
Arti grafiche | 
1 I 
7.2. 
Questo tipo di istituto tecnico prevede la scelta al primo anno 
di corso tra l'indirizzo mercantile e l'indirizzo amministrativo; al 
terzo anno di quest'ultimo è possibile accedere alla specializzazione 
in amministrazione industriale o di ragioniere programmatore. 
I codici delle specializzazioni sono pertanto i seguenti: 
01 Indirizzo mercantile (indirizzo a durata quinquennale: al III an-
no di corso esiste la possibilità di accede-
re alla specializzazione di amministrazione 
industriale) . 
02 Ragionieri programmatori (questa specializzazione è attuata solo 
a partire dal terzo anno di corso dell'ind. 
amministrativo con l'aggiunta di una materia 
specifica al programma normale). 
03 Amministrazione industriale (specializzazione attuata dall' ist. 
Bona di Biella a partire dal terzo anno 
di corso dell'ind. mercantile). 
04 Indirizzo amministrativo (indirizzo a durata quinquennale: al III 
anno di corso esiste la possibilità di acce-
dere alle specializzazioni di programmatore 
o di amministrazione industriale). 
05 Commercio con l'estero (indirizzo a durata quinquennale). 
Istituto tecnico commerciale 
I II III IV V 
1 
1 
indirizzo i 
i 
Amministrativo 
1 
i 
04 
1 1 
(Ragionieri) 1 
1 1 
1 
RAGIONIERI, PR0GRAMMAT0R|[ 
| 02 
! 
i 
indirizzo "i 
Mercantile 
! 
:i 
1 
01 
1 i 
AMMINISTRAZIONE INDUSTRIALE 
1 i 
03 
i | 
' 1 
i 
i ! » 
Commercio cbn 1 
1 
estero 
. i 
i 
i 
05 
Per detto tipo di istituto tecnico è prevista una specializza-
zione in econome dietiste la cui scelta avviene nel terzo anno di 
corso e la cui durata è quindi di 3 anni. 
Pertanto il codice è il seguente: 
01 Econome dietiste 
02 Indirizzo generale 
03 Dirigente Comunità 
Istituto Tecnico Femminile 
Anni di corso 
Specializz. 
codici 
II III IV 
Econome dietiste 01 
I t 
indirizzo generale 
i I 
1
 1 
. . I
 1 
Dirigente Comunità 
! L _ 
02 
03 
Attualmente quest'ultimo gruppo misto di istituti tecnici in 
Piemonte è formato unicamente dall'istituto tecnico areonautico. 
I corsi di questo istituto hanno durata quinquennale: si arti 
colano in un quadriennio comune e un anno a due indirizzi: per la 
navigazione aerea e per l'assistenza alla navigazione aerea. 
I codici pertanto sono: 
0100 Quadriennio comune 
0101 Indiri zzo per la navigazione aerea 
0102 Indirizzo per l'assistenza alla navigazione aerea 
Le prime due cifre della codifica stanno ad indicare il tipo 
di istituto Tecnico (areonautico = 01). 
Istituto tecnico areonautico 
I II III IV V 
' ' 1 
1 i 
NAVIGAZIONE 
' 1 1 
1 , 1 
AEREA 
QUADRIENNIO COMUNE 
1 l
 1 
0101 
ASSISTENZA 
1 0100 1 ALLA NAVIG. 
; i 0102 
Per il liceo artistico le specializzazioni si attuano solo a 
partire dal terzo anno di corso. 
I codici risultano pertanto i seguenti: 
1.0. Biennio comune 
0.1. sezione 1° : maturità artistica (consente l'ammissione all'ac 
cademia di Belle Arti) 
0.2. sezione 2° : maturità artistica (non consente l'ammissione al 
l'accademia di Belle Arti) 
Specializz. e 
codici 
Il corso integrativo (V anno) non è da codificare e non compa 
re nel quadro H . 
Anni di corso 
I II III IV 
• ' -1 
1 
Biennio 1 comune 10 
I 
' i 
1 
1~ Sezione i 01 
1 
2~ Sezione
 ( 
02 
Per l'istituto d'arte le specializzazioni si attuano a partire 
dal primo anno di corso. 
I corsi di qualifica prevedono diverse specializzazioni e han-
no una durata triennale; i corsi per la maturità sono biennali. 
I codici risultano pertanto i seguenti: 
0.1 Arte del legno (e restauro del mobile antico) 
0.2 Arte dei metalli e dell'oreficeria 
0.3 Arte delle pietre dure e delle gemme 
0.4 Arte della ceramica 
0.5 Arte del tessuto 
0.6 Disegno di architettura e arredamento 
0.7 Disegno di moda e costume 
0.8 Decorazione pittorica 
0.9 Decorazione plastica 
1.0 Arte grafica pubblicitaria e della fotografia 
2.1 Arte applicata - corso per la maturità dei corsi di qualifica 
01, 02, 03, 04, 05, 06 
2.2 Arte applicata - corso per la maturità dell'istituto statale 
d'arte per il disegno di moda e costume (co-
dice corso di qualifica 07) 
-86-
Istituto d 'arte 
I II III IV V 
1 ! 
ARTE DEL TEGNO 1 
1 , 
01 1 
1 
1 , 
ARTE DEI METALLI 
| | 
02 
MATUFLLTA ' 
! 
i 
ARTE PIETRFE DURE 
1 t 
03 
i 
ARTE 
1 
ARTE CERAMICA 1 
1 1 
04 
I 
1 
APPLICATA 
i 
I [ 
ARTE TESSUTO . 05 
1 
| 
DISEGNO ARCHITETTONICO E 1 
ARREDAMENTO 1 
06 
1 21 
1 
\ 
DECORAZIONE' PITTORICA
 1 
1 | 
08 
1 
I 
1 
DECORAZIONE' PLASTICA 
1 
09 
1 
1 
1 
ARTE GRAFIC'A PUBBLICITARIA 
E DELLA FOTOGRAFIA
 1 10 
! 
t 
1 
I ' 
l 1 
DISEGNO MODA E COSTUME | 
! 
07 
l 
ARTE APPLICATA 22 
MODA 
Nella definizione del sistema di codifica degli indirizzi delle 
sezioni di sperimentazione si è cercato di tener presente sia il ti-
po di insegnamento della Scuola che ha avviato dette sezioni , che il 
tipo di maturità analogo conseguibile al termine del triennio. 
Si è quindi definito un codice composto da 6 cifre: le prime 
due stanno ad indicare il tipo di insegnamento della scuola "madre", 
le altre quattro richiamano rispettivamente i codici del tipo di inse 
gnamento e della specializzazione che hanno analogia di contenuti. 
Tale analogia di contenuti è derivata dalle caratteristiche del 
la maturità conseguibile con il corso di sperimentazione. 
Ad esempio: 
a) la maturità conseguita con l'indirizzo di sperimentazione Lingui-
stico, organizzato da un istituto Tecnico industriale e da un li-
ceo scientifico, è riconducibile, come sbocchi, alla maturità del 
liceo linguistico; 
b) la maturità conseguita con l'indirizzo Linguistico organizzato da 
un istituto professionale commerciale, da un'istituto professiona-
le per l'agricoltura, da un'istituto tecnico femminile è riconduci 
bile, come sbocchi, alla maturità dell'istituto tecnico per periti 
aziendali e corrispondenti in lingue estere. 
Fanno eccezione i bienni unitari ai quali, in linea di massima 
(1), viene attribuito unicamente il codice relativo al tipo di inse-
gnamento della-scuola "madre". 
Codici differenziati nelle ultime due cifre (e quindi individuar^ 
ti specializzazioni) sono attribuiti anche a quegli indirizzi, diver-
si tra loro, ma con contenuti analoghi a un tipo di insegnamento nor-
malmente non articolato in specializzazioni (es. ist. magistrale). 
(1) - L'eccezione è segnalata a pag. 83 . 
TIPO INS. SPECIALIZZAZIONE MATURITÀ
1 
CONSEGUITA 
CODIFICA: 
in 
M 
-j ex 
SCUOLA 
MADRE 
0 
INDIRIZZO TIPO INSEGNAMENTO SPECIALIZZAZIONE 
S
C
U
O
L
A
 
M
A
D
R
E
 
M
AI
 . 
S
P
E
C
.
 
Isti tuto Biennio Unitario 11 00 00 
Professionale 
Agrario 
Perito agrario indir. Agrario I.T. Agrario 11 21 02 
Linguistico P. Az.le 11 27 00 
c omm.1e corrispondente 
Lingue estere 
Biennio Unitario 
1 
Enologico- 11 00 01 
Viticolo 
Is tituto Biennio Unitario 14 00 00 
Professionale 
per il 
Commercio Linguistico Perito Az.le 
corrisp.in 
Lingue estere 
14 27 00 
Turistico I.P. Comm.le Operat.turistico 14 14 23 
Analista oontab. I.T. Comm.le generico 14 24 04 
Biennio Unit. per Qualifica Applicati ai 14 14 02 
handicappati I.P. Comm.le servizi 
coadiutori ai amministrativi 
serv. amm.vi 
Operatore di eia Qual. di ist.prof Operatore elab. 14 14 06 
boraz. dati per commercio dati 
TIPO INS. SPECIALIZZAZIONE MATURITÀ' CONSEGUITA CODIFICA: 
SCUOLA 0 
S
C
U
O
L
A
 
M
A
D
R
E
 C/3 a 
MADRE INDIRIZZO TIPO INSEGNAMENTO SPECIALIZZAZIONE 
S
C
U
O
L
A
 
M
A
D
R
E
 
M
A
T
.
 
TI
P 
.1
 
M
A
T
.
 
S
P
E
C
 
Istituto Biennio Unitario 22 00 00 
Tecnico 
Industriale 
Scienze Umane 
e Sociali 
Magistrale 
Quina.le 
22 32 02 
Chimico-Biolog. I.P. Femm.le Tee . laborat. 
chimico-biolog. 
22 16 22 
Linguistico 
moderno 
Lic. Ling. 22 43 00 
Elettronico I.T. Ind.le ind.elettronico 22 22 56 
Meccanico I.T. Ind.le ind.meccanico 22 22 51 
Elettrotecnica I.T. Ind.le ind. elettrotecnico 22 22 55 
i 
Tessile I.T. Ind.le ind.Tessile 22 22 21 
Is tituto 
Tecnico 
Biennio Unitario 24 00 00 
Commerciale 
Scientifico Lic, Scientifico 24 41 01 
Amministrat. I.T. Comm.le 24 24 04 
Linguistico Lic. linguistico 24 43 
| 
00 
TIPO INS. SPECIALIZZAZIONE MATTTFTTA
1
 OnNTFnTTTT A CODIFICA: 
rl/A 1 U a 11A 4.U1N JAUU 1 141 in 
SCUOLA 
MADRE 
0 
INDIRIZZO TIPO INSEGNAMENTO SPECIALIZZAZIONE 3 Q J) < < •n H 
.0 
Ah E-
£ 1-4 
H 
• o 
H W S p - m 
Istituto Biennio Unitario 28 00 00 
Tecnico 
Femminile 
Pedag.-sociale Magistr. 
Quinq.le 
28 32 01 
Linguistico- Perito Az.le 28 27 00 
comm.le corrispondente 
Lingue estere 
In. Biosanitario Lic. Scientifico 28 41 00 
Istituto Biennio Unitario 
32 00 00 
Magistrale e Monoennio 
Pedagogico Magistrale 32 32 01 
Linguistico Lic. Linguistico 32 43 00 
Scientifico Lic. Scientifico 32 41 
01 
I.T. geotn. 
\ • • V 
Biennio 
| 
25 00 00 
i 
j I.T. per.az. 
! » 
1 Progr.gestionale 
: 
I.T.C. Informatica 27 24 02 
i 
S. Magistr. 
i 
I 
j Pedagogico (4° e 
j 5° anno) 
Mat. magist. Assistente per 
comunità infant. 
31 32 
1 
I 1 
| 
01 
! 
j 
TIPO INS. 
SCUOLA 
MADRE 
SPECIALIZZAZIONE 
0 
INDIRIZZO 
MATURITÀ' CONSEGUITA CODIFICA: 
TIPO INSEGNAMENTO SPECIALIZZAZIONE 
S
C
U
O
L
A
 
M
A
D
R
E
 
M
A
T
.
 
r i
p 
.r
as
.
 
• o 
H W < PH 
C/3 
Liceo Biennio Unitario 
4 1 0 0 0 0 
Scientifico 
Scienze Umane Magistrale 4 1 3 2 0 2 
Quinq.le 
Linguistico Lic. Linguistico 4 1 4 3 0 0 
Matem.-Informat. I.T. Ind.le informatica 4 1 2 2 59 
Bio-Sanitario Lic.Scientifico 
4 1 
4 1 
0 2 
| 
i 
Amministrativo I.T. Comm.le generico 4 1 2 4 0 4 
Liceo Biennio unitario 
4 2 0 0 0 0 
Classico 
i j Classico Liceo classico 
4 2 4 2 0 0 ! 
i 
i 
Linguist ico Liceo linguistico 
4 2 4 3 
1 
OQ 
I 
1 
Scientifico Liceo scientifico 
4 2 4 1 0 1 
j Liceo 
I • 
Turist. Liceo linguistico turist. 4 3 4 3 0 1 
! 
( 
i Linguistico \ j 
! . 
! j 
l 
i 
-
J 
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1) per il 70 per cento ad operazioni di finanzia-
mento per la produzione, la distribuzione e l'esporta 
zione di film nazionali, e per le industrie tecniche cine-
matografiche; 
2) per l'altro 30 per cento ad interventi per il con-
solidamento della produzione e della distribuzione ci-
nematografica nazionale e delle industrie tecniche cine-
matografiche. 
La restante quota del fondo pari al 15 per cento è 
destinata alla concessione di contributi in conto capi-
tale ad esercenti o proprietari delle sale cinematogra-
fiche indicate nell'articolo 27, secondo comma, della 
legge 4 novembre 1965, n. 1213, ubicate in comuni cine-
matograficamente depressi, con popolazione non supe-
riore ai 200 mila abitanti, per l'effettuazione dei lavori 
specificati nel comma stesso. Tali contributi sono con-
cessi in alternativa al contributo sugli interessi pie 
visti dal predetto articolo 27, sccondu comma, nella 
misura massima del 30 per cento deila spesa accertata 
dalla Sezione autonoma del credilo cinematografico e. 
comunque, per un importo non eccedente i 5 milioni 
di lire. 
Sulla quota del fondo di cui al precedente comma 
potranno essere disposti altresì finanziamenti per il rin-
novamento degli impianti negli esercizi cinematogra-
fici che svolgono attività saltuaria. 
I finanziamenti ed i contributi previsti dal presente 
articolo sono concessi su parere del comitato di cui 
all'articolo 27 della legge 4 novembre 1965, n. 1213. 
Sentito il comitato di cui al predetto articolo 27. con 
decreto del Ministro per il turismo e lo spettacolo di 
concerto con i Ministri per il tesoro e per le finanze, 
da emanarsi entro sessanta giorni dalla publicazione 
della presente legge, saranno stabilite le modalità di 
utilizzazione e di gestione del fondo, nonché le nonne 
che disciplinano la richiesta e l'assegnazione dei finan-
ziamenti. 
II tasso di interesse per le operazioni di finanzia-
mento a carico del fondo di intervento sarà fissato 
con decreto del Ministro per il tesoro di concerto con 
il Ministro per il turismo e Io spettacolo. 
LEGGE 24 settembre 1971. n. 820. 
Norme sul l 'ordinamento della scuola e lementare e sulla 
immiss ione in ruolo degli insegnanti della scuola elemen-
tare e della scuola materna s tatale . 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMLLCA 
la seguente legge: 
Art. 3. 
L'annualità dovuta al fondo di cui all'articolo 7 del 
decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, convertito nella 
legge 23 febbraio 1958, n. 84, è ridotta di lire 2.000 mi-
lioni per ciascuno degli anni 1971 e 1972 e di lire 3.000 
milioni per ciascuno degli anni 1973, 1974, 1975. Le rela-
tive disponibilità sono destinate a copertura degli oneri 
derivanti dall'applicazione delia presente legge. 
I! Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Slato. 
Data a Roma, addi 14 agosto 1971 
SARAGAT 
Colombo — Matteotti — Ferrari Acgradi — Gioluti 
Visto, il Guardasigilli: COLOMBO 
Le attività integrative della scuola elementare, non-
che gli insegnamenti speciali, con lo scopo di contribuire 
all'arricchimento della formazione dell'alunno e all'av-
vio della realizzazione della scuola a tempo pieno, sa-
ranno svolti in ore aggiuntive a quelle costituenti il 
normale orario scolastico, con specifico compito, da 
insegnanti elementari di ruolo. 
II conseguimento dello scopo di cui sopra dovrà sca-
turire dalla collaborazione, anche- mediante riunioni 
periodiche, degli insegnanti delle singole classi e" di 
quelli delle attività integrative e degli insegnamenti 
speciali. 
Per ogni venticinque ore settimanali destinate alle 
attività e agli insegnamenti di cui al primo comma è 
istituito un posto di insegnante elementare di ruolo. 
A partire dall'anno scolastico 1971-72, il Ministro per 
la pubblica istruzione è autorizzato ad istituire, all'ini-
zio di ogni anno scolastico, per ogni singola provincia, 
il numero dei posti necessari ed a stabilire con proprio 
decreto, sentita la terza sezione del Consiglio superiore, 
direttive di orientamento per le attività e gli insegna-
menti di cui al primo comma. 
Entro il 31 dicembre di ogni anno, a partire dall'anno 
scolastico successivo a quello in cui entrerà in vigore 
la presente legge, il Ministro per la pubblica istruzione 
riferisce al Parlamento sui risultati della applicazione 
delle norme di cui al presente articolo. 
Art. 2. 
I concorsi magistrali per esami e titoli sono banditi 
entro il 31 luglio ad anni alterni. 
Sono messi a concorso i posti di ruolo normale e di 
quello soprannumerario che si prevedano vacanti e 
disponibili, secondo le norme vigenti, al 1° ottobre del-
l'anno al quale si riferisce il concorso e di quello succes-
sivo, salvo quanto stabilito dall'articolo 5 della presente 
legge. 
Possono partecipare al concorso, indipendentemente 
dai limili di età, i candidati che abbiano prestato ser-
vizio, con qualifica non inferiore a « buono », nelle 
scuole elementari statali, parificate, popolari (com-
presi i centri di lettura), sussidiate e sussidiarie e nei 
doposcuola con servizio qualificato, per almeno cinque 
anni, nonché gli insegnanti dichiarati « non licenzia-
bili » a norma del successivo articolo 9. 
Possono inoltre partecipare al concorso a posti di inse-
gnante di scuola materna statale, indipendentemente dal 
limite di età, le candidate che abbiano prestato servizio 
nelle scuole materne per almeno cinque anni. A tal fine, 
il servizio nelle scuole materne statali è valido se pre-
stato con qualifica non inferiore a « buono »; il servizio 
nelle scuole materne non statali è valido se prestato 
senza demerito, per almeno cinque mesi in ciascun 
anno, in base a nomina approvata dal provveditore agli 
studi. 
Possono altresì partecipare al concorso, secondo le 
norme di cui al terzo comma del presente articolo, gli 
insegnanti non di ruolo in servizio nelle scuole e nelle 
istituzioni scolastiche italiane all'estero, assunti con de-
creto ministeriale. 
Art. 3. 
La commissione giudicatrice di ciascun concorso di-
spone di 100 punti per le prove d'esame, ugualmente 
riparlili fra la prova scritta e quella orale e di 25 punti 
per la valutazione dei titoli. 
La determinazione dei titoli e la relativa tabella di 
valutazione sono disposte dal Ministero della pubblica 
istruzione, assegnando un massimo di 14 punti ai titoli 
di cultura, di 10 punti ai titoli di servizio, di I punto 
alle benemerenze. 
I candidati che hanno ottenuto complessivamente al-
meno 75 punti su 125, oppure una media di sette de-
cimi nelle prove di esame, e in entrambi i casi non 
meno di sei decimi in ciascuna prova, sono iscritti in 
un'unica graduatoria di merito nell'ordine derivante 
dalla somma dei punti attribuiti alle prove d'esame e 
di quelli attribuiti ai titoli. 
I candidati che, in possesso dei titoli richiesti per 
l'insegnamento nelle classi differenziali e nelle scuole 
speciali, intendano conseguire la nomina in tali posti, 
debbono, nella domanda di partecipazione al concorso, 
farne esplicita dichiarazione. 
Per la nomina a posti di scuola speciale e di classe 
differenziale sono compilate graduatorie distinte, a se 
conda del tipo di scuola, nelle quali vengono iscritti i 
candidati inclusi nella graduatoria di merito ed in pos-
sesso dei titoli di specializzazione richiesti. 
La nomina dei vincitori a posti di scuola normale, di 
scuola speciale e di classe differenziale avviene seguen-
do l'ordine delle rispettive graduatorie, tenendo conto 
delle riserve e delle preferenze previste dalle leggi vi-
genti. 
I candidati che hanno riportato nelle prove d'esame 
una media non inferiore agli 8/10 con non meno di 7/10 
in ciascuna prova, iscritti nelle graduatorie di merito e 
non compresi tra i vincitori, hanno diritto ad essere 
inclusi tra i vincitori per un contingente di posti pari 
al 10 per cento di quelli messi a concorso. 
I primi due commi dell'articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, non si 
applicano alle aliquote del 10 per cento di cui al prece-
dente comma. 
I posti eventualmente non conferiti ai sensi dei pre-
cedenti commi, per mancanza di aventi diritto, sono 
assegnati nell'ordine agli altri candidati iscritti nella 
graduatoria di merito secondo i precedenti criteri. 
Art. 4. 
Dopo l'espletamento di ogni concorso e la conseguente 
nomina dei vincitori, si procede all'aggiornamento delle 
graduatorie provinciali permanenti, dalle quali saranno 
cancellati tutti i candidati nominati in ruolo e quelli 
che hanno rinunciato alla nomina. 
I commi quinto e sesto dell'articolo 3 della legge 
25 luglio 1966, n. 574, sono abrogati. 
Art. 5. 
Gli iscritti nella graduatoria provinciale permanente 
sono nominali in ruolo per la metà dei posti del ruolo 
normale eventualmente vacanti e disponibili nei comuni 
diversi dal capoluogo di provincia, dopo che siano stati 
assolti gli adempimenti di cui all'articolo 5 della legge 
27 novembre 1954, n. 1170, e per la metà dei posti vacanti 
nel ruolo in soprannumero, seguendo l'ordine di gra-
duatoria e tenendo conto delle riserve e delle prefe-
renze previste dalle leggi vigenti. 
Un quarto di posti del ruolo normale vacanti nei co-
muni diversi dal capoluogo di provincia è riservato per 
eventuali trasferimenti da altre province e non può es-
sere messo a concorso né assegnato agli iscritti nella 
graduatoria provinciale permanente. 
I posti di cui al precedente comma, qualora non 
siano occupati per trasferimento, vengono aggiunti a 
quelli indicati nel primo comma del presente articolo. 
Gli iscritti nella graduatoria provinciale permanènte 
all'entrata in vigore della presente legge, che abbiano 
persone a carico per le quali sia prevista la correspon-
sione delle quote di aggiunta di famiglia, e che noa 
siano nominati per effetto della loro posizione in gra-
duatoria. hanno diritto, per l'immissione in ruolo, ad 
una riserva pari al 10 per cento dei posti annualmente 
disponibili. 
Gli insegnanti idonei che intendano chiedere l'iscri-
zione nella graduatoria provinciale permanente di una 
provincia diversa da quella nella quale hanno conse-
guito l'idoneità e nella quale comunque risultino già 
residenti, possono ottenere il trasferimento solo per 
quelle province»ove le graduatorie stesse risultino esau-
rite. dietro domanda presentata non oltre il 10 agosto. 
Gli insegnanti che abbiano la residenza da almeno 
tre mesi in una provincia ove le graduatorie non risul-
tino esaurite, potranno ottenere il trasferimento nella 
medesima, per un contingente di posti non superiore ad 
un quarto di quelli destinati all'assunzione nei ruoli 
magistrali, ai sensi del primo comma del presente 
articolo. 
Gli insegnanti saranno iscritti nella graduatoria pro-
vinciale permanente in base al punteggio complessiva-
mente spettante. 
Le domande di trasferimento da una graduatoria pro-
vinciale permanente all'altra debbono essere presentate 
subilo dopo l'aggiornamento delle graduatorie stesse, 
secondo modalità stabilite con apposita ordinanza mini-
steriale nella quale dovrà essere reso noto l'elenco delle 
province dove risultino esaurite le graduatorie provin-
ciali permanenti. 
Art. 6. 
Ai posti ai quali non siano assegnati insegnanti di 
ruolo si provvede con personale non di ruolo che viene 
assunto con incarico a tempo indeterminato, secondo 
le modalità e nei termini che saranno stabiliti dal Mini-
stero della pubblica istruzione con apposita ordinanza 
annuale. 
Il conferimento dell'incarico a tempo indeterminato, 
previsto dal precedente comma, viene disposto anche 
per gli insegnanti delle attività integrative e degli inse-
gnamenti speciali previsti dall'articolo 1 della presente 
legge. 
Gli incarichi a tempo indeterminato vengono conte-
riti dai provveditori agli studi, in base alle proposte 
della commissione di cui al seguente articolo, dopo che 
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s ano Mali ul.li//ai, gì, insegnami d, ruolo in sopra,.- Ai compongali la commissione si applicano le disco-
numero, agi. n,segna,,,, non d, ruolo b r i l l i nella gru- si/ioni di cu, all'articolo 3 della l e g j h j gennaio 953 
dualoria prò,me,ale permanerne secondo l o,dine dell., n. 41. e successive modifica/ioni 
gradualo,-,a e, in mancanza. ad alni insegnami abilitali | I maeslri e I dire,lori didattici di cui al terzo comma 
ali uisegnamcnlo eie,nenia,-e, graduali secondo la la- sono nominali ' ' 
bella di valutazione dei lilul, prevista dal cu,leu,so nu, 
gislral. 
Gli insegnami non di ruulo in servizio nelle scuole 
italiane all'cslcro, assumi co,, decreto minisicrialc, 
quando siano cosi reni a rimpatriare, possono chiedere 
l'iscrizione, al momenlo del rientro, nelle gradualorie 
provinciali per gli incarichi c le supplenze. 
L'incarico a tempo indeterminato c la supplenza tem-
poranea vengono conlcrili secondo lordine di merito 
delle rispettive graduatorie e tenendo conio delle ri-
s e n e e delle preferenze previste dalie leggi vigenti. 
Gli insegnanti in possesso dei requisiti richiesti hanno 
dir,ilo di precedenza per il conic i,,,culo degli incarichi 
e delle supplenze nelle classi differenziali e nelle scuole 
speciali. 
Gli incarichi triennali conferiti ai sensi dell'ariieolo 10 
della legge 28 luglio 1961. n. 831. e successive modifica-
zioni e integrazioni, nonché le supplenze annuali in corso 
al momento della entrala in vigore della preselle le; 
sono trasformati in incarichi a tempo indeterminato, 
fermo restando quanto disposlo dal secondo comma 
dell'articolo 6 della medesima legge per la cessazione 
dell'incarico. 
Le norme dei precede,ni commi si applicano anche 
alle insegnami non di ruolo delle scuole materne statali 
ancorché sprovviste di titolo di abilitazione di cui allu 
articolo 9 della legge IS marzo 1968. „. 444. 
A partire dall'anno scolastico successivo a quello in 
cui sarà espletalo il primo concorso previsto dall'arti-
colo 28 della stessa legge 18 marzo I9t,8, n. 444, gli inca-
richi a tempo indeterminato nelle scuole materne sta-
tali possono essere conferiti nell'ordine unicamente alle 
insegnanti iscritte nelle graduatorie provinciali perma-
nenti e alle insegnanti fornite del prescritto titolo di 
abilitazione 
inali dal provveditore agli sludi su proposta 
degli organi provinciali dei sindacali più rappresentativi, 
che organizzano su scala nazionale il personale direttivo 
e insegnante delle scuole elementari. 
Agli Messi lini, é cosliluita annualmente, con le stesse 
modalità, presso il provvedilornto agli sludi, apposita 
commissione per il conferimento degli incarichi nelle 
scuole materne slalalj. 
L'ispettrice scolastica o la direttrice didattica e le 
insegnanti di ruulo debbono appartenere ai ruoli delle 
scuole materne statali. In mancanza di tale personale, 
e chiamato a far parte della commissione il corrispon-
dente personale delle scuole elementari. 
Gii incarichi conferiti dal provveditore agli sludi han-
no decorrenza giuridica dalla data d'inizio dell'anno 
scoia slieo, il trattamento economico compele dalla stes-
sa data, semprcché l'insegnante sia stalo nominalo in 
un posto in precedenza non occupalo da altro inse-
gnante nel corso dello stesso anno scolastico. Negli altri 
casi, il trattamento economico decorre dalla data di 
inizio del scrviizo ctfeltivo. 
Art. 7. 
Per il conferimento degli incarichi è costiluila ogni 
anno, presso il provveditorato agli sludi, una commis-
sione con il compito di esaminare le domande e i docu-
menti degli aspirami, di compilare ed aggiornare le 
gradualorie, nonché di iormularc le relative proposte 
di nomino. 
La commissione, nominata dal provveditore agli studi, 
è composta di un ispettore scolastico o di un direttore 
didattico che la presiede, di un impiegalo della carriera 
di convello del provveditorato agli sludi c di Ire mae-
slri elementari di ruolo. 
Se le domande degli aspiranti superano le cinque-
cento, si nominano altri due commissari scelti, uno Ira 
i direttori elidali iti e uno tra i maestri, e cosi succes-
sivamente di cinquecento in cinquecento domande. 
Art. 8. 
Salvo quanlo disposto dall'articolo 9, gli insegnami 
con incarico a tempo indeterminato nel caso che allo 
inizio dell'anno scolastico non si abbia disponibilità di 
posti — hanno la precedenza, nell'ambito della mede-
sima provincia e unicamente secondo l'ordine delle ri-
spcllivc nomine, nel conferimento dei posti — compresi 
quelli per le attività integrative e gli insegnamenti spe-
ciali di cui all'articolo I — che. dopo l'utilizzazione degli 
insegnanti del ruolo in soprannumero, siano vacanti a 
disponibili successivamente alla dala di inizio dell'anno 
scolastico e lino al momento in cui i provveditori agli 
studi possono disporre nomine. Nel caso che sia possi-
bile conferire uno dei posti prcdelli, l'incarico è ripri-
stinato senza soluzione di continuili,; il trattamento eco-
nomico compete ai sensi dell'ultimo comma dell'arti-
colo 6. 
Art. 9. 
Gli insegnanti con nomina a tempo indeterminato, 
in servizio nell'anno scolastico 1970-71, non possono i 
s e r e l i e e n j i n i i n p r i n Z I m n - l c i n v a: e „  lic ziati pe  i disponibilità di posti fino a quando 
non saranno immessi nei ruoli. La norma è estesa agli 
insegnami con supplenza annuale in servizio nell'anno 
scolastico 1970-71. 
Gli insegnanti che non abbiano conseguito la nomina 
per cause a loro non imputabili nell'anno scolastico 
1970-71 e che abbiano prestato almeno tre anni di ser-
vizio, di cui uno nell'ultimo quinquennio, saranno rias-
sumi, con nomina a tempo indeterminato, e godranno 
dei benefici di cui ai comma precedente. 
Le norme di cui ai precedenti commi sono estese 
anche ai maestri delle scuole speciali, delle classi dif-
ferenziali ed agli insegnanti di materie speciali. 
Nel caso di indisponibilità di posti, gli insegnanti 
i cui ai commi primo, secondo e terzo del presente 
articolo sono impiegati, secondo le norme che regolano 
l'ulilizzazione dei maeslri apparlencnli al ruolo in so-
prannumero, anche ai fini delle attività integrative e 
degli insegnamenti speciali di cui all'arlicolo 1 e presso 
gli ispettorati scolastici e le direzioni didattiche. 
Le insegnanti non di ruolo delle scuole materne sta-
tali in servizio nell'anno scolastico 1970-71, che abbiano 
diritto all'incarico a tempo indeterminato, ai sensi del 
precedente articolo 6, non possono essere licenziate 
per indisponibilità di posti, fino all'espletamento del 
primo concorso previsto dall'articolo 28 della legge 
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18 mai/.u 1963, n. 4 )4. e. noi caso elio risuliino incluse 
nelle graduatorie provinciali permanenti, lino a quando 
non saranno immesse noi ruoli. 
Ari. 10. 
Agli insegnanti con nomina a tempo indeterminato 
si applicano lo disposizioni di cui agli articoli I e 2 
della legge 6 dicembre 1966. n. 1077." o competono le 
prestazioni dell'Ente nazionale di assistenza magistrale, 
a lavoro del quale sono sottoposti alla ritenuta provista 
dall'articolo 3 della logge 7 marzo 1957, n. 93. 
Art. II. 
Gli iscritti nella graduatoria provinciale permanente, 
al momento nel quale essa viene aggiornala, possono 
chiedere che i punti loro assegnati vengano integrati 
in relazione a titoli di cultura superiore e di servizio 
acquisiti posteriormente al concorso che ha consentito 
l'iscrizione nella graduatoria stessa, secondo la tabella di 
valutazione dei titoli prevista per il concorso magistrale. 
I punteggi di cui al precedente comma sono aggiunti 
al punteggio complessivo di iscrizione nella graduatoria 
provinciale permanente. 
I titoli che danno luogo a riserva di posti o preferenze 
possono essere presentati, ai fini della nomina per effetto 
della graduatoria provinciale permanente, entro il mese 
di luglio di ciascun anno. 
Art. 12. 
L'am minisi razione scolastica è tenuta a provvedere 
alla istruzione dei fanciulli obbligali nei luoghi ove que-
sti. entro il raggio determinalo dal comma seguente, 
siano in numero non inferiore a dieci. 
Ogni scuola deve accogliere i fanciulli obbligati che 
abilinu nel raggioxdi due chilometri di percorso, com-
putati su strada ordinaria. 
Qualora manchino le strade o comunque sia impos-
sibile trasportare gli obbligati ad una scuola vicina, 
è consentito derogare al limile previsto dal primo com-
ma del presente articolo purché gli obbligati siano in 
numero non inferiore a cinque. 
II numero massimo di alunni che possono essere af-
fidati ad un solo insegnante non può essere superiore 
a 25 anche ai lini delle attività integrative e degli in-
segnamenti speciali di cui all'articolo 1. 
Qualora all'insegnante siano affidate più classi, in 
orario normale, il numero massimo degli alunni è di 10. 
Alla continuità del servizio, in caso di assenza del 
titolare, provvede il direttore didattico, affidando la 
classe in supplenza temporanea ad insegnanti non di 
ruolo, secondo norme che saranno dettate con ordi-
nanza del Ministro per la pubblica istruzione. 
Gli articoli 100, 101. 102, 103. 329 del regio decreto 
26 aprile 1928, n. 1297, sono abrogati. 
Art. 13. 
Le disposizioni contenute nella legge 25 luglio 1966, 
n. 574, modificate dalla presente legge, sono estese, 
in quanto applicabili, agli insegnanti dei ruoli magistrali 
speciali. 
Art. 14. 
Nella prima applicazione della presente legge, in de-
roga a quanto previsto dall'articolo 4, si procederà 
all'aggiornamento della graduatoria provinciale perma-
nente con i criteri di cui all'articolo 11 entro il 30 set-
tembre 1971 prima, comunque, di procedere agli adem-
pimenti previsti dall'articolo 5 della presente legge. 
Art. 15. 
Gli articoli I, 2, 4 e 5 della legge 25 luglio 1966, n. 574, 
sono abrogati. 
Art. 16. 
All'onere derivante dall'attuazione della presente leg-
g e r a i ululo in lire 3.750 milioni per l'anno finanziario 
1971, si provvede con corrispondente riduzione del ca-
pitolo n. 3523 dello stalo di previsione della spesa dei 
Ministero del tesoro per l'anno finanziario medesimo. 
Il Ministro per il tesoro è autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alle occorrenti variazioni di bilancio. 
La presente legge, munita del sigillo dello Stalo, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservale come 
legge dello Stato. 
Data a Roma, addi 24 settembre 1971 
SARAGAT 
V i s t o , il Guardasigilli: Colombo 
Colombo — Misxsi — Ferrxri Aggradi 
DECRETO DF.L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 giugno 1971. 
Premio, per l 'anno 1969, di un mil ione di l i re per il mi 
glior c o n t r i b u t o dato agli s tudi di finanza pubbl ica nel 
blennio 1968-1969. 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Vista la legge 3 maggio 1955, n. 405, concernente la 
concessione di diplomi ai benemeriti della pubblica fi-
nanza e la istituzione di un premio annuale di un mi-
lione di lire per il miglior contributo originale dato agli 
studi di finanza pubblica; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 
agosto 1959, n. 929, che approva il regolamento di ese-
cuzione della legge medesima; 
Ritenuto di dover procedere all'assegnazione del pre-
mio per l'anno 1969 all'autore italiano che con opere 
o scritti pubblicati nel biennio 1968-1969 abbia dato 
il miglior contributo innanzi menzionato; 
Sulla proposta del Ministro per le finanze, fatta in 
conformità del parere espresso dalla commissione di 
cui all'art. 4, terzo comma, della citata legge 3 mag-
gio 1955, n. 405; 
Decreta: 
E' assegnato, per l'anno 1969, il premio di un milione 
di lire al prof. Augusto Fantozzi per il miglior contri-
buto originale dato nel biennio 1968-1969 agli studi di 
finanza pubblica, quale autore dell'opera « La solida-
rietà nel diritto tributario ». 
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto che sarà pubblicato nella Gozzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Dato a Roma, addì 30 giugno 1971 
SARAGAT 
PROTI 
Registralo alla Corte dei conti, addì 2 settembre 1971 
Registro n. 46 Finanze, foglio n. 99 
(8941) 
48 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 239 del 13 r.eliembre- 1973 
Il personale direttive ed ispettivo clic. In base a nor-
me di legge, presti servizio presso uffici dell'aiumini-
slru/iono scolastica o di altre amministrazioni slalali, 
o presso enti pubblici, può essere autorizzato ad elici-
11 parerti della commissione prevista dall'arti-
colo 18 della legge 30 luglio 1973, n. 477; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per la pubblica istruzione. I . . . « • ' « 'S i IH l'UVi/HVU lai t U ZIU11L . 
mare prestazioni per lavoro straordinario entro i limili di concerto con i Ministri per il tesoro e ncr la rifui-m-, 
s l - iS i l i i i nei- [i nm-erinaln ilei nr.nl . n i urti,- ; „ Le 1 .11.. 1.1.n - - 1 
stabiliti per il personale dei predetti unici e la relativa 
spesa è a carico dell'amministrazione che l'utilizza. 
La corresponsione del compenso per lavoro straordi-
nario debitamente autorizzato è subordinala al rilascio 
da parte dei singoli interessati di una dichiarazione 
nella quale si attcsta sotto la propria responsabilità 
la effettiva prestazione del lavoro slesso. 
Art. 3. 
Fino a quando non saranno istituiti i circoli didattici 
di scuola materna, ai direttori delle scuole elementari, 
nel cui circolo funzionino scuole materne statali, è 
corrisposto, in aggiunta a quanto previsto dai prece-
dente art. 2. un compenso per lavoro straordinario nei 
limile di ulteriori 10 ore mensili. 
Art. 4. 
Il presente decreto non si applica al personale ispet-
tivo e direttivo in servizio nelle scuole ed istituzioni 
scolastiche italiane all'estero: 
Art. 5. 
All'onere derivante dall'attuazione del presente de-
creto, valutato in lire 2.006 milioni per l'anno finanzia-
rio 1974, si provvede mediante riduzione del cap. 3523 
dello staio di previstone della spesa del Minislero del 
tesoro per dello anno finanziario. 
Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare. 
della pubblica amministrazione; 
Decreta; 
Titolo I 
S|>LRI.\IE\T.\7.I0XE li RICERCA EDUCATIVA 
Art. 1. 
Criteri generali 
La sperimentazione nelle scuole di ogni ordine e grado 
è espressione dell'autonomia didattica dei docenti e 
può esplicarsi: 
•a) come ricerca e realizzazione di innovazioni sul 
piano metodologico-didaltico; 
b) come ricerca c realizzazione di innovazioni degli 
ordinamenti e delle strutture esistenti. 
Art. 2. 
Sperimentazione mclodologico-didaltica 
La sperimentazione, inlesa come ricerca e realizzazione 
di innovazioni sul piano metodologico-didaltico, deve 
essere autorizzata dal collegio dei docenli ove, pur non 
esorbitando dagli ordinamenti vigenti, coinvolga più 
msegnamenii o richieda l'utilizzazione straordinaria di 
risorse dell'amministrazione scolastica. 
A tal fin 
sentano i 
e i docenti che intendono realizzarla ne pre-
ti programma al collegio dei docenli e al con-
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, t s ' 8 l i o di interclasse o di classe per le rispettive compe-
tenze. 
A r I ' U consiglio di interclasse o di classe esprime il suo 
Il presente decreto entra in vigore il I" otlobre sue- parere per quanto concerne le iniziative di sperimenta-, 
t t i r n - . I t i - U t , A. >11, . . . . . . . I . L i : ! _ . . . i _ .. r . : - I . . : . . . . . • cess vo alla da a della sua pubblicazione o, qualora f a 
la daia della pubblicazione e il 1' oltobre intercorta 
un periodo di tempo inferiore a due mesi, il sessanlc-
simo giorno successivo alla dala della sua pubblica-
zione. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stalo, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E ' fatto obbligò a 
chiunque speui di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 31 maggio 197' 
LEONE 
RUMOR — MALFATTI — 
COLOMBO — G U I 
Visto, il Gnaidasigitli: Zvcutt 
l ' i n o e registralo alla Cune dei conti, addi 6 smembra 1974 
Ani ili Governo, registro ti. 5, luglio n. 25. — Con so 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 maggio 1974, n. 419. 
Sperimentazione e ricerca educativa, aggiornamento cul-
turale e professionale ed Istituzione del relativi Istituii. 
IL P R E S I D E N T E DELLA REPUBBLICA 
Visto l'art. 87, comma quinto, della Cosliluzionc; 
Visla la legge 30 luglio 1973, n. 477, recarne delega 
al Governo per l'emanazione di norme sullo sialo giu-
ridico del personale direttivo, ispettivo, doccnlc e non 
docente della scuola malema, elementare, secondaria e 
artistica dello Stalo; 
zione che interessano le classi o la classe comprese 
nell'ambito di propria competenza. 
Il coi ice io dei docenti, dopo aver sentilo il consìglio 
di circolo o di islituto, approva o respinge, con delibera-
zione debitamente motivata, i programmi di sperimen-
tazione. 
Per l'attuazione delle loro ricerche i docenti si avval-
gono delle ali rezza tu re e dei sussidi della scuola non-
ché di quelli disponibili nell'ambito distrettuale. 
Art. 3. 
Sperimentazione e innovazioni ili ordinamenti 
e strutture 
La sperimentazione come ricerca e realizzazione di 
innovazioni degli ordinamenti e delle strulture può es-
sere attuala, oltre che sulla base di programmi nazio-
nali, su proposta dei collegi dei docenli, dei consigli di 
circolo e di istituto, dei consigli scolastici distrettuali, 
del Consiglio nazionale della pubblica istruzione, degli 
istituti regionali di ricerca, sperimentazione e aggiorna-
mento educativi e del Centro europeo dell'educazione 
di cui al titolo I I I del presente decreto. 
Ogni proposta o programma di sperimentazione deve 
contenere; la identificazione del problema clic si vuole 
aff ionlarc con la relativa motivazione; la formulazione 
scientifica dell'ipotesi di lavoro; la individuazione degli 
strumenti e delle condizioni organizzative; il preventivo 
di spesa; la descrizione dei procedimenti metodologici 
nelle varie fasi della sperimentazione; le modalità di 
verifica dei risultali e della loro pubblleizzuione. 
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Annualmente il Ministro per la pubblica istruzione 
autorizza con propri decreti le sperimentazioni deter-
minando: le materie e gli orari di insegnamento, le mo-
dalità per l'attribuzione degli insegnamenti e per gli 
eventuali comandi di docenti, la composizione degli 
eventuali comitati scicnlifico-didattici preposti alla spe-
rimentazione, la durata della sperimentazione, le prove 
di esame di licenza o di maturità e la composizione 
delle commissioni esaminatrici. 
Per i fini di cui al presente articolo le proposte di 
sperimentazione devono essere inoltrate al Ministro 
per la pubblica istruzione corredale da un parere tec-
nico dell'istituto regionale di ricerca, sperimentazione e 
aggiornamento educativi competente per territorio. 
Il Ministro può anche riconoscere con proprio decre-
to, sentiti l'istituto regionale competente e il Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione, il carattere di scuola 
sperimentale a plessi, circoli o istituti che per almeno 
un quinquennio abbiano attuato validi programmi di 
sperimentazione. Per ciascuna scuola sperimentale il 
decreto stabilisce l'ambito di autonomia delle strutture 
e degli ordinamenti e le modalità per il reperimento 
e l'utilizzazione del personale docente e non docente. 
Le istituzioni cui sia slato già riconosciuto con appo-
sito decreto carattere sperimentale o ordinamento spe-
ciale mantengono, ai sensi del precedente comma, tale 
carattere. 
Art. 4. 
Validità degli studi degli alunni delle classi 
e scuole sperimentali 
Sarà riconosciuta piena validità agli studi compiuti 
dagli alunni delle classi o scuole interessate alla speri-
mentazione di cui al precedente art. 3, secondo criteri 
di corrispondenza fissati nel decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione che autorizza la sperimentazione. 
Art. 5. 
Iscrizione degli alunni 
L'iscrizione degli alunni alle classi o scuole interes-
sate ad un programma di sperimentazione di cui al pre-
cedente art. 3 avviene a domanda. 
Art. 6. 
Documentazione, valutazione c comunicazioni 
La documentazione dei risultati conseguiti nelle spe-
rimentazioni di cui al precedente art. 2 e la valutazione 
sui medesimi, espressa dal collegio dei docenti, sono 
comunicate oltre che al provveditore agli studi della 
provincia, al consiglio di circolo o di istituto, al consiglio 
scolastico distrettuale, al consiglio scolastico provincia-
le c all'istituto regionale competente. 
La documentazione e la valutazione relativa alla spe-
rimentazione di cui al precedente art. 3 sono comunicate 
anche al Ministro per la pubblica istruzione che le sotto-
pone al Consiglio nazionale della pubblica istruzione. 
Titolo II 
AGGIORNAMENTO CL'LTl 'RAI.E E PRQITSSFONALE 
Art. 7. 
Criteri generali 
L'aggiornamento è un diritto-dovere fondamentale del 
personale ispettivo, direttivo e docente. Esso è inteso 
come adeguamento delle conoscenze allo sviluppo delle 
scienze per singole discipline c nelle connessioni inter-
disciplinari; come approfondimento della preparazione 
didattica; come partecipazione alla ricerca e alla innova-
zione didattico-peungogica. 
L'aggiornamento si attua sulla base di programmi an-
nuali nell'ambito del circolo didattico, dell'istituto, del 
distretto e con iniziative promosse sul piano regionale e 
nazionale anche dagli istituti regionali di cui al succes-
sivo art. 9. 
I circoli didattici e gli istituti, anche sulla base delle 
proposte dei distretti, favoriscono con l'organizzazione 
di idonee attrezzature e di servizi, l'autoaggiornamento e 
l'aggiornamento, anche in relazione alle esigenze risul-
tanti dalla valutazione dell'andamento didattico del cir-
colo o dell'istituto c di eventuali iniziative di sperimen-
tazione. 
Art. 8. 
Consulenza tecnico-scientifica in materia 
d'aggiornamento 
Alle attività di aggiornamento del personale direttivo 
e docente nell'ambito del circolo didattico, dell'istituto, 
del distretto, regionale e nazionale, prestano la propria 
assistenza e collaborazione gli ispettori tecnici di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 417, relativo allo stato giuridico del personale 
docente, direttivo ed ispettivo delle scuole materne, ele-
mentari, secondarie ed artistiche dello Stato. 
Possono essere chiamali a prestare la loro opera 
anche esperti e docenti universitari stranieri per l'aggior-
namento dei docenti delle scuole con lingua d'insegna-
mento diversa da quella italiana. L'utilizzazione del pre-
detto personale è regolata con apposito disciplinare tipo 
approvato dal Ministro per la pubblica istruzione di con-
certo con il Ministro per il tesoro. 
Gli istituti regionali di cui al titolo III del presente 
decreto possono organizzare direttamente iniziative di 
aggiornamento previo accordo con i consigli dei circoli 
o degli istituti interessati ovvero prestare, per lo stesso 
fine, opera di collaborazione tecnico-scientifica. 
Titolo III 
I S T I T U T I DI RICERCA, S P E R I M E N T A Z I O N E 
E AGGIORNAMENTO EDUCATIVI 
Art. 9. 
Istituzione di istituti regionali di ricerca, 
sperimentazione e aggiornamento educativi 
Sono istituiti, nei capoluoghi di regione, sede di ufficio 
scolastico regionale o interregionale, istituti regionali 
di ricerca, sperimentazione e aggiornamento educativi, 
aventi personalità giuridica di diritto pubblico ed auto-
nomia amministrativa. Essi sono sottoposti alla vigilan-
za del Ministero della pubblica istruzione. 
Gli istituti hanno il compito di: 
1) raccogliere, elaborare c diffondere la documen-
tazione pcdagogico-didattica; 
2) condurre studi e ricerche in campo educativo; 
3) promuovere ed assistere l'attuazione di progetti 
di sperimentazione cui collaborino più istituzioni sco-
lastiche; 
4) organizzare ed attuare iniziative di aggiornamen-
to per il personale direttivo c docente della scuola; 
5) fornire consulenza tecnica sui progetti di spe-
rimentazione c sui programmi, sui metodi e sui servizi 
di aggiornamento culturale e professionale dei docenti 
e collaborare all'attuazione delie relative iniziative pro-
mosse a livello locale. 
Per l'ailua/ionc dei compili di cui al precedente coni 
ma gli istituti si avvalgono in via prioritaria della col-
laborazione di cattedre c istituti universitari della stessa 
o di altra regione. 
Art. 10. 
Articolazione interna degli istituti regionali 
Gli istituti regionali si articolano in sezioni per la 
scuola materna, per la scuola elementare, per la scuola 
secondaria di primo grado, per la scuola secondaria 
di secondo grado e per l'istruzione artistica, per le atti-
vità di educazione permanente, ed in servizi comuni di 
documentazione e di informazione, di metodi e tecniche 
della ricerca sperimentale e di organizzazione delle 
attività di aggiornamento. 
Le sezioni operano unitariamente per materie e atti-
vità di interesse comune. 
Art. 11. 
Organi degli istituti regionali 
Ciascun istituto è retto da un consiglio direttivo di 
esperti, nominato con decreto del Ministro per la pub-
blica istruzione e composto da quindici membri dei 
quali: 
cinque rappresentanti del personale direttivo o do-
cente, eletti al di fuori del proprio ambito dai rappre-
sentanti delle corrispondenti categorie, facenti parte dei 
consigli scolastici provinciali che rientrano nella circo-
scrizione territoriale dell'istituto regionale; 
tre rappresentanti designati dall'ente regione, di 
cui uno eletto dalla minoranza del consiglio regionale; 
tre scelli dal Ministro per la pubblica istruzione 
su sci nominativi proposti dal Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione al di fuori dei propri membri; 
quattro scelti dal Ministro per la pubblica istru-
zione su otto nominativi proposti dalla prima sezione 
del Consiglio superiore della pubblica istruzione, in 
modo da assicurare un'adeguata presenza di compo-
nenti nel campo delle scienze dell'educazione. 
Il presidente viene eletto dal consiglio fra i membri 
di nomina del Ministro per la pubblica istruzione. 
Al consiglio direttivo partecipa, senza diritto di voto, 
il segretario di cui al successivo art. 16. 
I componenti del consiglio direttivo durano in carica 
per cinque anni e possono farne parte per un altro 
quinquennio. 
II consiglio direttivo designa anche al di fuori dei pro-
pri membri i responsabili delle sezioni di cui al pre-
cedente art. 10. 
Il consiglio direttivo delibera il bilancio preventivo 
e il conto consuntivo; delibera annualmente il program-
ma di attività c le relative spese; autorizza la stipula 
di contratti e di convenzioni con università e con enti, 
istituzioni ed esperii; adotta ogni altra deliberazione 
occorrente per il funzionamento dell'istituto e delibera 
circa il suo ordinamento interno. 
Il presidente ha la legale rappresentanza dell'istituto. 
L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare. 
Il consiglio direttivo può avvalersi dell'opera di 
ispettori tecnici, facendone richiesta al Ministero della 
pubblica istruzione. 
Art. 12. 
Centro europeo dell'educazione 
E' istituito, con sede ii> Frascati, villa Falconieri, il 
Centro europeo dell'educazione, avente personalità giu-
ridica di diritto pubblico e autonomia amministrativa. 
Esso è sottoposto alla vigilanza del Ministero della 
pubblica istruzione. 
Il Centro europeo ha il compito di curare la raccolta, 
l'elaborazione e la diffusione della documentazione peda-
gogico-didattica italiana e straniera c di condurre sludi 
e ricerche sugli ordinamenti scolastici di altri Paesi con 
particolare riguardo a quelli della Comunità europea 
e sull'attività in campo educativo delle organizzazioni 
internazionali. 
In particolare il Centro europeo dell'educazione atten-
de a studi c ricerche: 
. 1) sulla programmazione e sui costi dei sistemi 
educativi; 
2) sulla educazione permanente ed educazione ricor-
rente anche con riferimento ai rapporti tra formazione 
e occupazione; 
3) sui problemi dell'apprendimento e della relativa 
valutazione; 
4) sull'innovazione educativa e sull'aggiornamento 
del personale ispettivo, direttivo e docente; 
5) sull'impiego delle tecnologie educative. 
Art. 13. 
Organi del Centro europeo dell'educazione 
Il Centro europeo dell'educazione è retto da un con-
siglio direttivo di esperti, nominato con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione e composto da undi-
ci membri, dei quali: 
cinque rappresentanti del personale direttivo o do-
cente, eletti al di fuori del proprio ambito dai rappre-
sentanti delle corrispondenti categorie, facenti parte del 
Consiglio' nazionale della pubblica istruzione; 
tre scelti dal Ministro per la pubblica istruzione, 
sentilo il Ministro per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica, su sei nominativi proposti dal Consiglio nazionale 
delle ricerche; 
tre scelti dal Ministro per la pubblica istruzione su 
sei nominativi proposti dalla prima sezione del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione, in modo da 
assicurare un'adeguata presenza di competenti nel 
campo delle scienze dell'educazione. 
Il presidente viene eletto dal consiglio fra i membri 
di nomina del Ministro per la pubblica istruzione. 
Al consiglio direttivo partecipa, senza diritto di voto, 
il segretario di cui al successivo art. 16. 
I componenti del consiglio direttivo durano in carica 
per cinque anni e possono farne parte per un altro 
quinquennio. 
II consiglio direttivo delibera il bilancio preventivo 
ed il conto consuntivo; delibera annualmente il pro-
gramma di attività e le relative spese; autorizza la sti-
pula di contralti e di convenzioni con università e Con 
enti, istituzioni ed esperti; adotta ogni altro provvedi-
mento occorrente per il funzionamento del Centro e 
delibera circa il suo ordinamento interno. 
Il presidente ha la legale rappresentanza del Centro. 
L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare. 
11 consiglio direttivo può avvalersi dell'opera di ispet-
tori tecnici, facendone richiesta al Ministero della pub-
blica istruzione. 
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Art. 14. 
Istituzione e organi della biblioteca di 
documentazione pedagogica 
E' istituita, con sede in Firenze, la biblioteca dr 
documentazione pedagogica avente personalità giuri-
dica di diritto pubblico ed autonomia amministrativa. 
La biblioteca svolge le seguenti attività: 
1) raccolta, conservazione e valorizzazione del ma-
teriale bibliografico e di documentazione didattico-
pedagogica in collaborazione con gli istituti regionali e 
con il Centro europeo dell'educazione; 
2) sviluppo e funzionamento della biblioteca peda-
gogica nazionale a servizio delle istituzioni e degli stu-
diosi, oltre che del personale della scuola. 
La biblioteca è retta da un consiglio direttivo di esper-
ti, nominato con decreto del Ministro per la pubblica 
istruzione e composto da nove membri, dei quali: 
cinque eletti dai presidenti degli istituti regionali 
e dal presidente del Centro europeo dell'educazione; 
tre scelti dal Ministro per la pubblica istruzione 
sii sei nominativi proposti dal Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione al di fuori dei propri membri; 
uno scelto dal Ministro per la pubblica istruzione 
su due nominativi proposti dal Consiglio supcriore 
delle accademie e biblioteche. 
Il presidente viene eletto dal consiglio fra i membri 
di nomina del Ministro per la pubblica istruzione. 
Al consiglio direttivo partecipa, senza diritto di voto. 
Il segretario di cui al successivo art. 16. 
I componenti del consiglio direttivo durano in carica 
•per cinque anni e possono farne parte per un altro 
quinquennio. 
II consiglio direttivo delibera il bilancio preventivo 
c il conto consuntivo; delibera annualmente il pro-
gramma di attività e le relative spese; autorizza la sti-
pula di contratti e di convenzioni con università e con 
enti, istituzioni ed esperti; adotta ogni altra delibera-
zione occorrente per il funzionamento della biblioteca 
c delibera circa il suo ordinamento interno. 
Il presidente ha la legale rappresentanza della biblio-
teca. 
L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare. 
Il consiglio direttivo può avvalersi dell'opera di ispet-
tori tecnici, facendone richiesta al Ministero della pub-
blica istruzione. 
Art. 15. 
Conferenza dei presidenti 
I presidenti degli istituti regionali, del Centro "euro-
peo dell'educazione e della biblioteca di documenta-
zione pedagogica si riuniscono in conferenza, presso il 
Ministero della pubblica istruzione, almeno una volta 
"gni tre mesi, al fine di coordinare e di promuovere 
Iniziative di comune interesse e di assicurare lo scam-
bi" di informazioni e di esperienze nei diversi settori 
«egli istituti. 
Alle riunioni partecipa anche un membro eletto nel 
proprio seno da ogni consiglio direttivo dello predette 
istituzioni. 
La conferenza ò presieduta dal Ministro per la pub-
'•ea istiuzione o da un suo delegato. 
Annualmente In conferenza redige una relazione sui 
Jistillati delle attività di comune interesse svolte darli 
Art. 16. 
•Personale degli istituti 
Il Ministro per la pubblica istruzione nomina il segre-
tario degli istituti regionali, del Centro europeo del-
l'educazione, della biblioteca di documentazione peda-
gogica. scegliendolo tra gli ispettori tecnici, il personale 
direttivo e docente, i docenti universitari e il personale 
dell'amministrazione scolastica. 
A ciascun istituto regionale, al Centro europeo del-
l'educazione. alla biblioteca di documentazione peda-
gogica il Ministro per la pubblica istruzione dispone 
l'assegnazione di personale comandato appartenente ai 
ruoli del personale della scuola anche universitario e a 
quelli del personale amministrativo, in numero adegua-
lo alle accertate esigenze dell'ente e sulla base dell'ordi-
namento di esso, sentito il consiglio direttivo compe-
tente. 
L'assegnazione sarà disposta sulla base di concorsi.per 
titoli indelti presso ciascuna istituzione, secondo moda-
lità da stabilirsi con decreto del Ministro per la pub-
blica istruzione, sentiti i consigli direttivi delle istitu-
zioni interessate. 
Nella prima attuazione di tali concorsi sarà prevista 
una particolare valutazione del servizio prestato presso 
i soppressi centri didattici nazionali. 
Il comando del personale presso le istituzioni di cui 
al secondo comma del presente articolo ha la durata 
di un quinquennio ed è rinnovabile per un altro quin-
quennio su decisione del consiglio direttivo. 
Il servizio prestato in posizione di comando presso 
dette istituzioni è valido a lutti gli eHelii, come servizio 
! d'istituto nella scuola. 
I II numero complessivo dei comandi, il contingente rc-
I lativo ai diversi ruoli e la distribuzione dei posti presso 
| gli enti sono stabiliti con decreto del Ministro per la 
pubblica istruzione di concerto con il Ministro per il 
tesoro. 
Per lo svolgimento di particolari mansioni tecniche c 
scientifiche gli istituti regionali, il Centro europeo del-
l'educazione e la biblioteca di documentazione peda-
gogica possono affidare incarichi a tempo determinato 
a persone estranee all'amministrazione con spese a 
carico dei propri bilanci. 
Tali incarichi sono conferiti sulla base di apposito di-
sciplinare tipo approvato con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione di concerto col Ministro per il 
tesoro. 
Art. 17. 
Finanziamenti 
Gli istituti regionali, il Centro europeo dell'educazione 
e la biblioteca di documentazione pedagogica provve-
dono al finanziamento della loro attività: 
a) con contributi da parte del Ministero della pub-
blica istruzione; 
b) con le erogazioni di enti pubblici e privati e di 
singole persone; 
c) con i proventi di prestazioni rese ad ammini-
strazioni anche statali, ad enti ed istituzioni; 
d) con i proventi delle vendite di pubblicazioni da 
essi curale. 
L'ammontare degli stanziamenti per i contributi di cui 
alla lettera a) sarà detcrminato annualmente. 
Art. 18. 
Soppressione dei centri didattici 
I centri didattici nazionali c provinciali cessano l'at-
tività dalla data di insediamento dei consigli direttivi 
previsti dagli articoli 11, 13 c 14. 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
di conceito con il Ministro per il tesoro sarà costituita 
apposita commissione con il compito di curare la inven-
tariazione dei beni di proprietà dei soppressi centri di-
dattici c di proporre al Ministero della pubblica istru-
zione la devoluzione dei beni stessi al Centro europeo 
dell'educazione, alla biblioteca di documentazione peda-
gogica ed ai singoli istituti da attuare mediante decreto 
del Ministro stesso. 
Lo stanziamento iscritto nello slato di previsione del-
la spesa del Ministero della pubblica istruzione per il 
contributo ai centri didattici è destinato, con la soppres-
sione dei centri medesimi, all'erogazione dei contributi 
di cui all'art. 17, lettera a), del presente decreto. 
II Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
Art. 19. 
Disposizioni speciali per il Trentino-Alto Adige 
Le disposizioni del presente decreto si applicano an-
che nelle province autonome di Trento e di Bolzano, 
fatte salve le competenze in materia loro attribuite dallo 
statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1972, n. 670. 
Nella regione Trentino-Alto Adige sono istituiti due 
distinti istituii di ricerca, sperimentazione e aggiorna-
mento educativi, di cui uno nella provincia di Trento e 
uno nella provincia di Bolzano. 
Dei consigli direttivi degli anzidetti istituti provinciali, 
a! posto dei tre rappresentanti dell'ente regione, fanno 
parte tre rappresentanti designati dalle rispettive pro-
vince. 
Art. 20. 
Nonne transitorie 
Gli istituti regionali di cui al presente decreto,,fino a 
quando non avranno la disponibilità di propri locali, 
hanno sede presso gli uffici scolastici regionali o inter-
regionali, e nelle province di Trento e di Bolzano, presso 
gli uffici scolastici provinciali. 
II personale assunto dal soppresso centro didattico 
nazionale denominalo Centro europeo dell'educazione 
ed in servizio alla data di entrata in vigore della legge 
30 luglio 1973, n. 477. è assunto, con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione, in qualità di diurnista nelle 
categorie del personale non di ruolo di cui al regio de-
creto 4 febbraio 1937, n. 100, e successive modificazioni, 
tenendo conto del titolo di studio posseduto e delle 
mansioni esercitate. 
Ai fini del collocamento nei ruoli organici dell'ammi-
nistrazione centrate e periferica del Ministero della 
pubblica istruzione si applica il disposto della legge 4 
febbraio 1966, n. 32, c i periodi di anzianità richiesti 
dalla legge stessa sono ridotti a metà a decorrere dalla 
data di assunzione di cui al comma precedente. 
Il servizio prestalo dal personale direttivo c docente 
presso i soppressi centri didattici ò valido, a tutti gli 
effetti, come servizio d'istituto nella scuola. 
Art. 21. 
Statuti 
Entro tre mesi dal loro insediamento i consigli diret-
tivi degli istituti di cui all'art. 9, del Centro di cui al-
l'art. 12 e della biblioteca di cui all'art. 14 deliberano lo 
statuto per il funzionamento e la gestione amministra-
livo-contabilc dell'ente. Lo statuto è approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica su proposta del 
Ministro per la pubblica istruzione di concerto con il 
Ministro per il tesoro ed il Ministro per l'organizzazione 
della pubblica amministrazione, udito il Consiglio di 
Stato. 
Art. 22. 
Entrata in vigore 
Il presente decreto entra in vigore il 1° ottobre suc-
cessivo alla data della sua pubblicazione o, qualora fra 
la data della pubblicazione e il 1° ottobre intercorra un 
periodo di tempo inferiore a due mesi, il sessantesimo 
giorno successivo alla data della sua pubblicazione. 
II presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 31 maggio 1974 
LEONE 
RUMOR — MALFATTI — 
COLOMBO — G u i 
Visto, »7 Guardasigilli: Zac vii 
Visio e registralo alla Corte dei conti, addì 6 settembre 1974 
Alti di Governo, registro n. 5. foglio ti. 21. — CARUSO 
D E C R E T O D E L P R E S I D E N T E D E L L A R E P U B B L I C A 
31 maggio 1974, n. 420. 
N o r m e sul lo s t a t o giur idico del p e r s o n a l e non i n s e g n a n t e 
s t a t a l e delle scuole m a t e r n e , e l e m e n t a r i , s e c o n d a r i e ed 
a r t i s t i c h e . 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione; 
Vista la legge 30 luglio 1973, n. 477, recante delega al 
Governo per l'emanazione di norme sullo stato giuri-
dico del personale direttivo, ispettivo, docente e non 
docente della scuola materna, elementare, secondaria ed 
artistica dello Stato; 
Udito il parere della commissione prevista dall'art. 18 
della legge 30 luglio 1973, n. 477; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per la pubblica istruzione, 
di concerto con i Ministri per il tesoro e per la riforma 
della pubblica amministrazione; 
Decreta: 
Art. 1. 
Classificazione delle carriere 
•Le carriere dcl personale non insegnante della scuola 
materna, elementare, secondaria ed artistica, nonché 
dei convitti nazionali, degli educandati femminili dello 
Sialo, dei convitti annessi agli istituti di istruzione tec-
nica c professionale, degli istituti e scuole speciali sta-
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e di ogni altra istituzione scolastica ed educativa, 
§use quelle di istruzione universitaria, sono le 
jbcnti: 
1) carriera di concetto di segreteria; 
2) carriera delle assistenti delle scuole materne; 
3) carriere esecutive; 
4) carriere del personale ausiliario. 
Art. 2. 
Ruoli delle carriere del personale non docente 
t,jx carriera di concetto di segreteria comprende i 
l)!i provinciali dei segretari. 
Ita carriera delle assistenti delle scuole materne com-
ande i ruoli provinciali delle assistenti delle scuole 
]tteme. 
|Le carriere esecutive comprendono i seguenti ruoli 
lovinciali: 
1) ruolo degli applicati di segreteria; 
2) ruolo degli aiutanti tecnici; 
3) ruolo dei magazzinieri; 
4) ruolo degli infermieri; 
5) ruolo dei cuochi. 
|Le carriere del personale ausiliario comprendono i 
tguenti ruoli provinciali: 
1) ruolo dei bidelli; 
2) ruolo dei guardarobieri; 
3) ruolo dei custodi dei convitti e degli educandati; 
4) ruolo degli aiutanti cuochi; 
5) ruolo degli aiutanti guardarobieri; 
6) ruolo degli accudienti di convitto. 
Art. 3. 
Qualifiche 
f i ruoli di cui al precedente art. 2 comprendono qualifiche indicate nell'unita tabella A. 
Nei ruoli in cui è prevista più di una qualifica la pro-
lozione alla qualifica superiore, si consegue mediante 
crutinio per merito comparativo, al quale sono am-
icssi gli impiegati che abbiano l'anzianità indicata 
iella predetta tabella, 
i . Ogni qualifica è strutturata nelle classi di stipendio 
fche risultano dalla stessa tabella A. 
Art. 4. 
Mansioni delle assistenti delle scuole materne 
Le assistenti di scuola materna collaborano con le 
"nsegnanli nella vigilanza e nell'assistenza dei bambini, 
iotto la guida delle insegnanti stesse. 
? La collaborazione delle assistenti si esplica in par-
ticolare nella cura dell'igiene dei bambini; nella conser-
vazione e nel riordinamento degli arredi, dei sussidi e 
del materiale da giuoco; durante la refezione; durante 
gl'eventuale riposo dei bambini; durante il funziona-
r m e l o »dcl servizio medico scolastico; durante le atti-
vità ricreative e durante il trasporto dei bambini effet-
t u a l o con i servizi gratuiti. 
Art. 5. 
Funzioni del segretario 
TI segretario cura, secondo i criteri stabiliti dal con-
siglio di circolo o di istituto c le direttive del direttore 
\didattico o del preside, i servizi amministrativi; è pre-
posto a i servizi contabili, di ragioneria e di economato 
firma, con il direttore didattico o il preside, tutti i 
mellificali, e s i g u i di registro e copie di documenti; 
firma, con il presidente della giunta esecutiva del con-
siglio di circolo o di istituto o, nelle istituzioni in cui 
non vi sia consiglio di istituto, del consiglio di ammi-
nistrazione, i titoli di spesa e "gli ordini di incasso; 
vigila sul personale esecutivo e ausiliario; provvede alle 
liquidazioni ed ai pagamenti; fa parte di diritto della 
giunta esecutiva predetta o/nclle istituzioni in cui non 
vi sia consiglio di istituto, del consiglio di amministra-
zione, svolgendo, nei predetti organi collegiali, anche 
le funzioni di segretario. Nei casi di assenza o di im-
pedimento, il capo dei servizi di segreteria è sostituito 
dall'impiegato più anziano. 
Art. 6. 
Mansioni delle carriere esecutive 
Gli applicati di segreteria collaborano con il segre-
tario nel disimpegno di tutti i servizi inerenti all'uffi-
cio di segreteria; in particolare svolgono mansioni di 
archivio, di protocollo, di registrazione, di meccanogra-
fia e di copia, anche con l'utilizzazione di macchine. 
Gli aiutanti tecnici provvedono all'ordinaria manu-
tenzione, piccole riparazioni e conduzione dclfe mac-
chine, degli apparecchi, dei mezzi teleaudiovisivi, dei 
natanti e delle altre attrezzature in dotazione alle scuo-
le od istituzioni scolastiche ed educative; nelle aziende 
agrarie disimpegnano ogni altra mansione connessa 
alla loro conduzione. Essi possono, inoltre, collaborare 
alla preparazione delle esercitazioni pratiche. Qualora 
non sia previsto il magazziniere nel tipo di scuola in 
cui prestano servizio, gli aiutanti tecnici svolgono anche 
le mansioni di magazzinieri per le attrezzature cui sono 
addetti e i relativi materiali di consumo. 
I magazzinieri curano le registrazioni delle entrate e 
delle uscite di magazzino, rispondono delle giacenze e 
della custodia del materiale. 
Gli infermieri sono addetti alle infermerie dei convitti 
nazionali e degli educandati femminili dello Stato, dei 
convilli annessi agli istituti di istruzione tecnica e pro-
fessionale e degli istituti e scuole speciali statali; prev-
edono alla conservazione del materiale di pronto soc-
corso e dei medicinali di uso comune; praticano le tera-
pie di carattere generale prescritte dal medico. 
I cuochi provvedono alla preparazione dei cibi per i 
pasti quotidiani da distribuire nelle convivenze dei con-
vitti nazionali e degli educandati femminili dello Stato, 
dei convitti annessi agli istituti di istruzione tecnica e 
professionale, negli istituti e scuole speciali statali; vigi-
lano sul buon funzionamento delle cucine e sulle loro 
condizioni igieniche. 
Art. 7. 
Mansioni del personale ausiliario 
.1 bidelli provvedono alla quotidiana pulizia delle aule, 
delle palestre e degli altri locali cui sono assegnati; 
disimpegnano il servizio di vigilanza nei locali della 
scuola; vigilano sugli alunni affidati in casi di partico-
lare necessità alla loro sorveglianza; disimpegnano man-
sioni di manovra di ascensori o montacarichi; adem-
piono agli altri incarichi di carattere materiale inerenti 
al servizio,' compreso il trasporto delle suppellettili sco-
lastiche all'interno dell'istituto, c, purché provvisti 
delle apposite patenti, a mansioni di conduzione di 
autoveicoli. Essi possono essere adibiti a mansioni di 
guardiania e custodia dei locali, nel rispetto dell'ora-
rio e degli obblighi di servizio, assicurando in ogni caso 
l'apertura e la chiusura dei locali slessi. 
I guardarobieri attendono al funzionamento dei 
guardaroba, alle operazioni di prelievo, di riconsegna 
e di conservazione della biancheria degli allievi dei con-
vitti nazionali e degli educandati femminili dello Stato, 
dei convitti annessi agli istituti di istruzione tecnica e 
professionale, degli istituti e scuole speciali statali. 
I custodi attendono al servizio di portineria, alla 
custodia e alla guardiania dei locali dei convilli nazio-
nali e degli educandati femminili dello Stato, dei con-
vitti annessi agli istituti d'istruzione tecnica e profes-
sionale. 
Gli aiutanti cuochi coadiuvano i cuochi nell'espleta-
mento delle loro incombenze, c in loro assenza, li sosti-
tuiscono. 
Gli aiutanti guardarobieri coadiuvano i guardarobieri 
nelle loro incombenze e, in loro assenza, li sostituiscono. 
Gli accudienti di convitto attendono al funzionamento 
delle cucine, alla loro pulizia ed a quella delle stovi-
glie. nonché alla distribuzione dei cibi, all'ordine e alla 
pulizia delle camerate e dei servizi generali dei convitti 
nazionali e degli educandati femminili dello Stato, dei 
convitti annessi agli istituti di istruzione tecnica e pro-
fessionale, degli istituti e scuole speciali statali. 
Art. 8. 
Consiglio di amministrazione provinciale 
I ruoli, di cui al precedente art. 2, sono amministrati 
dagli uffici scolastici provinciali, che provvedono al 
reclutamento, a tutti gli atti di carriera ed al tratta-
mento di quiescenza e previdenza del relativo personale. 
Le attribuzioni, che, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, risultano affidate, per il personale 
non docente, al consiglio di amministrazione del Mini-
stero della pubblica istruzione sono devolute ad un 
apposito consiglio di amministrazione provinciale, che 
è presieduto dal provveditore agli studi ed è composto 
da un preside e da un direttore didattico scelti tra quelli 
di ruolo della provincia e da tre rappresentanti del per-
sonale eletti secondo le modalità stabilite dall'art. 7 
della legge 28 ottobre 1970, n. 775. Finché non sarà stato 
emanato il regolamento di cui alla citata norma, i rap-
presentanti predetti sono scelti dal provveditore agli 
studi sulla base di designazioni operate dalle organiz-
zazioni sindacali a carattere nazionale maggiormente 
rappresentative secondo le modalità stabilite dall'art. 7 
della legge 18 marzo 1968, n. 249. 
Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un 
impiegato della carriera di concettò dell'ufficio scola-
stico provinciale. 
I membri del consiglio di amministrazione provinciale 
durano in carica per un triennio e sono nominati con 
decreto del provveditore agli studi. 
Art. 9. 
Concorsi di ammissione nei ruoli della 
carriera di concetto 
Le assunzioni nei ruoli della carriera di concetto sono 
effettuale, net limiti delle vacanze dell'organico, me-
diante concorsi provinciali per esami e titoli, che sono 
indetti, ogni biennio, dai provveditori agli studi sulla 
base di un'ordinanza del Ministro per la pubblica 
istruzione. 
Le prove di esame consistono in due prove scritte ed 
in un colloquio. Una delle due prove scritte verte su 
elementi di diritto pubblico; l'altra è intesa ad accer-
tare il possesso delle cognizioni Iconiche necessarie 
all'assolvimento delle funzioni proprie della carriera. 
Il colloquio verte sulle materie oggetto delle prove 
scritte c sull'ordinamento dell'amministrazione della 
pubblica istruzione. Il programma di esame è deter-
minato dall'ordinanza di cui al precedente primo 
comma. 
Per l'ammissione alla carriera di .concetto è richiesto 
un titolo finale di studio di istruzione secondaria di 
secondo grado od artistica. 
L'ordinanza fissa gli specifici titoli di studio richie-
sti per l'ammissione alla predetta carriera, nonché' le 
modalità di svolgimento del concorso, i titoli valutabili 
ed il punteggio da attribuire agli stessi. 
Art. 10. 
Concorsi di ammissione ai ruoli 
delle carriere esecutive ed ausiliarie 
Le assunzioni nei ruoli delle carriere ^esecutive ed 
ausiliarie sono effettuate mediante concorsi provinciali 
per titoli, che sono indetti annualmente, nei limiti delle 
vacanze dell'organico, dai provveditori agli studi sulla 
base di un'ordinanza del Ministro per la pubblica istru-
zione, la quale fisserà, fra l'altro, i titoli ed i criteri 
di valutazione. 
Ai predetti concorsi è ammesso il personale non inse-
gnante non di ruolo, con almeno due anni di servizio 
prestato, senza demerito, con qualifiche corrispondenti 
a quelle dei ruoli per i quali i concorsi sono indetti. 
E' consentita la partecipazione al solo concorso indetto 
nella provincia in cui si presta servizio alla data di 
pubblicazione del bando. 
I titoli di studio richiesti sono quelli prescritti dal 
successivo art. 12 per l'accesso ai corrispondenti im-
pieghi non di ruolo. 
Le nomine dei vincitori del primo concorso sono 
disposte nei limili dei posti messi a concorso secondo 
l'ordine delle graduatorie. I candidati che, inclusi 
nelle graduatorie stesse, non sono stali nominati per 
insufficienza dei posti disponibili, sono inseriti, con il 
punteggio da loro conseguito, in graduatorie provinciali 
permanenti, distinte per ciascun ruolo. 
Dette graduatorie saranno integrate, a seguito di cia-
scuno dei successivi concorsi, mediante l'inserimento 
dei candidati partecipanti ai concorsi stessi, ed aggior-
nate nel punteggio dei candidati già inseriti, i quali 
abbiano, a tal fine, presentato domanda entro il ter-
mine previsto per la presentazione delle domande di 
ammissione, mediante la valutazione degli allegati titoli 
di cultura e di servizio acquisiti posteriormente alla 
iscrizione nelle graduatorie stesse. 
Le nomine sono disposte, nei limiti dei posti dispo-
nibili, secondo l'ordine delle graduatorie permanenti, 
integrate ed aggiornate con i criteri sopra indicati. 
Art. 11. 
Norme generali concernenti i contorsi 
Le commissioni esaminatrici dei concorsi per l'am-
missione ai ruoli di cui al presente decreto sono così 
composte: 
a) per la carriera di concetto: di un presidente 
scello tra gli impiegati della carriera direttiva con qua-
lifica non inferiore a primo dirigente, e di altri due 
membri di cui uno preside, direttore didattico o rct-
e^ l'altro professore di istituto di istruzione sccon-
di 2° grado delle materie sulle quali vertono le 
: di esame; 
•r) per le carriere esecutive ed ausiliarie: di un pre-
ste, scelto tra i presidi, direttori didattici o rettori 
•altri due membri, di cui uno impiegato della car-
direttiva con qualifica non inferiore a direttore 
•Azione e l'altro appartenente alla carriera del per-
ule non docente, con almeno cinquc anni di an-
Tà. 
aando trattasi di concorsi per il conferimento di 
fi di infermiere il componente della commissione 
artcnentc alla carriera del personale non docente è 
luito da un sanitario designalo dal medico prò-
fiale. 
c funzioni di segretario delle commissioni csamina-
prcviste dal presente decreto sono espletate da 
.impiegato del ruolo della carriera di concetto del-
Jtminislrazionc centrale e dell'amministrazione sco-
tica periferica. 
; r quanto non previsto dal presente decreto sì 
elicano le disposizioni vigenti in materia di concorsi 
(ammissione agli impieghi statali, 
'estano salve le norme concernenti la disciplina genc-
.-' .sulle assunzioni obbligatorie presso le pubbliche 
«ministrazioni. Il personale delle carriere esecutive 
(ausiliarie da assumere ai sensi di tale disciplina, 
limite dellp aliquote calcolate sulla consistenza dei 
.alivi organici provinciali, è nominato in ruolo nel-
Mine della posizione occupata dai richiedenti nella 
Sduatoria degli incarichi. 
testano salve le riserve e le precedenze previste, per 
rnomine a seguito di concorsi, dalle norme vigenti 
fr gli impiegati civili dello Stalo. 
Art. 12. 
Conferimento degli incarichi 
.1 posti disponibili nei ruoli organici determinati sulla 
se dei crilcri di cui alle tabelle allegate al presente 
-creto. sono coperti, in attesa dell'espletamento dei 
elativi concorsi, mediante incarichi annuali da confo-
;re secondo l'ordine di graduatorie provinciali corn-
iate con le modalità stabilite con ordinanza del Mi-
ssino per Ja pubblica istruzione, in analogia a quanto 
previsto, per il personale insegnante, dagli articoli 3 
" 11 della legge 13 giugno 1969, n. 282, e successive 
jodificazioni.* 
Nel conferimento degli incarichi per posti delle car-
lere esecutivo e ausiliarie è dala, secondo l'ordine di 
iscrimento nelle graduatorie di incarico, la precedenza 
-ssoluta a coloro che sono iscritti nelle graduatorie 
Permanenti di cui al precedente articolo 10. 
a Per la compilazione delle graduatorie, il conferi-
ncnto degli incarichi ed i ricorsi si applica l'art. 17 
"ella legge 6 dicembre 1971, n. 1074. 
Per le sostituzioni temporanee nei casi di assenza 
ber durata supcriore a venti giorni, escluso il periodo 
.li congedo ordinario, del personale delle carriere di 
euneetto, esecutive ed ausiliarie di ruolo e non di ruolo, 
-allorché le stesse siano necessarie per garantire il Tun 
«ornamento delle istituzioni scolastiche ed educative, le 
supplenze sono conferite dai dìrcllori didatlici o dai 
presuli secondo l'ordine della graduatoria di circolo 
d, istilli'.- formala sulla base della rispediva gradina-
Iorio provinciale. In caso di assenza prevista per periodi 
superiori a venti giorni, la sosliluzione con personale 
supplente avviene a partire dal primo giorno. 
Le supplenze sono conferite con l'osservanza del cri-
terio previsto dal precedente secondo comma. 
Per le assistenti di scuola materna le supplenze pos-
sono essere conferite anche nei casi di assenza di du-
rata inferiore ai venti giorni purché superiori a sei. 
I titoli di studio richiesti per il conferimento di inca-
richi e supplenze per posti delle carriere di concetto 
sono quelli prescritli per l'ammissione ai concorsi di 
accesso al ruolo. 
1 titoli di studio richiesti per il conferimento di inca-
richi c supplenze per posti di carriere esecutive ed 
ausiliarie sono, rispettivamente, un titolo finale di 
istruzione secondaria di 1" grado, integralo, ove neces-
sario, da titoli professionali ovvero un diploma di qua-
lifica di istituto professionale, per le carriere esecu-
tive c la licenza elementare, integrata, ove necessario, 
da titoli professionali, per le carriere ausiliarie. I titoli 
professionali sono dclcrminati dall'ordinanza ministe-
riale di cui ai precedente primo comma. 
E' fatto divieto di assumere personale in eccedenza 
ai posti previsti negli organici determinati sulla base 
dei criteri previsti dalle tabelle allegate al presente 
decreto. 
A carico degli inadempienti si applicano le norme del 
terzo e quarto comma dell'art. 12 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 1947) n. 207. 
In attesa della variazione degli organici da effettuare, 
ai sensi del successivo art. 26, è consentito, per 
ciascuno degli anni scolastici 1974-75 e 1975-76, il con-
ferimento di 5.500 incarichi per l'adeguamento del per-
sonale in servizio alle nuove tabelle degli organici ed 
in aggiunta alle dotazioni organiche previste dalle pre-
cedenti tabelle, dando priorità alle attività di dopo-
scuola, alle altre attività di integrazione scolastica e 
al tempo pieno. 
Art. 13. 
Concorsi riservati 
Un sesto dei posti disponibili annualmente nei ruoli 
delle carriere di concetto ed esecutive sarà conferito, 
mediante concorsi riservati, agli impiegati di ruolo delle 
carriere immediatamente inferiori anche se privi del 
titolo di studio richiesto per l'ammissione alla car-
riera cui aspirano, purché in possesso del titolo di 
studio richiesto per la carriera di appartenenza e di 
una anzianità di almeno cinque anni di servizio di 
ruolo prestato con giudizio complessivo non inferiore 
a « distinto », o a prescindere da tale anzianità, se in 
possesso del titolo di sludio richiesto per la carriera 
cui accedono. 
I concorsi riservali per la carriera di concetlo sono 
per esami. Gli esami consistono nelle due prove scritte 
e nei colloquio previsti dall'art. 9 per i concorsi pub-
blici. 
II concorso riservato per le carriere esecutive è per 
idoli, integrato da una o più prove pratiche attinenti 
alle mansioni proprie della qualifica per la quale il 
concorso viene indetto. 
I bandi relativi sono emanali, con periodicità bien-
nale, dai provi editori agli sludi', sulla base di un'ordi-
nanza del Ministro per la pubblica istruzione. 
II presente artitolo non si applica alle assistenti delle 
scuole materne. 
Art. 14. 
Rapporti infoi inalivi c giudìzi complessivi 
f rapporti informativi e i giudizi complessivi sono 
formulali secondo le modalità previste dagli articoli 
35 e 37 de! dccrc.u del Pi esiliente della Repiil:l>;iea 
23 dicendolo 1970, n. 1077. 
Il rapporto inferma'.ivo, per il personale di conivi lo. 
è compilato dal direttore didallico o dal preside e il 
giudizio complessivo è espresso dal provveditore agli 
sludi; per il restante personale, il rapporto informai iv o 
e compilato dal capo dei servizi di segreteria e il giu-
dizio complessivo è espresso dal direttore didattico o 
dal preside. 
Per le assistenti di scuola materna il rapporto infor-
mativo c compilato dalla direttrice didattica su rela-
zione delle insegnanti con le quali l'assistente collabora. 
Per i magazzinieri, infermieri, cuochi, guardarobieri, 
aiutanti cuochi, aiutanti guardarobieri, accudienti di 
convitto, custodi dei convitti e degli educandaii, nei 
convitti nazionali e negli educandati femminili dello 
Siato, il i-apporto informativo è compilato dal vice-ret-
tore o dalla vice direttrice; il giudizio complessivo e ! 
espresso dal rettore o dalla direttrice. 
L'impiegato, prima di apporre la data c la firma sul i 
modulo con il quale gli e comunicalo il giuJ.zio coni-! 
n!-e ss ivo, prende visione del rapporto informativo. Nel 
caso che egli rifinii di apporre la data c la firma per 
presa visione, il suo rifiuto dovrà risultare da appo-
sita di chi a razione del direttore didattico o del preside. 
Entro trerda g :orri dalla predetta comunicazione l'im-
piagato può rico re'e al cornicilo di amministrazione 
provinciale, con facoltà di inoltrare il ricorso in piego 
chiù o. Il consiglio, sentito l'organo che ha espresso il 
giudizio complessivo, formula il giudizio definitivo. 
Per il personale no:i di ruolo valgono le norme di cui 
ai commi precedenti. 
Art. 15. 
Commissione (li disciplina provinciale 
All'inizio di ogni triennio è costituita, con decreto d.l 
provvedi Iure agli studi, una commissione di disciplina 
p: r^ incitile. 
La commisfionc ili disciplina di cui al comma pre-
cederne e prede Iuta ('-. un precide ed è compo-da di 
i --.a direttrice didattica di scuola materna o di un 
direttore didattico di scuola elementare c di un fan-
z ' . - r r i o ci. Ila carri : -a di reti iva de; li uffici scolastici 
in cui hanno sede, che non sia il capo dell'ufficio 
«•e««o. c di due impiegati appartenenti alle carriere 
del pa sonale non docente. 
Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza 
di tutti i componenti. 
Le funzioni di segretario sono esercitale da impiegali 
della carriera di concetto degli uffici scolastici in cui 
hanno sede le commissioni slesse. 
Per ciascuno dei membri e per il segretario è nomi-
nato un supplente di carriera corrispondente a quella 
del titolare. In caso di assenza o legittimo impedimento 
del presidente, ne fa !» veci il membro più anziano, il 
quale è, a sua volta, sostituito dal rispettivo membro 
supplente. 
Qualora dtirr.n'o i! l r imiro il prc-i ! m ; e o l 'inno 
dei membri effettivi o supplenti od il se-troiano effet-
tivo o supp'ente vciu.n a cos'are dall'i n e .tri. o si prov-v. r.'la s p.r- il t m rh.» tt-vv c->m 
pimento del triennio, con le mo.l/'isà pi e. i-te da! piv 
•mie ?r 'colo. 
Art. 16. 
Sanzioni disciplinari 
Le sanzioni disciplinari sono quelle previste dagli 
articoli 79, 80, 81 e 84 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 guinaiu 1957, 
n. 3. 
Art. 17. 
Proced ima ilo disciplinare 
La censura ò inflitta dal provveditore agli sludi. 
11 procedimento per l'irrogazione della censura ò 
quello previsto dall'art. 101 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3. 
Il preside o il direttore didattico e competente a 
compiere gli accertamenti preliminari del caso, e, ove 
necessario, rimette gli atti al provveditore agli studi. 
Il provveditore agli studi, che abbia comunque noti-' 
zia di una infrazione disciplinare, svolge gli opportuni 
accertamenti preliminari e contesta subito gli addebiti 
all'impiegato invitandolo a presentare le giustificazioni. 
Il provveditore agli studi, quando in base alle inda-
gini preliminari ed alle giustificazioni dell'impiegato, 
ritenga che non vi sia luogo a procedere disciplinar-
mente. ordina l'archiviazione degli atti dandone comu-
nicazione all'interessato. Qualora ritenga che l'infra-
zione sia punibile con la censura provvede all'irroga-
zione della sanzione. Negli altri casi, sempre che non 
ritenga necessario ulteriori indagini, trasmette gli alti 
alla commissione di disciplina provinciale, entro il 
quindicesimo giorno da quello in cui sono pervenute 
lo giustificazioni. Qualora, infine, ritenga opportune 
ulteriori indagini, nomina, entro Io stesso termine, un 
funzionario istruttore scegliendolo tra impiegati aventi 
qualifica superiore a quella dell'incolpato. 
Il provveditore agli studi provvede, in via definitiva, 
con decreto motivalo, a dichiarare prosciolto da ogni 
addebito l'impiegato o ad infliggere una delle sanzioni 
disciplinari di cui al precedente art. 16, in conformità 
della deliberazione della commissione di disciplina pro-
vinciale, salvo che egli ritenga di disporre in modo più 
favorevole all'impiegato. 
Per quanto riguarda la ricusazione del giudice disci-
plinare c per quanto non previsto d:.I presente decreto 
in materia disciplinare si applicano le norme del citato 
testo unico approvato con decreto d.l Precidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
Art. 18. 
Trasferirne.ili del personale non insegnante 
I trasferimenti del personale non insegnante di ruolo 
di cui al presente decreto sono disposti annualmente 
dal provveditore agli studi in base ai criteri e con le 
modalità di cui all'art. 32 del testo unico approvalo 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3. 
I posti disponibili nei ruoli sono attribuiti ai tra-
sferimenti a domanda nell'ambito della provincia e 
quelli residui dopo la nomina dei vincitori dei con-
corsi ai trasferimenti a domanda da un ruolo provin-
ciale a un altro della medesima carriera di diversa 
provincia. 
Ai fini di cui a! precedente comma gli aspiranti deb-
bono inoltrare domanda al provveditore adi studi conv 
•wn. 'e l.Trilorialmer.'.e in relazione al ruolo cui aspi-
rano ad essere trasferiti, indicando le sedi desiderale 
•i ordine di preferenza. 
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Le domande di trasferimento debbono essere prc-
'cntate tramite il provveditore agli studi che ammi-
ùstra il ruolo cui gli aspiranti appartengono. 
Il provveditore agli studi, competente a provvedere 
ji sensi del precedente terzo comma, forma una gra-
luatoria degli aspiranti sulla base dell'anzianità di ser-
izio e delle condizioni di famiglia degli aspiranti stessi. 
Il Ministro per la pubblica istruzione stabilisce, con 
oropria ordinanza, il termine per la presentazione delle 
lomande, i documenti che gli aspiranti debbono pro-
durre a corredo delle domande stesse, i criteri di valu-
tazione dei titoli relativi al servizio ed alle condizioni 
•li famiglia, nonché gli adempimenti propri del provve-
litorc agli studi competente a provvedere. 
I trasferimenti sono disposti a favore degli impiegati 
che si siano utilmente collocati nella graduatoria in 
'dazione al numero dei posti da attribuire ed alla dispo-
ìibilità delle sedi richieste. 
Per il riconoscimento delle anzianità e per il collo-
camento nei nuovi ruoli si applica l'art. 200, ultimo 
:om:na, del testo unico approvato con decreto del Pre-
cidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
Art. 19. 
Utilizzazione in altri compili o funzioni 
Gli impiegati delle carriere esecutive ed ausiliarie di 
cui al presente decreto, se riconosciuti permanentemente 
non idonei agli specifici compiti del ruolo di apparte-
ìenza, possono essere trasferiti, a domanda, con decreto 
•del provveditore agli studi, su parere favorevole del 
consiglio di amministrazione provinciale, sempre che 
Vi sia disponibilità di posti, in'un altro ruolo di corri-
spondente carriera per i cui compiti sia loro ricono-
sciuta la necessaria idoneità. 
L'inidoneità permanente ai compiti del ruolo di appnr-
enenza deve essere accertata in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 71 e 130 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Il collegio me-
dico accerterà anche l'idoneità a nuovi compiti. 
Gli impiegati trasferiti conservano l'anzianità di car-
niera acquisita e sono collocati in ruolo nel posto loro 
spettante secondo tale anzianità. 
Art. 20. 
Orario di servizio 
L'orario di servizio del personale non insegnante è di-
sciplinato dalle norme vigenti. 
II consiglio d'istituto stabilisce i criteri generali per 
-.a fissazione dei turni di servizio, che dovranno essere 
continuativi, in relazione alle esigenze di funzionamento 
•ielle istituzioni scolastiche, tenuto conto, anche, di 
:uttc le attività parascolastiche ed interscolastiche com-
prese nei programmi compilati in attuazione della let-
t e r a d) dell'art. 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 416, relativo alla istituzione 
riordinamento di organi collegiali della scuola materna, 
^elementare, secondaria ed artistica. 
Il disposto dei commi precedenti si applica anche 
die assistenti delle scuole materne. 
Art. 21. 
Corsi di aggiornamento e (li qualificazióne 
culturale e professionale 
Il provvedi loro agii studi, su conforme parere del 
consiglio di amministrazione provinciale, predispone 
annualmente un programma di attività di aggiorna-
mento e di qualificazione culturale e professionale del 
personale non insegnante. 
Gli orari dei corsi sono determinati in modo da con-
sentire, ove possibile, la continuità del servizio nelle 
scuole od istituzioni educative. 
Con ordinanza del Ministro per la pubblica, istruzione 
sono stabiliti i criteri generali per un uniforme orienta-
mento- della attività di aggiornamento e di qualifica-
zione. nonché la ripartizione dei fondi tra gli uffici sco-
lastici provinciali. 
Art. 22. 
Libertà sindacali 
Per la disciplina delle libertà sindacali del personale 
non docente previsto dal presente decreto si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 60 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, relativo 
allo stato giuridico del personale docente, direttivo ed 
ispettivo delle scuole materne, elementari, secondarie 
ed artistiche. 
Le riunioni previste dal settimo comma del predetto 
art. 60 avvengono in coincidenza con quelle del per-
sonale docente. 
Art. 23. 
Riconoscimento e riscatti ai fini della carriera, 
della quiescenza e della previdenza 
Al personale non docente di cui al presente decreto, 
il servizio non di ruolo prestato nelle scuole o istitu-
zioni educative statali è riconosciuto, a modifica del-
l'art. 9 del decreto-legge 19 giugno 1970, n. 370, conver-
tito con modificazioni nella legge 26 luglio 1970, n. 576, 
sino ad un massimo di due anni agli effetti giuridici ed 
economici, e, per la restante parte, nella misura di due 
terzi, ai soli fini economici. 
Il servizio militare di leva o per richiamo o il servizio 
civile sostitutivo di quello di leva nonché l'opera di assi-
stenza tecnica in Paesi in via di sviluppo, di cui alla 
legge 8 novembre 1966, n. 1033, e successive modifica-
zioni, resi con il possesso del titolo di studio richiesto 
per l'accesso alla carriera di appartenenza, sono valu-
tati nella stessa carriera, agli effetti di cui al prece-
dente primo comma, solo se prestati in costanza di ser-
vizio non di ruolo. 
I servizi prestati nelle scuole legalmente riconosciute 
sono intéramente riscattabili ai solo fini del trattamento 
di quiescenza. II contributo di riscatto è fissato nella 
misura del 18 per cento. 
I riconoscimenti di servizi previsti dalla presente 
norma sono disposti all'atto della nomina in ruolo. 
I riconoscimenti di servizi già effettuati in applica-
zione di norme più favorevoli sono fatti salvi e sono cu-
mulati con quelli previsti dal presente articolo, relativi 
a periodi precedentemente non riconoscibili. 
I riconoscimenti previsti dal presente articolo hanno 
effetto da data noo anteriore al 1° luglio 1975. 
Art. 24. 
Attribuzione di stipendio nei casi di passaggio 
da un ruolo ad un altro di diversa carriera 
In caso di passaggio da un ruolo ad un altro di di-
versa carriera al personale non insegnante provvisto di 
stipendio superiore a quello previsto inizialmente nella 
nuova posizione sono attribuiti, nella medesima, gli 
aumenti periodici necessari per assicurare uno stipendio 
d'importo uguale o immediatamente superiore a quello 
in godimento. 
Art. 25. 
Personale assistente delle scuole materne statali 
Al personale assisterne delle scuole materne statali 
si applicano le norme di stalo giuridico, comprese quelle 
sul reclutamento e di trattamento economico, previste 
dal presenlc decreto per il personale non insegnante 
delle carriere esecutive. 
Per quanto attiene, in particolare, ai [itoli di studio 
e di qualificazione professionale di cui le assistenti deb-
bono essere fornite, si rinvia a quanto disposto dalla 
legge 13 marzo 1968, n. 444, sull'ordinamento della scuola 
materna statale. 
Art. 26. 
Organici del personale non insegnante 
A partire dal 30 giugno 1976. le variazioni degli orga-
nici del personale non insegnante delle scuole ed isti-
tuzioni educative disposte in attuazione dei criteri pre-
visti dalla annessa tabella B. saranno effettuate, entro il 
30 giugno di ogni anno, con decreto del Ministro per la 
pubblica istruzione di concerio con il .Ministro per il 
tesoro. 
NORME TRANSITORIE E FINALI 
Art. 27. 
Inquadramento nelle nuove qualifiche 
La corrispondenza fra le qualifiche della tabella unica, 
quadro ILI. sezione C personale non insegnante, annessa 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, e quelle stabilite dall'articolo 2 del pre-
senlc decreto risulta dall'allegata tabella C. 
Art. 28. 
Inquadramento nella carriera di concetto 
Nel ruolo provinciale dei segretari sono inquadrali gli 
impiegali che, alla daia di entrala in vigore del prescn;c 
decreto, appartengono a ruoli della carriera di concello 
del personale non insegnante delle scuole ed istituti 
di istruzione classica e magistrale, degli isti luci tecnici e 
professionali, della scuola media, dei convitti nazionali 
c degli educandati femminili dello Sialo, degli islilu'i 
d'arie, e dei licei artislici, degli istituii e scuole speciali 
statali. 
I preesistenli ruoli della carriera di concetto sono 
soppressi. 
Nello stesso ruolo sono allrcsi inquadrati, nei limili 
delle dotazioni organiche, gli insegnami elementari di 
ruolo che. alla daia di enlrata in vigore del presente 
decreto, siano assegnati, ai sensi dell'art. 2 della legge 
2 dicembre 1967, n. 1213, agli ispeliorali scolastici e alle 
direzioni didattiche, salvo che gli interessati non pre-
sentino ai compcicnte provvedilorc agli sludi domanda 
di resiiluzione all'insegnamento, entro tre anni dalla 
data di enlrata in vigore del decreto slesso. 
E ' abrogalo l'art. 2 della legge 2 dicembre 1967, 
n. 1213. 
L'inquadramento è disposto dai provveditori agli studi 
nei ruoli provinciali, secondo i criteri di anzianità di 
cui all'art. 15, ultimo comma, del decrclo del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, conlcnenle le 
norme di esecuzione del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3. 
Per la determinazione del trattamento economico spet-
tante al personale inquadralo si ha riguardo all'anzia-
nilà maturala nel ruolo di provenienza. 
Per la determinazione del ruolo provinciale in cui 
l'inquadramento ha luogo, si tiene conto della sede di 
servizio assegnata all'impiegato alla data di entrata in 
vigore de! presente decreto. 
Art. 29. 
Inquadramento nelle carriere esecutive 
Ne! ruolo provinciale degli applicati di segreteria sono 
inquadrati gli impiegati che, alla data di enlrata in 
vigore del presente decreto, appartengono a ruoli delle 
carriere cscculive degli applicali superiori ed applicali 
o addetti di segreteria del personale non insegnante 
delle scuole ed istituti di istruzione classica e magi-
strale, delle scuole ed istituti tecnici e professionali, 
della scuola media, degli istituti d'arte e dei licci arti-
slici, degli istituii e scuole statali speciali. 
Nel ruolo provinciale degli aiutanti tecnici sono inqua-
drali gli impiegali che, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, appartengono al ruolo corrispon-
dente degli istituti di istruzione classica, scientifica e 
magistrale, nonché gli impiegati che, alla daia di entrata 
in vigore del presente decreto, appartengono al ruolo 
della soppressa carriera ausiliaria tecnica prevista dalla 
[abella I annessa alla legge 22 novembre 1961, n. 1282. 
Nel ruolo provinciale dei magazzinieri sono inquadrati 
gli impiegati che, alla data di enlrata in vigore del pre-
sente decreto, appartengono al ruolo corrispondente 
degli istiluii di istruzione tecnica e professionale e degli 
istituti d'arte. 
I preesistenti ruoli indicati nei precedenti commi sono 
soppressi. 
Gli inquadramenti di cui ai comma precedenti, sono 
disposi! dal provveditore agli sludi nei ruoli provinciali, 
secondo i criteri di anzianità previsti dall'art. 15, ulti-
mo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione 
del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
Per la determinazione del trattamento economico spet-
tante al personale inquadralo si ha riguardo all'anzia-
nilà maturata nel ruolo di provenienza. 
Per la determinazione del ruolo provinciale, in cui 
l'inquadramento ha luogo, si tiene conto della sede di 
servizio assegnata all'impiegato alla data di entrata in 
vigore del prcsenle decreto. 
Art. 30. 
Inquadramento nelle carriere ausiliarie 
Nei ruoli provinciali delle carriere ausiliarie, di cui 
al precedente art. 2, sono inquadrati gli impiegati che, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, ap-
partengono a ruoli corrispondenti. 
Nel ruolo dei custodi dei convitti e degli educandati 
sono inquadrali, a domanda, gli impiegati della car-
riera ausiliaria dei convitti nazionali e degli educandati 
femminili dello Slato, e dei convilli annessi agli istituti 
di istruzione tecnica e professionale, che abbiano svolto 
almeno per due anni le corrispondenti mansioni. 
Le corrispondenze sono stabilite in base alla tabella 
di cui al precedente art. 27. 
I preesistenti ruoli sono soppressi. 
Gli inquadramenti sono disposti dal provveditore 
agli studi secondo i criteri di anzianità previsti dall'arti-
colo 15. ultimo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, contenerne le norme 
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•di esecuzione del testo unico approvalo con dee re lo 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
Per la determinazione del trattamento economico spet-
tante al personale inquadrato si ha riguardo all'anzia-
n i t à maturata nel ruolo di provenienza. 
Per la determinazione del ruolo provinciale, in cui 
'l'inquadramento ha luogo, si tiene conto della sede di 
servizio assegnata all'impiegato alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 
Art. 31. 
Inquadramento di particolari categorie di personale 
Nei ruoli dei magazzinieri, degli infermieri, dei cuo-
chi, degli aiutanti cuochi, degli accudicnti di convitto, 
dei guardarobieri e degli aiutanti guardarobieri sono 
inquadrati, a domanda, gli impiegati appartenenti ad 
.altri preesistenti ruoli, purché alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, abbiamo espletato lodevol-
mente, per almeno un biennio, le mansioni proprie del 
ruolo nel quale chiedono l'inquadramento e siano prov-
visti del titolo professionale eventualmente richiesto 
per l'esercizio delle mansioni di cui trattasi. 
La domanda, corredata di un attcstato del preside 
dell'istituto, presso il quale l'impiegato ha prestalo 
•servizio, da cui risulti l'effettivo lodevole espletamento 
delle mansioni di cui trattasi, nonché del titolo profes-
sionale eventualmente richiesto, deve essere presentata 
al provveditore agli sludi competente, entro sessanta 
giorni dalla data di enlrata in vigore del presente 
decreto. 
Ai fini di cui al precedente primo comma, le mansioni 
di maestro di casa nei convitti nazionali e nelle altre 
i istituzioni educative analoghe sono considerale corii-
l.spondenti a quelle di magazziniere. 
Gli inquadramenti sono disposti dal provveditore ag-i 
sludi secondo i criteri indicati nei precedenti articoli 
29 e 30. 
Art. 32. 
Ruoli ad esaurimento 
Gli impiegali che, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, appartengono ai ruoli ad esaurimento 
dei segretari degli istituti di istruzione classica, scicnti-
, fica e magistrale, della scuola media e degli istituii 
d'arte; dei capi e sottocapi officina degli istituti tecnici; 
degli aiutanti tecnici degli istituti di istruzione classica, 
scientifica c magistrale, sono inquadranti nei corrispon-
denti ruoli normali, secondo i criteri di cui ai prece-
denti articoli 29 e 30. 
Il ruolo ad esaurimento dei capi e sottocapi officina 
è considerato corrispondente al ruolo degli aiutant 
tecnici. 
I capi e sottocapi officina non di ruolo partecipano 
ai concorsi por titoli previsti dal precedente art. 10 per 
4'accesso al ruolo degli aiutanti tecnici. 
Le norme del presente articolo si applicano anche 
al personale in servizio nel territorio di Trieste di cui 
alla legge 13 marzo 1958, n. 218. 
Art. 33. 
Inquadramenti in soprannumero 
Qualora, in prima applicazione del présente decreto, i 
posti degli organici relativi ai ruoli, di cui al precedente 
art. 2, determinali secondo le tabelle annesse risultino 
inferiori al numero dei dipendenti di ruolo in servizio 
in ciascuna provincia, gli inquadramenti previsti dal pre-
sente decreto sono disposti in soprannumero. 
II predetto soprannumero sarà riassorbito con le suc-
cessive vacanze. 
Art. 34. 
Immissione ili molo del personale non docente 
non di ruolo delle scuole magistrali 
II personale non docente non di ruolo in servizio nelle 
scuole magistrali statali che alla data del 30 settembre 
1973 abbia prestato servizio continuato senza demerito 
per almeno un anno nelle predette scuole, è assunto 
in ruolo ai sensi dell'art. 17 della legge 30 luglio 1973, 
n. 477, a decorrere dal lu ottobre 1974. 
Art. 35. 
Personale non insegnante non di ruolo delle scuole 
del grado preparatorio annesse alle scuole magistrali 
Il personale non insegnante non di ruolo delle scuole 
del grado preparatorio annesse alle scuole magistrali di 
cui all'art. 10, lettere b, c, d, e, del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 1002, 
partecipa ai concorsi per titoli previsti dal precedente 
art. 10 per le carriere corrispondenti alle mansioni 
espletate, e può chiedere di continuare a prestare ser-
vizio presso le predette scuole, aotfKudopo l'inquadra-
mento in ruolo. 
Sono abrogate le norme relative a tale categoria di 
personale contenute nell'art. 21 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 7. 
Art. 36. 
Conservazione dell'incarico a tempo indeterminato 
Il porsonale non insegnante non di ruolo in servizio 
con incarico a tempo indeterminato, conferito dal prov-
veditore agli studi a norma dell'art. 17 della legge 6 
dicembre 1971, n. 1074, o dai consigli di amministra-
ziorle degli istituti d'istruzione tecnica o professionale, 
dei convilli nazionali e degli educandati femminili dello 
Slato, conserva l'incarico a tempo indeterminato. 
In caso di perdita del posto per motivi non imputa-
bili agli interessati il personale di cui al precedente 
comma è reimpiegato con precedenza assoluta. 
Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano 
anche al personale non insegnante non di ruolo dei con-
vitti nazionali e degli educandati femminili dello Stato, 
assunto dai consigli di amministrazione con spesa a 
carico delle stesse istituzioni. 
Art. 37. 
Nonne particolari per il personale non insegnante 
delle accademie di belle arti e dei conservatori di musica 
Le norme contenute nel presente decreto si applicano 
anche al personale non docente delle carriere di con-
cetto, esecutive ed ausiliarie delle accademie di belle 
arti, dei conservatoli di musica, dell'Accademia nazio-
nale di danza e dell'Accademia nazionale di arte dram-
matica, salvo che per il deccnlramcnto dei ruoli a 
livello provinciale. 
Al personale della carriera direttiva delle istituzioni 
previste nel comma precedente continuano ad applicarsi 
le norme in vigore per quanto riguarda lo stato giuridico 
ed economico. 
Rimangono altresì in vigore per il personale delle 
carriere di. concetto, esecutive ed ausiliarie delle pre-
dette istituzioni le norme concernenti la determinazione 
degli organici. 
Art. 38. 
Competenze relative ai tratta,ticiiti 
ili quiescenza e ili previdenza 
Gli ani e provvedimenti attinenti al trattamento di 
quiescenza e di previdenza spellante al personale non insc-
enante non di ruolo, di cui al presente decreto, sono devo-
luti alla competenza degli unici scolastici provinciali. 
Per il personale non insegnante di tuolo le competenze 
relative sono detcrminate dal precedente art. 8. 
L'attribuzione delle competenze di cui trattasi si rife-
I isce al personale non insegnante di molo o non di ruolo 
che cessa dal servizio dal 1" ottobre dell'anno scolastico 
successivo all'entrata in vigore del presente decreto. 
Gli atti e provvedimenti attinenti al trattamento di 
quiescenza o di previdenza, spellante al personale non 
insegnante di ruolo e non di molo cessato dal servizio 
anteriormente alla data sopra indicala, continuano ad 
essere curati dall'ispettorato per le pensioni del Mini-
stero della pubblica istruzione. 
Alle eventuali riliquidazioni dei trallamenti di quie-
scenza disposte successivamente alla predetta data, prov-
vedono. secondo le competenze stabilite dai presente 
articolo c dai precedente art. 8. gli uffici scolastici pro-
vinciali. anche se trattasi di trattamenti di quiescenza 
spettanti a personale cessato anteriormente alla data 
slessa. 
Art. 39. 
Norme di rinvio 
Per quanto non previsto dal presente decreto valgono, 
in quanto applicabili, le norme sullo sialo giuridico 
degli impiegali civili dello Sialo. 
Art. 40. 
Abrogazione di norme 
Con l'entrala in vigore del presente decreto cessano 
di avere efficacia tulle le disposizioni di legge e di rego-
lamento, con esso comunque incompatibili. 
Art. 41. 
N'orma finanziaria 
All'onere derivante dall'attuazione del presente de-
creto. valutalo in lire 3.600 milioni per l'anno finanzia-
rio 1974, si provvede mediante riduzione del capitolo 
3523 dello sialo di previsione della spesa del Minislero 
del tesoro per ditto anno finanziario. 
II Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare 
con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 
Ari. 42. 
Entrata in vigore 
Il presente decrclo entra in vigore il 1° ollobrc succes-
silo alla dala della sua pubblicazione o, qualura fra ia 
data della pubblicazione e il 1° ottobre intercorra un 
periodo di tempo inferiore a due mesi, il sessanlcsimo 
giorno successivo alla dala della sua pubblicazione. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Sialo, sari 
inserto nella Raccolta ufficiale delle legai c dei decreti 
della Repubblica italiana. E' fallo obbligo a chiunque 
spelli di osservailo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 31 maggio 1974 
LEONE 
R C M O H — M A L F A T T I — 
COLOMBO — C u t 
Visto, il Cnartiasieiìii Zicvu 
Vitto e entralo alte Cune dei conti, addi 6 intentine 1974 
Atti di Curri no, regnilo n. 5, loglio u. 22. — C a u s o I 
C A R R I E R A DI C O N C E T T O 
P.immuro 
370 
297 
255 -
218 
178 
160 
Anni di permanenza 
nella flusso di stipendio 
-Dairi-10-74 Duin-7-76 
TABELLA A 
Stipendio 
uiiiino lordo 
Scgrclario 
capo 
L. 2.719.500 
3 (1) 2 ( 1 ) » 2.182 950 
5 4 . 1.874.250 
4 4 . 1.602 300 
4 4 . 1308.300 
2 2 • 1.176000 
( I ) La promozione alla qualifica di segretario capo si con-
segue mediante scrutinio per merito comparativo dopo 18 anni 
di servizio complessivo nella carriera, ridotti a 16 anni dal 1* lu-
glio 1976. nel limite del 25 por cento dei posti della complessiva 
dotazione organica. Coloro che pur avendo maturato le predette 
anzianità non conseguano la promozione per insufficienza di po-
sti ottengono il passaggio alla qualifica di segretario capo, dopo 
duo anni dalla data di maturazione delle richieste anzianità, in 
sopì annumero. 
CARRIERE E S E C U T I V E 
Parametro 
213 
183 
163 
143 
140 
Qualifica 
Applicato 
superiore. 
Magazziniere 
supcriore, 
< Aiutante 
| tecnico sup., 
Infermiere 
superiore. 
Cuoco 
superiore. 
Assistente 
supcriore di 
scuola mater. 
Applicato, 
Magazziniere, 
Aiutante 
tecnico, 
Infermiere, 
Cuoco, 
Assistente di 
scuola mater. 
Anni di permanenza 
nella classe di stipendio Stipendio 
Dall'1-10-74 Dati'1-7-76 annuo lordo 
3 (1) 
5 
4 
4 
2 
(1) 1-565.550 1345.050 
1.198.050 
1.051.050 
1.029.000 
( I ) La promozione alla qualifica di applicato supcriore o qua-
lifiche equiparate si consegue mediante scrutinio per merito com-
parat i lo dopo 18 anni di servizio complessivo nella carriera, ri-
do! li a 16 anni dal 1* luglio 1976, noi limite del 25 per cento, 
dei posti della complessiva dotazione organica. Coloro che, pur 
avendo maturalo le predelle anzianità non conseguano la pro-
mozione per insufficienza di posti, ottengono il passaggio alla 
qualifica di applicato supcriore o qualifiche equiparate, dopo 
due anni dalla dala di maturazione delle richieste anzianità," in 
soprannumero. 
C A R R I E R E AUSILIARIE 
165 
143 
133 
178 
165 
143 
Qualifica 
Bidelli, 
Accudicntl di 
convitto, 
Aiutanti 
guardarobieri 
Aiutanti cuochi 
l Guardarobieri, 
) Custodi dei 
I convitti ed 
f educandati 
Anni di permanenza Stipendio 
nella classe di stipendio annuo lordo 
L. 1212.750 
. 1051.050 
» 977350 
1.308-300 
U t 2.750 
1 051-050 
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TAMXLX B 
ORGANICI DEL PERSONALE NON INSEGNANTE DEI CIRCOLI DIDATTICI DELLE SCUOLE MATERNE ED ELEMENTARI 
Numero delle classi 
o delle sezioni Segretari Applicali , 
Arrisiceli di scuola materna 
(a) 
Bidelli 
(H 
fino a io 1 
• 15 1 -
• 20 1 -
• 25 1 1 
30 1 1 
• 35 1 1 
40 1 2 . 
» 45 1 2 
30 1 2 
Nei circoli didattici con numero di classi o sezioni superiori a 50 il numero degli applicali aumenta di 1 unità p ; r ogni gruppo 
di otto classi, a pariirc dalla quinta classe di ogni gruppo, ed il numero dei bidelli aumenta di 1 unità per ogni gruppo 
di quattro classi, a partire dalla prima classe di ogni gruppo. Fino a quando non saranno istituiti i circoli per le scuole ma-
terne il numero delle sezioni si aggiunge a quello delle classi del circolo didattico in cui funzionano le sezioni stesse. 
Le classi di doposcuola o a funzionamento serale concorrono a formare il numero complessivo di glassi in rapporto al quale 
sono determinali gli organici. Qualora nella scuola funzionino corsi integrativi, sperimentali, nonché di attività di educazione 
popolare o permanente, il numero degli applicati e dei bidelli è aumentato di 1 unità rispettiva. 
(a) 1 assistente per ogni gruppo di 3 sezioni o frazione di 3 nelle scuole 'materne costituite di 3 o più sezioni. 
1 assistente per ogni scuola materna costituita con numero di sezioni inferiori a 3. Per le scuole materne normali alle 
quali siano aggregate sezioni speciali i posti di assistente sono istituiti distintamente per i duo gruppi di sezioni. 
(b ) a carico dei comuni. 
ORGANICI DEL PERSONALE NON INSEGNANTE DELLE SCUOLE M E D I E 
Numero delie classi Segretari Applicati Bidelli 
f i n o a 3 I 2 
• 5 1 - 2 
• 1 1 - 3 
• 12 1 1 4 
> 16 1 1 5 
• 20 1 2 6 
• 24 1 2 7 
Qualora la scuola funzioni con numero di classi superiore 
gruppo di 8 classi, a partire dalla quinta classe di ogni gruppo, 
di 4 classi, a partire dalla prima classe di ogni gruppo. Le 
formare il numero complessivo di classi in rapporto al quale 
corsi integrativi, sp.rimentali, nonché di attività di educazione 
é aumentato di l unità rispettiva. Qualora la scuola funzioni 
aumenta di 1 unità per ugni succursale e sezione staccata, 
di 1 o 2 unità a seconda che vi siano almeno 9 classi o che ve 
le rispettive classi si sommano ed i bidelli sono assegnati alla 
a 24, il numero degli applicati aumenta di 1 unità per ogni 
ed il numero dei bidelli aumenta di 1 unità per ogni gruppo 
classi di doposcuola o a funzionamento serale concorrono a 
sono determinati gli organici. Qualora nella scuola funzionino 
popolare o permanente, il numero degli applicali e dei bidelli 
in più sedi (succursali e sezioni staccate) il numero dei bidelli 
Nelle scuole fornite di palestra il numero dei bidelli e aumentato 
ne siano più di 22. Quando la palestra è comune a più scuole 
scuola che amministra la palestra. 
ORGANICI DEL PERSONALE NON INSEGNANTE A CARICO DELLO STATO DEI LICEI CLASSICI E SCIENTIFICI 
DEGLI ISTITUTI MAGISTRALI E DELLE SCUOLE MAGISTRALI 
Numero delle classi Segretari Applicati Bidelli Aiulanti tecnici 
f i n o 3 
, 
2 
• 5 i — 2 1 
» 8 i — 3 1 
» 12 i 1 4 1 
» 16 i 1 3 1 
» 20 ì 2 6 1 
» 24 i 2 7 .1 
• 28 ì 2 1 1 
a 32 i 2 » 1 
a 36 i 3 » 1 
a 40 ì 3 10 1 
a 44 i 3 11 
a 48 i 3 12 | 
• 50 ì 4 13 1 
Negli ist;tut : con numero di classi supcriore a 50. il numero degli applicati aumenta di 1 unità per ogni grappo di 8 classi, 
a partire dalla quinta classe di ogni gruppo, ed il numero dei bidelli1' aumenta di l unità per ogni gruppo di 4 classi, a par-
ine daiia prima classe di ogni gruppo. 
Le classi a funzionamento serale concorrono a formare il numero complessivo delle classi in rapporto al quale sono 
determinati gli organici *"" 
Qualora l'istituto o la scuola funzioni in più sedi (succursali e sezioni staccate) il numero dei bidelli aumenta di 1 unità 
per ogni succursale e sezione staccata. Negli istituti forniti di palestra, il numero dei bidelli è aumentato di 1 o 2 unità a 
seconda che vi siano almeno 9 classi o che ve ne siano più di 22 Quando la palestra è comune a più istituti le rispettive 
classi si sommano e i bidelli sono assegnali all'istituto che am ministra la palestra. 
Qoaloia noli istituto e scuola funzionino corsi integrativi, sperimentali, nonché di attività di educazione popolare o per-
manente. il numeio degli applicali e dei bidelli è aumentato di 1 unità rispettiva. 
ORGANICI DEL PERSONALE NON INSEGNANTE A CARICO DELLO STATO DEGLI ISTITUTI TECNICI E PROFESSIONALI 
Numero delle classi Segretari Applicati M j . j r r interi Bidelli Aiutanti tecnici (a ) 
1 1 1 2 
1 1 - 1 2 
1 1 I 3 
| 1 t 4 
1 2 1 S 
1 • 2 1 t 
1 2 1 7 
1 3 1 ( 
1 3 1 » 
1 4 2 » 
1 4 2 10 
1 5 ' 2 11 
1 5 2 12 
1 é 2 13 
8 
12 
16 
20 
24 
28 
32 
36 
40 
4 4 
48 
50 
Negli istituti con numero di classi supcriore a 50, il numero degli applicati aumenta di 1 unità per ogni gruppo di 8 classi, 
a j o t l i r c dalla quinta classe di ogni gruppo, ed il numero dei bidelli aumenta di 1 unità per ogni gruppo di 4 classi, a par-
Eie dalla prima classe di ogni gruppo. Le classi a funzionamento serale concorrono a formare il numero complessivo delle 
classi in iapporto al quale sono detcrminati gli organici. 
Qualora l'istituto funzioni in più sedi (succursali e sezioni staccate) il numero dei bidelli aumenta di 1 unità per ogni suc-
cursale e sezione staccata. Negli istituti forniti di palestra il numero dei bidelli é aumentato di 1 o 2 unità a seconda che 
vi siano almeno 9 classi" o che ve ne siano più di 22 Quando la palestra è comune a più istituti le rispettive classi si sommano 
ed i bidelli sono assegnali all'Istituto che amministra- la palestra Qualora nell'istituto funzionino corsi integrativi, sperimen-
tai.. nonché di attività di educazione popolare o permanente, il numero degli applicati e dei bidelli è aumentato di 1 unità 
rispettiva. 
Negli istituti tecnici industriali, agrari, nautici e aeronautici, c negli istituti professionali per l'industria e l'artigianato, per 
l'agricoltura e per le attività marinare il numero degli applicati aumenta ulteriormente di 1 unità per ogni gruppo di 10 classi 
a partire dalla quinta classe di ogni gruppo; il numero dei bidelli aumenta ulteriormente di 1 unità per ogni gruppo «li 5 
classi a partire dalla prima classe di ogni giuppo; il numero dei magazzinieri aumenta di 1 unità dopo la ventesima classe per 
egn: gruppo di 10 classi, a partire dalla prima di ogni gruppo. 
Negli istituti tecnici femminili, negli istituti tecnici commerciali e per geometri, negli istituti professionali femminili e per 
il commercio, il numero degli applicati e dei bidelli aumenta di una unità per ogni gruppo di 10 classi a partire dalla quinta 
classe di ugni giuppo, ma in ogni caso fino al massimo di 6 applicali e di 13 bidelli. 
a) Secondo le indicazioni contenute nella taoclla organica di ciascuno Istituto, in relazione alle specifiche esigenze, con le 
modalità di cui all'art. 8 della legge 22 novembre 1961, n. 1282. 
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ORGANICI DEL PERSONALE NON INSEGNANTE DEI LICEI ARTISTICI E DEGLI ISTITUTI D'ARTE 
Numero delle classi Segretari Applicali Bidelli 
Magazzinieri. Aiutami tecnici 
f i n o a 3 t 1 2 
, 1 
S 1 1 - ' 2 ' 1 
8 I 1 3 1 
12 1 1 4 
1 1 
16 1 2 S 
1 
1 
1 
2 0 1 2 « 1 
2 4 1 2 7 
1 1 
2 8 1 3 8 
1 1 
3 2 1 3 » 1 
9 3 6 1 - 4 0 1 1 
9 4 0 1 4 10 I 
44 1 5 I I 1 
4 8 1 5 12 1 
1 
• . 5 0 1 t 13 1 
1 
Ntarli istituti con numero di classi superiori a 50, il numero degli applicati aumenta di 1 unità per ogni gruppo di 8 classi, a 
partire dalla quinta classe di ogni gruppo, ed il numero dei bidelli aumenta di 1 unità per ogni gruppo di 4 classi, a partire 
dalla prima classe di ogni gruppo. Le classi a tunzionamento serale concorrono a [ormare il numero complessivo delle classi 
in rapporto al quale sono determinati gli organici. . . ' . 
Qualora l'istituto funzioni in più sedi (succursali e sezioni staccale) il numero dei bidelli aumenta di 1 unità per ogni 
succursale e sezione slaccata. Negli istituti forniti di palestra il numero dei bidelli è aumentalo di una o due unità a seconda 
Cile vi siano almeno 9 classi o clic ve ne siano più di 22. Quando la palestra è comune a più istituti le rispettive classi si som-
mano ed i bidelli sono assegnali all'istituto che amministra la palestra. 
Qualora nell'istituto funzionino corsi integrativi, sperimentali, nonché di attività di educazione popolare o permanente, il nu-
mero degli applicali e dei bidelli è aumentalo di una unità rispettiva. . . . . . . . 
Negli istituti d'arte il numero degli applicali aumenta ulteriormente di una unità per ogni gruppo di 2 sezioni; Il numero 
dei bidelli aumenta ulteriormente di 1 unità per ogni sezione; il numero dei magazzinieri aumenla di 1 unita per ogni gruppo 
di 10 classi a partire da 20 classi. . 
Nei licei artistici il numero degli applicati e quello dei bidelli aumenta di 1 unità per ogni corso completo. 
ORGANICI DEL PERSONALE NON INSEGNANTE DEI CONVITTI NAZIONALI E DEGLI EDUCANDATI FEMMINILI DEL-
LO STATCb DEI CONVITTI ANNESSI AGLI ISTITUTI TECNICI E PROFESSIONALI. DEGLI ISTITUTI E SCUOLE SPE-
CIALI STATALI 
•E 3 
T •x 
Z 
E 
2 
1 
5 
I X 
Numero dei convillori 
X a 
a — a 
l s o S 
1 
a 
E | 
m 
| 
2 
8 
e •c ~ 
1 
e scinicum inori S f - « & 3 u M g ^ 
ili < 
* s 
3 
o c ^ < 
•5 
i 
Pino a 25 1 1 3 l 4 1 i 1 2 
4 1 
a 50 1 1 3 1 4 1 i 1 2 
7 1 
a 75 1 f 3 I 4 1 i I ' 2 
» 1 
. 100 1 2 4 1 4 1 2 1 
2 12 1 
a 125 1 2 4 l 4 1 2 1 2 
13 1 
a 150 I 2 5 j 4 1 1 2 I . 2 
14 1 
a 175 1 3 5 l 4 1 2 I 3 
15 1 
a 200 1 3 6 l 4 1 2 
' 
3 17 1 
Nei convilli con numero di convittori o semiconviltorl supcriore a 200 il numero degli applicati, degli accuditoli di con-
tilo e degli aiutanti guardarobieri alimenta di una unità per ogni gruppo di 50 convit tor i* semiconytttoii. 
Negli istillili e scuole speciali statali il numero degli infermieri é aumentalo di una unità Negli istituti e scuole spe-
lali statali sono previsti posti di aiutami tecnici secondo le indicazioni contenute nella tabella organica di ciascun istituto 
1 scuola in relazione alle specifiche esigenze. 
ni Solo nei convitti nazionali, negli educandati femminili dello Slato e negli istituii e scuole speciali statali, 
tri Una unità di personale in più per ogni spazio scoperto di 290 mq. oltre i 500, comunque non oltre sei unità, una unita 
illeribre in più per ogni gruppo di 10 locali oltre I 100. 
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TAI3F.1I A DI CORRISPONDENZA 
TRA 1 NUOVI RUOLI PROVINCIALI li OLLLLI SOPPRESSI 
A) Ruoli ilei segretari . 
B) Ruoli degli applicali di : 
grelcrla 
C) Ruoli dei magazzinieri 
D) Ruoli degli infermieri 
E) Ruoli degli* aiutanti tecnici 
F) Ruoli delle assistenti 
scuo'a materna 
Ruoli delle carriere di coueet-
. to degli isliluti di istruzione 
classica, scientifica e magi-
strale: degli istituti tecnici c 
professionali; della scuola 
media: dei convitti nazionali 
ed educandati femminili del-
lo Stalo: degli istituti d'arte 
c dei licci artistici: degli .sti-
tuti c scuole speciali statali. 
Ruoli delle carriere esecutive 
degli applicati superiori ed 
applicati o addetti di segre-
teria degli istituti di islni 
zione classica, scientifica e 
magistrale; degli istituti tec-
nici e professionali; della, 
scuola media; degli istituti 
d'arte e dei licci artistici; 
degli istituti e scuole speciali 
statali. 
Ruoli dei magazzinieri degli 
isliluti tecnici e professiona-
li e degli istituti d'arte. 
G) Ruoli dei bidelli 
H) Ruoli dei cucchi 
I) Ruoli degli aiutanti cuochi 
L) Ruoli dei guardarobieri 
Mi Ruoli degli aiutanti guar-
darobieri 
Ruoli dei bidelli degli Utìttul 
di istruzione classica, seu-n 
tifica e magistrale; degli ,m|. 
tuli tecnici c professimi..:-
della scuola inedia; degli mi 
tuli d'arie c dei Ucci art, 
siici; di educazione fisica e 
sportiva; dei convitti na/i.» 
nali ed educandati femminili 
dello Sialo, degli isliluti c 
scuole speciali statali. 
Ruoli dei cuochi nel convitti 
annessi agli isliluti tecnici e 
professionali e negli istituti 
e scuole speciali statali. 
Ruoli degli aiutanti cuochi nel 
convitti annessi agli istituii 
tecnici e professionali c ne-
gli isliluti e scuole speciali 
statali. 
Ruoli delle guardarobiere net 
convitti annessi agli Istituti 
tecnici e professionali e i.e-
glf lst i tuti c scuole sprc'aH 
statalL 
.V) Ruoli degli accuitienti di 
convillo 
Ruoli degli aiutanti tecnici de-
gli istituti di istruzione clas-
sica. scientifica e magistra-
le: degli istituti tecnici e 
professionali; degli istituti 
d'arte; degli istituti e scuole 
speciali statali. 
Ruoli delle assistenti di scuola O) Ruoli dei custodi dei con-
matern» vitti e degli educandati 
Ruoli degli aiutanti di cucina 
e di mensa c degli accudirmi 
di convillo nei convilli an-
nessi agli isliluti di Isin* 
zione tecnica e professionale 
e negli istituii e scuole spe-
ciali statali. 
ANTONIO SESSA, direttore DINO ECIDIO MASTI MA, redattore 
(4651129/1) Roma - Istituto Poligrafico delio Stalo - S. (c. ra. 411200742390) 
, ' . 1 
LEGGE 9 agosto 1978, n. 463. 
Modifica dei criteri di determinazione degli organici e 
delle procedure per li conferimento degli Incarichi del per-
sonale docente e non docente; misure per l'Immissione 
in ruolo del personale precario nelle scuole materne, ele-
mentari, secondarie ed artistiche, nonché nuove norme 
relative al reclutamento del personale docente ed educa-
tivo delie scuole di ogni ordine e grado. 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repub-
blica hanno approvato; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
la seguente legge: 
TITOLO I 
MODIFICHE ALLE NORME SUL CONFERIMENTO 
DEGLI INCARICHI E DELLE SUPPLENZE — DI-
SPOSIZIONI CONCERNENTI IL PERSONALE IN-
CARICATO E SUPPLENTE. 
Capo I 
MODIFICHE ALLE NORME SUL CONI ERIMENTO 
DEGLI INCARICHI E DELLE SUPPLENZE 
Art. 1. 
{Incarichi annuali) 
Negli istituti e scuole statali di istruzione secondaria 
ed artistica, alla copertura delle cattedre, delle cat-
tedre orario e di tutte le altre ore di insegnamento, a 
cui non sia assegnato personale docente di ruolo, si 
provvede con personale docente non di ruolo, che 
viene assunto con incarico annuale. 
Analogamente, si provvede con personale docente 
non di ruolo assunto con incarico annuale per la 
copertura di tutti i posti disponibili nelle scuole ele-
mentari e nelle scuole materne statali, ai quali non 
siano assegnali insegnanti di ruolo. 
I posti disponibili nei ruoli organici del personale 
non docente di cui all'articolo 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, sono 
coperti in attesa di assegnazione di personale di ruolo 
mediante incarichi annuali da conferire secondo le mo-
dalità previste nello stesso articolo 12. 
Non possono essere conferiti incarichi annuali su 
cattedre o posti che si rendano disponibili dopo il 
31 dicembre di ciascun anno. 
Sono abrogati l'articolo 1, comma primo, della legge 
13 giugno 1969, n. 282; l'articolo 6, comma primo, se-
condo e ottavo della legge 24 settembre 1971, n. 820; 
l'articolo unico, comma secondo, della legge 10 mag-
gio 1976, n. 318 e l'articolo 2 del decreto-legge 19 giu-
gno 1970, n. 366, convertito con modificazioni nella 
legge 26 luglio 1970, n. 571. 
Art. 2. 
(Conferimento degli incarichi e delle supplenze al per-
sonale docente delle scuole materne, elementari, se-
condarie ed artistiche). 
Le graduatorie provinciali per il conferimento dei 
nuovi incarichi e delle supplenze al personale docente 
delle scuole materne, elementari, secondarie ed arti-
5909 
stiche sono compilate ogni biennio, ad anni alterni ri-
spetto alle graduatorie da compilare per il personale 
non docente ai sensi del successivo articolo 3. 
La compilazione delle predette graduatorie è effet-
tuata alla scadenza annuale soltanto quando esse siano 
state esaurite. 
Le graduatorie compilate per l'anno scolastico 1978-
1979 costituiscono la prima applicazione per il confe-
rimento dei nuovi incarichi ai sensi del precedente 
primo comma. 
Alla formazione delle graduatorie medesime ed al 
conferimento degli incarichi e delle supplenze si prov-
vede secondo le modalità e nei termini che saranno 
stabiliti dal Ministro della pubblica istruzione con 
apposita ordinanza da emanarsi sentiti i rappresen-
tanti dei sindacati che organizzano su scala nazionale 
le categorie dei docenti delle scuole materne, elemen-
tari, secondarie ed artistiche e che siano da ritenersi 
i più rappresentativi delle categorie medesime. I titdli 
valutabili ed i relativi punteggi sono stabiliti con de-
creto del Ministro della pubblica istruzione, sentito il 
consiglio nazionale della pubblica istruzione, con spe-
cifico riferimento al titolo di studio e, ove prescritto, 
di abilitazione e di specializzazione e al servizio pre-
stato, attinenti al tipo di insegnamento per il quale 
si chiede l'inclusione nella graduatoria provinciale. 
L'articolo 3 della legge 13 giugno 1969, n. 282, e 
l'articolo 7 della legge 24 settembre 1971, n. 820, sono 
abrogati. Le attribuzioni delle commissioni per gli inca-
richi sono devolute al provveditore agli studi. 
Entro cinque giorni dalla data di pubblicazione del-
le graduatorie provvisorie, ciascun interessato può pre-
sentare ricorso in opposizione al provveditore agli 
studi per motivi attinenti alla posizione in graduatoria 
dei singoli aspiranti all'incarico. 
Le graduatorie definitive sono pubblicate nell'albo 
dell'ufficio scolastico provinciale subito dopo l'esame 
dei ricorsi e non sono di per sé impugnabili. 
Avverso i provvedimenti adottati sulla base delle 
graduatorie definitive per il conferimento dei nuovi 
incarichi nelle scuole materne ed elementari è ammesso 
ricorso da parte dei singoli interessati, entro il termine 
di quindici giorni dalla data della pubblicazione dei 
provvedimenti stessi all'albo dell'ufficio scolastico pro-
vinciale, ad una commissione composta dal provvedi-
tore agli studi o da un funzionario della carriera diret-
tiva di detto ufficio, da lui delegato, che la presiede, 
da un direttore didattico, da un funzionario della car-
riera direttiva dell'ufficio scolastico provinciale o, in 
mancanza, da un impiegato della carriera di concetto 
del medesimo ufficio, da due insegnanti della scuola 
materna e da due insegnanti elementari. Una delle 
insegnanti della scuola materna ed uno degli insegnanti 
elementari debbono essere, ove possibile, incaricati. 
Il direttore didattico ed il funzionario della carriera 
direttiva o impiegato della carriera di concetto sono 
nominati dal provveditore agli studi, il quale nomina 
altresì gli altri componenti della commissione fra gli 
insegnanti proposti dai rappresentanti provinciali dei 
sindacati di cui al precedente quarto comma. Nello 
stesso modo vengono nominati inoltre un direttore di-
dattico, un funzionario della carriera direttiva od im-
5 9 I 0 
piegato della carriera di concetto, una insegnante del-
la scuola materna ed un insegnante elementare, per 
supplire eventuali assenze. La commissione rimane in 
carica un anno. 
Avverso i provvedimenti adottati sulla base delle 
graduatorie definitive per il conferimento dei nuovi 
incarichi nelle scuole secondarie ed artistiche è am-
messo ricorso da parte dei singoli interessati, entro il 
termine di quindici giorni dalla data della pubblica-
zione dei provvedimenti stessi all'albo dell'ufficio sco-
lastico provinciale, alla commissione di cui all'arti-
colo 11 della legge 13 giugno 1969, n. 282. Il provve-
ditore agli studi può delegare a presiederla un funzio-
nario della carriera direttiva dell'ufficio scolastico pro-
vinciale. La commissione rimane in carica un anno 
Con il ricorso di cui ai precedenti commi ottavo e 
decimo, i singoli interessati non possono proporre mo-
tivi attinenti alla legittimità delle presupposte gradua-
torie, deducibili e non dedotti in sede di ricorso in 
opposizione avverso le graduatorie provvisorie. 
Per la notifica dei ricorsi ai controinteressati si ap-
plica l'articolo 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 novembre 1971, n. 1199. Il termine di cui 
al secondo comma del medesimo articolo 4 è ridotto 
a dieci giorni. 
Le commissioni decidono, in via definitiva, entro 
trenta giorni dalla data della presentazione dei ricorsi, 
Scaduto infruttuosamente tale termine, i ricorsi si 
intendono respinti. 
Art. 3. 
(Conferimento degli incarichi e delle supplenze al per-
sonale non docente nelle scuole materne, elementari, 
secondarie ed artistiche). 
Le graduatorie provinciali per il conferimento dei 
nuovi incarichi e delle supplenze al personale non do-
cente delle scuole materne, elementari, secondarie ed 
artistiche sono compilate ogni biennio, ad anni alterni 
rispetto alle graduatorie da compilare per il personale 
docente ai sensi del precedente articolo 2. 
La compilazione delle predette graduatorie è effet-
tuata alla scadenza annuale soltanto quando esse siano 
state esaurite. 
Le graduatorie di cui al precedente primo comma 
sono compilate, in prima applicazione, per il confe-
rimento dei nuovi incarichi e delle supplenze per l'anno 
scolastico 1979-80. Per il conferimento dei nuovi inca-
richi e delle supplenze per l'anno scolastico 1978-79, 
continuano ad essere valide le graduatorie compilate 
per l'anno scolastico 1977-78. 
Alla formazione delle graduatorie medesime ed al 
conferimento degli incarichi e delle supplenze si prov-
vede secondo le modalità e nei termini che saranno 
stabiliti dal Ministro della pubblica istruzione con ap-
posita ordinanza da emanarsi sentiti i rappresentanti 
dei sindacati che organizzano su scala nazionale le cate-
gorie del personale non docente delle scuole materne, 
elementari, secondarie ed artistiche e che siano da rite-
nersi i più rappresentativi delle categorie medesime, 
I titoli valutabili ed i relativi punteggi sono stabiliti 
con decreto del Ministro della pubblica istruzione, sen-
tito il Consiglio nazionale della pubblica istruzione, con 
specifico riferimento al titolo di studio e, ove prescrit 
to, di specializzazione e al servizio prestato, attinenti 
al tipo di posto per il quale si chiede l'inclusione nella 
graduatoria provinciale. 
E' abrogato il primo comma dell'articolo 17 della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1074, per la parte in cui fa 
riferimento, integrandola, alla commissione di cui al-
l'articolo 3 della legge 13 giugno 1969, n. 282. Le attri-
buzioni affidate alla commissione per gli incarichi 
sono devolute al provveditore agli studi. 
Entro cinque giorni dalla data di pubblicazione del-
le graduatorie provvisorie, ciascun interessato può pre-
sentare ricorso in opposizione al provveditore agli studi 
per motivi attinenti alla posizione in graduatoria dei 
singoli aspiranti all'incarico. 
Le graduatorie definitive sono pubblicate all'albo del-
l'ufficio scolastico provinciale subito dopo l'esame dei 
ricorsi e non sono di per sè impugnabili. 
Avverso i provvedimenti adottati sulla base delle 
graduatorie definitive per il conferimento dei nuovi 
incarichi nelle scuole materne ed elementari è am-
messo ricorso da parte dei singoli interessati, entro 
il termine di quindici giorni dalla data della pubbli-
cazione dei provvedimenti stessi all'albo dell'ufficio 
scolastico provinciale, ad una commissione composta 
dal provveditore agli studi o da un funzionario della 
carriera direttiva di detto ufficio, da lui delegato, che 
la presiede, da un preside o direttore didattico, da 
un impiegato della carriera di concetto dell'ufficio sco-
lastico provinciale e da quattro rappresentanti del per-
sonale non docente. Due dei rappresentanti del perso-
nale non docente debbono essere, ove possibile, inca-
ricati. 
Il preside o direttore didattico e l'impiegato della 
carriera di concetto sono nominati dal provveditore 
agli studi, il quale nomina altresì gli altri componenti 
della commissione fra il personale non docente pro-
posto dai rappresentanti provinciali dei sindacati di 
cui al precedente quarto comma. Nello stesso modo 
vengono nominati inoltre un preside o direttore didat-
tico, un impiegato della carriera di concetto dell'uffi-
cio scolastico provinciale e due rappresentanti del per-
sonale non docente, per supplire eventuali assenze. La 
commissione rimane in carica un anno. 
Con il ricorso di cui al precedente ottavo comma i 
singoli interessati non possono proporre motivi atti-
nenti alla legittimità delle presupposte graduatorie, 
deducibili e non dedotti in sede di ricorso in opposi-
zione avverso le graduatorie provvisorie. 
Per la notifica del ricorso ai controinteressati si ap-
plica l'articolo 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 novembre 1971, n. 1199. Il termine di cui 
al secondo comma del medesimo articolo 4 è ridotto 
a dieci giorni. 
La commissione decide, in via definitiva, entro trenta 
giorni dalla data della presentazione dei ricorsi. Sca-
duto infruttuosamente tale termine, i ricorsi si inten-
dono respinti. 
Art. 4. 
(Norme particolari sid conferimento di incarichi) 
Le operazioni di conferimento di incarichi si effet-
tuano ai sensi del primo comma dell'articolo 6 della 
legge 22 dicembre 1977, n. 951. 
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TITOLO I I 
REVISIONE DEI CRITERI DI DETERMINAZIONE 
DEI RUOLI ORGANICI DEL PERSONALE DOCEN-
TE DELLA SCUOLA SECONDARIA ED ARTISTICA. 
Art. 5. 
(Revisione dei criteri di determinazione dei ruoli orga-
nici del personale docente degli istituti e scuole di 
istruzione secondaria e artistica). 
A decorrere dall'anno scolastico 1978-79, per la scuola 
media, e dall'anno scolastico 1979-80, per gli istituti e 
scuole di istruzione secondaria di secondo grado ed 
artistica, i ruoli organici del personale docente sa-
ranno determinati, ai sensi dell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 1 del decreto-legge 19 giugno 1970, n. 336, con-
vertito con modificazioni nella legge 26 luglio 1970, 
n. 571, sulla base dell'accertamento di tutti i posti di 
insegnamento, corrispondenti a cattedre o posti orario, 
che funzioneranno all'inizio dell'anno scolastico succes-
sivo, tenuto conto dei numero delle classi esistenti nel-
l'anno scolastico in corso. 
I posti orario saranno costituiti prioritariamente nel-
l'ambito di ciascun istituto o scuola e, successivamen-
te, per l'utilizzazione massima possibile delle frazioni 
di ore ai fini dell'istituzione di posti di ruolo organico, 
tra istituti e scuole, possibilmente nell'ambito del me-
desimo distretto e comunque in numero non superiore 
a tre, per mezzo di raggruppamenti fissi tali da assi-
curare stabilità al ruolo organico medesimo. 
Le dotazioni organiche saranno determinate, su base 
provinciale, dal provveditore agli studi, secondo moda-
lità e criteri che, nel rispetto delle norme vigenti, sa-
ranno stabiliti dal Ministro delia pubblica istruzione 
con apposita ordinanza da emanare d'intesa con il 
Ministro del tesoro. 
Quando i ruoli sono nazionali, i provveditori agli stu-
di, definite le dotazioni organiche su base provinciale, 
le comunicano al Minislero della pubblica istruzione, 
che, accertatane la conformità ai criteri stabiliti nel-
l'ordinanza di cui al precedente comma, provvede alla 
determinazione delle dotazioni organiche nazionali. 
TITOLO I I I 
IMMISSIONE DI INSEGNANTI NEI RUOLI DELLA 
SCUOLA MATERNA, ELEMENTARE, SECONDARIA 
ED ARTISTICA. 
Capo I 
DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE SCUOLE MATERNE STATALI 
Art. 6. 
(Immissione di insegnanti nei ruoli 
delle scuole materne statali) 
Con decorrenza, ai soli effetti giuridici, dall'inizio 
dell'anno scolastico 1977-78, le insegnanti incaricate a 
tempo indeterminato nelle scuole materne statali, in 
servizio nell'anno scolastico 1976-77 o nell'anno scola-
stico 1977-78, sono nominate in ruolo, previo supera-
mento, qualora non fornite del prescritto titolo di abi-
litazione all'insegnamento nelle scuole materne, di un 
corso abilitante speciale della durata di non meno di 
duecento ore di lezioni, organizzalo nel corso dell'in-
tero anno scolastico, secondo le modalità di cui alla 
legge 19 luglio 1974, n. 349. 
L'assegnazione della sede alle insegnanti nominate in 
ruolo per effetto di quanto previsto dal precedente 
primo comma è disposta secondo il seguente ordine 
di precedenza e con le modalità che saranno stabilite 
con decreto del Ministro della pubblica istruzione: 
1) insegnanti abilitate negli ex giardini di infanzia 
e insegnanti abilitate a seguito dei corsi già espletati 
di cui alla citata legge 19 luglio 1974, n. 349; 
2) insegnanti abilitate a seguito del concorso in-
detto ai sensi dell'ordinanza ministeriale 12 aprile 
1976, n. 97; 
3) insegnanti abilitate a seguito del corso previsto 
dal precedente primo comma, che abbiano prestato 
servizio nell'anno scolastico 1976-77; 
4) insegnanti abilitate a seguito del corso previsto 
dai precedente primo comma, in servizio nell'anno sco-
lastico 1977-78. 
Art. 7. 
(Immissione di assistenti nei ruoli del personale 
insegnante delle scuole materne statali) 
Con decorrenza, ai soli effetti giuridici, dall'inizio 
dell'anno scolastico 1977-78, le assistenti di ruolo e le 
assistenti incaricale a tempo indeterminato nelle scuo-
le materne statali, in servizio alla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono collocate d'ufficio 
nei ruoli delle insegnanti delle scuole materne statali, 
purché siano in possesso del titolo di studio prescritto 
dalla legge 18 marzo 1968, n. 444, e previo superamen-
to, qualora non fornite dal prescritto titolo di abilita-
zione, dei corso abilitante speciale di cui al precedente 
articolo 6, primo comma. 
L'assegnazione della sede alle assistenti di ruolo in 
possesso del titolo prescritto per l'insegnamento dalia 
legge 18 marzo 1968, n. 444, è disposta assieme a quella 
delle insegnanti di cui al punto n. 2 del precedente 
articolo 6. 
Art. 8. 
(Soppressione dei ruoli provinciali 
delle assistenti delle scuole materne statali) 
Con decorrenza dall'inizio dell'anno scolastico 1982-
1983, i ruoli provinciali delle assistenti delle scuole 
materne statali, di cui all'articolo 2, secondo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 mag-
gio 1974, n. 420, sono soppressi. 
Con decorrenza, ai soli effetti giuridici, dall'inizio 
dell'anno scolastico 1977-78, le assistenti incaricate a 
tempo indeterminato, non fomite dei titoli di studio 
di cui al precedente articolo 7, in servizio alla data 
di enlrata in vigore delia presente legge, sono nomi-
nate nei predetti ruoli provinciali. 
Le assistenti dei predetti ruoli provinciali svolgono 
le mansioni stabilite dall'articolo 4 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, 
nell'ambito della provincia di servizio, con assegna-
zione alle scuole materne in cui si riscontrino mag-
giori necessità, anche in relazione al numero delle 
sezioni ed all'orario di funzionamento delle stesse. 
Le assistenti, qualora conseguano il titolo di studio 
di cui al precedente articolo 7 e la prescritta abilita-
zione all'insegnamento, sono nominate nei ruoli delle 
insegnanti delle scuole materne statali, a decorrere dal-
l'inizio dell'anno scolastico successivo. 
L'assegnazione della sede alle assistenti di cui al 
precedente comma è disposta dopo quella delle vinci-
trici del concorso in occasione del quale hanno conse-
guito l'abilitazione. 
Le assistenti che conseguono il titolo di studio di 
cui al precedente articolo 7 sono utilizzate come inse-
gnanti di scuola materna. 
I posti di assistente che si rendano comunque dispo-
nibili e vacanti a partire dall'anno scolastico 1978-79 
sono soppressi. 
In relazione al progressivo esaurimento dei ruoli 
provinciali le mansioni affidate alle assistenti sono 
attribuite alle insegnanti. 
Con effetto dalla stessa data di soppressione dei 
ruoli provinciali ai sensi del precedente primo com-
ma, le assistenti che non conseguono il titolo di studio 
e la prescritta abilitazione sono iscritte, anche in 
soprannumero, nei ruoli provinciali della carriera ese-
cutiva contemplati nell'articolo 2, comma terzo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 420, compatibilmente con il titolo professio-
nale eventualmente richiesto. 
Per l'iscrizione nei suddetti ruoli si applicano i cri-
teri di cui ai commi quinto, sesto e settimo dell'arti-
colo 29 dello stesso decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 420. 
Art. 9. 
(Disposizioni particolari 
sul funzionamento delle scuole materne statali) 
L'orario di funzionamento delle scuole materne sta-
tali è di otto ore e può raggiungere un massimo di 
dieci ore giornaliere, anche su proposta del consiglio 
di circolo. 
A ciascuna sezione sono assegnate due insegnanti. 
Non si dà luogo ad assegnazione di insegnanti aggiunte. 
L'orario obbligatorio di servizio per le insegnanti 
delle scuole materne statali è stabilito in trenta ore 
settimanali per le attività educative ed in venti ore 
mensili, da destinare, ai sensi dell'articolo 88 del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417, alle altre attività connesse con il funzionamento 
della scuola. Nei casi in cui il funzionamento della 
scuola materna sia inferiore a dieci ore giornaliere, 
le due insegnanti sono tenute ugualmente all'assolvi-
mento dell'intero orario obbligatorio di servizio. 
In relazione a particolari situazioni di fatto esistenti 
e fino al superamento di esse, le sezioni di scuola ma-
terna possono funzionare con un orario ridotto per il 
solo turno antimeridiano. In tal caso è assegnata una 
sola insegnante per ciascuna sezione, fermo restando 
l'orario obbligatorio di servizio dell'insegnante stessa. 
Capo II 
DISPOSIZIONI RELATIVB 
ALLE SCUOLE ELEMENTARI STATALI 
Art. 10. 
(Immissione di insegnanti nei ruoli 
delle scuole elementari statali) 
Con decorrenza dall'inizio dell'anno scolastico 1978-
1979 e fino all'inizio dell'anno scolastico 1980-81 inclu-
so, tutti i posti disponibili nel ruolo normale e nel 
molo in soprannumero degli insegnanti delle scuole 
elementari di ciascuna provincia, dopo aver effettuato 
i trasferimenti annuali su tutti i posti di ruolo nor-
male senza tener conto delle aliquote previste dalle 
vigenti disposizioni e dopo aver detratto i posti di cui 
alla riserva prevista dall'articolo 40 della legge 26 mag-
gio 1975, n. 327, e quelli occorrenti per le immissioni 
in molo da disporre ai sensi dell'ultimo comma del 
presente articolo, sono destinati all'immissione in molo 
degli insegnanti elementari iscritti nelle graduatorie 
provinciali permanenti di cui alia legge 25 luglio 1966, 
n. 574, modificata dalla legge 24 settembre 1971, n. 820. 
Limitatamente alle immissioni in molo da effettuare 
con decorrenza dall'inizio dell'anno scolastico 1978-79, 
sono utilizzati soltanto i posti di molo normale rimasti 
disponibili nei comuni diversi dal capoluogo di pro-
vincia dopo i trasferimenti e dopo che siano stati as-
solti gli adempimenti di cui all'articolo 5 della legge 
27 novembre 1954, n. 1170, nonché tutti quelli del molo 
in soprannumero. 
Per l'anno scolastico 1978-79 è consentito agli aspi-
ranti inclusi nelle graduatorie provinciali permanenti 
di chiedere il trasferimento dell'iscrizione ad altra 
graduatoria provinciale. 
Le graduatorie provinciali permanenti sono soppres-
se man mano che esse vengono ad esaurirsi e, co-
munque, dopo le nomine disposte con effetto dall'ini-
zio dell'anno scolastico 1980-81. 
E ' istituita la graduatoria nazionale ad esaurimento 
in cui potranno essere iscritti gli appartenenti alle 
graduatorie provinciali permanenti di cui .al preceden-
te primo comma. 
Per l'immissione in ruolo degli insegnanti iscritti in 
tale graduatoria sono utilizzati il 50 per cento dei 
posti disponibili nelle province in cui siano esaurite 
o vengano ad esaurirsi le graduatorie provinciali per-
manenti, fatta salva la riserva di cui all'articolo 40 
della legge 26 maggio 1975, n. 327. L'altra metà dei 
posti, nonché quelli che noo vengono coperti secondo 
le modalità di cui al primo comma, sono da destinarsi 
al concorso magistrale per titoli ed esami. 
Gli insegnanti elementari iscritti nelle graduatorie 
provinciali permanenti possono chiedere di essere no-
minati nel ruolo degli insegnanti delle scuole materne 
statali della provincia, nel limite del 50 per cento dei 
posti vacanti e disponibili per ciascun anno sino al 
1980-81, detratti i posti occorrenti per l'inquadramento 
delle assistenti nel ruolo del personale docente ai sensi 
del precedente articolo 8. Il restante 50 per cento 
dei posti vacanti e disponibili è coperto mediante con-
corsi riservati ai candidati in possesso di diploma di 
scuola magistrale. L'iscrizione nella graduatoria nazio-
nale ad esaurimento avviene a domanda degli interes-
sati nell'ordine determinato dal punteggio complessivo 
più favorevole attribuito a ciascuno di essi nelle gra-
duatorie provinciali permanenti di provenienza. 
A parità di punteggio complessivo si applicano i 
criteri di precedenza di cui al terzo comma dell'arti-
colo 3 della legge 25 luglio 1966, n. 574. 
Le domande d'iscrizione nella graduatoria nazionale 
ad esaurimento possono essere presentate per gli anni 
scolastici 1979-80 e 1980-81. 
Il Ministro della pubblica istruzione stabilirà con 
apposita ordinanza le modalità e i termini per la pre-
sentazione delle domande di cui al precedente comma. 
Gli insegnanti iscritti nella graduatoria nazionale ad 
esaurimento a seguito di domanda presentata nell'an-
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no scolastico 1979-80 sono immessi in ruolo con pre-
cedenza rispetto a coloro che avranno presentato do-
manda per l'anno 1980-81. 
L'assegnazione della provincia avverrà secondo l'or-
dine della graduatoria nazionale ad esaurimento, te-
nuto conto delle preferenze espresse dagli interessati 
con la domanda di iscrizione. 
L'insegnante iscritto in una o più graduatorie pro-
vinciali permanenti ed incluso anche nella graduatoria 
nazionale ad esaurimento, qualora consegua la nomina 
sulla base di una delle predette graduatorie, provin-
ciali o nazionali, viene depennato dalle restanti gra-
duatorie. 
Le nomine per effetto delle graduatorie provinciali 
permanenti sono disposte con precedenza rispetto a 
quelle conseguenti dalla graduatoria nazionale. 
Con decorrenza, ai soli effetti giuridici, dall'inizio 
dell'anno scolastico 1977-78, gli insegnanti delle scuole 
elementari incaricati a tempo indeterminato, in ser-
vizio alla data di entrata in vigore della presente legge, 
compresi gli insegnanti delle scuole elementari carce-
rarie e gli insegnanti delle materie speciali previste 
dal secondo comma dell'articolo 27 del regio decreto 
1° luglio 1933, n. 786, che non abbiano beneficiato del-
l'immissione in ruolo disposta a norma dell'articolo 5 
della legge 10 maggio 1976, n. 317, sono nominati in 
ruolo. 
Art. 11. 
(Nomina dei vincitori del concorso a 1025 posti di 
direttore didattico in prova, bandito con decreto 
ministeriale del 28 gennaio 1977). 
In deroga a quanto stabilito dall'articolo 56 del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417, la nomina dei vincitori del concorso a 1025 po-
sti di direttore didattico in prova, bandito con decre-
to ministeriale del 28 gennaio 1977, può avvenire anche 
nel corso dell'anno scolastico. 
Art. 12. 
(Disposizioni particolari concernenti i ruoli organici 
delle scuole elementari) 
Fino all'inizio dell'anno scolastico 1981-82, i posti 
di insegnante elementare di ruolo istituiti per le nor-
mali attività educative e didattiche non saranno sop-
pressi a seguito di contrazioni della popolazione sco-
lastica della provincia o per altre cause, nella misura 
in cui possono essere utilizzati per l'estensione delle 
attività integrative e degli insegnamenti speciali di 
cui all'articolo 1 della legge 24 settembre 1971, n. 820, 
entro i limiti delle richieste avanzate dagli organi com-
petenti e comprese nella programmazione dai consigli 
scolastici distrettuali, nonché per iniziative a sostegno 
dell'integrazione nelle classi normali di alunni porta-
tori di handicaps. 
Capo HI 
NORME RELATIVE AGLI I S T I T U T I E SCUOLE 
DI ISTRUZIONE SECONDARIA ED ARTISTICA 
Art. 13. 
(Immissione nei ruoli degli istituti e scuole 
di istruzione secondaria e artistica) 
Le graduatorie ad esaurimento previste dalle Jecei 
28 luglio 1961, n. 831, 29 marzo 1965, n. 336, 25 lu-
glio 1966, n. 603, 28 marzo 1968, n. 359, 2 aprile 1968, 
n. 468 e 6 dicembre 1971, n. 1074, e da successive 
modificazioni e integrazioni, sono soppresse e trasfor-
mate in corrispondenti graduatorie provinciali, che 
saranno compilate dal provveditore agli studi in base 
alle classi di concorso stabilite dal decreto ministe-
riale 2 marzo 1972, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni. 
Qualora le graduatorie nazionali non siano state 
ancora compilate alla data di entrata in vigore della 
presente legge, il provveditore agli studi curerà diret-
tamente la compilazione delle corrispondenti gradua-
torie provinciali. 
Nelle predette graduatorie provinciali ad esaurimen-
to sono iscritti a domanda, in una provincia di loro 
scelta, gli insegnanti appartenenti alle soppresse gra-
duatorie nazionali. 
L'ordine delle graduatorie è determinato da quello 
di iscrizione nelle soppresse graduatorie nazionali. 
Qualora gli interessati siano iscritti in più gradua-
torie nazionali relative a leggi diverse o a diverse 
classi di concorso sono tenuti ad optare per una di 
esse, contestualmente alla domanda, di iscrizione. 
Il Ministro della pubblica istruzione stabilirà con 
apposita ordinanza le modalità ed i termini per la 
presentazione della domanda predetta. 
. Gli insegnanti iscritti nelle graduatorie provinciali 
ad esaurimento sono immessi in ruolo a decorrere, al 
soli effetti giuridici, dall'inizio dell'anno scolastico 
1977-78, osservando, ai fini dell'assegnazione della se-
de, il seguente ordine di precedenza: 
1) insegnanti iscritti nelle graduatorie ad esauri-
mento di cui alle leggi 28 luglio 1961, n. 831, 29 mar-
zo 1965, n. 336, e 25 luglio 1966, n. 603, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
2) insegnanti iscritti nelle graduatorie ad esauri-
mento di cui alle leggi 2 aprile 1968, n. 468, e 28 mar-
zo 1968, n. 359; 
3) insegnanti iscritti nelle graduatorie ad esauri-
mento di cui al primo comma dell'articolo 7 ed all'ar-
ticolo 16 della legge 6 dicembre 1971, n. 1074, come 
risulta integrata dalla legge 9 agosto 1973, n. 523; 
4) insegnanti che, avendo conseguito l'abilitazione 
all'insegnamento con i primi corsi speciali di cui al-
l'articolo 5 della legge 6 dicembre 1971, n. 1074, ab-
biano maturato il diritto alla iscrizione nelle gradua-
torie ad esaurimento di cui al sesto comma dell'arti-
colo 7 della medesima legge. 
Sono fatte salve le diverse decorrenze giuridiche 
eventualmente previste dalle leggi citate. 
L'immissione in ruolo di cui al precedente settimo 
comma è disposta dal provveditore agli studi per tutte 
le cattedre ed i posti-orario disponibili, detratte le cat-
tedre ed i posti-orario messi a concorso o riservati a 
particolari categorie. 
Il disposto di cui al precedente settimo comma, 
n. 4, non si applica ai docenti che siano di ruolo in 
qualsiasi ordine e grado di scuola al momento del-
l'entrata in vigore della presente legge, a meno che 
non si tratti di insegnanti elementari di ruolo attual-
mente in servizio nella scuola media in qualità di 
comandati. 
Nel caso in cui non vi sia nell'ambito della provin-
cia un numero di cattedre e posti-orario sufficiente 
per l'esaurimento delle graduatorie provinciali, il per-
sonale in esse iscritto è gradualmente immesso in r u o 
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Io negli anni scolastici successivi via via che si ren-
dano disponibili anche nelle altre province cattedre o 
posti-orario. 
I docenti In ruolo iscritti in una delle graduatorie 
di cui ai precedenti commi, qualora ottengano il tra-
sferimento ad altra provincia, potranno, a richiesta, 
ottenere la iscrizione nella graduatoria corrispondente 
della nuova provincia di titolarità. 
Con decorrenza, ai soli effetti giuridici, dall'inizio 
dell'anno scolastico 1978-79, gli insegnanti incaricati a 
tempo indeterminato, nelle scuole secondarie ed arti-
stiche ivi compresi gli insegnanti comandati, che ab-
biano già conseguito, ove prescritto, il titolo di abili-
tazione valido per l'insegnamento per il quale sono 
incaricati, in servizio su cattedra o posto-orario nel-
l'anno scolastico 1976-77 o nell'anno scolastico 1977-78 
sono nominati in ruolo per la cattedra o posto-orario 
occupati nell'anno scolastico 1977-78, qualora abbia-
no prestato servizio per la prima volta nell'anno sco-
lastico 1977-78 o abbiano occupato nell'anno stesso 
la cattedra o posto-orario già occupato nell'anno sco-
lastico 1976-77. 
Gli insegnanti incaricati, in possesso dei suddetti 
requisiti nell'anno scolastico 1976-77, i quali nell'anno 
scolastico 1977-78 sono stati sistemati in cattedra di-
versa da quella occupata nell'anno scolastico prece-
dente, ove non siano in possesso dell'abilitazione spe-
cifica per tale ultima cattedra, sono immessi in ruolo 
per l'insegnamento cui si riferisce la cattedra mede-
sima, purché in possesso di abilitazione dichiarata af-
fine ai sensi del successivo terzultimo comma. Negli 
altri casi la nomina è disposta per la cattedra cui si 
riferiva l'insegnamento svolto nell'anno scolastico 
1976-77. 
Gli insegnanti incaricati a tempo indeterminato che, 
in nessuno dei due anni scolastici sopra indicati, pur 
godendo del trattamento di cattedra, abbiano occupato 
cattedra o posto-orario, in possesso, ove prescritto, del 
titolo di abilitazione valido per l'insegnamento o per 
uno degli insegnamenti dei quali sono incaricati, sono 
iscritti in apposite graduatorie provinciali ad esauri-
mento da compilare nei termini e secondo le modalità 
stabilite con ordinanze del Ministro della pubblica 
istruzione e sono immessi in ruolo man mano che si 
renderanno disponibili posti di ruolo organico nelle 
rispettive province, a decorrere dall'inizio dell'anno 
scolastico 1979-80 e degli anni successivi fino ad esau-
rimento delle predette graduatorie. L'immissione in 
ruolo è effettuata anche per insegnamenti diversi da 
quello compreso nell'abilitazione posseduta dall'inte-
ressato, purché questa sia dichiarata affine a quella 
prescritta. 
II disposto di cui al precedente comma tredicesimo 
si applica agli insegnanti incaricati a tempo determi-
nato con trattamento di cattedra, che abbiano già con-
seguito, ove prescritto, il titolo di abilitazione valido 
per l'insegnamento per il quale sono incaricati, in 
servizio nell'anno scolastico 1977-78, nei corsi speri-
mentali di scuola media per lavoratori, ed agli inse 
gnanti incaricati a tempo indeterminato, con tratta-
mento di Cattedra, che abbiano già conseguito, ove 
prescritto, il titolo di abilitazione valido per l'attività 
svolta, in servizio nell'anno scolastico 1977-78 per l'in-
segnamento di libere attività complementari. 
Il Ministro della pubblica istruzione con proprio 
decreto stabilirà le modalità per l'assegnazione della 
sede non prima che siano esaurite le graduatorie di cui 
al settimo comma del presente articolo, agli insegnanti 
da ammettere in ruolo ai sensi dei precedenti commi. 
L'affinità tra classi di abilitazione ai fini dell'appli-
cazione del presente articolo è dichiarata dal Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il consiglio nazionale 
della pubblica istruzione. 
Nei casi in cui non sia prevista classe di abilitazio-
ne, l'affinità va riferita alle classi di concorso, e per 
le accademie di belle arti ed i conservatori di musica, 
agli insegnamenti classificati nella tabella C 1 annessa 
alla legge 13 marzo 1958, n. 165. 
Tra gli insegnanti incaricati di cui ai precedenti 
commi sono compresi gli insegnanti tecnico pratici, 
gli assistenti dei licei e degli istituti tecnici a carico 
dello Stato, gli insegnanti di arte applicata, gli assi-
stenti delle accademie di belle arti e dei licei artistici, 
gli accompagnatori di pianoforte e i pianisti accompa-
gnatori contemplati dall'articolo 118 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417. 
Ai fini delle immissioni in ruolo previste dalla pre-
sente legge, è riconosciuto valido per il conseguimento 
del titolo di abilitazione all'insegnamento di educazio-
ne musicale, di cui alla tabella A annessa al decreto 
ministeriale 2 marzo 1972 e successive modificazioni 
e integrazioni, il superamento delle prove finali dei 
corsi abilitanti di cui alla legge 6 dicembre 1971, 
n. 1074, e alla legge 14 maggio 1974, n. 358, da parte 
degli insegnanti, già in servizio con incarico a tempo 
indeterminato, ammessi con riserva ai corsi medesimi 
in quanto forniti del titolo di maestro direttore di 
banda o di diploma rilasciato dall'Accademia filarmo-
nica di Bologna, eretta in ente morale con regio de-
creto 3 febbraio 1881, n. 81, anziché dei titoli di stu-
dio rilasciati dai conservatori di musica. 
Art. 14. 
(Utilizzazione di insegnanti immessi in ruolo) 
Qualora, a seguito delle immissioni in ruolo dispo-
ste per effetto del precedente articolo 13, si determini 
un soprannumero rispetto alle cattedre o posti di ruo-
lo organico disponibili, si applica per l'utilizzazione del 
personale il disposto di cui all'articolo unico della 
legge 14 agosto 1974, n. 391. 
Gli insegnanti dei corsi sperimentali di scuola me-
dia per lavoratori e gli insegnanti delle libere attività 
complementari, immessi in ruolo per effetto di quanto 
disposto dal precedente articolo 13, sono utilizzati, ri-
spettivamente, nei corsi medesimi e nell'insegnamento 
di libere attività complementari nella scuola media, 
fino a quando non verrà loro assegnata la sede defi-
nitiva ai sensi del sedicesimo comma del precedente 
articolo 13. 
Art. 15. 
(Disposizioni particolari concementi il personale 
già dipendente dal soppresso ente ONAIRC) 
Al personale di ruolo e non di ruolo ispettivo tec-
nico, direttivo, docente, non docente ed amministra-
tivo — quest'ultimo assegnato ai provveditorati agli 
studi o, a domanda, alle direzioni didattiche — già 
dipendente dell'ente ONAIRC, soppresso con decreto 
del Presidente della Repubblica 4 luglio 1977, n. 599, 
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e trasferito allo Stato ai sensi dell'articolo 20 della 
legge 8 agosto 1977, n. 546, viene riconosciuta la posi-
zione giuridica, economica e pensionistica acquisita 
all'atto del trasferimento, o, se più favorevole, quella 
risultante dalla ricostruzione della carriera ai sensi 
del decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 13, convertito in 
legge 30 marzo 1976, n. 88, del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, articolo 81 e 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 mag-
gio 1974, n. 420, e successive integrazioni e modifiche, 
equiparando al servizio prestato nello Stato l'anzianità 
maturata nei ruoli di provenienza. 
Le eventuali differenze tra il trattamento economico 
maturato al momento del nuovo inquadramento e le 
retribuzioni derivanti dalla ricostruzione della carrie-
ra, sono trasformate in assegni ad personam riassor-
bibili con gli aumenti individuali e collettivi. 
Art. 16. 
(Immissione in ruolo di personale educativo) 
Con decorrenza, ai soli effetti giuridici, dall'inizio 
dell'anno scolastico 1978-79 il personale educativo in-
caricato a tempo indeterminato nei convitti nazionali, 
negli educandati femminili dello Stato, nei convitti an-
nessi agli istituti tecnici e professionali e nelle scuole 
speciali statali, in servizio nell'anno scolastico 1977-78, 
è nominato in ruolo. 
Il disposto di cui al precedente comma si applica 
anche al personale educativo nominato con incarico 
annuale dopo il 12 novembre 1974, in possesso dei re-
quisiti precedentemente richiesti per l'attribuzione del-
l'incarico, su posti resisi disponibili per dimissioni di 
incaricati a tempo indeterminato o per altre cause. 
Al personale educativo si applicano le norme di cui 
all'articolo 1 della presente legge. 
Art. 17. 
(Norme particolari 
per gli istituti di istruzione artistica) 
Negli istituti di istruzione artistica le graduatorie 
degli aspiranti ad incarichi relativi a discipline per le 
quali le vigenti disposizioni non richiedono titoli di 
studio o di abilitazione specifici sono compilate da 
commissioni provinciali formate secondo criteri che 
saranno stabiliti con decreto del Ministro della pub-
blica istruzione, sentito il consiglio nazionale della 
pubblica istruzione. Le attribuzioni del provveditore 
agli studi possono essere delegate, per le predette gra-
duatorie, ad un capo di istituto di istruzione artistica. 
Avverso i provvedimenti adottati sulla base delle 
graduatorie definitive per il conferimento dei nuovi 
incarichi relativi alle discipline degli istituti di istru-
zione artistica di cui al precedente comma è ammesso 
ricorso da parte dei singoli interessati, entro il ter-
mine di quindici giorni dalla data della pubblicazione 
dei provvedimenti stessi all'albo degli istituti, alla com-
missione centrale presso il Ministero della pubblica 
istruzione formata con i criteri stabiliti dai decreto 
previsto nel presente articolo. 
Le dotazioni organiche relative agli insegnamenti del-
le accademie di belle arti e dei conservatori di musica 
e delle accademie nazionali d'arte drammatica e di 
danza e le modalità ed i criteri per determinarle sono 
stabilite con decreto del Ministro della pubblica istru-
zione, di concerto con il Ministro del tesoro, sulla 
base, per quanto riguarda il numero degli allievi dei 
conservatori di musica, delle norme di cui all'artico-
lo 15 del regio decreto 11 dicembre 1930, n. 1945, e 
per le accademie di belle arti delle norme della leg-
ge 31 dicembre 1923, n. 3123, tenuto conto che per 
queste ultime non potrà essere superato il numero di 
80 allievi per ogni insegnamento di ciascun corso. 
TITOLO I V 
I M M I S S I O N E I N R U O L O 
D I P E R S O N A L E N O N D O C E N T E 
Art. 18. 
(Immissione in ruolo di personale non docente) 
Con decorrenza, ai soli effetti giuridici, dall'inizio 
dell'anno scolastico 1977-78, il personale non insegnan-
te incaricato a tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale contemplato dall'articolo 32, terzo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 mag-
gio 1974, n. 420, in servizio alla data di entrata in 
vigore della presente legge, è nominato in ruolo. 
Il personale non insegnante immesso in ruolo ai 
sensi del precedente comma, che risulti eventualmente 
in soprannumero rispetto alla consistenza organica dei 
ruoli provinciali, è utilizzato preferibilmente negli isti-
tuti e scuole in cui funzionino classi di doposcuola 
o a funzionamento serale, corsi integrativi, sperimen-
tali, di perfezionamento o post-diploma, attività di edu-
cazione popolare o permanente, altre attività compre-
se nei programmi compilati in attuazione della lette-
ra d) dell'articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, attività per la rea-
lizzazione della scuola a tempo pieno, officine, labo-
ratori o reparti di lavorazione, convitti annessi, azien-
de, ovvero, per le istituzioni educative, scuole statali, 
nonché nei distretti scolastici. Esso è utilizzato altresì, 
per il periodo in cui si trova in soprannumero, presso 
gli uffici delle amministrazioni statali. 
II disposto del precedente primo comma si applica 
anche al personale non docente incaricato della car-
riera direttiva in servizio nei conservatori di musica 
e nelle accademie di belle arti. 
I contratti di lavoro subordinato previsti per l'as-
sunzione di modelli viventi nelle accademie di beile 
arti e nei licei artistici sono trasformati in incarichi 
annuali per un numero di ore di servizio compreso 
tra le dieci e le venti ore settimanali, a decorrere dal-
l'inizio dell'anno scolastico 1977-78. 
La retribuzione oraria per tali Incarichi è determi-
nata dal Ministro della pubblica istruzione, tenendo 
conto dei contratti collettivi di lavoro relativi a cate-
gorie analoghe di personale. Essa spetta anche per il 
periodo estivo sulla base della retribuzione media per-
cepita durante l'anno scolastico. 
AI predetto personale sono corrisposte, in quanto 
spettanti, le quote di aggiunta di famiglia. 
Ai fini del trattamento assistenziale e previdenziale 
si applicano le norme relative al persotutle non do-
cente supplente. 
L'incarico annuale é titolo di precedenza per il con-
ferimento degli incarichi negli anni successivi. 
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I modelli viventi sono nominati a domanda nei ruoli 
dei bidelli, via via che si rendono liberi i posti, dopo 
dieci anni di servizio anche non continuativo. 
II servizio prestato in qualità di modelli viventi è 
riconosciuto nel ruolo di bidelli ai sensi e nei limiti 
di cui all'articolo 23 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, quale risulta mo-
dificato dall'articolo 19 della presente legge. 
TITOLO V 
R I C O N O S C I M E N T O D E L S E R V I Z I O A G L I E F F E T T I 
D E L L A C A R R I E R A D E L P E R S O N A L E N O N D O -
C E N T E . 
Art. 19. 
(Riconoscimento del servizio non di ruolo 
del personale non docente) 
Il primo comma dell'articolo 23 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, è 
modificato nel senso che il servizio non di ruolo pre-
stato dal personale non docente nelle scuole od isti-
tuzioni educative statali è riconosciuto sino ad un mas-
simo di tre anni agli effetti giuridici ed economici e, 
per la restante parte, nella misura di due terzi, ai 
soli fini economici. 
Il disposto di cui al precedente comma si applica 
anche al personale non docente della carriera direttiva 
in servizio nei conservatori di musica e nelle accade-
mie di belle arti. 
TITOLO V I 
N O R M E V A R I E E T R A N S I T O R I E 
Capo I 
NORMB CONCERNENTI PARTICOLARI CATEGORIE 
DI PERSONALE DOCENTE 
Art. 20. 
(Insegnanti di libere attività complementari 
nelle scuole medie) 
Agli insegnanti delle libere attività complementari, 
confermati in base all'articolo 9 della ordinanza mini-
steriale 1° luglio 1976, è riservato il 20 per cento dei 
posti destinati al conferimento di incarichi al perso-
nale non docente di carriera corrispondente al titolo 
di studio posseduto. 
Art. 21. 
(Insegnanti elementari in servizio 
nelle segreterie dei circoli didattici) 
Gli insegnanti elementari che siano già stati inqua-
drati o saranno inquadrati nei ruoli provinciali dei 
segretari ai sensi dell'articolo 28, comma terzo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 420, ferma restando la loro assegnazione alle 
segreterie dei circoli didattici, possono optare, entro 
il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, tra il collocamento perma-
nente fuori ruolo, ai sensi dell'articolo 8 della legge 
2 dicembre 1967, n. 1213, e l'inquadramento nei ruoli 
provinciali dei segretari. 
Art. 22. 
(Personale non di ruolo iscritto nel quadro speciale 
o nell'albo speciale dell'ex territorio di Trieste) 
Agli insegnanti non di ruolo degli istituti e scuole 
di istruzione secondaria ed artistica, iscritti nel quadro 
speciale e nell'albo speciale dell'ex territorio di Trie-
ste, ai sensi del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 10 luglio 1947, n. 677, e della legge 
13 marzo 1958, n. 248, si applicano, qualora siano for-
niti, ove prescritto, del titolo di abilitazione, le dispo-
sizioni che i precedenti articoli 13 e 14 dettano per gli 
insegnanti incaricati a tempo indeterminato. 
Agli insegnanti elementari non di ruolo iscritti nel 
quadro speciale o nell'albo speciale di cui al precedente 
primo comma si applicano le disposizioni di cui all'ul-
timo comma del precedente articolo 10. 
Al personale non insegnante non di ruolo iscritto nel 
medesimo quadro od albo speciale si applicano le di-
sposizioni di cui al precedente articolo 18. 
Capo II 
ESONERI E SEMIESONERI PER I DOCENTI 
CON FUNZIONI VICARIE 
Art. 23. 
(Esoneri e semiesoneri a favore degli insegnanti inca-
ricati di collaborare, con funzioni vicarie, con il di-
rettore didattico o con il preside). 
Gli insegnanti delle scuole materne ed elementari 
e degli istituti e scuole di istruzione secondaria ed 
artistica che, eletti ai sensi dell'articolo 4, lettera g), 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 mag-
gio 1974, n. 416, siano incaricati di sostituire il diret-
tore didattico o il preside in caso di assenza o impe-
dimento, possono ottenere, da parte del provveditore 
agli studi, l'autorizzazione all'esonero o al semiesonero 
dall'insegnamento secondo i criteri e le modalità indi-
cate nei successivi commi. 
Gli insegnanti di scuola materna ed elementare pos-
sono ottenere l'autorizzazione all'esonero quando si 
tratti di circolo didattico con più di 80 classi. 
Gli insegnanti di scuola media possono ottenere la 
autorizzazione all'esonero, quando si tratti di scuole 
con più di 50 classi, o al semiesonero, quando si tratti 
di scuole con più di 35 classi. 
Gli insegnanti di istituti e scuole di istruzione se-
condaria superiore ed artistica, esclusi gli istituti indi-
cati al successivo comma, possono ottenere l'autorizza-
zione all'esonero, quando si tratti di istituti e scuole 
con più di 50 classi, o al semiesonero, quando si tratti 
di istituti e scuole con più di 35 classi. 
Gli insegnanti degli istituti tecnici industriali, aero-
nautici, agrari e nautici e degli istituti professionali 
per l'industria e l'artigianato, per l'agricoltura e per 
le attività marinare, nonché degli istituti d'arte, pos-
sono ottenere l'autorizzazione all'esonero, quando si 
tratti di istituti con più di 40 classi, o al semiesonero, 
quando si tratti di istituti con più di 30 classi. 
L'autorizzazione dell'esonero o del semiesonero può 
essere anche disposta,, sulla base di un numero di classi 
inferiore di un quinto rispetto a quello indicato nei 
commi precedenti, quando si tratti di scuole o istituti 
che funzionano con classi di doposcuola, corsi di scuo-
la popolare, corsi per lavoratori, corsi serali, o che at-
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tuino sperimentazioni autorizzate dal Ministero o adot 
tino doppi turni di lezione o abbiano plessi, succursali, 
sezioni staccate o sedi coordinate. 
Negli istituti e scuole che funzionano con sezioni 
staccate, sedi coordinate, corsi serali o per lavoratori, 
fermi restando i criteri sopra indicati, l'esonero o il 
semiesonero può essere autorizzato nei confronti dei 
docenti addetti alla vigilanza delle sezioni staccate, 
delle sedi coordinate, dei corsi serali o per lavoratori, 
anche se essi non siano collaboratori del preside. 
Un ulteriore semiesonero può essere autorizzato nel-
le scuole funzionanti con un elevato numero di classi, 
fatta eccezione per quelle di cui al precedente sesto 
comma, per ogni trenta classi in più rispetto al nu-
mero di classi previsto dai precedenti commi terzo e 
quarto. 
Nei circoli didattici affidati in reggenza l'autorizza-
zione dell'esonero può essere disposta a prescindere 
dal numero delle classi funzionanti. 
Art. 24. 
(Intervento delle organizzazioni sindacali) 
Presso ogni ufficio scolastico provinciale si costi-
tuisce una commissione sindacale di cui fa parte un 
rappresentante per ciascuno dei sindacati più rappre-
sentativi, che organizzano su scaia nazionale le cate 
gorie del personale direttivo, docente, educativo e non 
docente delie scuole materne, elementari, secondarie, 
artistiche e delle istituzioni educative. 
Il provveditore agli studi, ogni qualvolta si proceda 
in ordine alle materie sottoindicate, convoca prima 
la commissione di cui al precedente comma, per espor-
re alla stessa gli elementi conoscitivi concernenti la 
situazione degli organici e i criteri generali ai quali 
intende attenersi per l'adeguamento dei medesimi, le 
nomine in ruolo del personale docente, educativo e 
non docente, la mobilità di detto personale, la forma-
zione delle graduatorie di cui ai precedenti articoli 2 
e 3 e le procedure di conferimento degli incarichi. 
La commissione, tenuto conto degli elementi cono-
scitivi forniti dal provveditore agli studi, formula pro-
prie osservazioni e proposte entro il termine massimo 
di sei giornL 
I membri della commissione hanno diritto ad avere 
in visione gli atti utili alla determinazione degli ele-
menti conoscitivi e dei criteri generali di cui al se-
condo comma. 
Le graduatorie compilate per il conferimento di inca-
richi o ad altri fini saranno pubblicate dai provvedi-
tori agli studi in tutte le scuole sede di distretto o in 
scuole opportunamente scelte ed in tempo utile indi-
cate. 
TITOLO V I I 
NORME RELATIVE AL RECLUTAMENTO 
DEL PERSONALE DOCENTE ED EDUCATIVO 
.» Art. 25. 
(Reclutamento di personale insegnante ed educativo 
e conseguimento dell'abilitazione) 
Dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
il reclutamento del personale insegnante ed educativo 
e il conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento 
sono disciplinali in conformità a quanto previsto negli 
articoli successivi. 
Art. 26. 
(Accesso ai ruoli del personale insegnante 
ed educativo) 
L'accesso ai ruoli del personale insegnante ed edu-
cativo ha luogo mediante concorsi per esami, integrati 
dalla valutazione del titolo di studio richiesto per l'am-
missione al concorso e dell'eventuale titolo di abilita-
zione. 
I concorsi sono banditi con frequenza non superiore 
al biennio in relazione al numero dei posti che si pre-
vedono vacanti e disponibili per l'anno o per il biennio 
cui si riferisce il concorso e che possono essere mag-
giorati fino al dieci per cento, qualora se ne verifichi 
la disponibilità all'atto della conclusione del concorso. 
Art. 27. 
CConcorsi per il reclutamento del personale) 
I concorsi si svolgono nella forma decentrata in con-
formità a quanto previsto dall'articolo 10 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417. 
Possono essere decentrati a livello provinciale anche 
concorsi per il personale insegnante della scuola 
media. 
Art. 28. 
(Disposizioni sulle commissioni esaminatrici) 
Le commissioni esaminatrici sono composte, avuto 
riguardo alle finalità e alle materie dei singoli con-
corsi, da: 
a) un presidente, scelto fra i professori universi-
tari o fra il personale direttivo delle scuole o istitu-
zioni cui si riferisce il concorso: 
b) da due membri scelti fra il personale docente 
o fra gli istitutori e le istitutrici, con almeno cinque 
anni di servizio di ruolo, parimenti appartenenti alle 
scuole o istituzioni cui si riferisce il concorso. 
Qualora il numero dei concorrenti sia superiore a 
500, la commissione è integrata con altri tre membri, 
da scegliere tra il personale docente di cui alla prece-
dente lettera b) per ogni gruppo di 500 o frazione di 
500 concorrenti, e si costituisce sin dalle prove scritte 
in sottocommissioni. 
Tutti i componenti delle commissioni sono esonerati 
dagli obblighi di servizio per il periodo di attività delle 
commissioni stesse. 
I lavori delie commissioni si svolgono in maniera 
continuativa. 
Per i concorsi su scala provinciale hanno la prece-
denza nella nomina i commissari che non risiedono 
nè insegnano nella provincia. 
Art. 29. 
(Modalità ed effettuazione dei concorsi) 
I concorsi constano di una o più prove scritte o pra-
tiche, di una prova orale e di un tirocinio della durata 
di un anno scolastico. 
Sarà stabilita più di una prova scritta o pratica sol-
tanto quando la classe di concorso comprenda più 
insegnamenti che richiedono tale forma di accerta-
mento. 
Le prove di esame del concorso e i relativi program-
mi, nonché i criteri di ripartizione del punteggio dei 
titoli, sono stabiliti con decreto del Ministro della pub-
blica istruzione sentito li Consiglio nazionale della pub-
blica istruzione. 
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Le commissioni giudicatrici dispongono di 100 punti, 
di cui 40 per le prove scritte o pratiche, 40 per la prova 
orale e 20 per i titoli. 
Sia nei concorsi per il personale insegnante sia in 
quelli per il personale educativo, superano le prove 
scritte o pratiche i candidati che abbiano riportato 
una votazione non inferiore a 28 quarantesimi. 
Per i candidati dei concorsi a cattedre nelle scuole 
di istruzione secondaria e artistica e a posti di inse-
gnante nelle scuole materne l'esito positivo con vota-
zione non inferiore a 28 quarantesimi delle prove scrit-
te o pratiche e della prova orale del concorso ha anche 
valore abilitante. 
Art. 30. 
(Determinazione delle graduatorie e modalità 
di effettuazione del tirocinio pratico) 
Terminate le prove scritte o pratiche e la prova ora-
le, si dà luogo alla valutazione dei titoli nei riguardi 
dei soli candidati che hanno superato dette prove. 
Sulla base della somma dei punteggi riportati nelle 
prove scritte o pratiche e nella prova orale e del pun 
teggio assegnato per i titoli viene compilata una gra-
duatoria di merito, alla quale si fa ricorso per la coper-
tura dei posti messi a concorso in base all'articolo 26 
e resisi vacanti in seguito a rinunce o decadenze entro 
sei mesi dalla pubblicazione degli elenchi dei vincitori. 
Nei casi di parità di punteggio complessivo si appli-
cano i criteri di preferenza stabiliti dall'articolo 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifi-
cazioni e integrazioni. 
I candidati che si sono collocati utilmente nella gra-
duatoria di merito, in relazione al numero dei posti 
messi a concorso, sono ammessi ad un tirocinio pra-
tico guidato della durata di un anno scolastico anche 
immediatamente successivo al periodo cui si riferisce 
il concorso, da svolgere in posti disponibili per il per-
sonale non di ruolo, da determinare prima del con-
ferimento degli incarichi. 
Le modalità per l'assegnazione dei posti e per lo 
svolgimento del tirocinio sono stabilite con ordinanza 
del Ministro della pubblica istruzione, sentito il Consi-
glio nazionale della pubblica istruzione. 
Ai fini della validità del tirocinio medesimo il ser-
vizio effettivamente prestato deve essere non inferiore 
a centottanta giorni nell'anno scolastico. 
II tirocinio consiste, nei concorsi per il personale 
insegnante, nello svolgimento dell'insegnamento e delle 
altre attività non di insegnamento connesse con il fun-
zionamento della scuola in relazione alla cattedra o al 
posto cui si riferisce il concorso; nei concorsi per il 
personale educativo, esso consiste nello svolgimento 
delle attività proprie della funzione educativa. 
Il programma del tirocinio medesimo — che sarà 
stabilito con l'ordinanza di cui al precedente quinto 
comma — comprenderà altresì, sia per il personale 
insegnante sia per il personale educativo, ricerche indi-
viduali o di gruppo e seminari di studio, sotto la guida 
delle commissioni di cui ai successivi commi undice-
simo e quattordicesimo. 
Tali attività, anche collegate alla concreta esperienza 
di insegnamento che svolgono i tirocinanti, hanno lo 
scopo di favorire l'approfondimento culturale e didat-
tico delle discipline oggetto di insegnamento, la cono-
scenza dei problemi fondamentali dell'educazione e lo 
sviluppo delle capacità profession«ili. 
Esse avranno una durata non inferiore alle cento-
sessanta ore. Solo per gravi e giustificati motivi potrà 
essere consentita la presenza per un numero di ore 
comunque non inferiore a centoventi, al di sotto del 
quale il tirocinio sarà ripetuto l'anno successivo. 
Sovrintende al tirocinio dei candidati dei concorsi 
per il personale insegnante una commissione di norma 
a livello di distretto scolastico, presieduta da un ispet-
tore tecnico centrale o periferico o da un preside o 
direttore didattico e composta da altri membri scelti 
fra il personale insegnante di ruolo, avuto riguardo 
alle finalità e alle materie dei singoli concorsi. 
I componenti la commissione sono nominati di nor-
ma dal provveditore agli studi e scelti nell'elenco di 
cui all'articolo 12 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 417. 
Al termine del tirocinio la commissione formula un 
giudizio motivato sulla base degli elementi direttamen-
te acquisiti durante il tirocinio stesso e di quelli che 
il direttore didattico o preside della scuola presso cui 
esso è stato svolto fornisce, sentito il comitato per la 
valutazione del servizio di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416. 
Sovrintende al tirocinio dei concorsi per il personale 
educativo una commissione, da costituire nell'ambito 
di ciascuna istituzione educativa, presieduta dal ret-
tore o dalla direttrice e composta da altri due membri 
scelti tra gli istitutori o istitutrici di ruolo. 
Al termine del tirocinio la commissione, sulla base 
degli elementi direttamente acquisiti durante il tiro-
cinio stesso, formula un giudizio motivato. 
Avverso il giudizio delle commissioni di cui ai prece-
denti commi tredicesimo e quindicesimo è ammesso 
ricorso al provveditore agli studi, che decide in via de-
finitiva, sentita la sezione orizzontale competente per 
settore di scuoia del consiglio scolastico provinciale, 
nel caso trattasi di concorsi provinciali, ovvero al Mi-
nistro della pubblica istruzione che decide definitiva-
mente sentito il consiglio del contenzioso del Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione, nel caso trattasi 
di concorsi regionali, interregionali o nazionali. 
Ai membri delle commissioni esaminatrici spettano 
compensi di cui all'articolo 6 della legge 6 dicembre 
1971, n. 1074, sostituito dall'articolo 7 della legge 14 ago-
sto 1974, n. 358. 
Ai candidati si applica durante il periodo di tiro-
cinio il trattamento giuridico ed economico del perso-
nale incaricato annuale. 
I candidati che conseguono un giudizio positivo sono 
nominati in ruolo, con assegnazione della sede di tito-
larità. 
II personale nominato in ruolo ai sensi del prece-
dente comma è esonerato dal periodo di prova. 
Art. 31. 
(Disposizioni particolari sulla compilazione 
delle graduatorie) 
Le graduatorie di merito saranno comunque compi-
late in tempo utile per dare inizio al tirocinio in coinci-
denza con l'inizio dell'anno scolastico. 
21-8-1978 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 232 5 9 1 9 
A tal fine, e perchè tutte le fasi del concorso pos-
sano svolgersi nel periodo previsto, il bando prevedcrà 
uno scadenzario delle principali operazioni. 
Il Ministro della pubblica istruzione è tenuto ad inter-
venire tempestivamente per assicurare il rispetto delle 
scadenze. 
Art. 32. 
(Disposizioni transitorie) 
Restano ferme, fino all'approvazione della riforma 
della scuola secondaria superiore e dell'Università, le 
norme vigenti in materia di assunzione per gli insegna-
menti di natura tecnica, professionale ed artistica, di 
cui all'articolo 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 417. 
Art. 33. 
(Norme transitorie ed abrogative) 
Per quanto non previsto dalle norme del presente ti-
tolo si applicano le precedenti disposizioni in materia, 
in quanto non incompatibili. 
E ' abrogata la sezione I I del capo I I del titolo I I 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 mag-
gio 1974, n. 417. 
Sono abrogate le norme di cui alle leggi 6 dicem-
bre 1971, n. 1074, e 14 agosto 1974, n. 358, che discipli-
nano il conseguimento della abilitazione all'insegna-
mento. 
TITOLO V i l i 
R E L A Z I O N E A L P A R L A M E N T O 
E C O P E R T U R A F I N A N Z I A R I A 
Art. 34. 
(Relazione al Parlamento) 
Il Governo presenta ogni biennio una relazione al 
Parlamento relativa alla situazione degli organici nella 
scuola e alle previsioni relative. 
Art. 35. 
(Copertura finanziaria) 
All'onere derivante dall'attuazione della presente leg-
ge si provvede a carico degli stanziamenti iscritti sui 
competenti capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione per l'anno 
finanziario 1978 e successivL 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e del 
decreti della Repubblica italiana. E ' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 
Data a Roma, addì 9 agosto 1978 
P E R T I N I 
ANDREOTTI — PEDINI — 
PANDOLFI — MORLINO 
Visto, il Guardasigilli: BONIFACIO 
DECRETO MINISTERIALE 26 giugno 1978. 
Protezione temporanea delle invenzioni, modelli e marchi 
relativi ad oggetti esposti nella « Vili Mostra internazio-
nale di coniglicoltura - M.I.C. 1978», In Erba. 
IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO 
Visto l'art. 8 del regio decreto 29 giugno 1939, 
n. 1127, riguardante la protezione temporanea delle 
nuove invenzioni industriali che figurano nelle espo-
sizioni; 
Visti gli articoli 1 del regio decreto 25 agosto 1940, 
n. 1411 e 6 del regio decreto 21 giugno 1942, n. 929, 
riguardanti la protezione temporanea dei nuovi mo-
delli industriali e dei nuovi marchi d'impresa relativi 
a prodotti che figurano nelle esposizioni; 
Vista la legge 1° luglio 1959, n. 514; 
Vista la domanda inoltrata dal presidente dell'ente 
organizzatore dell'esposizione; 
Decreta: 
Articolo unico 
Le invenzioni industriali, i modelli di utilità, i mo-
delli e disegni ornamentali, i marchi d'impresa rela-
tivi ad oggetti che figureranno nella « V i l i Mostra 
internazionale di coniglicoltura - M.I.C. 1978 », che avrà 
luogo a Erba (Como) dall'8 all'I 1 settembre 1978, 
godranno della protezione temporanea stabilita dai 
decreti richiamati nelle premesse. 
I l presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino dei 
brevetti per invenzioni, modelli e m a r c h i 
Roma, addì 26 giugno 1978 
p. Il Ministro: BALDI 
(5949) 
DECRETO MINISTERIALE 26 giugno 1978. 
Protezione temporanea delle invenzioni, modelli e marchi 
relativi ad oggetti esposti nel • XLII Salone internazionale 
delle calzature, delie concerie, degli articoli per calzature 
e degli accessori per l'industria calzaturiera e conciarla -
X Micam », In Milano. 
IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO 
Visto l'art. 8 del regio decreto 29 giugno 1939, 
n. 1127, riguardante la protezione temporanea delle 
nuove invenzioni industriali che figurano nelle espo-
sizioni; 
Visti gli articoli 1 del regio decreto 25 agosto 1940, 
n. 1411 e 6 del regio decreto 21 giugno 1942, n. 929, 
riguardanti la protezione temporanea dei nuovi mo-
delli industriali e dei nuovi marchi d'impresa relativi 
a prodotti che figurano nelle esposizioni; 
Vista la legge 1° luglio 1959, n. 514; 
Vista la domanda inoltrata dal presidente dell'ente 
organizzatore dell'esposizione; 
Decreta: 
Articolo unico 
Le invenzioni industriali, 1 modelli di utilità, i mo-
delli e disegni ornamentali, i marchi d'impresa rela-
tivi ad oggetti che figureranno nel « XLII Salone 
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LEGGI E D E C R E T I 
LEGGE 4 agosto 1977, n. 516. 
Sistemazione giuriti ico-economica del vice pretori onorari 
reggenti sedi di preture prive di titolare da almeno quindici 
anni ed in servizio a] 30 giugno 1976 con remunerazione a 
carico delio Slato, non esercenti la professione forense, 
nè altra attività retribuita. 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repub-
blica hanno approvato; 
I L P R E S I D E N T E D E L L A R E P U B B L I C A 
PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 
Ai vice pretori onorari reggenti sedi di preture 
prive di titolare ai sensi dell'articolo 101 dell'ordina-
mento giudiziario approvato con regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, in servizio al 30 giugno 1976, remu-
nerati ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo 
30 gennaio 1948, n. 99, che sostituisce l'articolo 208 
del vigente ordinamento giudiziario, e che alla data 
indicata: 
a) abbiano esercitato le funzioni di reggente per 
quindici anni, anche non consecutivi, ed anche se 
in sedi diverse; 
b) non esercitino, nè abbiano, durante l'incarico 
della reggenza, esercitato la professione forense, nè 
altra attività retribuita; 
sono estesi i benefici tutti previsti dall'articolo 1 del-
la legge 18 maggio 1974, n. 217, con decorrenza dal 
1° luglio 1976. 
I predetti magistrati onorari conservano tale status 
e l'incarico a tempo indeterminato fino al sessanta-
cinquesimo anno di età; il Consiglio superiore della 
magistratura può sempre revocare l'incarico con prov-
vedimento motivato. 
Nel caso di ristrutturazione delle circoscrizioni giu-
diziarie e di soppressione dei mandamenti, i reggenti, 
con incarico a tempo indeterminato, sono assegnati 
d'ufficio ad altra sede, preferibilmente nel distretto 
di appartenenza. 
Art. 2. 
Agli oneri finanziari previsti dalla presente legge 
si provvede con gli stanziamenti del capitolo 1501 
(stipendi ed assegni fissi) e degli altri competenti ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia. 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo 
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 
Data a Roma, addi 4 agosto 1977 
LEONE 
ANDREOTTI — B O N I F A C I O — 
S T A M M A T I 
Vici*. U GuMrÌM*ifùlll: ROMPACI» 
LEGGE 4 agosto 1977, n. 517. 
Norme sulla valutazione degli alunni e sull'abolizione 
degli esami di riparazione nonché altre norme di modifica 
dell'ordinamento scolastico. 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
la seguente legge: 
Titolo I 
SCUOLA ELEMENTARE 
Art. 1. 
A conclusione del corso elementare gli alunni so-
stengono l'esame di licenza mediante prove scritte e 
colloquio. 
L'esame si sostiene in unica sessione; esso costitui-
sce il momento conclusivo dell'attività educativa • 
tiene conto delle osservazioni sistematiche sull'alunno 
operate dall'insegnante o dagli insegnanti di classe. 
La valutazione dell'esame è fatta collegialmente dal-
l'insegnante o dagli insegnanti di classe e da due inse-
gnanti designati dal collegio dei docenti e nominati 
dal direttore didattico. 
Il passaggio dal primo al secondo ciclo e dall'una 
all'altra classe per ogni ciclo avviene per scrutinio. 
L'insegnante o gli insegnanti di classe possono non 
ammettere l'alunno al secondo ciclo o alla classe suc-
cessiva di uno stesso ciclo soltanto in casi eccezionali 
su conforme parere del consiglio di interclasse, riunito 
con la sola presenza dei docenti e sulla base di una 
motivata relazione. 
Art. 2. 
Ferma restando l'unità di ciascuna classe, al fine di 
agevolare l'attuazione del diritto allo studio e la pro-
mozione della piena formazione delia personalità degli 
alunni, la programmazione educativa può comprender» 
attività scolastiche integrative organizzato per gruppi 
di alunni della stessa riasse oppure di classi diverso 
anche allo scopo di realizzare interventi individualiz-
zati in relazione alle esigenze dei singoli alunni. 
Nell'ambito di tali attività la scuola attua forme di 
integrazione a favore degli alunni portatori di han-
dicaps con la prestazione di insegnanti specializzati 
assegnati ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presl-
sidente della Repubblica 31 ottobre 1975, n. 970, anche 
se appartenenti a ruoli speciali, o ai sensi del quarto 
comma dell'articolo 1 della legge 24 settembre 1971, 
n. 820. Devono inoltre essere assicurati la necessaria 
integrazione specialistica, il servizio socio-psicopeda-
gogico e formo particolari di sostegno secondo 1» 
rispettive competenze dello Stato e degli enti locali 
preposti, nei limiti delle relative disponibilità di bi-
lancio e sulla base del programma predisposto dal 
consiglio scolastico distrettuale. 
Il collegio dei docenti elabora, entro il secondo mese 
dell'anno scolastico, 11 piano delle attività di cui al 
precedente primo comma sulla base dei criteri generali 
indicati dal consiglio di circolo o delle proposte del 
consigli di interclasse, tenendo conto, per la realizza-
zione del piano, delle unità di personale docente co-
munque assegnate alla direzione didattica nonché delle 
disponibilità edilizie e assistenziali e delle esigenze 
ambientali. 
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Il suddetto piano viene periodicamente verificato e 
aggiornalo dallo stesso collegio dei docenti nel corso 
dell'anno scolastico. 
I consigli di interclasse si riuniscono almeno ogni 
bimestre per verificare l'andamento complessivo della 
attività didattica nelle classi di loro competenza e 
proporre gli opportuni adeguamenti del programma di 
lavoro didattico. 
Art. 3. 
Sono aboliti nella scuola elementare gli esami di 
riparazione e quelli di seconda sessione. 
Gli alunni provenienti da scuola privata o familiare 
sono ammessi a sostenere l'esame di licenza elemen-
tare nell'unica sessione di cui al secondo comma del 
precedente articolo 1; sono altresì ammessi a sostenere 
esami di idoneità in unica sessione per la frequenza 
delle classi seconda, terza, quarta e quinta. 
Le prove suppletive degli esami di licenza elementare 
e di idoneità per i candidati assenti per gravi e com-
provati motivi devono concludersi prima dell'inizio 
dell'anno scolastico successivo. 
Gli alunni che, per assenze determinate da malattia, 
da trasferimento della famiglia o da altri gravi impe-
dimenti di natura oggettiva, non abbiano potuto es-
sere valutati ai termine delle lezioni, sono ammessi a so-
stenere, prima dell'inizio dell'anno scolastico successivo, 
prove suppletive che si concludono con il giudizio com-
plessivo di ammissione o di non ammissione alla classe 
successiva. 
Art. 4. 
L'insegnante o gli insegnanti di classe sono tenuti a 
compilare ed a tenere aggiornata una scheda personale 
dell'alunno contenente le notizie sul medesimo e sulla 
sua partecipazione alla vita delia scuola nonché le 
osservazioni sistematiche sul suo processo di appren-
dimento e sui livelli di maturazione raggiunti. 
Dagli elementi registrali sulla scheda viene desunta 
trimestralmente dall'insegnante o dagli insegnanti deUa 
classe una valutazione adeguatamente informativa sul 
livello globale di maturazione, il cui contenuto viene 
illustrato ai genitori dell'alunno o a chi ne fa le veci 
dall'insegnante o dagli insegnanti, unitamente alle ini-
iative eventualmente programmate in favore dell'alun-
no ai sensi dell'articolo 2. 
Gli elementi della valutazione trimestrale costitui-
scono la base per la formulazione del giudizio finale 
di idoneità per il passaggio dell'alunno alla classe suc-
cessiva. 
La frequenza dell'alunno e il giudizio finale sono 
documentati con apposito attestato. 
Nell'attestato il giudizio finale consterà della sola 
dichiarazione di idoneità per il passaggio dell'alunno 
alla classe successiva o al successivo grado della scuola 
dell'istruzione obbligatoria. 
Le norme di cui all'articolo 417 del regio decreto 
26 aprile 1928, n. 1297, e successive modificazioni ed 
integrazioni e del decreto del Presidente della Repub-
hlica 4 agosto 1965, n. 1189, sono abrogate. 
Art. 5. 
Per le classi di scuola elementare, che svolgono spe-
rimentazioni autorizzate dal collegio dei docenti ai 
sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 419, ovvero autorizzale 
ai sensi dell'articolo 3 del medesimo decreto del Pre-
sidente della Repubblica qualora siano previste forme 
alternative all'uso del libro di testo, è consentita l'uti-
lizzazione della somma equivalente al costo del libro 
di lesto per l'acquisto da parte del consiglio di circolo 
di altro materiale librario, secondo le indicazioni biblio-
grafiche contenute nel progetto di sperimentazione. 
Titolo II 
SCUOLA MEDIA 
Art. 6. 
Sono aboliti nella scuola media gli esami di ripara-
zione e quelli di seconda sessione. 
I candidati esterni sono ammessi a sostenere l'esame 
di licenza media nell'unica sessione di cui all'articolo 10 
del decreto-legge 15 febbraio 1969, n. 9, convertito, con 
modificazioni nella legge 5 aprile 1969, n. 119; sono, 
altresì, ammessi a sostenere esami di idoneità in unica 
sessione per la frequenza delie classi seconda e terza. 
Le prove suppletive degli esami di licenza media e 
di idoneità per i candidati assenti per gravi e com-
provati motivi devono concludersi prima dell'inizio 
dell'anno scolastico successivo. 
Gli alunni che per assenze determinate da malattia, 
da trasferimento della famiglia o da altri gravi impe-
dimenti di natura oggettiva non abbiano potuto essere 
valutati al termine delle lezioni in una o più disci-
pline, sono ammessi a sostenere, prima dell'inizio del-
l'anno scolastico successivo, prove suppletive che si 
concludono con il giudizio complessivo di ammissione 
o di non ammissione alla classe successiva. 
Art. 7. 
Al fine di agevolare l'attuazione del diritto allo stu-
dio e la piena formazione della personalità degli alun-
ni, la programmazione educativa può comprendere atti-
vità scolastiche di integrazione anche a carattere inter-
disciplinare, organizzate per gruppi di alunni della 
stessa classe o di classi diverse, ed iniziative di soste-
gno, anche allo scopo di realizzare interventi individua-
lizzati in relazione alle esigenze dei singoli alunni. 
Nell'ambito della programmazione di cui al prece-
dente comma sono previste forme di integrazione e 
di sostegno a favore degli alunni portatori di handicaps 
da realizzare mediante l'utilizzazione dei docenti, di 
ruolo o incaricati a tempo indeterminato, in servizio 
nella scuola media e in possesso di particolari titoli di 
specializzazione, che ne facciano richiesta, entro il limi-
te di una unità per ciascuna classe che accolga alunni 
portatori di handicaps e nel numero massimo di sei ore 
settimanali. 
Le classi che accolgono alunni portatori di handicaps 
sono costituite con un massimo di 20 alunni. 
In tali classi devono essere assicurati la necessaria 
integrazione specialistica, il servizio socio-psico-pedago-
gico e forme particolari di sostegno secondo le rispet-
tive competenze dello Stato e degli enti locali preposti, 
nei limiti delle relative disponibilità di bilancio e sulla 
base del programma predisposto dal consiglio scolastico 
distrettuale. 
Le attività di cui al primo comma del presente arti-
colo si svolgono periodicamente in sostituzione delle 
normali attività didattiche e fino ad un massimo di 
160 ore nel corso dell'anno scolastico con particolare 
riguardo al tempo iniziale e finale del periodo delle 
lezioni secondo un programma di iniziative di inte-
grazione e di sostegno che dovrà essere elaborato dal 
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concaio dei docenli sulla L'ose di criteri generali indi-
cati dal consiglio di istituto e delle pr.,]-ostc dei con-
sigli di classe. 
Esse sono attutite dai doremi delle elessi nell'ambito 
dell'orario complessilo settimanale d-gli insegnamenti 
stabiliti per ciascuna classe. 
Le attività previste dall'ultimo comma dell'articolo 3 
della legge 31 dicembre 1962, n. 1S59, devono essere 
coordinate con le iniziative comprese nel programma 
di cui al precedente quinto comma. 
II suddetto programma viene periodicamente verifi-
calo e aggiornato dal collegio dei docenti nel corso 
dell'anno scolastico. 
1 consigli di classe, nelle riunioni periodiche previste 
dall'ultimo comma dell'articolo 2 della legge 31 dicem-
bre 1962, n. 1859, verificano l'andamento comples 
dell'attività didattica nelle classi di loro competenza 
e propongono gii opportuni adeguamenti del program-
ma di lavoro. 
Le classi di aggiornamento e le classi differenziali 
previste dagli articoli 11 e 12 della legge 31 dicem-
bre 1962, n. 1859, sono abolite. 
Art. 8. 
Con ordinanza dei Ministro per la pubblica istruzione, 
sentito il Consiglio nazionale della pubblica istruzione, 
saranno stabiliti i criteri e le modalità di attuazione 
dell'articolo 3, ultimo comma, della legge 31 dicem-
bre 1962, n. 1859. 
In particolare, saranno precisate le funzioni integra-
tive e di sostegno dello studio sussidiario e delle libere 
attività complementari, nonché le condizioni necessarie 
perché possa prevedersi il funzionamento, oltre che 
del doposcuola, della prescuola e dell'interscuola. 
Le attività di prescuola e interscuola rientrano nelle 
20 ore di cui alla lettera b), primo comma, dell'arti-
colo 88 del decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 417. 
Art. 9. 
Il consiglio di classe con la sola presenza dei docenti 
è tenuto a compilare e a tenere aggiornata una scheda 
personale dell'alunno contenente le notizie sul mede-
simo e sulla sua partecipazione alla vita della scuola, 
nonché le osservazioni sistematiche sul suo processo 
di apprendimento e sul livello di maturazione raggiunto 
sia globalmente sia nelle singole discipline. 
Dagli elementi registrati sulla scheda vengono desunti 
trimestralmente dal consiglio di classe motivati giudizi 
analitici per ciascuna disciplina e una valutazione ade-
guatamente informativa sul livello globale di matu-
razione. 
Gli insegnanti della classe illustreranno ai genitori 
dell'alunno o a chi ne fa le veci i giudizi analitici e la 
valutazione sul livello globale di maturazione raggiunto 
dall'alunno, unitamente alle iniziative eventualmente 
programmate in favore dell'alunno, medesimo ai sensi 
del precedente articolo 7. 
Il consiglio di class , in sede di valutazione finale, 
delibera se ammettere o non ammettere alla classe suc-
cessiva gli alunni della prima e della seconda classe e 
all'esame di licenza gli alunni della terza classe, for-
mulando un giudizio di idoneità o, in caso negativo, 
un giudizio di non ammissione alla classe successiva 
o all'esame di licenza. 
11 giudizio finale tiene conto dei giudizi analitici per 
, disciplina e delle valutazioni espresse nel corso del-
j l'anno sul livello globale di maturazione, con riguardo 
| anche alle capacità e alle attitudini dimostrate. L'esame 
i di licenza si conclude con il giudizio sintetico di cui 
lalla legge 5 aprile 1969, n. 119, che ha convertito, con 
ìnodilicazioni, il decreto-legge 15 febbraio 1969, n. 9. 
La valutazione dell'alunno e il giudizio finale sono 
. documentati con apposito attestato. 
Per lo svolgimento dell'esame di licenza della scuola 
1 inedia resta fermo quanto disposto dalla legge 5 apri-
le 1969, n. 119, che ha convertito, con modificazioni, il 
decreto-legge 15 febbraio 1969, n. 9, e successive modi-
ficazioni e integrazioni. 
Titolo 111 
NOUME COMUNI 
Art. 10. 
L'obbligo scolastico sancito dalle vigenti disposizioni 
si adempie, per i fanciulli sordomuti, nelle apposite 
scuole speciali o nelle classi ordinarie delle pubbliche 
scuole, elementari e medie, nelle quali siano assicurati 
la necessaria integrazione specialistica e i servizi di 
sostegno secondo le rispettive competenze delio Stato 
e degli enti locali preposti, in attuazione di un pro-
gramma che deve essere predisposto dal consiglio sco-
lastico distrettuale. 
Sono abrogati l'articolo 175 del testo unico 5 feb-
braio 1928, n. 577, e l'articolo 407 del regio decreto 
26 aprile 1928, n. 1297, nonché tutte le altre disposi-
zioni in contrasto con l'attuazione del presente articolo. 
Sono estese, in quanto applicabili, ai fanciulli sor-
domuti le norme sulla frequenza scolastica previste 
dagli articoli 28 e 29 della legge 30 marzo 1971, n. 118. 
Art. 11. 
Nella scuola elementare, media e negli istituti di istru-
zione secondaria superiore ed artistica l'anno scolastico 
ha inizio il 10 settembre e termina il 9 settembre. 
II periodo effettivo delie lezioni comprende almeno 
215 giorni esclusi i giorni festivi. 
Il Ministro per la pubblica istruzione, sentito il 
Consiglio nazionale della pubblica istruzione, ogni tre 
anni, entro il 31 dicembre, determina con suo decreto 
il calendario scolastico per i vari ordini di scuola fis-
sando la data di inizio e il termine delle lezioni rispet-
tivamente tra il 10 e il 20 settembre e tra il 10 e il 
30 giugno. Entro il 30 giugno devono svolgersi anche 
gli esami di licenza ed idoneità nella scuola elementare 
e media e quelli di idoneità negli istituti e scuole di 
istruzione secondaria superiore ed artistica. 
Sentite le regioni ed i consigli scolastici provinciali 
interessali, ii Ministro per la pubblica istruzione ha 
facoltà di differenziare il calendario scolastico per re-
gione o per provincia fermo restando quanto stabilito 
dal secondo e terzo comma del presente articolo. 
Per gli istituti e scuole di istruzione secondaria supe-
riore ed artistica gii esami della seconda sessione si 
svolgono dal 1° al 9 settembre. 
Le date degli esami della scuola secondaria superiore 
di cui ai commi precedenti valgono fino all'entrata in 
vigore della legge di riforma delia scuola secondaria 
supcriore. 
Per i conservatori di musica, per le accademie di 
belle arti, per l'accademia nazionale di danza, per l'ac-
cademia di arte drammatica, le norme relative all'anno 
•colastico e alle prove di esame per i corsi a carattere 
post-secondario, saranno stabilite con decreto del Mini-
stro per la pubblica istruzione, sentilo il Consiglio na-
zionale della pubblica istruzione, tenendo conto delle 
disposizioni relative agli ordinamenti scolastici e alle 
particolari esigenze di detti istituti. 
Nel periodo dal 1° settembre all'inizio delle lezioni i 
collegi dei docenti si riuniscono per l'elaborazione del 
piano annuale di attività scolastica e per la program-
mazione di iniziative di aggiornamento da effettuarsi 
nello stesso periodo e nel corso dell'anno. 
Art. 12. 
Il consiglio di circolo o di istituto consente l'uso 
delle attrezzature della scuola da parte di altre scuole 
che ne facciano ri-chiesta, per lo svolgimento di attività 
didattiche durante l'orario scolastico, sempreché non 
si pregiudichino le normali attività della scuola. Il 
consiglio scolastico distrettuale stabilisce i criteri gene-
rali per il coordinamento dell'uso e l'organizzazione dei 
servizi necessari. 
Gli edifici e le attrezzature scolastiche possono essere 
utilizzati fuori dell'orario del servizio scolastico per 
attività che realizzino la funzione della scuola come 
centro di promozione culturale, sociale e civile; il 
comune o la provincia hanno facoltà di disporre la 
temporanea concessione, previo assenso dei consigli 
di circolo o di istituto, nel rispetto dei criteri stabiliti 
dal consiglio scolastico provinciale. 
Le autorizzazioni sono trasmesse di volta in volta, 
per iscritto, agli interessati che hanno inoltrato for-
male istanza e devono stabilire le modalità dell'uso e 
le conseguenti responsabilità in ordine alla sicurezza, 
all'igiene ed alla salvaguardia del patrimonio. 
E ' abrogato l'articolo 260 del rceio decreto 26 apri-
le 1928, n. 1297. 
Art. 13. 
Le disposizioni di legge e di regolamento in materia 
scolastica che fanno riferimento al 1° ottobre, sono 
modificate nel senso che si riferiscono alla dala del 
10 settembre di cui al precedente articolo 11. 
I collocamenti a riposo e le nomine del personale 
ispettivo, direttivo, docente e non docente, nonché 
11 trasferimento del predetto personale, hanno effetto 
parimenti dal 10 settembre. 
Ai soli fini del computo del trattamento di quie-
scenza, la decorrenza per il collocamento a riposo del 
personale attualmente in servizio rimane fissata al 
1° ottobre. 
Art. 14. 
II Ministro per la pubblica istruzione, sentito il Con-
siglio nazionale della pubblica istruzione, approva con 
proprio decreto i modelli della schcda personale e degli 
attcstati di cui ai precedenti articoli 4 e 9, e di ogni 
altra documentazione ritenuta necessaria in attuazione 
della presente legge. 
Il Ministro per la pubblica istruzione è autorizzato a 
stabilire in materia opportune disposizioni transitorie 
per l'anno scolastico 1977-78. 
Art. 15. 
Per le prestazioni di attività scolastiche integrative 
e di sostegno, eventualmente eccedenti l'orario d'ob-
bligo e comunque per non più di tre ore settimanali, 
si applica la norma di cui al quarto comma dell'arti-
colo 88 del decreto del Presidente della Repubblica 
3i maggio 1974, n. 417; per la scuola elementare la 
retribuzione è corrisposta in ragione di un ventiquat-
tresimo del trattamento economico richiamato dalla 
norma medesima. 
Titolo IV 
NORME FINALI E TRANSITORIE 
Art. 16. 
Le disposizioni della presente legge avranno effetto 
dall'anno scolastico 1977-78. 
Gli esami di riparazione e di seconda sessione avran-
no luogo, per l'anno scolastico 1976-77, dal 1° al 14 set-
tembre 1977. 
Limitatamente all'anno 1977-78, l'inizio dell'anno sco-
lastico e delle lezioni è fissato al 20 settembre. 
Nel periodo dal 1* al 20 settembre 1977 compatibil-
mente con le esigenze di servizio connesse allo svolgi-
mento delle prove di esame, il collegio dei docenti 
organizza iniziative di aggiornamento e di programma-
zione didattica finalizzate all'attuazione della presente 
legge. 
Art. 17. 
All'eventuale onere, derivante dall'attuazione della 
presente legge, per l'anno finanziario 1977, si provvede 
con le economie risultanti dalla soppressione delle 
classi di aggiornamento, di cui al precedente arti-
colo 7. 
Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E" fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 
Data a Roma, addì 4 agosto 1977 
L E O N E 
ANDREOTTI — MALFATTI — 
ST ANIMATI 
Visto, il Guardasigilli: BONIFACIO 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 febbraio 1977, n. 518. 
Modificazioni allo statuto dell'Università degli studi di 
Genova. 
IL P R E S I D E N T E DELLA REPUBBLICA 
Veduto lo statuto dell'Università degli studi di Ge-
nova, approvato con regio decreto 7 ottobre 1926, 
n. 2054 e modificato con regio decreto 13 ottobre 1927, 
n. 28-16, e successive modificazioni; 
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione supe-
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592; 
LEGGI E DECRETI 
L E G G E 2 0 m a g g i o 1 9 8 2 , n. 2 7 0 . 
Revisione della disciplina del r e c l u t a m e n t o del personale d o c e n t e della scuola m a t e r n a , 
e l e m e n t a r e , s e c o n d a r i a ed a r t i s t i c a , r i s t rut turazione degli o r g a n i c i , adozione di misure idonee 
ad evi tare la f o r m a z i o n e di p r e c a r i a t o e s is temazione del personale p r e c a r i o esistente. 
L a C a m e r a dei d e p u t a t i ed il S e n a t o della R e p u b b l i c a h a n n o a p p r o v a l o ; 
I L P R E S I D E N T E D E L L A R E P U B B L I C A 
P R O M U L G A 
la s e g u e n t e legge: 
T I T O L O I 
E S A M I D I A B I L I T A Z I O N E E C O N C O R S I 
Ar t . 1. 
(Abililazione all'insegnamento ed accesso ai 
ruoli del personale docente ed educativo). 
L'accesso ai r u o l i del personale docente 
della scuola materna, elementare, secon-
daria, dei l icei a r t i s t ic i e degli i s t i t u t i 
d'arte, del personale educativo delle i s t i -
tuz ion i educative statal i , avviene mediante 
concors i per esami, integrat i dalla valuta-
zione dei t i t o l i di s tud io e degli eventuali 
t i t o l i accademici, sc ient i f ic i e profess ional i 
nonché, per gl i insegnamenti di natura ar-
t i s l ico-profess ionalc, anche dei t i t o l i ar t i -
s t ico-profess ional i e, per le scuole e per 
le c lass i di concorso per le qual i s ia 
prescr i t to, del t i to lo di abi l i taz ione al l ' in-
segnamento, ove già posseduto. Qualora 
s ia r ich iesto tale t i to lo, le prove scr i t te 
e o ra l i dei concorsi hanno anche funz ione 
di esame di abi l i tazione per i candidati 
che ne s iano sp rovv i s t i . Ta le funz ione è 
mantenuta s ino al secondo anno successi-
vo alla scadenza del quadriennio prev is to 
dal l 'art icolo 10, u l t i m o comma, della leg-
ge 21 febbraio 1980, n. 28, ai f i n i della 
valutazione dei r i s u l t a t i della sperimenta-
zione organizzat iva e didattica nelle uni-
vers i tà, termine entro i l quale saranno 
definite, con apposito provvedimento legi-
s lat ivo, nuove procedure per i l consegui-
mento del l 'abi l i tazione al l ' insegnamento 
presso le predette un ivers i tà . 
Coloro i qual i superano i l concorso 
sono nominat i in ruo lo e sono ammess i 
ad un anno di formazione. 
. I concorsi sono indett i con frequenza 
biennale. A i so l i f i n i del l 'abi l i taz ione al-
l ' insegnamento, i concorsi sono indetti an-
che quando non v i s ia disponibi l i tà di cat-
tedre o posti. Ai medesimi f i n i l 'ammiss io-
ne ai concorsi è disposta a prescindere dal 
l im i te di età. 
S i n o al termine di cui al precedente 
pr imo comma, ove s ia prescr i t to i l t i to lo 
di abil itazione, sono ammessi ai concorsi, 
o l t re ai candidati già fo rn i t i del predetto 
t i to lo, anche quel l i f o r n i t i soltanto del 
t i to lo di s tudio valido per l 'ammiss ione 
agli esami di abil itazione. Ove non s ia 
prescr i t to i l t i to lo di abil itazione, sono 
ammessi ai concorsi i candidati f o r n i t i 
del t i to lo di s tudio valido per l'accesso 
di retto all ' insegnamento cui s i r i fer i sce i l 
concorso. 
Per le class i di concorso per le qual i 
è prevista l 'ammiss ione su l la base dei t i-
to l i ar l i s t ico-profess ional i e ar t i s t ic i , s i 
tiene conto, per gl i efretti di cui ai pre-
cedenti p r imo e quarto comma, dei t i to l i 
profess ional i medesimi i n luogo del t i to lo 
di studio. 
L'accertamento dei t i to l i di cui al com-
ma precedente, qualora non s ia già avve-
nuto, è operato dalla medesima commis-
s ione giudicatrice del concorso, p r ima del-
l ' i n i z i o delle prove di esame. 
Le cattedre o post i da mettere a con-
corso sono determinati , sentita la com-
mis s ione sindacale cost i tu i ta rispettivamen-
te presso i l Provveditorato agli s tud i o 
presso l 'uff icio scolastico regionale o in-
terregionale, i n relazione al 50 per cento 
delle cattedre o post i che s i preveda sia-
no vacanti e d i spon ib i l i a l l ' i n i z io dell 'anno 
scolastico a decorrere dal quale sono da 
effettuare le nomine. 
I concorsi sono • indett i dagli organi 
competenti ai sens i del l 'art icolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 417, e s i svolgono i n 
sede regionale o provinciale a seconda 
che t r a t t i s i di class i di concorso riguar-
danti, rispettivamente, g l i i s t i t u t i e le 
scuole di i s t ruz ione secondaria super iore 
e le scuole medie. N e l caso i n cui, per le 
c lass i di concorso relative a disc ip l ine d i 
part icolare specializzazione, s i abbia un 
numero l im i tato d i candidati, i l concorso 
può essere svolto a l ivel lo interregionale 
affidandone l 'organizzazione ad un sovr in -
tendente. I concorsi per i l reclutamento 
del personale docente della scuola mater-
na e della scuola elementare, nonché del 
personale educativo delle i s t i tu z ion i edu-
cative statal i , sono svo l t i sempre i n sede 
provinciale. 
I sovr intendenti scolastici regionali od 
interregional i s i avvalgono della collabora-
zione dei provveditor i agli s tudi . Resta 
ferma comunque la competenza di questi 
u l t i m i per i concorsi re lat iv i al la scuola 
materna e alla scuola elementare, nonché 
per quel l i re lat iv i al reclutamento del per-
sonale educativo. 
I concorsi sono indett i almeno 18 mes i 
p r ima del l ' in i z io dell 'anno scolastico, da 
cui decorreranno le nomine dei v inc i tor i , 
s ia per le cattedre o post i d i spon ib i l i ne-
gl i i s t i t u t i e scuole s ia per i post i dispo-
n i b i l i nelle dotazioni organiche aggiuntive 
di cui al successivo art icolo 13. 
I n relazione al numero delle cattedre 
e dei post i p rev i s t i dai bandi di concorso 
non sono assegnabil i ai t ras fe r iment i da 
alt ra regione o provincia altrettante cat-
tedre o post i d i spon ib i l i nel l 'ambito regio-
nale o provinciale. 
Con propr ia ordinanza, i l M i n i s t r o del-
la pubblica i s t ruz ione impart isce le dispo-
s i z i o n i generali per l 'organizzazione dei 
concorsi. L ' u f f i c i o che ha curato lo svolgi-
mento delle procedure concorsuali provve-
de anche all 'approvazione delle relative 
graduatorie e all 'assegnazione della sede 
ai v inc i to r i . I conseguenti provvedimenti 
d i nomina sono comunque adottati dal 
provveditore agli s tud i ter r i tor ia lmente 
competente. I t i to l i di abi l i tazione sono 
invece rilasciati dal sovr intendente scola-
st ico regionale. 
I I M i n i s t r o delia pubblica i s t ruz ione è 
autor izzato a provvedere, con propr io de-
creto, sent i to i l Consigl io nazionale della 
pubblica i s t ruz ione, ad eventuali modif i -
che, integraz ioni ed accorpamenti delle 
class i d i abi l i tazione all ' insegnamento se-
condario ed ar t i s t ico e delle class i di con-
corso a cattedre e a post i di insegnante 
tecnico-pratico e di insegnante di arte ap-
plicata, anche allo scopo di prevedere tito-
l i di s tudio od insegnamenti precedente-
mente non esistenti . 
T r a i t i to l i di s tudio r iconosciut i va-
l i d i ai f i n i del l 'ammiss ione agli esami di 
abil itazione all ' insegnamento dell'educazio-
ne musicale saranno prev i s t i anche gl i at-
testati f ina l i di cors i mus ical i s t raord inar i 
di durata complessiva di s tud i non infe-
r io re a sette anni svo l t i presso i Conser-
vator i di musica e gl i i s t i t u t i mus ical i 
pareggiati. A decorrere dall 'anno scolasti-
co successivo a quello i n corso alla data 
di entrata i n vigore della presente legge, 
i p rogrammi di dett i cors i s t raord inar i 
debbono essere approvati dal M i n i s t r o del-
la pubblica i s t ruz ione, sent i to i l Consigl io 
nazionale della pubblica i s t ruz ione. 
A R T . 2. 
(Prove e modalità 
di svolgimento dei concorsi). 
I concorsi constano di una o p iù prove 
scr i t te, grafiche o pratiche e di una prova 
orale. 
Sarà s tabi l i ta p iù di una prova scr i t ta, 
grafica o pratica soltanto quando s i t ra t t i 
di concorsi per l'accesso ai r u o l i del per-
sonale docente della scuola secondaria, dei 
l icei a r t i s t ic i e degli i s t i t u t i d'arte e la 
classe di concorso comprenda p iù insegna-
ment i che r ichiedono tale forma di accer-
tamento. 
Ciascuna prova scr i t ta consiste nella 
trattazione articolata di argomenti cultu-
r a l i e profess ional i . L a prova orale è f i -
nal izzata all'accertamento della preparazio-
ne su l le problematiche educative e didat-
tiche, s u i contenuti degli specif ici ' pro-
g rammi d'insegnamento e sug l i ordinamen-
t i di cui ai decreti del Pres idente della 
Repubblica 31 maggio 1974, nn. 416, 417 e 
419. 
Per i l personale educativo le prove ver-
tono s u argomenti att inent i ai compit i di 
i s t i t u t o . 
L e prove d i esame del concorso e i re-
la t i v i p rogrammi , nonché i c r i t e r i d i ri-
part iz ione del punteggio dei t i to l i , sono 
s tab i l i t i con propr io decreto dal M i n i s t r o 
della pubblica i s t ruz ione, sent i to i l Con-
s ig l io nazionale della pubblica i s t ruz ione. 
Le commiss ion i giudicatr ici dispongono 
di 100 punt i di cui 40 per le prove scr itte, 
grafiche o pratiche, 40 per la prova orale 
e 20 per i t i to l i . 
Superano le prove scr i t te, grafiche o 
pratiche e la prova orale i candidati che 
abbiano r iportato ima votazione non infe-
r io re a ventotto quarantes imi. 
S i n o al termine di cui al p r i m o com-
ma del precedente art icolo 1, i candidati 
che abbiano superato la prova o le prove 
scr itte, grafiche o pratiche e la prova ora-
le conseguono l 'abi l i taz ióne all ' insegna-
mento, qualora questa s ia prescr i t ta ed es-
s i ne s iano sp rovv i s t i . I candidati che sia-
no già abi l i tat i possono avvalers i dell'e-
ventuale mig l io re punteggio conseguito nel-
le predette prove per i concorsi successi-
v i e per gl i a l t r i f i n i consentit i dalla legge. 
Te rminate la prova o le prove scr i t te, 
grafiche o pratiche e la prova orale s i dà 
luogo alla valutazione dei t i to l i nei r iguar - , 
di dei s o l i candidati che hanno superato 
dette prove. 
L a graduatoria di mer i to è compilata 
s u l l a base della somma dei punteggi ripor-
tati nel la prova o nelle prove scr i t te, grafi-
che o pratiche, nella prova orale e nel la 
valutazione dei t i to l i . 
Conseguono la nomina i candidati che 
s i collocano i n una posiz ione ut i le i n re-
lazione al numero delle cattedre o post i 
mess i a concorso nonché delle cattedre o 
post i che risultino eventualmente disponi-
b i l i dopo i t ras fe r iment i nel l 'anno scola-
st ico cui s i r i fe r i scono le nomine. 
L 'assegnazione della sede è disposta, 
con riferimento s ia alle cattedre o post i 
d i spon ib i l i negli i s t i t u t i o scuole s ia ai 
post i delle dotazioni organiche aggiuntive, 
secondo l 'o rd ine della graduatoria, tenuto 
conto delle asp i raz ion i dei candidati. 
L a graduator ia conserva val id i tà per 
due anni, ai fini della copertura dei pos t i 
che, entro tale termine, s i rendano dispo-
n i b i l i . 
L 'anno di formazione è svolto, anche 
per i docenti nominat i i n relazione a di-
sponibi l i tà r i su l tant i dalle dotazioni orga-
niche aggiuntive, i n una scuola o i s t i tu -
zione dello stesso t ipo di quelle cui s i 
riferiscono j post i mess i a concorso. I do-
centi sono addetti all 'espletamento delle 
att iv ità i s t i tuz iona l i , i v i comprese quelle 
previste dal successivo art icolo 14. 
Durante tale anno, per i docenti d i 
nuova nomina, i l M i n i s t r o della pubblica 
i s t ruz ione assicura, promuovendo opportu-
ne intese a carattere nazionale con gl i 
I s t i t u t i regional i d i ricerca, sperimenta-
zione e aggiornamento educativi e le uni-
vers i tà e t ramite i provveditorat i agli stu-
di, Ja realizzazione di specifiche in iz iat ive 
di formazione. 
L 'anno di formazione ha in i z io con 
Tanno scolastico dal quale decorrono le 
nomine e termina con la fine delle lezio-
n i ; per la sua val idità è richiesto un ser-
v i z io m i n i m o di 180 g iorn i . 
I n relazione al periodo di val idità del-
la graduatoria di mer i to, d i cui al prece-
dente tredicesimo comma, ed alle nomine 
da dispor re successivamente, l 'anno di for-
mazione ha i n i z i o con Tanno scolastico 
dal quale decorrono le nomine medesime. 
L 'anno di formazione è valido come 
periodo di prova. 
A i fini della conferma i n ruo lo i do-
centi, al termine dell 'anno di formazione, 
discutono con i l comitato per la valuta-
zione del se rv i z io una relazione su l le espe-
rienze e su l le att iv i tà svolte. S u l l a base d i 
essa e degli a l t r i clementi d i valutazione 
f o r n i t i dal capo d ' i s t i tuto, i l comitato per 
la valutazione del sei-viz io espr ime i l pa-
rere ai fini di cui al l 'art icolo 58, quarto 
comma, del decreto del Pres idente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 417. Resta-
no ferme le restant i d i spos i z ion i di cui 
al l 'art icolo 58 e quelle del l 'art icolo 59 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 417. 
I l disposto di cui a l precedente comma 
non s i applica al personale educativo dei 
convi t t i nazional i , degli educandati femmi-
n i l i dello Stato, dei convitt i annessi agli 
i s t i t u t i tecnici e profess ional i e dell'Acca-
demia nazionale di danza. 
A R T . 3. 
(Composizione 
delle commissioni giudicatrici). 
Le commiss ion i giudicatrici, nominate 
rispettivamente, a seconda delle compe-
tenze stabi l i te dal precedente art icolo 1, 
dal M i n i s t r o della pubblica i s t ruz ione, dal 
sovrintendente scolastico regionale od in-
terregionale e dal provveditore agli s tud i , 
sono presiedute da u n professore un ivers i -
tar io o da un preside o di rettore didattico 
0 da un ispettore tecnico e sono composte 
da due docenti di ruo lo con almeno cin-
que anni d i anzianità nel ruolo, t i to la r i 
degli insegnamenti cui s i riferisce i l con-
corso ed i n possesso dei requ i s i t i s tab i l i t i 
dal M i n i s t r o della pubblica i s t ruz ione, sen-
t i to i l Consigl io nazionale della pubblica 
i s t ruz ione. 
I docenti componenti le commiss ion i 
giudicatr ici sono scelt i per sorteggio t ra 
1 docenti i n possesso dei requ i s i t i d i cui 
al comma precedente, i qual i ne abbiano 
fatta domanda e s i t rov ino i n serv i z io i n 
una sede compresa i n u n ambito ter r i to-
r iale, d iverso da quello cui s i r i fe r i sce i l 
concorso, da determinars i mediante sor -
teggio dal Consigl io nazionale della pub-
blica i s t ruz ione. L a nomina a componen-
te le predette commiss ion i giudicatr ici non 
può essere conferita al medesimo docente 
per p iù d i due volte immediatamente suc-
cessive, 
I pres ident i sono scelt i per sorteggio 
dal M i n i s t r o della pubblica i s t ruz ione, dai 
sovr intendent i scolast ici regional i od inter-
regional i o dai provveditor i agli s tud i f ra 
coloro i qual i s iano compresi i n apposit i 
elenchi compilati , per i p ro fesso r i univer-
s i ta r i , dal Consigl io un iver s i ta r io naziona-
le, e, per i l personale d i ret t ivo e ispett ivo, 
dal Consigl io nazionale della pubblica 
i s t ruz ione. 
Modalità analoghe sono seguite per la 
scelta dei componenti le commiss ion i giu-
dicatr ici dei concorsi per i l reclutamento 
del personale educativo delle i s t i t u z i o n i 
educative statali . E s s e sono presiedute pre-
fer ib i lmente da un rettore dei convitt i na-
z ional i , da una direttr ice degli educandati 
f e m m i n i l i dello Stato, da un di rettore del-
le scuole speciali statal i , ovvero dal pre-
side di un i s t i tu to tecnico o profess ionale 
con annesso convitto, e sono composte da 
due i s t i t u t o r i o i s t i t u t r i c i o ass i s tent i edu-
catori con almeno cinque anni d i anzianità 
nel ruolo. 
Qualora i l numero dei concorrenti s ia 
super iore a 500, le commiss ion i , di cui ai 
precedenti p r i m o e quarto comma, sono 
integrate, seguendo le medesime modalità 
di scelta, con a l t r i t re componenti, di cui 
uno può essere scelto t ra i pres id i e i di-
re t to r i didattici, per ogni gruppo di 500 
o frazione di 500 concorrenti. 
I n tal caso esse s i cost ituiscono i n sot-
tocommiss ioni , alle quali è preposto i l 
presidente della commiss ione or ig inar ia 
che a sua volta è integrata da un a l t ro 
componente e s i t ras forma i n sottocom-
miss ione, i n modo che i l presidente possa 
ass icurare i l coordinamento di tutte le sot-
tocommiss ion i cosi cost i tuite. 
A R T . 4. 
(Norme ulteriori per la nomina delle 
commissioni giudicatrici dei concorsi). 
I l M i n i s t r o della pubblica i s t ruz ione, 
con propr ia ordinanza, emana le dispos i -
z i o n i necessarie per la presentazione delle 
domande da parte dei docenti che aspira-
no ad essere nominat i componenti le com-
m i s s i o n i giudicatr ici dei concors i e per 
l 'organizzaz ione delle operazioni relat ive 
al la scelta dei componenti le commis s ion i 
stesse. 
I n caso di impos s ib i l i tà di procedere 
ai sens i del precedente art icolo s i applica 
i l d i sposto di cui a l l ' u l t imo comma del-
l 'a r t ico lo 12 del decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 31 maggio 1974, n. 417. 
ART. 5. 
(Esoneri e compensi). 
I presidenti ed i componenti le com-
mi s s ion i giudicatrici, di cui al precedente 
articolo 3, sono esonerati dagli obblighi 
di serv i z io per i l periodo di svolgimento 
del concorso. 
I n sede di p r ima applicazione della 
presente legge e comunque s ino a quando 
non saranno modificate le norme di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 5, ai membr i delle COITI-
m i s s i o n i giudicatr ici degli esami di abil i-
tazione e dei concorsi d i cui al presente 
t i to lo nonché del concorsi di reclutamento 
del personale ispett ivo e di rett ivo di cui 
al t i to lo I I del decreto del Presidente del-
la Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, e 
successive modif icazioni , vengono corr i spo-
s t i i compensi p rev i s t i dal citato decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 5, e successive modif icazioni , i n 
m i s u r a tr ipl icata. I l compenso al pres i -
dente è determinato con r i fe r imento ad 
una sola sottocommiss ione con i l maggior 
numero di candidati. 
A R T . 6. 
(Commissione sindacale presso gli uffici 
scolastici regionali ed interregionali). 
Presso ciascun uf f ic io scolastico regio-
nale ed interregionale s i cost ituisce una 
commiss ione sindacale con i c r i te r i di 
composiz ione e di funz ionamento p rev i s t i 
dal l 'art icolo 24 della legge 9 agosto 1978, 
n. 463, i n relazione alle at t r ibuz ion i con-
fer i te ai sovr intendent i scolast ici dalla pre-
sente legge. 
A R T . 7. 
(Accesso ai ruoli del personale docente, 
assistente, delle assistenti educatrici, degli 
accompagnatori al pianoforte e dei piani-
sti accompagnatori delle Accademie di bel-
le arti, di arte drammatica e di danza e 
dei Conservatori di musica). 
L'accesso ai ruoli del personale docen-
te, assistente, delle assistenti educatrici di 
cui al l 'art icolo 56 della presente legge, de-
gl i accompagnatori al pianoforte e dei pia-
n i s t i accompagnatori delle Accademie di 
belle art i , di arte drammatica e di danza 
e dei Conservatori di musica avviene me-
diante concorsi per esami, integrati dalla 
valutazione del t i to lo di studio, ove richie-
sto, e dei t i to l i art ist ico-profess ional i . 
Coloro i qual i superano i l concorso e 
sono ut i lmente collocati i n graduatoria r i -
spetto ai post i mess i a concorso sono no-
minat i i n ruo lo e sono ammess i ad un 
anno di formazione didattico-musicale o 
didattico-artistica, le cui modalità sono sta-
b i l i te con decreto del M i n i s t r o delia pub-
blica i s t ruz ione, sent i to i l Consigl io nazio-
nale della pubblica i s t ruz ione. 
L 'anno di formazione è val ido come pe-
r iodo di prova. 
L'accesso ai r u o l i del personale diret-
t ivo dei conservatori di musica e delle ac-
cademie nazional i di arte drammatica e di 
danza, avviene mediante concorsi per t ito-
l i ed esami. 
Coloro i qual i superano i l concorso e 
sono ut i lmente collocati i n graduatoria ri-
spetto ai post i mess i a concorso sono no-
minat i i n ruo lo e sono ammess i ad un an-
no di prova. 
I concorsi sono indett i con frequenza 
biennale. 
Le cattedre o post i da mettere a con-
corso ai sens i dei precedenti p r i m o e 
quarto comma sono determinati i n rela-
zione al numero delle cattedre o post i che 
s i prevede siano vacanti o d i spon ib i l i al-
l ' i n i z i o dell 'anno scolastico a decorrere dal 
quale sono da effettuars i le nomine. 
I concorsi sono indett i a l i ve l lo nazio-
nale dal M i n i s t r o della pubblica i s t ru z io -
ne e possono essere svo l t i i n fo rma de-
centrata, di norma a l ive l lo interregiona-
le, a seconda del numero dei post i da 
mettere a concorso. 
Agl i adempimenti re lat iv i ai concors i 
decentrati i l M i n i s t e r o della pubblica i s t r u -
zione provvede valendosi della collabora-
z ione di un sovrintendente scolastico delle 
regioni interessate, estratto a sorte. 
I concorsi sono indett i almeno 12 mes i 
p r i m a de l l ' in i z io dell 'anno scolastico da 
cui decorreranno le nomine dei v inc i to r i . 
Con propr ia ordinanza i l M i n i s t r o del-
la pubblica i s t ruz ione impart isce le dispo-
s i z i o n i generali per l 'organizzazione dei 
concorsi. 
Espletate le operazioni di assegnazione 
def init iva di sede al personale immesso i n 
ruo lo agli effetti della presente legge, en-
t ro i 90 g iorn i successivi è indetto i l p r i -
mo concorso secondo le modalità d i cui 
ai precedenti commi. Per i pos t i del per-
sonale di rett ivo e per le cattedre e i post i 
re lat iv i ad insegnamenti dei r u o l i di cui 
al presente articolo, per i qual i non s i 
debba provvedere a l l ' immis s ione i n ruo lo 
o all'assegnazione definit iva d i sede, i l 
concorso viene indetto entro 90 g io rn i dal-
la data di pubblicazione della presente 
legge. 
Le norme i n vigore relative all'accesso 
ai r u o l i del personale contemplato dal 
presente art icolo sono abrogate. 
A R T . 8. 
(Prove e modalità di svolgimento dei con-
corsi per l'accesso ai ruoli del personale 
direttivo, docente, assistente, delle assi-
stenti educatrici, degli accompagnatori al 
pianoforte e dei pianisti accompagnatori 
delle Accademie di belle arti, di arte 
drammatica, di danza e dei Conservatori 
di musica). 
I concorsi per l'accesso ai m o l i del 
personale di cui al p r i m o comma del 
precedente art icolo constano di una o p iù 
prove scr i t te, scritto-grafiche o pratiche, 
i n relazione agli specifici insegnamenti e 
d i una prova orale. 
Ciascuna prova scr i t ta, scritto-grafica o 
pratica è finalizzata all'accertamento della 
preparazione culturale e delle capacità 
profess ional i . 
L a prova orale è finalizzata all'accerta-
mento della preparazione su l le problema-
tiche e su l le metodologie didattiche, s u i 
contenuti degli specifici p rogrammi d'inse-
gnamento nonché su l l 'o rd inamento gene-
rale e s u l l o stato giur id ico del personale 
cui s i r i fe r i scono i post i e le cattedre og-
getto del concorso e su l l 'o rd inamento d i 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 maggio 1974, n. 419, e successive 
d i spos i z ion i applicative. 
S i applicano i n quanto compatibi l i le 
d i spos i z ion i di cui ai commi dal quinto 
al ventesimo dell 'art icolo 2 della presente 
legge. 
I concorsi per l'accesso ai r u o l i del 
personale di rett ivo dei conservator i d i mu-
sica e delle Accademie nazional i d i arte 
drammatica e di danza constano di una 
prova scr i t ta e di una prova orale dirette 
ad accertare la preparazione culturale e 
l 'att i tudine del candidato al l 'eserciz io del-
la funzione di rett iva nei Conservator i d i 
musica e nelle predette accademie. 
Per quanto riguarda le modalità di 
svolgimento dei concorsi, g l i or ientamenti 
programmatici per le prove di esame e i 
t i to l i valutabi l i s i applicano le dispos iz io-
n i contenute nel t i to lo secondo, capo ter-
zo, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 417. 
A R T . 9. 
(iComposizione delle commissioni giudica-
trici dei concorsi per l'accesso ai ruoli 
del personale direttivo, docente, assistente, 
delle assistenti educatrici, degli accompa-
gnatori al pianoforte e dei pianisti ac-
compagnatori delle Accademie di belle ar-
ti, di arte drammatica, di danza e dei 
Conservatori di musica). 
Le commis s ion i giudicatr ic i dei concor-
s i per l'accesso ai r u o l i del personale d i 
cui al p r i m o comma del l 'art icolo 7, nomi-
nate dal M i n i s t r o della pubblica i s t r u z i o -
ne, sono presiedute da u n d i ret tore di 
ruo lo o, i n mancanza, da un docente d i 
r u o l o del medesimo i s t i tu to , incaricato del-
la di rez ione da almeno t re anni, e com-
poste da due docenti di r u o l o con almeno 
cinque anni di anzianità nel ruo lo, t i to-
la r i degli insegnamenti cui s i r i fe r i sce i l 
concorso. 
I pres ident i delle commis s ion i giudi-
catr ici d i cui al comma precedente sono 
scelt i per sorteggio dal M i n i s t r o della pub-
blica i s t ru z ione f ra coloro i qual i s iano 
compresi i n apposit i elenchi compilati dal 
Consigl io nazionale della pubblica i s t ru -
zione. 
I docenti componenti sono sorteggiati 
t ra i docenti, i n possesso dei requ i s i t i di 
cui al precedente p r imo comma, che ne 
abbiano fatto domanda. L a nomina a 
componente le predette commiss ion i giu-
dicatr ici non può essere conferita al me-
desimo docente per p iù di due volte im-
mediatamente successive. 
A i fini di cui ai precedenti commi s i 
applicano le d i spos i z ion i del penult imo e 
del l 'u l t imo comma dell 'art icolo 3 e quelle 
del l 'art icolo 5 della presente legge.. 
Le commiss ion i giudicatr ici dei con-
cors i per l'accesso ai r u o l i del personale 
di rett ivo dei Conservator i di musica e 
delle Accademie nazional i di arte dram-
matica e di danza sono presiedute da u n 
professore un iver s i ta r io di ruo lo di disci-
pl ine aderenti alle prove concorsuali o da 
un ispettore tecnico centrale ovvero da u n 
di rettore d i ruo lo delle predette i s t i tuz io -
n i e composte da due d i re t to r i di ruo lo 
e da un funz ionar io del l 'ammin is t raz ione 
della pubblica i s t ru z ione con qualifica non 
in fe r io re a p r i m o dir igente. 
I I presidente è scelto per sorteggio dal 
M i n i s t r o della pubblica i s t ruz ione, t ra co-
loro i qual i s iano compresi i n apposit i 
elenchi compi lat i , per i p ro fesso r i univer-
s i ta r i , dal Consigl io un ive r s i ta r io naziona-
le e, per i l personale d i ret t ivo ed ispet-
t ivo, dal Cons ig l io nazionale della pub-
blica i s t ruz ione. I due d i r e t t o r i d i ruo lo, 
componenti della commiss ione, sono scel-
t i per sorteggio t ra coloro che s iano in-
c lu s i i n apposito elenco compilato dal Con-
s ig l io nazionale della pubblica i s t ruz ione. 
A i f i n i d i cui al precedente comma s i 
applicano le d i spos i z ion i del l 'art icolo 5 
della presente legge. 
A R T . 10. 
(Personale assistente delle Accademie 
di belle arti non di ruolo). 
Per i l personale ass istente delle Acca-
demie d i belle a r t i non d i ruo lo sono 
abrogate le norme d i assunz ione previs te 
dalla legge 11 ottobre 1960, n. 1178. Ad 
esso s i applicano le medesime d i spos i z io-
n i p rev i s te per i l personale docente. 
A R T . 11. 
(Norma di rinvio). 
P e r i l reclutamento del personale do-
cente ed ass i s tente delle i s t i t u z i o n i scola-
st iche aventi par t ico la r i f i na l i tà s i appli-
cano le no rme d i cui al decreto del P res i -
dente della Repubbl ica 31 ottobre 1975, 
n. 970. 
T I T O L O II 
D O T A Z I O N I O R G A N I C H E D E L P E R S O -
N A L E D O C E N T E D E L L A S C U O L A M A -
T E R N A , E L E M E N T A R E , S E C O N D A R I A , 
D E I L I C E I A R T I S T I C I E D E G L I ISTI-
T U T I D ' A R T E E M O D I F I C H E D I D I S P O -
S I Z I O N I V A R I E C O N N E S S E C O N I L 
P R E C A R I A T O 
A R T . 12. 
(Dotazioni organiche). 
L e dotaz ion i organiche dei r u o l i pro-
v inc ia l i del la scuola materna e del la scuo-
la elementare, nonché le dotaz ion i organi-
che dei r u o l i p r o v i n c i a l i del la scuola me-
dia e le dotaz ion i organiche dei r u o l i na-
z i o n a l i degli i s t i t u t i e scuole d i i s t r u z i o n e 
secondaria super io re , dei l ice i a r t i s t i c i e 
degli i s t i t u t i d 'arte sono def in i te secondo 
le d i s p o s i z i o n i v igent i . 
Ciascuna sez ione d i scuola materna è 
cos t i tu i ta con u n n u m e r o m a s s i m o d i 30 
bambin i ed u n n u m e r o m i n i m o d i 13 
bambin i , r i d o t t i , r i spet t ivamente, a 20 e 
a 10, per le s e z i o n i che accolgono bam-
b i n i p o r t a t o r i d i handicaps. 
L a cons i s tenza compless iva del le dota-
z i o n i organiche dei r u o l i p r o v i n c i a l i del la 
scuola materna è calcolata aggiungendo 
anche i pos t i di sostegno da i s t i t u i r e i n 
ragione, d i regola, d i u n posto ogni quat-
t r o bambin i po r ta to r i di handicaps. 
L e dotazioni organiche dei r u o l i pro-
v inc ia l i del la scuola elementare e della 
scuola media comprendono anche i pos t i 
d i sostegno a favore degli a l u n n i portato-
r i d i handicaps, d i tempo pieno, d i att i -
v i tà integrat ive, d i l ibe re at t iv i tà comple-
mentar i e di at t iv i tà d i i s t r u z i o n e degli 
adu l t i f ina l i z zate al conseguimento del t i -
to lo d i s tud io . I pos t i d i l ibere at t iv i tà 
complementar i sono c o s t i t u i t i con qu ind ic i 
ore d i insegnamento. 
Ne l le scuole medie integrate a tempo 
pieno sono i s t i t u i t e , s u l l a base dei c r i t e r i 
s t a b i l i t i con decreto del M i n i s t r o del la 
pubbl ica i s t r u z i o n e , sent i to i l Cons ig l io na-
z ionale del la pubbl ica i s t r u z i o n e , cattedre-
o r a r i o comprens ive delle ore d i insegna-
mento delle d i sc ip l ine c u r r i c u l a r i , del le ore 
d i s tud io s u s s i d i a r i o e delle l ibere at t iv i tà 
complementar i . 
L e dotaz ion i organiche di cui al pre-
sente ar t ico lo sono rideterminate annual-
mente ent ro i l 3 1 marzo . I n sede d i ride-
te rminaz ione degli organic i s i procede al-
l 'aggiornamento del n u m e r o dei p o s t i d i 
sostegno a favore del bambin i o degli 
a l u n n i p o r t a t o r i d i handicaps del la scuola 
materna, elementare e media, i n modo da 
ass icu rare d i regola u n rappor to medio d i 
u n insegnante d i sostegno ogni quat t ro 
bambin i o a l u n n i p o r t a t o r i d i handicaps. 
L a rideterminazione dei pos t i d i cui al 
presente comma, esc lus i que l l i r e l a t i v i 
agl i a l u n n i p o r t a t o r i d i handicaps, non 
può comportare, i n ciascuna prov inc ia , 
u n aumento del n u m e r o del pos t i stes-
s i f u n z i o n a n t i a l la data d i entrata i n v i -
gore del la presente legge. 
P e r l a scuola media la r i p a r t i z i o n e dei 
p o s t i d i sostegno a favore degli a l u n n i 
p o r t a t o r i d i handicaps, è effettuata secon-
do l a procedura ed i c r i t e r i p r e v i s t i dal-
l 'o t tavo comma del success ivo ar t ico lo 13. 
L e d i s p o s i z i o n i contenute nel presente 
a r t ico lo s i appl icano con r i f e r i m e n t o al 3 1 
m a r z o del l 'anno scolast ico success ivo a 
que l lo i n corso a l la data d i ent rata i n v i -
gore del la presente legge. 
AUT. 13. 
(Determinazione 
di dotazioni aggiuntive all'organico). 
Le dotazioni organiche determinate ai 
sens i del precedente art icolo 12 sono au-
mentate di una dotazione aggiuntiva r i -
sultante dalla applicazione di un incre-
mento percentuale medio del 5 per cento, 
calcolato su l la consistenza complessiva del-
le predette dotazioni organiche, fatta sal-
va la determinazione i n c i f ra assoluta, sta-
b i l i ta dal successivo art icolo 20, per la 
p r ima applicazione della presente legge. 
L a dotazione aggiuntiva risultante dal-
l 'applicazione del precedente comma è r i -
part i ta dal M i n i s t r o della pubblica i s t r u -
zione, sentite le organizzaz ioni s indacali 
maggiormente rappresentative, pre l iminar -
mente t ra i d iver s i o rd in i e gradi d i scuo-
la i n relazione alle r i spett ive specifiche 
esigenze. 
L a ripartizione delle dotazioni aggiun-
t ive per le discipl ine art i s t iche e art i s t ico-
profess ional i d i arte applicata è effettuata 
per classe d i concorso s u base regionale. 
L a dotazione organica complessiva r i -
sultante dall 'applicazione del precedente 
secondo comma cost i tuisce una dotazione 
organica unica per ciascuno dei r u o l i del 
personale docente. 
Le dotazioni aggiuntive determinate i n 
p r ima applicazione della presente legge, 
secondo quanto disposto dal successivo 
art icolo 20, vanno riferite al 31 marzo 
dell 'anno scolastico successivo a quel lo i n 
corso al la data d i entrata i n v igore della 
presente legge. 
Le dotazioni vanno r idetcrminate i n 
base al c r i te r io percentuale prev i s to dal 
precedente p r i m o comma con riferimen-
to al 31 marzo degli anni success iv i , con-
testualmente al la determinazione degli or -
ganici del personale docente. 
Qualora l 'applicazione del presente ar-
t icolo comport i una consistenza delle do-
taz ion i aggiuntive in fe r io re a quel la risul-
tante dal successivo art icolo 20 s i proce-
derà al preventivo assorb imento delle un i -
tà d i organico eccedenti, i n corr i sponden-
za delle cessazioni del personale i n servi-
z io e delle d i sponib i l i tà di post i che s i 
venissero comunque a determinare. 
Per la scuola media e per g l i i s t i t u t i 
e scuole d i i s t ruz ione secondaria superio-
re, per i l icei a r t i s t ic i e per g l i i s t i t u t i 
d'arte, la ripartizione delle dotazioni ag-
giuntive t r a i s ingo l i insegnamenti è effet-
tuata dai provveditor i agli s tud i secondo 
modalità stabi l i te dal M i n i s t r o della pub-
blica i s t ru z ione con propr io decreto te-
nuto conto delle esigenze d i ut i l i zzaz ione 
del personale relative a ciascuno degli in-
segnamenti medesimi, su l la base anche 
delle consistenze d i personale I n serv iz io . 
È abrogata la legge 27 novembre 1954, 
n. 1170, relat iva a l l ' i s t i tuz ione dei r u o l i 
i n soprannumero dei maest r i delle scuole 
elementari statal i . L 'assorb imento dei do-
centi dei r u o l i i n soprannumero nelle do-
taz ioni aggiuntive ha luogo soltanto dopo 
l 'effettuazione delle nomine relative s ia ai 
post i d i spon ib i l i nelle dotazioni organiche 
previste dalle norme vigenti al la data d i 
entrata i n vigore della presente legge s ia 
ai post i da confer i re per le dotazioni ag-
giunt ive ai sens i del successivo art icolo 20. 
A R T . 14. 
(Utilizzazione 
del personale docente di ruolo). 
L a ut i l i z zaz ione dei docenti delle dota-
z ion i aggiuntive deve cont r ibu i re nel la 
scuola elementare e media, e per quanto 
compatibi le anche nel la Scuola materna, 
a real izzare una programmazione educati-
va secondo quanto prev i s to dalla legge 4 
agosto 1977, n. 517, ass icurando peral t ro 
i l soddisfacimento i n v ia p r io r i ta r ia , nel-
l 'o rd ine, delle seguenti esigenze: 
a) copertura dei pos t i d i insegnamen-
to che non possono concorrere a cost i tu i -
re cattedre o post i o ra r io ; 
b) copertura dei pos t i d i insegna-
mento comunque vacanti e d i spon ib i l i per 
u n periodo non in fe r io re a 5 mes i ne l lo 
ambito del d i s t re t to o del d i s t r e t t i v ici-
n i o r i ; 
c) sost i tuz ione dei docenti destinati 
ai compit i di cui al successivo sesto 
comma; 
d) sost i tuz ione dei docenti impegnati 
nella realizzazione delle scuole a tempo 
pieno; 
e) sost i tuz ione dei docenti impegnati 
nel lo svolgimento dei cors i d i i s t ruz ione 
per adult i finalizzati al conseguimento dei 
t i to l i di s tudio e per l ' insegnamento nei 
cors i sper imental i di scuola media per la-
vorator i ; 
f ) sost i tuz ione dei docenti u t i l i z zat i 
ai sens i del nono comma, secondo perio-
do del presente articolo. 
A tal fine i l provveditore agli s tud i de-
finisce i l contingente s u base dist rettuale 
ed assegna a ciascun circolo o scuola, i n 
relazione alle esigenze, un contingente di 
docenti della dotazione aggiuntiva per la 
scuola materna, elementare e media. 
I n caso d i eccedenza detto personale 
dovrà essere ut i l i z zato pr ior i tar iamente 
presso c i rcol i didattici o scuole medie del-
lo stesso dis t retto o del d i s t ret to v ic in iore. 
Nel le scuole secondarie super io r i i do-
centi della dotazione aggiuntiva sono asse-
gnati dal provveditore agli s tud i per co-
p r i r e le esigenze di cui ai punt i a), b), 
c) e f ) del p r i m o comma. 
I l personale docente della dotazione 
aggiuntiva dipende dal circolo didattico o 
dalle scuole i n cui è stato assegnato al-
l ' i n i z i o dell 'anno scolastico. 
I l personale docente di ruo lo, incluso 
- nel r i spetto delle p r i o r i t à indicate nel 
p r i m o comma del presente art icolo - quel-
lo delle dotazioni aggiuntive, che s ia i n 
possesso di specif ici requ i s i t i , può essere 
ut i l i z zato anche per per iodi d i tempo de-
terminat i , per tutto o parte del normale 
o rar io di serv i z io , i n att iv i tà didattico-edu-
cative e psico-pedagogiche previs te dalla 
programmazione di ciascun circolo didat-
tico o scuola, secondo c r i te r i e modalità 
da def in i r s i mediante apposita ordinanza 
del M i n i s t r o della pubblica i s t ruz ione, sen-
t i to i l Consigl io nazionale della pubblica 
i s t ruz ione, con particolare r i fe r imento alle 
att iv ità di sostegno, di recupero e d i in-
tegrazione degli alunni portator i di handi-
caps e di quel l i che presentano specifiche 
diff icoltà di apprendimento nonché per in-
segnamenti speciali e att iv ità integrative o 
complementari p rev i s t i dalle leggi vigenti. 
È abrogata la dispos iz ione prevista, per 
la scuola media, al secondo comma del-
l 'art icolo 7 della legge 4 agosto 1977, nu-
mero 517, che stabi l isce la ut i l i zzaz ione 
dell 'insegnante d i sostegno nel l im i te di 
sei ore sett imanali per ciascuna classe. 
I docenti di ruolo, a domanda o con 
i l lo ro consenso, possono essere u t i l i z za t i 
per cors i ed in i z iat ive d i i s t ruz ione degli 
adult i f ina l i z zat i al conseguimento d i t i t o l i 
di studio. 
L 'u t i l i z zaz ione del personale docente 
secondo quanto previsto nei commi sesto 
e ottavo del presente art icolo è disposta dal 
direttore didattico o dal capo del l ' i s t i tuto, 
nei l i m i t i numer ic i risultanti dalla disponibi-
l i tà di personale di ruo lo assegnato al circolo 
o al la scuola, purché i l personale docente co-
s ì ut i l i z zato s ia sos t i tu ib i le con personale d i 
ruo lo assegnato al circolo o alla scuola me-
dia. Nei l i m i t i delle d i sponib i l i tà di cui al pre-
sente comma, è poss ib i le concedere esoneri 
parz ia l i o total i dal se rv i z io per i docenti di 
ruo lo che s iano impegnati i n att iv i tà d i 
aggiornamento o che frequentino regolar-
mente i cors i per i l conseguimento d i t i -
to l i d i specializzazione e di perfeziona-
mento att inent i la lo ro ut i l i z zaz ione e r i -
chiest i dalle leggi e dagli ordinamenti sco-
last ic i , i v i compresi i cors i di cui al l 'ar-
ticolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 ottobre 1975, n. 970, pur-
ché organizzat i , nel l 'ambito delle disponi-
b i l i tà f inanz iar ie previste dall 'apposito ca-
pitolo dello stato di previs ione della spe-
sa del M i n i s t e r o della pubblica i s t ruz ione, 
o direttamente dal M i n i s t e r o della pubbli-
ca i s t ruz ione o, su l la base di convenzioni 
a tal f ine da questo st ipulate, da i s t i t u t i 
un ive r s i ta r i . Al le convenzioni con gl i i s t i -
tu t i un ive r s i ta r i s i applicano le disposi -
z ion i di cui al l 'art icolo 66 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 lug l io 1980, 
n. 382. 
I I M i n i s t r o della pubblica i s t ruz ione 
può dispor re, a part i re dall 'anno scolastico 
1983-1984, l 'ut i l i zzaz ione di personale ispet-
tivo, di rett ivo e docente di ruolo, che ab-
bia superato i l periodo di prova, i n nu-
mero non super iore a 1.000 unità r ipart i te 
t ra i d ivers i o rd in i e gradi della scuola, 
presso organi central i e per i fer ic i dell'am-
min i s t raz ione scolastica, presso i s t i t u t i uni-
vers i tar i , i s t i t u z i o n i cu l tu ra l i o di r icer-
ca, nonché presso enti e associazioni aven-
t i personalità giur idica che, per f ina l i tà 
statutaria, operino nel campo format ivo 
e scolastico. 
L 'u t i l i z zaz ione può essere disposta per 
programmi di ricerca o per in iz iat ive, nel 
campo educativo scolastico, r i tenut i di r i -
levante interesse per la scuola, da concor-
dars i con l ' i s t i tuz ione interessata e secon-
do le modalità e c r i te r i s tab i l i t i dal M i n i -
s t ro della pubblica i s t ruz ione, sent i to i l 
Consigl io nazionale della pubblica i s t ru -
zione. 
11 periodo di ut i l i z zaz ione nelle att iv i tà 
d i cui al precedente q u a r t u l t i m o comma 
non può superare un t r ienn io continuativo 
e l 'u t i l i z zaz ione non può essere disposta 
per p iù di tre volte nel corso della car-
r ie ra dello stesso insegnante. 
I l personale delle dotazioni aggiun-
tive delle scuole di ogni ordine e grado, 
nonché quello che r i s u l t i eventualmente 
i n soprannumero, sarà i n ogni caso u t i l i z -
zato, anche mediante lo svolgimento, ove 
necessario, d i supplenze d i durata infe-
riore a cinque mes i o di att iv i tà inerent i 
al funz ionamento degli organi collegiali. 
A R T . 15. 
(Conferimento di supplenze annuali). 
Per la copertura delle cattedre e dei 
pos t i di insegnamento vacanti ent ro i l 31 
dicembre e per l ' in te ra durata dell 'anno 
scolastico, qualora non s ia poss ib i le prov-
vedere mediante i l personale docente di 
r u o l o delle dotazioni aggiuntive, ai sens i 
del precedente art icolo 14, i l provveditore 
agli s tud i conferisce supplenze annual i 
s u l l a base delle graduatorie prov inc ia l i 
compilate ai sens i del l 'art icolo 2 della 
legge 9 agosto 1978, n. 463. 
Per la copertura dei post i di personale 
non docente vacanti entro i l 31 dicembre 
e per l ' intera durata dell'anno scolastico, 
i l provveditore agli s tud i conferisce sup-
plenze annuali su l la base delle graduatorie 
compilate ai sens i del l 'art icolo 3 della leg-
ge 9 agosto 1978, n. 463. 
Le cattedre e i post i confer i t i , ai sens i 
dei precedenti p r imo e secondo comma, 
dal provveditore agli s tud i per supplenza 
annuale e rimasti d i spon ib i l i dopo la da-
ta del 31 dicembre, per r inuncia o deca-
denza del personale cui è stata conferita 
la nomina, saranno assegnati dal diretto-
re didattico o preside in base alle appo-
s i te graduatorie di circolo o di i s t i tu to . 
È abrogato l 'art icolo 1 della legge 9 
agosto 1978, n. 463. 
A i docenti supplent i annual i s i applica 
la disc ip l ina dei congedi e delle assenze 
prevista dagli art icol i da 8 a 15 della leg-
ge 19 marzo 1955, n. 160. 
A l personale non docente supplente an-
nuale s i applica la d isc ip l ina dei congedi 
e delle assenze attualmente vigente per i l 
personale non docente non di ruolo. 
I post i delle dotazioni aggiuntive non 
possono essere coperti, i n ogni caso, me-
diante assunz ion i d i personale non di 
ruolo. 
Per l ' insegnamento di s t rumento mus i -
cale negli i s t i t u t i magis t ra l i s i provvede 
mediante personale docente d i ruo lo e 
non di ruo lo d i educazione musicale nel-
le scuole medie i n possesso del diploma 
specifico. 
Per l ' insegnamento delle l ibere att iv i tà 
complementari e nei cor s i per adul t i fina-
l i z za t i al conseguimento di t i to l i di s tud io, 
i v i compres i i cor s i sper imental i di scuo-
la media per lavorator i , s i provvede esclu-
sivamente mediante personale docente d i 
ruo lo. 
I provvediment i di confer imento d i 
supplenze adottati i n d i f fo rm i tà delle di-
spos i z ion i contenute nei precedenti commi 
sono p r i v i d i effetti, ferma restando la 
responsabi l i tà di retta d i coloro che l i ab-
biano d i spost i . 
ART . 16. 
(:Competenze in materia di assunzione di 
personale non di ruolo per gli insegnamenti 
di arte applicata). 
L 'ar t icolo 17 della legge 9 agosto 1978, 
n. 463, è modificato nel senso che per gl i 
insegnamenti di arte applicala, per i qual i 
non sono prev i s t i t i t o l i d i studio, tutte le 
competenze i n materia di assunzione di 
personale non di ruolo, i v i . compresa quel-
la relativa al contenzioso, sono devolute 
al provveditore agli s tudi . 
L'accertamento e la valutazione dei ti-
to l i profess ional i sono affidati dal provve-
ditore agli s tud i competente ad una com-
mis s ione presieduta da un preside di i s t i -
tuto d'arte estratto a sorte e composta 
da due insegnanti, d i cui uno t i tolare di 
cattedra art ist ico-profess ionale, relativa al 
corr ispondente posto di insegnamento di 
arte applicata. 
ART . 17. 
(Supplenze brevi). 
Negl i i s t i t u t i e scuole di i s t ruz ione se-
condaria, nei l icei a r t i s t ic i e negli i s t i t u t i 
d'arte, i docenti d i ruo lo e non di ruo lo 
sono tenuti a suppl i re i docenti che s i as-
sent ino per non p iù di sei g iorn i , anche in 
eccedenza a l l 'o rar io settimanale obbligato-
rio d'insegnamento di 18 ore, previsto dal-
l 'art icolo 88 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, 
e s ino ad un mass imo di tre ore aggiun-
t ive al predetto orar io. 
L e ore eccedenti l 'o ra r io settimanale 
obbl igator io sono ret r ibu i te secondo le dì-
spos i z ion i vigenti i n materia. 
I l preside designa i l docente, chiamato 
ai sens i del precedente p r i m o comma a 
sos t i tu i re i i collega assente, ove poss ib i le, 
t r a i docenti della medesima classe o del-
la medesima discipl ina, tenendo conto del-
l 'esigenza di ass icurare u n i f o r m i t à di trat-
tamento ai docenti i n se rv i z io nella scuola. 
ART . 18. 
(Modifiche alla normativa 
in materia di comandi). 
A part i re dal l ' in i z io dell 'almo scolastico 
1983-84 sono' soppress i i comandi prev i s t i 
dal l 'art icolo 79 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, 
con esclusione dei comandi p rev i s t i da 
altre norme di legge speciali, che riman-
gono fe rm i nel numero disposto i n base 
a ciascuna di esse. 
Sono abrogate a l t res ì tutte le disposi-
z ion i che prevedono comandi d i personale 
docente di ruo lo per insegnamenti i n scuo-
le d i grado od ordine diverso da quello 
delle scuole d i appartenenza. Sono, co-
munque, fatt i sa lv i i comandi d i spost i per 
l 'attuazione dei progetti di sperimentazio-
ne d i cui al l 'art icolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 419. 
Salvo quanto disposto dai successivi 
art icol i 63 e 64, i l personale comandato 
per effetto delle d i spos i z ion i abrogate dal 
presente art icolo è res t i tu i to ai compit i 
di i s t i tu to . 
Per gl i incarichi, d i cui al l 'art icolo 65 
del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 417, svo l t i 
presso enti d iver s i dallo Stato, l 'esonero 
dall ' insegnamento non può superare l 'anno 
scolastico e g l i assegni sono a carico del-
l 'ente presso cui vengono svo l t i g l i inca-
r ich i s tess i . 
Per gl i incar ichi i spett iv i d i cui al l 'ar-
t icolo 119, u l t i m o comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 417, l 'esonero dal se rv i z io è l im i -
tato ai g io rn i effettivamente necessari per 
l 'espletamento dell ' incarico. 
ART . 19. 
(Trasferimenti c assegnazioni provvisorie). 
I t ras fe r iment i nel l 'ambito della provin-
cia sono d i spost i con precedenza r i spetto 
ai t ras fer iment i da al t ra provincia. 
I t ras fer iment i da altra provincia sono 
dispost i s ia s u l 50 per cento dei post i che 
risultano annualmente vacanti e disponi-
b i l i , s ia per compensazione. 
Nel la tabella di valutazione d i cui al-
l 'art icolo 68, comma secondo, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 mag-
gio 1974, n. 417, modificato dal l 'art icolo 
58 della legge 11 lugl io 1980, n. 312, l 'an-
z ianità di se rv i z io di ruo lo è valutata i n 
modo che i l se rv i z io prestato dopo la no-
mina nel ruo lo di appartenenza s ia com-
putato i n m i s u r a doppia r i spetto ad al t ro 
se rv i z io riconosciuto o valutato. È a l t res ì 
at t r ibu i to u n punteggio per i l superamen-
to delle prove d i esame di concorsi, per 
t i t o l i ed esami, per l'accesso al ruo lo di 
appartenenza o a r u o l i d i par i l i ve l lo o 
d i l i ve l lo super iore. 
A i fini della scelta del personale da 
t ras fe r i re i n caso di soppress ione d i posto 
o d i cattedra, da effettuars i ai sens i dello 
art icolo 70, comma secondo, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 417, s i tiene conto d i t u t t i g l i 
elementi p rev i s t i dalla tabella d i valuta-
zione, d i cui al l 'art icolo 68, secondo com-
ma, del medesimo decreto legis lat ivo, cosi 
come modificato dal d isposto del prece-
dente comma. Restano ferme le dispos i -
z ion i d i cui al l 'art icolo 60 della legge 11 
lug l io 1980, n. 312. 
I t ras fe r iment i di ufficio per soppres-
s ione di posto o di cattedra sono dispo-
s t i con precedenza rispetto ai t ras fe r i -
ment i a domanda del personale prove-
niente da a l t ro comune o, i n mancanza, 
da al t ro d i s t ret to. 
Le tabelle di valutazione da approvare 
ai sens i del presente art icolo non s i ap-
plicano ai t ras fe r iment i e passaggi te lat iv i 
al l 'anno scolastico 1982-1983, mentre s i ap-
pl icano alle u t i l i z zaz ion i relat ive al mede-
s i m o anno scolast ico.. 
N o n possono comunque essere dispo-
s t i t ras fe r iment i da a l i ta provincia per u n 
numero di post i corr i spondente al nume-
ro dei docenti i m m e s s i i l i r u o l o o da im-
mettere i n ruo lo ai sens i della presente 
legge, i qual i , i n se rv i z io nel la prov in-
cia, ciano i n attesa della sede definit iva. 
I docenti d i cui al precedente com-
ma possono chiedere di essere t ras fe r i t i 
i n al t ra provincia ove v i s ia d i sponib i l i tà 
di post i dopo l'effettuazione dei t rasfer i -
ment i del personale di ruolo. 
Le assegnazioni provv i sor ie possono es-
sere disposte soltanto per post i ai qual i 
non s ia poss ib i le destinare né personale 
docente d i ruo lo, anche delle dotazioni 
aggiuntive, né eventuale personale docen-
te non di ruo lo non l icenziabile i n servi-
z io nella provincia. 
Ad integrazione di quanto previsto dal 
p r i m o comma del l 'art icolo 59 della legge 
11 lug l io 1980, n. 312, hanno t i to lo a 
chiedere l 'assegnazione provv i so r ia d i sede 
anche gl i insegnanti t ra s fe r i t i d'ufficio per 
soppress ione d i posto. 
A R T . 20. 
(Prima applicazione delle dotazioni 
aggiuntive). 
I n p r i m a applicazione della presente 
legge le dotazioni aggiuntive della scuola 
materna sono determinate i n numero di 
5.500 un i tà complessive; le dotazioni ag-
giunt ive della scuola elementare sono de-
terminate i n numero d i 36.000 un i tà com-
plessive; le dotazioni aggiuntive della scuo-
la media sono determinate i n numero di 
47.000 un i tà complessive; le dotazioni ag-
giunt ive degli i s t i t u t i e scuole di i s t r u -
z ione secondaria super iore, dei l icei art i -
s t ic i e degli i s t i t u t i d'arte sono determi-
nate i n numero corr ispondente a quel lo 
delle uni tà d i personale i n soprannumero, 
r i su l tante anche per effetto delle i m m i s -
s ion i i n ruo lo previs te dalla presente 
legge. 
Per la scuola materna ed elementare, 
i l M i n i s t r o della pubblica i s t ru z ione r i -
partisce, con p ropr io decreto, s u l l a base 
dei dati f o m i t i dai p rovvedi tor i agl i stu-
di , le dotazioni aggiuntive d i cui al pre-
cedente comma, i n dotazioni aggiuntive 
prov inc ia l i , tenendo conto della consisten-
za delle dotazioni organiche delle scuole 
materne ed elementari funz ionant i i n cia-
scuna provincia, della popolazione scola-
st ica relat iva, del la s i tuaz ione d i ogni s in -
gola prov inc ia anche con r i f e r i m e n t o al 
personale docente d i r u o l o p r i v o d i sede 
d i t i to la r i tà , del numero degli a sp i ran t i al 
t ra s fe r imento dalle a l t re province e dei 
docenti che hanno ottenuto l 'assegnazione 
p r o v v i s o r i a ne l mov imento re lat ivo al l 'an-
no scolast ico precedente. 
Pe r la scuola media i l M i n i s t r o del la 
pubbl ica i s t r u z i o n e , con p r o p r i o decreto, 
provvede i n n a n z i t u t t o a r i p a r t i r e le dota-
z i o n i aggiuntive, d i cui al precedente p r i -
m o comma, t r a i s i n g o l i insegnament i , 
tenendo conto delle esigenze d i u t i l i z zaz io -
ne del personale re lat ive a ciascuno degli 
insegnament i medes imi , s u l l a base anche 
del la cons i s tenza del personale i n s e r v i z i o 
risultante dai dati f o r n i t i dai p rovved i to r i 
agl i s tud i . 
E f fet tuata la ripartizione t r a i s i n g o l i 
insegnament i , ai s e n s i del precedente com-
ma, i l M i n i s t r o del la pubbl ica i s t r u z i o n e , 
con i l medes imo decreto per detta ripartizio-
ne prev i s to , procede a ripartire s u base pro-
v inciale le dotaz ion i aggiunt ive, re lat ive ai 
s i n g o l i insegnament i , tenendo conto, per 
ciascuna prov inc ia , del la cons i s tenza del-
le rispettive dotaz ion i organiche, del la s i -
tuaz ione del personale docente d i r u o l o 
p r i v o d i sede d i t i to la r i tà , del n u m e r o 
degli a s p i r a n t i a l t r a s f e r i m e n t o dal le a l t re 
prov ince e dei docenti che hanno otte-
nu to l 'assegnazione p r o v v i s o r i a nel mov i -
mento re la t ivo a l l 'anno scolast ico prece-
dente. 
I l 50 per cento dei pos t i compres i 
nel le dotaz ion i aggiunt ive del la scuola ma-
terna, elementare e media d i cui a l pre-
sente art icolo, con esc lus ione degli i s t i t u t i 
d i i s t r u z i o n e secondaria s u p e r i o r e ed ar-
t i s t ica, è 1 assegnato al concorso o r d i n a r i o 
che sarà indetto i n p r i m a appl icazione 
del la presente legge, ent ro novanta g i o r n i 
dal la sua entrata i n v igore. P e r la cost i -
tuz ione del le re lat ive c o m m i s s i o n i d i con-
corso n o n s i dà luogo al la scelta per 
sorteggio p rev i s ta ne l precedente artico-
l o 3, secondo e te r zo comma. 
I l bando è d i spos to per t u t t i g l i o r -
d i n i e i g radi d i scuola, ancorché al re-
la t i vo concorso n o n s iano a t t r i b u i t i pos t i , 
i n confo rm i tà ai c r i t e r i d i cu i a l secon-
do e te r zo comma del presente art icolo, 
al fine d i ass icurare comunque la poss i -
b i l i t à agl i aventi t i to lo d i conseguire la 
p resc r i t ta abi l i taz ione. L e nomine possono 
essere d isposte ai sens i del t redices imo 
comma del precedente art icolo 2, anche 
per i pos t i eventualmente d i s p o n i b i l i dopo 
l 'accantonamento d i que l l i occor rent i per 
le i m m i s s i o n i i n r u o l o nel le dotaz ion i or -
ganiche prev i s te dal le no rme v igent i a l la 
data d i entrata i n v igore del la presente 
legge. 
I l restante 50 per cento dei pos t i com-
p r e s i nel le dotaz ion i aggiunt ive della scuo-
la materna, elementare e media d i p r i m o 
grado è u t i l i z z a t o per i l riassorbimento 
degli eventual i s o p r a n n u m e r i conseguenti 
al le i m m i s s i o n i i n ruo lo . 
T I T O L O I I I 
N O R M E T R A N S I T O R I E 
D I I M M I S S I O N E I N R U O L O 
C A P O I. 
I M M I S S I O N E N E I R U O L I 
D E L L A S C U O L A M A T E R N A STATALE. 
A R T . 21 . 
(Insegnanti abilitati non di ruolo della 
scuola materna statale con proroga del-
l'incarico nell'anno scolastico 1979-1980). 
G l i in segnant i incar icat i nel le scuole 
materne s tata l i , già f o r n i t i del la p resc r i t ta 
abi l i taz ione, i qua l i abbiami f r u i t o del la 
proroga del l ' incar ico annuale per effetto 
del decreto-legge 6 settembre 1979, n. 434, 
convert i to , con modi f icaz ion i , ne l la legge 
S novembre 1979, n. 566, sono i m m e s s i 
i n r u o l o con decorrenza g iu r id ica dal 
1° set tembre 1981. 
Ag l i in segnant i i m m e s s i i n m o l o per 
effetto del comma precedente la sede di 
s e r v i z i o sa rà assegnata ne l l 'ambi to prov in -
ciale, secondo l a l o r o col locazione ne l la 
graduator ia prov inc ia le , i n base a l la qua-
le f u l o r o confer i to l ' incar ico, a p a r t i r e 
dal l 'anno scolast ico 1983-1984. 
A R T . 22. 
(Insegnanti abilitati non di ruolo della 
scuola materna statale con incarico an-
nuale nell'anno scolastico 1979-1980). 
Gl i insegnanti incaricati nelle scuole 
materne statali , già f o r n i t i della prescr it-
ta abil itazione, i qual i abbiano svol to un 
incarico annuale di insegnamento nel l 'anno 
scolastico 1979-80, sono immess i i n ruo lo 
con decorrenza giur idica dal 1° settem 
bre 1982. 
Agl i insegnanti immess i i n ruo lo per 
effetto del comma precedente la sede di 
se rv i z io sarà assegnata a part i re dall 'anno 
scolastico 1984-1985 dando precedenza agli 
insegnanti i m m e s s i i n ruo lo per effetto 
del precedente art icolo 21. 
L'assegnazione della sede è disposta 
secondo modalità analoghe a quelle previ-
ste dal medesimo art icolo 21. 
ART . 23. 
(Sessione riservata di esami per il consegui-
mento dell'abilitazione all'insegnamento nel-
la scuola materna ai fini dell'immissione 
in ruolo). 
E n t r o 90 g iorn i dalla data d i entrata 
i n vigore della presente legge è indetta 
una sessione riservata di esami per i l conse-
guimento del l 'abi l i tazione al l ' insegnamento 
nella scuola materna, con una prova scr i t ta 
ed una prova orale, ai f i n i de l l ' immis s ione 
i n ruo lo. 
La prova scr i t ta cons isterà nel la tratta-
z ione di un argomento relat ivo agli or ien-
tamenti della att iv i tà educativa della scuo-
la. materna, con part icolare r i fe r imento 
alla sua impostazione metodologica. L a 
prova orale avrà come riferimento in i z ia le 
i contenuti della prova scr i t ta e tenderà 
a sv i lupparne le conness ioni con a l t r i ar-
gomenti dei suddett i or ientament i , anche 
ai fini di una p iù organica valutazione del-
l 'esperienza profess ionale acquis ita dal 
candidato. 
Per quanto non prev i s to dal presente 
art icolo s i applicano le d i spos i z ion i del 
precedente t i to lo I , con esclus ione della 
scelta per sorteggio dei componenti le re-
lative commiss ion i d'esame. A i candidati 
che, i n seguito a grave malattia da accer-
tare con v i s i ta fiscale o per g rav i s s im i mo-
t i v i di famigl ia riconosciuti ta l i dalla com-
miss ione giudicatrice, s i t rov ino nel la as-
soluta imposs ib i l i tà d i partecipare alle 
prove scr i t te, è data facoltà di sostenere 
le prove stesse i n u n periodo fissato dal-
l 'organo che cura lo svolgimento delle 
procedure concorsuali p r ima della conclu-
sione del concorso. 
Al la sessione riservata degli esami di 
abil itazione d i cui al precedente p r imo 
comma sono ammess i g l i insegnanti nelle 
scuole materne statal i , non p rovv i s t i della 
prescr i t ta abil itazione, i n se rv i z io con in-
carico nel l 'anno scolastico 1930-1981. 
ART . 24. 
(Insegnanti incaricati non abilitati della 
scuola materna statale con proroga del-
l'incarico nell'anno scolastico 1979-1980). 
Gl i insegnanti incaricati nel le scuole 
materne statal i , i qual i abbiano f r u i t o 
della proroga del l ' incarico annuale per ef-
fetto del decreto-legge 6 settembre 1979, 
n. 434, convert ito, con modif icazioni, nella 
legge 8 novembre 1979, n. 566, ed abbiano 
conseguito l 'abi l i taz ione al l ' insegnamento 
ai sens i del precedente art icolo 23 o a 
seguito de l l 'u l t imo concorso o rd inar io esple-
tato p r i m a del l 'entrata i n vigore della pre-
sente legge, sono i m m e s s i i n ruo lo con 
decorrenza giur id ica dal 1° settembre 1983. 
Agl i insegnanti i m m e s s i i n ruo lo per 
effetto del precedente p r i m o comma la 
sede di se rv i z io sarà assegnata a par t i re 
dall 'anno scolastico 1984-1985 dando prece-
denza, nel l 'ord ine, agli insegnanti immes-
s i i n ruo lo , r i spett ivamente, per effetto 
del precedente art icolo 21 e del preceden-
te art icolo 22. 
L 'assegnazione della sede è disposta 
secondo modal i tà analoghe a quelle pre-
v i s te dal precedente art icolo 21. A tal fine 
la graduator ia provinciale per 11 conferi-
mento degli Incar ich i sarà integrata con 
la valutazione del t i to lo d i abi l i tazione. 
Gii insegnanti incaricati, di cui al pre-
sente articolo, sono mantenuti i n serv i z io 
si o al termine dell'anno scolastico in cui 
viene u l t imata la sessione riservata di esa-
mi di abil itazione di cui al precedente ar-
ticolo 23. 
Coloro che conseguono l 'abi l i tazione 
sono ul ter iormente mantenuti i n serv i z io 
s ino a l l ' immiss ione i n ruolo prevista dal 
presente articolo. 
A R T . 25. 
(Insegnanti incaricali non abilitati della 
scuola materna statale con incarico an-
nuale nell'anno scolastico 1979-1980). 
Gl i insegnanti incaricati nelle scuole 
materne statal i , i quali abbiano svolto un 
incarico annuale di insegnamento nell 'an-
no scolastico 1979-80 ed abbiano conse-
guito l 'abi l i tazione all ' insegnamento ai sen-
s i del precedente art icolo 23 o a seguito 
del l 'u l t imo concorso ord inar io espletato 
pr ima dell 'entrata in vigore della presen-
te legge sono immess i in ruo lo con de-
correnza giur idica dal 1° settembre 1984. 
L'assegnazione della sede è disposta a 
part i re dall 'anno scolastico 1985-1986, se-
condo modalità analoghe a quelle previste 
dal precedente art icolo 24, terzo comma, 
dando precedenza, nel l 'ordine, agli inse-
gnanti immess i i n ruo lo per effetto del 
precedenti art icol i 21, 22 e 24. 
Gl i insegnanti incaricati, di cui al pre-
sente art icolo, sono mantenuti i n se rv i z io 
s ino al termine dell 'anno scolastico i n cui 
viene u l t imata la sessione riservata di 
esami di abi l i tazione di cui al precedente 
art icolo 23. 
Coloro che conseguono l 'abi l i taz ione 
sono u l ter iormente mantenuti i n se rv i z io 
s ino a l l ' immis s ione in ruo lo prevista dal 
presente art icolo. 
A R T . 26. 
(Assistenti del ruolo ad esaurimento). 
Le ass i s tent i di scuola materna, di cui 
al l 'art icolo 8 della legge 9 agosto 1978, 
n. 463, i n possesso del prescr i t to t i to lo 
di studio, che non abbiano conseguito la 
abil itazione ne l l 'u l t imo concorso ord inar io 
espletato pr ima dell 'entrata in vigore del-
la presente legge, conseguono l 'abi l i tazio-
ne mediante colloqui da ind i re negli anni 
1982 e 1983. 
I l colloquio è effettuato secondo le me-
desime modalità previste, per la prova 
orale dei concorsi o rd inar i , dal prece-
dente articolo 2. 
Le predette ass i s tent i sono nominate 
nei r u o l i degli insegnanti delle scuole ma-
terne statal i secondo le modalità e con 
le decorrenze stabi l i te dal l 'art icolo 8 della 
legge 9 agosto 1978, n. 463. 
L'assegnazione della sede sarà dispo-
sta, contestualmente alla nomhia, nell 'am-
bito provinciale, con precedenza rispetto 
agli insegnanti da immettere i n ruo lo con 
la medesima decorrenza per effetto della 
presente legge. 
\ 
ART . 27. 
(Insegnanti supplenti 
della scuola materna statale). 
Gl i insegnanti che abbiano svol to due 
anni di serv i z io di insegnamento non di 
ruo lo nella scuola materna statale nel ses-
sennio antecedente al 1° settembre 1981, 
nonché gl i insegnanti che abbiano conse-
guito, nei concorsi di accesso ai r u o l i del-
la scuola materna statale, una votazione 
media non in fer io re al punteggio corr i -
spondente a sette decimi e che abbiano 
svolto almeno 180 g iorn i di serv i z io , an-
che non continuativ i , nel medesimo ses-
sennio, hanno t i to lo ad una riserva del 
50 per cento dei post i da confer i re con 
i l p r i m o concorso ord inar io indetto dopo 
l 'entrata i n vigore della presente legge, ai 
sens i del precedente art icolo 20. 
G l i insegnanti, già f o m i t i di abi l i tazio-
ne, che abbiano svolto, negli anni scola-
s t ic i 1978-1979, 1979-1980 o 1980-1981, un an-
no di sei-viz io in qualità di supplente nella 
scuola, materna statale ed abbiano svol to 
un a l t ro anno di se rv i z io di insegnamen-
to nella scuola materna statale nel quin-
quennio antecedente al la data del 1° set-
tembre 1980, e g l i insegnant i che abbiano 
conseguito, nei concors i d i accesso ai ruo-
l i della scuola materna statale, una vota-
z ione media non i n f e r i o r e al punteggio 
cor r i spondente a sette decimi e che abbia-
no svo l to almeno 180 g i o r n i d i s e r v i z i o , 
anche non cont inuat iv i , i n qual i tà d i sup-
plente nel la scuola materna statale, nel 
sessennio antecedente al la data del 1° set-
tembre 1981, hanno t i to lo ad essere gra-
dualmente i m m e s s i i n r u o l o i n ambito 
prov incia le, nei l i m i t i del 50 per cento 
dei pos t i d i s p o n i b i l i , a p a r t i r e d a l l ' i n i z i o 
del l 'anno scolast ico 1985-1986, ne l l 'o rd ine 
i n cui sono col locati i n apposite gradua-
tor ie da compi lare s u l l a base del m i g l i o r 
punteggio conseguito i n concors i di acces-
so ai r u o l i , del punteggio re lat ivo al t i -
to lo d i abi l i taz ione e dei t i t o l i d i s e r v i z i o . 
G l i insegnant i , di cui al precedente 
comina, sono i m m e s s i i n r u o l o dopo gl i 
insegnant i d i cui al precedente ar t ico lo 25. 
G l i ann i d i s e r v i z i o , richiesti dal pre-
sente art icolo, sono computat i s u l l a base 
di 180 g i o r n i di s e r v i z i o ef fet t ivo i n cia-
scun anno. 
È comunque computato come anno d i 
s e r v i z i o quel lo per i l quale l ' i n te res sa to 
abbia maturato , ai s e n s i delle v igent i d i -
s p o s i z i o n i , i l d i r i t t o a l la r e t r i b u z i o n e per 
i l per iodo est ivo. 
A R T . 28. 
CInsegnanti assunti per il completamento 
di orario nella scuola materna). 
Agl i in segnant i che abbiano pres tato 
s e r v i z i o per a lmeno u n anno scolast ico 
nel per iodo che va dal l 'anno scolast ico 
1974-75 a l 1977-78, a segui to di a s sunz ione 
per i l completamento d i o r a r i o del le se-
z i o n i d i scuola materna statale, nonché 
per u n u l t e r i o r e anno scolast ico ne l pe-
riodo in te rcor rente t r a l 'anno scolast ico 
1974-75 e T a n n o scolast ico 1980-81 i nc lu -
so, s i appl icano le d i s p o s i z i o n i d i cu i ai 
precedenti a r t i c o l i 22, 2 3 e 2 5 , a seconda 
che s iano a b i l i t a t i o non ab i l i ta t i . 
Ag l i insegnant i medes imi n o n s i applica 
i l d i spos to d i cui a l p r i m o comma del 
success ivo ar t ico lo 58. 
G l i anni scolast ic i sono computat i se-
condo quanto d i spos to dal precedente ar-
t icolo 27, penu l t imo e u l t i m o comma. 
C A P O XI. 
I M M I S S I O N E NEI R U O L I D E L L A S C U O L A 
E L E M E N T A R E STATALE. 
ART. 29. — 
(Insegnanti non di ruolo della scuola ele-
mentare statale con proroga dell'incarico 
nell'anno scolastico 1979-1980). 
Gl i insegnant i incar icat i nel la scuola 
elementare statale nonché g l i insegnant i e 
gl i a s s i s t e n t i d e l l ' i s t i t u t o « Augusto Roma-
gnol i » che abbiano f r u i t o del la proroga 
del l ' incar ico annuale per effetto del de-
creto-Iegge 6 set tembre 1979, n. 4 3 4 , con-
ver t i to , con modi f icaz ion i , ne l la legge 8 
novembre 1979, n. 566, sono i m m e s s i i n 
r u o l o con decorrenza g iu r id ica dal la data 
del 10 set tembre 1981. 
Agl i in segnant i i m m e s s i i n r u o l o per 
effetto del precedente comma, la sede d i 
s e r v i z i o sa rà assegnata ne l l 'amb i to pro-
vinciale, secondo l a l o r o col locazione nel-
la graduator ia prov inc ia le , i n base al la 
quale f u l o r o confer i to l ' incar ico, a par-
t i r e dal l 'anno scolast ico 1983-1984. 
A R T . 30. 
CInsegnanti non di ruolo della scuola ele-
mentare statale con incarico annuale nel-
l'anno scolastico 1979-80). 
G l i i n segnant i incar icat i ne l la scuola 
elementare statale, che abbiano svo l to u n 
incar ico annuale d i insegnamento nel l 'an-
n o scolast ico 1979-1980, sono i m m e s s i i n ruo -
l o con decorrenza g i u r ì d i c a dal 10 settem-
bre 1982. 
Agl i insegnanti immess i i n ruo lo per 
effetto del comma precedente, la sede di 
serv i z io sarà assegnata a part i re dall 'anno 
scolastico 1984-1985, dando precedenza agli 
insegnanti immess i i n ruo lo per effetto 
del precedente art icolo 29. 
L'assegnazione della sede è disposta se-
condo modalità analoghe a quelle previste 
dal medesimo art icolo 29. 
A R T . 31. 
(Insegnanti supplenti della scuola 
elementare statale). 
Gl i insegnanti che abbiano svolto due 
anni d i se rv i z io di insegnamento non di 
ruo lo nel la scuola elementare statale nel 
sessennio antecedente al 10 settembre 
1981, nonché gl i insegnanti che abbiano 
conseguito, nei concorsi d i accesso ai ruo-
l i della scuola elementare statale, una vo-
tazione media non in fer io re al punteggio 
corr ispondente a sette decimi e che ab-
biano svolto almeno 180 g io rn i d i serv i z io , 
anche non continuativ i , nel medesimo ses-
sennio, hanno t i to lo ad una riserva del 50 
per cento dei pos t i da confer i re con i l 
p r imo concorso o rd inar io indetto dopo la 
entrata i n vigore della presente legge, ai 
sens i del precedente art icolo 20. 
G l i insegnanti che abbiano svolto, negli 
anni scolast ici 1978-1979, 1979-1980, o 1980-
1981 u n anno di se rv i z io i n qualità d i sup-
plente nel la scuòla elementare statale ed ab-
biano svol to u n a l t ro anno di se rv i z io d i 
insegnamento nel la scuola elementare sta-
tale nel qu inquenni» antecedente al la data 
del 10 settembre 1980, e g l i insegnanti che 
abbiano conseguito, nei concorsi d i acces-
so al r u o l i della scuola elementare sta-
tale, una votazione media non in fe r io re 
al punteggio corr ispondente a sette decimi 
e che abbiano svol to almeno 180 g io rn i 
di serv i z io , anche non cont inuat iv i , i n qua-
l i tà d i supplente nel la scuola elementare 
statale, nel sessennio antecedente al la da-
ta del 1» settembre 1981, hanno t i to lo ad 
essere gradualmente i m m e s s i i n ruo lo a 
part i re da l l ' i n i z io dell 'anno scolastico 1985-
1986 i n relazione al 50 per cento dei po-
s t i d i sponib i l i ogni anno, nel l 'ordine i n cui 
sono collocati i n apposite graduatorie pro-
vincial i da compilare su l la base del mi -
g l io r punteggio conseguito i n concorsi di 
accesso ai r u ò l i , del punteggio relativo al 
t i to lo d i s tudio e dei t i t o l i d i serv iz io. 
L a d isponib i l i tà d i post i va accertata 
dopo l'assegnazione della sede agli inse-
gnanti immess i i n ruo lo per effetto dei 
precedenti art icol i 29 e 30. 
G l i anni di serv i z io , richiesti dal pre-
sente articolo, sono computati su l la base 
d i 180 g iorn i di serv i z io effettivo i n cia-
scun anno. È comunque computato come 
anno di serv i z io quello per i l quale l ' inte-
ressato abbia maturato, ai sens i delle v i -
genti d i spos i z ion i , i l d i r i t to al la ret r ibu-
zione per i l periodo estivo. 
ART . 32. 
(Particolari categorie 
di insegnanti elementari). 
I l se rv i z io prestato dagli insegnanti d i 
scuola elementare, nominat i i n ruo lo per 
effetto del concorso magistrale indetto ai 
sens i del l 'ordinanza min i s ter ia le del 20 
marzo 1975, n. 68, la cui nomina è stata 
poi revocata a seguito di pronuncia giu-
risdizionale, è da considerare a tu tU g l i 
effett i come serv i z io prestato con incarico 
a tempo indeterminato, valido ai f i n i del-
l 'applicazione del l 'art icolo 10, u l t imo com-
ma, della legge 9 agosto 1978, n. 463. 
Analogamente, i l sei-vizio prestato dagli 
insegnanti d i scuola materna nominat i i n 
ruo lo per effetto del concorso indetto ai 
sens i del l 'ordinanza min i s ter ia le del 12 
apr i le 1976, n. 97, la cui nomina è stata 
poi revocata a seguito di pronuncia g iur i -
sdiz ionale, è da considerare a t u t t i gl i ef-
fett i come se rv i z io prestato con incarico a 
tempo indeterminato, • val ido ai f i n i della 
applicazione del l 'art icolo 6, p r i m o comma, 
della legge 9 agosto 1978, n. 463. 
Restano ferme le nomine i n ruo lo e le 
assegnazioni d i sede effettuate p r ima della 
data d i entrata i n vigore della presente 
legge. 
C A P O III. 
I M M I S S I O N E NEI R U O L I D E L L A S C U O L A SE-
C O N D A R I A E DEGLI ISTITUTI DI I S T R U Z I O N E 
ARTISTICA STATALI. 
A R T . 33. 
(Insegnanti della scuola secondaria e de-
gli istituti di istruzione artistica statali 
iscritti nelle graduatorie provinciali ad 
esaurimento e insegnanti abilitati con in-
carico a tempo indeterminato o con pro-
roga dell'incarico nell'anno scolastico 
1979-1980). 
G l i insegnant i del la scuola secondaria 
e degli i s t i t u t i di i s t r u z i o n e a r t i s t ica sta-
ta l i ancora i s c r i t t i nel le graduator ie pro-
v inc ia l i ad esaur imento, d i cui a l l 'a r t ico lo 
13, se t t imo comma, del la legge 9 agosto 
1978, n. 463, sono i m m e s s i i n r u o l o fer-
ma restando la decorrenza degli effett i 
g i u r i d i c i d a l l ' i n i z i o del l 'anno scolast ico 
1977-78. 
L e graduator ie p rov inc ia l i ad esau r i 
mento di cui al precedente comma sono 
soppresse. 
G l i insegnant i incar icat i a tempo in-
determinato nel la scuola secondaria e ne-
g l i i s t i t u t i d i i s t r u z i o n e a r t i s t i c a s tata l i , 
d i cui a l l 'a r t ico lo 13, qu ind ices imo comma, 
della legge 9 agosto 1978, n. 463, sono 
i m m e s s i i n ruo lo , con decorrenza degli 
effett i g i u r i d i c i d a l l ' i n i z i o del l 'anno scola-
s t ico 1980-81. 
G l i insegnant i incar icat i nel la scuola 
secondaria e negl i i s t i t u t i d i i s t r u z i o n e ar-
t i s t ica s tata l i già f o r n i t i d i ab i l i taz ione, 
ove presc r i t ta , i qua l i abbiano u n incar ico 
a tempo indeterminato , sono i m m e s s i i n 
r u o l o con decorrenza g iu r id ica dal 10 set-
tembre 1981. 
G l i insegnant i incar icat i ne l la scuola se-
condar ia e negl i i s t i t u t i d i i s t r u z i o n e ar-
t i s t ica s tata l i , già f o r n i t i d i ab i l i taz ione, 
ove p resc r i t ta , i qua l i abbiano f r u i t o del-
la p ro roga del l ' incar ico annuale per effet-
to del decreto-legge 6 set tembre 1979, nu-
m e r o 434, conver t i to , con modi f icaz ion i , 
ne l la legge 8 novembre 1979, n. 566, sono 
i m m e s s i i n r u o l o con decorrenza g iu r id i -
ca dal 10 settembre 1981. 
Ag l i insegnant i i m m e s s i i n r u o l o per 
effetto del presente art icolo, la sede d i 
s e r v i z i o sarà assegnata ne l l 'ambi to prov in -
ciale, secondo la l o r o collocazione nel la 
graduator ia prov incia le, i n base al la qua-
le f u l o r o confer i to u n incar ico, a par t i re 
dal l 'anno scolast ico 1983-1984, con esclus io-
ne degli insegnant i d i cui al precedente 
p r i m o comma, ai qual i la sede può essere 
assegnata a p a r t i r e dal l 'anno scolast ico 
1982-1983, secondo la l o r o col locazione nel-
la graduator ia prov inc ia le ad esaur imento. 
L 'assegnaz ione della sede d i s e r v i z i o è 
disposta, ne l l 'o rd ine , nei c o n f r o n t i degli 
insegnant i i m m e s s i i n r u o l o per effetto 
del l 'a r t ico lo 17 del la legge 30 l u g l i o 1973, 
n. 477, ancora p r i v i d i sede, degli inse-
gnant i i s c r i t t i nel le graduator ie p rov inc ia l i 
ad esaur imento, d i cui a l l 'a r t ico lo 13, set-
t i m o comma, del la legge 9 agosto 1978, 
n. 463, degli in segnant i i m m e s s i i n r u o l o 
per effetto del medes imo ar t ico lo 13, com-
m i t red ices imo e sedices imo, degli inse-
gnant i " i n c a r i c a t i a tempo indeterminato, 
d i cui a l medes imo ar t ico lo 13, quindice-
s i m o comma, degli a l t r i in segnant i incar i -
cati a tempo indete rminato d i cu i al pre-
cedente quar to comma e degl i insegnant i 
incar icat i i m m e s s i i n r u o l o .per effetto 
del precedente qu in to comma. L e moda-
l i t à p rev i s te dal presente ar t ico lo per la 
assegnazione d i sede, s u l l a base del le ap-
pos i te graduator ie p r o v i n c i a l i a suo tem-
po compi late, s i appl icano anche agl i in -
segnant i i m m e s s i i n r u o l o per effetto del-
l 'a r t ico lo 17 del la legge 30 l u g l i o 1973, 
n. 477, e de l l 'a r t ico lo 13, c o m m i tredice-
s i m o e sedices imo, del la legge 9 agosto 
1978, n . 463 . 
L e d i s p o s i z i o n i d i cu i ai precedenti 
c o m m i quar to e q u i n t o s i appl icano anche 
agl i i n segnant i d i r u o l o , i qua l i abbiano 
pres tato s e r v i z i o d i insegnamento i n pos i -
z ione d i comando a tempo indete rm inato 
ne l l 'anno scolast ico 1979-1980 ovvero, r i spet -
t ivamente, abbiano p res tato s e r v i z i o d i in-
segnamento con comando annuale i n en-
t r a m b i g l i a n n i sco las t ic i 1978-1979 e 1979-
1980. 
Ai fini dell'applicazione del presente ar-
ticolo sono considerati insegnanti abi l i tat i 
anche coloro che siano provv i s t i d i t i to lo 
di abil itazione che, ai sensi della legge 
25 lugl io 1966, n. 603, possa r i tener s i par-
zialmente valido per l ' insegnamento per i l 
quale sono incaricati. 
ART . 34. 
(Insegnanti non di ruolo abilitati della 
scuola secondaria e degli istituti di istru-
zione artistica statali, con incarico annua-
le nell'anno scolastico 1979-1980). 
Gl i insegnanti incaricati nella scuola se-
condaria e negli i s t i t u t i d i i s t ruz ione art i -
stica statal i , i v i compresi i comandati, già 
f o r n i t i di abil itazione, ove prescr itta, i 
qual i abbiano svolto un incarico annuale 
di insegnamento nell 'anno scolastico 1979-
19S0, sono immess i i n ruo lo con decorren-
za giur idica dal ]0 settembre 1982. 
Agl i insegnanti immess i i n ruo lo per 
effetto del comma precedente la sede di 
serv i z io sarà assegnata a part i re dall 'anno 
scolastico 1984-1985 dando precedenza .agli 
insegnanti immess i i n ruo lo per effetto 
del precedente art icolo 33. 
L'assegnazione della sede è disposta 
secondo modalità analoghe a quelle pre-
v is te dal medesimo art icolo 33. 
Ai fini dell'applicazione del presente ar-
ticolo sono considerati insegnanti abi l i tat i 
anche coloro che s iano p rovv i s t i d i t i to lo 
di abi l i tazione che, ai sens i della legge 
25 lug l io 1966, n. 603, possa ritenersi par-
zialmente val ido per l ' insegnamento per i l 
quale sono incaricati. 
A R T . 35. 
(Sessione riservata di esami per il consegui-
mento dell'abilitazione all'insegnamento nel-
le scuole secondarie ai fini dell'immissione 
in ruolo). 
E n t r o 9 0 g io rn i dalla data d i entrata 
i n vigore della presente legge è indetta 
una sessione riservata di esami per i l conse-
guimento dell 'abil itazione all ' insegnamento 
negli i s t i t u t i e scuole di i s t ruz ione seconda-
r ia e di i s t ruz ione art ist ica, con una prova 
scr i t ta ed una prova orale, ai f i n i del l ' im-
miss ione in ruolo. 
L a prova scr i t ta consisterà nella trat-
tazione di un argomento compreso, per 
ciascuna discipl ina, nei programmi di in-
segnamento re lat iv i al t ipo di scuola i n 
cui i l candidato ha insegnato, con part i-
colare r i fe r imento alla impostazione me-
todologica necessaria al suo svolgimento 
i n una lezione. La prova orale avrà come 
r i fe r imento in iz ia le i contenuti della pro-
va scr i t ta e tenderà a svi luppare le con-
ness ion i con a l t r i argomenti dei suddetti 
programmi di insegnamento, anche ai fini di 
una p iù organica valutazione dell'esperien-
za professionale acquisita dal candidato. 
Per quanto non previsto dal presente 
art icolo s i applicano le d i spos i z ion i del 
precedente t i to lo I , con esclusione della 
scelta per sorteggio dei componenti le re-
lative commiss ion i d'esame. A i candidati 
che, i n seguito a grave malattia da accer-
tare con v i s i ta fiscale o per g rav i s s im i 
mot iv i di famigl ia riconosciuti ta l i dalla 
commiss ione giudicatrice, s i t rov ino nel la 
assoluta imposs ib i l i tà di partecipare alle 
prove scr i t te, è data facoltà di sostenere le 
prove stesse i n un periodo f issato, dal l 'or-
gano che cura lo svolgimento delle proce-
dure concorsuali, p r ima della conclusione 
del concorso. 
A l la sessione riservata degli esami di 
abi l i tazione di cui al precedente p r imo 
comma sono ammess i gl i insegnanti negli 
i s t i t u t i e scuole di i s t ruz ione secondaria 
ed art i s t ica statal i , non p rovv i s t i della pre-
scr i t ta abil i tazione, i n se rv i z io con inca-
rico nel l 'anno scolastico 1980-1981. 
ART. - 36. 
(Insegnanti incaricati non abilitati della 
scuola secondaria, dei licei artistici e degli 
istituti d'arte statali con proroga dell'in-
carico nell'anno scolastico 1979-1980). 
G l i insegnanti incaricati nel la scuola se-
condaria, nei l icei a r t i s t ic i e negli i s t i t u t i 
d'arie statal i , i quali abbiano f r u i t o della 
proroga dell ' incarico annuale per effetto 
del decreto-legge 6 settembre 1979, n. 434, 
convertito, con modif icazioni, nella legge 
8 novembre 1979, n. 566, ed abbiano con-
seguito l 'abi l i tazione all ' insegnamento ai 
sens i del precedente art icolo 35, sono im-
mess i i n ruo lo con decorrenza giur idica 
dal 10 settembre 1983. 
Agl i insegnanti immess i i n ruo lo per 
effetto del precedente p r imo comma la 
sede di se rv i z io sarà assegnata a part i re 
dall 'anno scolastico 1984-1985, dando pre-
cedenza, nel l 'ordine, agli insegnanti immes-
s i i n ruolo, rispettivamente, per effetto 
del precedente art icolo 33 e del preceden-
te art icolo 34. 
L'assegnazione della sede è disposta se-
condo modalità analoghe a quelle previ-
ste dal precedente art icolo 33. A tal fine 
la graduatoria provinciale per i l conferi-
mento degli incar ichi sarà integrata con 
la valutazione del t i to lo di abi l i tazione. 
G l i insegnanti incaricati, di cui al pre-
sente art icolo, sono mantenuti i n se rv i z io 
s ino al termine dell 'anno scolastico i n cui 
viene ul t imata la sessione r i servata di esa-
m i di abi l i tazione di cui al precedente ar-
t icolo 35. 
Coloro che conseguono l 'abi l i taz ione so-
no u l ter iormente mantenuti i n se rv i z io s i -
no a l l ' immi s s ione in ruo lo prevista dal 
presente art icolo. 
I l mantenimento in se rv i z io è l im i ta to 
al numero delle ore di insegnamento per 
i l quale gl i insegnanti , di cui al presente 
art icolo, sono stat i incaricati nel l 'anno sco-
last ico 1981-1982, fermo restando i l d i r i t t o 
ad ottenere i i completamento di o rar io 
con p r i o r i t à r i spetto agli asp i rant i a sup-
plenze annual i ai sens i del precedente ar-
t icolo 15. 
A R T . 37. 
(Insegnanti incaricati non abilitati della 
scuola secondaria, dei licei artistici e degli 
istituti d'arte statali, con incarico annuale 
nell'anno scolastico 1979-1980). 
Gl i insegnant i incaricati nel la scuola 
secondaria, nei l icci a r t i s t ic i e negli i s t i -
tut i d'arte statal i , i qual i abbiano svolto 
un incarico annuale di insegnamento nello 
anno scolastico 1979-1980 ed abbiano con-
seguito l 'abi l i taz ione all ' insegnamento ai 
sensi del precedente art icolo 35, sono im-
mess i i n ruo lo con decorrenza giur idica 
dal 10 settembre 1984. 
L'assegnazione della sede è disposta 
a part i re dall 'anno scolastico 1985-1986, se-
condo modalità analoghe a quelle previste 
dal precedente art icolo 36, terzo comma, 
dando precedenza, nel l 'ordine, agli inse-
gnanti i m m e s s i i n ruolo, rispettivamente, 
per effetto dei precedenti ar t ico l i 33, 34 
e 36. 
Gl i insegnanti incaricati, di cui al pre-
sente art icolo, sono mantenuti i n se rv i z io 
s ino al termine dell 'anno scolastico i n cui 
viene u l t imata la sess ione riservata di esa-
m i di abi l i tazione di cui al precedente ar-
ticolo 35. 
Coloro che conseguono l 'abi l i tazione 
sono u l ter iormente mantenut i i n se rv i z io 
s ino a l l ' immi s s ione in ruo lo prevista dal 
presente art icolo. 
I l mantenimento i n se rv i z io è l im i ta to 
al numero delle ore di insegnamento per 
i l quale gl i insegnanti, di cui al presente 
art icolo, sono s tat i incaricati nel l 'anno sco-
last ico 1981-1982, fermo restando i l d i r i t t o 
ad ottenere i l completamento di o ra r io 
con p r i o r i t à r i spetto agli aspi rant i a sup-
plenze annual i ai sens i del precedente ar-
ticolo 15. 
A R T . 38. 
(Insegnanti supplenti della scuola seconda-
ria, dei licei artistici e degli istituti d'arte 
statali). 
Gl i insegnanti che abbiano svo l to due 
anni di se rv i z io d i insegnamento non d i 
ruo lo nelle scuole secondarie, nei l icei 
a r t i s t ic i e negli i s t i t u t i d'arte statale nel 
sessennio antecedente al 10 settembre 
1981, nonché gl i insegnanti che abbiano 
conseguito, nei concors i d i accesso ai ruo-
l i delle scuole ed i s t i t u t i predett i , una vo-
tazione media non in fe r io re al punteggio 
cor r i spondente a sette decimi e che abbia-
no svo l to almeno 180 g i o r n i d i s e r v i z i o 
anche non cont inuat iv i , nel medes imo ses-
sennio, hanno t i to lo ad una r i s e r v a del 50 
per cento dei post i da confer i re con i l 
p r i m o concorso o r d i n a r i o indetto dopo la 
entrata i n v igore della presente legge, ai 
sens i del precedente ar t ico lo 20. 
G l i insegnant i , già f o r n i t i d i abi l i taz io-
ne, che abbiano svo l to , negl i anni scola-
s t ic i 1978-1979, 1979-1980 e 1980-1981, u n 
anno di s e r v i z i o in qual i tà di supplente 
nel le scuole secondarie, nei l icei a r t i s t i c i 
e negl i i s t i t u t i d'arte s tata l i ed abbiano 
svo l to un a l t ro anno di s e r v i z i o di inse-
gnamento nel le predette scuole ed i s t i t u t i 
nel qu inquenn io antecedente la data del 
10 settembre 1980, e gl i insegnant i che 
abbiano conseguito, nei concors i di acces-
so ai r u o l i delle predette scuole ed i s t i -
t u t i , una votazione media non i n f e r i o r e 
al punteggio cor r i spondente a sette decimi 
e che abbiano svo l to almeno 180 g i o r n i 
di s e r v i z i o , anche non cont inuat iv i , i n qua-
l i tà d i supplente nel le scuole ed i s t i t u t i 
medes imi , nel sessennio- antecedente al la 
data del 10 settembre 1981, hanno t i to lo 
ad essere gradualmente i m m e s s i i n r u o l o 
i n a m b i l o provincia le, nei l i m i t i del 50 
per cento dei pos t i d i s p o n i b i l i , a par t i re 
d a l l ' i n i z i o del l 'anno scolast ico 1985-86, nel-
l 'o rd ine i n cui sono col locati i n apposite 
graduator ie da compi lare s u l l a base del 
m i g l i o r punteggio conseguito i n concors i 
d i accesso ai r u o l i , del punteggio re lat ivo 
al t i to lo di abi l i taz ione e dei t i t o l i d i se rv i z io . 
G l i insegnant i di cui al precedente com-
ma sono i m m e s s i i n r u o l o dopo gl i inse-
gnanti di cui al precedente ar t ico lo 37. 
G l i anni di s e r v i z i o , r i c h i e s t i dal pre-
sente art icolo, sono computat i s u l l a base 
di 180 g i o r n i d i s e r v i z i o effett ivo i n cia-
scun anno. È comunque computato come 
anno d i s e r v i z i o que l lo per i l quale l ' inte-
res sato abbia maturato, ai s e n s i del le v i -
genti d i s p o s i z i o n i , i l d i r i t t o a l la re t r ibu -
z ione per i l per iodo est ivo. 
A R T . 39. 
(Insegnami di libere attività complemen-
tari, insegnanti nei corsi sperimentali di 
scuola media per lavoratori, insegnanti di 
discipline musicali nei corsi sperimentali 
ad indirizzo musicale e insegnanti nei cor-
si integrativi degli istillili magistrali e dei 
licei artistici). 
Agl i insegnant i di l ibere at t iv i tà com-
plementar i , agl i insegnant i nei cor s i sper i -
menta l i di scuola media per lavorato r i , 
agl i insegnant i di d i sc ip l ine m u s i c a l i nei 
co r s i sper imenta l i d i scuola media ad in-
d i r i z z o mus icale, d i cui al decreto del M i -
n i s t r o del la pubbl ica i s t r u z i o n e 3 agosto 
1979, e agl i insegnant i dei c o r s i integra-
t i v i per i d ip lomat i degli i s t i t u t i magi-
s t r a l i e dei l icei a r t i s t ic i , di cui al la legge 
11 dicembre 1969, n. 910, i n s e r v i z i o non 
d i ruo lo , s i applicano le d i s p o s i z i o n i con-
tenute r i spet t ivamente nei precedenti a r t i -
col i 33, 34, 35, 36 e 37, a seconda dei re-
q u i s i t i d i cui sono i n possesso e con le 
medesime modal i tà da tal i a r t ico l i pre-
v i s te. 
A R T . 40. 
(Passaggi di ruolo). 
G l i insegnant i e lementar i d i ruo lo , 
che abbiano ottenuto, ne l l 'anno scolast ico 
1979-1980, i l passaggio nei r u o l i del la scuo-
la media ai sens i de l l 'a r t ico lo 77 del de-
creto del P res idente del la Repubbl ica 31 
maggio 1974, n. 417, e success ive mod i f i -
caz ioni , passaggio poi revocato per accer-
tata mancanza d i pos t i nei l i m i t i del la r i -
serva d i cui al medes imo ar t ico lo 77, so-
no i m m e s s i nei predett i r u o l i del la scuola 
media, con la decorrenza p rev i s ta dal pre-
cedente ar t ico lo 33, comma quarto, nel 
posto che è stato ad es s i a t t r i b u i t o o che 
hanno occupato per success iv i t r a s l e r i m c n t i . 
C A P O I V . 
PARTICOLARI CATEGORIE 
DI P E R S O N A L E D O C E N T E . 
A R T . 41. 
(Esperti negli istituti 
tecnici e professionali). 
Agl i espert i negl i i s t i t u t i tecnici, pro-
fe s s iona l i e sper imenta l i per insegnament i 
che sono s tat i ricondotti i n c lass i d i con-
corso ai sens i del decreto del M i n i s t r o 
della pubbl ica i s t r u z i o n e 22 febbraio 1979 
o di precedenti d i s p o s i z i o n i , s i applicano, 
qualora abbiano f r u i t o del la p ro roga del-
la n o m i n a per effetto del decreto-legge 
6 settembre 1979, n. 434, convert i to , con 
modi f icaz ion i , ne l la legge 8 novembre 1979, 
n. 566, e s iano f o m i t i del la p r e s c r i t t a abi-
l i taz ione, le d i s p o s i z i o n i d i cu i a l prece-
dente ar t ico lo 33, qu in to comma. 
G l i esper t i negl i i s t i t u t i tecnici, profes-
s i o n a l i e s p e r i m e n t a l i per insegnament i 
non ricondotti i n c la s s i d i concorso, i v i 
compres i g l i in segnant i d i a t t i v i tà prat i -
che, fo rmat ive , a t t i t u d i n a l i , i qua l i s iano 
tut tav ia i n possesso d i ab i l i taz ione val ida 
per a l t r i insegnament i , e g l i e sper t i per 
insegnament i ricondotti i n c las s i d i con-
corso ai sens i del decreto m i n i s t e r i a l e 22 
febbraio 1979 o d i precedenti d i s p o s i z i o -
n i , i qua l i s iano i n posses so d i qua l s ia s i 
ab i l i taz ione val ida per l ' in segnamento, so-
no i m m e s s i i n r u o l o , per la classe d i con-
corso per la quale sono i n pos ses so d i 
ab i l i taz ione, secondo quanto p r e v i s t o dai 
precedenti a r t i c o l i 33, q u i n t o comma, e 
34, a seconda che, rispettivamente, abbia-
no f r u i t o del la p ro roga d i cu i al c i tato 
decreto-legge 6 set tembre 1979, n. 434 , ov-
vero abbiano avuto una n o m i n a ne l l 'anno 
scolast ico 1979-1980. 
A g l i esper t i , d i cu i ai c o m m i prece-
dent i , i v i compres i g l i i n segnant i d i att i -
v i tà prat iche, fo rmat ive , a t t i t u d i n a l i che, 
p u r essendo s f o r n i t i d i q u a l s i a s i abi l i ta-
z ione, s iano i n pos ses so d i t i t o l o d i s t u -
d io va l ido ai fini del conseguimento del-
l ' a b i l i t a z i o n e per u n o degli i n segnament i 
p r e v i s t i dal vigente ord inamento scolast i -
co, s i applicano le d i s p o s i z i o n i di cui ai 
precedenti a r t ico l i 35, 36 e 37. 
G l i espert i per insegnament i di cui ai 
precedente p r i m o comma, che non s iano 
i n possesso neanche d i t i t o l i d i s tud io 
val ido per i l conseguimento di un 'abi l i ta-
z ione, sono i m m e s s i , anche i n soprannu-
mero, nei r u o l i de l l 'ammin i s t raz ione cen-
t ra le del la pubbl ica i s t r u z i o n e e dell 'am-
r h i n i s t r a z i o n e scolast ica per i fer ica, ovvero 
nei r u o l i del personale non docente del la 
scuola, ne l la car r ie ra esecutiva od aus i -
l ia r ia , a seconda del t i t o l o di s tud io pos-
seduto. 
I l precedente terzo comma s i applica 
anche agl i esper t i che s iano i n possesso 
d i u n t i t o l o d i s t u d i o conseguito al l 'este-
ro, d ichiarato equipol lente dal M i n i s t r o 
della pubbl ica i s t r u z i o n e , sent i to i l Cons i -
g l io nazionale del la pubbl ica i s t r u z i o n e , 
ai fini d e l l ' a m m i s s i o n e al la sess ione r i s e r -
vata d i cui al precedente ar t ico lo 35. 
L ' i m m i s s i o n e i n r u o l o di cui al quar to 
comma decorre, agl i e f fet t i g i u r i d i c i , dal 
10 set tembre 1982. 
G l i in segnant i i m m e s s i i n r u o l o ai sen-
s i del presente ar t ico lo possono continua-
re, a domanda, ad essere u t i l i z z a t i nel-
le at t i v i tà che svolgevano i n qual i tà d i 
esper t i . 
A R T . 42. 
(Insegnanti incaricati sprovvisti di abili-
tazione specifica o del titolo di studio 
prescritto ed insegnanti di strumento 
musicale negli istituti magistrali). 
Agl i in segnant i incar icat i ne l la scuola 
secondaria, nei l icei a r t i s t i c i e negl i i s t i -
t u t i d 'a r te s ta ta l i , i v i compi os i q u e l l i del-
le l ibe re a t t i v i tà complementar i , i qua l i 
non s iano i n posses so de l l 'ab i l i taz ione o 
del t i t o l o d i s t u d i o p r e s c r i t t o per l ' i n se -
gnamento che svo lgono, s i appl icano le 
d i s p o s i z i o n i d i cui a l precedente ar t ico lo 
41, c o m m i secondo, te r zo , q u a r t o e q u i n t o . 
Le disposizioni di cui al precedente 
comma si applicano anche agli insegnanti 
di libere attività complementari contem-
piati dal l 'art icolo 32 dell 'ordinanza min i -
ster iale 30 apri le 1980. 
Le dispos iz ioni di cui al precedente ar-
ticolo 41, commi secondo e terzo, s i appli-
cano anche agli insegnanti di s t rumento 
musicale negli i s t i t u t i magist ral i . 
ART. 43. 
(Docenti di educazione fisica senza titolo). 
I docenti di educazione f i s ica e di at-
t iv i tà ginnico-sportive, sp rovv i s t i del t i to lo 
di s tudio specifico, nominat i dai pres id i 
su designazione dei provveditor i agli stu-
di, i n serv i z io nell 'anno scolastico 1980-1981 
e che abbiano almeno tre anni comples-
s i v i di serv iz io, hanno t i to lo ad essere 
r ia s snn t i nell 'anno scolastico 1982-1983, an-
che i n soprannumero, nei l i m i t i delle ore 
di insegnamento svolte nel predetto anno 
1980-81 e nella stessa provincia, salvo i l 
d i r i t to al completamento d'orar io. E s s i 
sono mantenuti i n serv i z io f ino al conse-
guimento del t i to lo di s tudio e, qualora 
lo conseguano, s ino al conseguimento del-
l 'abi l i tazione all ' insegnamento. 
I I t i to lo di s tudio deve essere consegui-
to i n apposit i cors i speciali - la cui fre-
quenza è obbligatoria - organizzati dagli 
I S E F secondo modalità da s t a b i l i r s i con 
decreto del M i n i s t r o della pubblica i s t ru -
zione, sent i to i l Consigl io nazionale della 
pubblica i s t ruz ione, entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge. 
L 'abi l i taz ione all ' insegnamento deve es-
sere conseguita nel p r imo concorso ordi-
nar io clic sarà indetto dopo la conclusio-
ne dei coesi speciali di cui a! precedente 
comma. 
I docenti, di cui al presente art icolo, 
che abbiano conseguito l 'abi l i taz ione al-
l ' insegnamento ai sens i del precedente 
comma, sono u l ter iormente mantenuti i n 
se rv i z io f ino a l l ' immi s s ione i n ruolo, da 
d i spor re nel l 'ordine i n cui sono collocali 
i n apposite graduatorie provincial i , da 
compilare, su l la base del t i to lo di abi l i -
tazione e dei t i to l i di serv i z io , i n relazione 
al 50 per cento dei post i d i spon ib i l i ogni 
anno. 
I docenti, di cui al precedente comma, 
sono immess i i n ruo lo dopo i docenti di 
cui al precedente articolo 38. 
Gl i anni d i serv iz io, richiesti dal pre-
sente articolo, sono computati su l la base 
di 180 g iorn i di serv i z io effettivo in cia-
scun anno. 
È comunque computato come anno di 
serv i z io quello per i l quale l ' interessato 
abbia maturato, ai sens i delle vigenti di-
spos iz ion i , i l d i r i t to alla ret r ibuz ione per 
i l periodo estivo. 
A R T . 44. 
(Norme particolari per docenti 
di educazione musicale). 
I docenti di educazione musicale, i n 
se rv i z io nell 'anno scolastico 1980-1981, i qual i 
s iano i n possesso dell 'attestato f inale dei 
cor s i mus ical i s t raord inar i di cui al pre-
cedente art icolo 1, u l t i m o comma, sono 
ammess i a partecipare alla sessione r i se r -
vata di esami d i abil itazione all ' insegna-
mento, prevista dal precedente art icolo 35. 
E s s i hanno t i to lo ad essere riassunti 
nel l 'anno scolastico 1982-1983, anche i n so-
prannumero, nei l i m i t i delle ore di inse-
gnamento svolte nel l 'anno scolastico 1980-
1981 e nel la stessa provincia, salvo i l di-
r i t t o al completamento di orar io. E s s i 
sono mantenuti i n se rv i z io f ino al termine 
dell 'anno scolastico i n cui viene ul t imata 
la sessione riservata di esami di abi l i -
tazione. 
Analogamente ed alle stesse condiz ioni 
hanno t i to lo ad essere riassunti i docenti 
di educazione musicale, i n se rv i z io nell 'an-
no scolastico 1980-1981, sp rovv i s t i di diplo-
ma. E s s i sono mantenuti i n se rv i z io f ino 
al conseguimento del diploma e, qualora 
lo conseguano, s ino al conseguimento del-
l 'abi l i taz ione all ' insegnamento. 
I l diploma deve essere conseguilo i n 
apposit i co r s i speciali organizzat i dai con-
servator i di musica, secondo modalità da 
s t a b i l i r s i con decreto del M i n i s t r o della 
pubblica i s t ruz ione, sent i to i l Consigl io na-
zionale della pubblica i s t ruz ione, entro 
un anno daila data di entrata i n vigore 
della presente legge. ! 
Dett i cors i - la cui frequenza è ob-
bl igatoria - riguarderanno la didattica 
della musica e, per coloro che non abbia-
no compiuto s tud i p ianist ic i , anche lo 
studio del pianoforte secondo i program-
mi vigenti per i l corso di pianoforte com-
plementare per al l ievi di s t rument i ad 
arco. 
I docenti, di cui al precedente terzo 
comma, debbono conseguire l 'abi l i taz ione 
all ' insegnamento nel p r imo concorso ordi-
nar io che sarà indetto dopo la conclusione 
dei cors i speciali di cui al comma pre-
cedente. 
I docenti di educazione musicale, di 
cui, rispettivamente, al precedente p r i m o 
comma ed al precedente terzo comma, i 
qual i abbiano conseguito l 'abi l i taz ione al-
l ' insegnamento, sono u l ter iormente mante-
nut i i n se rv i z io s ino alla immi s s ione i n 
ruolo, da disporre, nel l 'ordine i n cui sono 
collocati i n apposite d i s t inte graduatorie 
provincial i , da compilare s u l l a base del 
t i to lo di abi l i tazione e dei t i t o l i di ser-
v iz io, in relazione al 50 per cento dei po-
s t i d i spon ib i l i ogni anno. I docenti me-
des imi sono immess i i n ruo lo dopo i do-
centi di cui al precedente art icolo 38, 
dando precedenza a quel l i di cui al pre-
cedente p r i m o comma. 
I I se rv i z io prestato nel l 'anno scolastico 
1980-1981 non deve essere in fe r io re a 180 
g iorn i o deve, comunque, aver- dato di-
r i t t o al la ret r ibuz ione per i l periodo estivo. 
A R T . 45. 
(Disposizioni particolari per gli insegnanti 
supplenti di discipline comprese nella 
classe di concorso XXXVI e modifiche 
alla medesima classe di concorso). 
Agl i insegnanti delle mater ie già com-
prese nelle class i di concorso X I I , X X X V I , 
X X X V I I , L X I X , L X X , previste dal decreto 
del M i n i s t r o della pubblica i s t ru z ione 2 
marzo 1972, e successive modif icazioni e 
integraz ioni , i n se rv i z io nel l 'anno scolast i-
co 1979-1980 come supplent i temporanei 
su cattedre non assegnate a docenti di 
ruo lo o incaricati e che abbiano prestato 
nel predetto anno almeno 180 g iorn i di 
serv iz io, s i applicano le d i spos i z ion i d i 
cui ai precedenti art icol i 35 e 37. 
Per la partecipazione alla sessione ri-
servata prevista dallo stesso art icolo 35, 
s i prescinde, per i docenli di cui al com-
ma precedente, dal possesso dei t i to l i di 
s tudio prescr i t t i dal successivo comma. 
Con effetto dalla data di entrata i n 
vigore della presente legge, la sezione di 
abil itazione 31-a e la corr ispondente clas-
se di concorso X X X V I , di cui al citato 
decreto min i s ter ia le e successive modifica-
z ion i e integrazioni , assumono la seguente 
denominazione: « Igiene t_ anatomia, fisio-
logia e patologia dell 'apparato mastica-
tor io ». A tal i sezione e classe danno ac-
cesso le seguenti lauree: Medicina e chi-
rurg ia; Scienze biologiche. L'elencazione 
degli insegnamenti di cui al suddetto de-
creto min i s te r ia le è modificata in : « Ana-
tomia, fisiologia e patologia dell'apparato 
mast icator io, biomeccanica masticator ia e 
protes i applicata negli i s t i t u t i profess io-
nal i ». Per l ' insegnamento di tecnologia 
odontotecnica e laborator io negli i s t i t u t i 
profess ional i sono i s t i tu i te l 'apposita clas-
se di abi l i tazione 60 -b i s e la corr i spon-
dente classe di concorso L X X X V I l i - b i s 
denominate « Tecnologia- odontotecnica »; 
ad esse danno accesso le seguenti lauree: 
Ingegneria meccanica; Ingegneria navale e 
meccanica; Ingegneria aeronautica; Inge-
gneria minerar ia ; Ingegneria indust r ia le 
sottosezione meccanica o aeronautica; In -
gegneria delle tecnologie i ndus t r ia l i ; Inge-
gneria chimica; Chimica indust r ia le. Per 
l ' insegnamento di modellazione e disegno 
profess ionale sono i s t i t u i t e l 'apposita se-
zione 21-a e la corr ispondente classe di 
concorso XX I I - fc i s denominate « Disegno e 
modellazione odontotecnica »; ad esse dan-
no accesso i medesimi t i to l i indicati per 
la classe di abi l i tazione 21 - Disegno. 
Gl i elenchi delle class i di abi l i taz ione 
e delle class i di concorso di cui al pre-
citato decreto min i s te r ia le 2 marzo 1972 
e successive modif icazioni e integraz ioni 
sono modif icati i n conformità. Dopo la 
p r ima applicazione del presente art icolo 
le eventuali modif icazioni ed integraz ioni 
sono disposte secondo la procedura d i 
cui al penu l t imo comma del precedente 
art icolo 1. 
A R T . 46. 
(Docenti dei corsi CRACIS 
e dei corsi di scuola popolare). 
Agl i insegnant i che abbiano svo l to , ne-
gl i anni scolast ic i 1979-1980 o 1980-1981, un 
corso completo di scuola popolare d i t ipo 
A), B ) , C) e C) speciale ed abbiano svo l to 
un u l t e r i o r e corso completo d i scuola po-
polare i n u n a l t ro anno compreso nel ses-
sennio antecedente al la data del 10 settem-
bre 1981, ovvero abbiano prestato s e r v i z i o 
qual i incar icat i o supp lent i nel le scuole 
e lementar i s tata l i i n u n a l t r o anno com-
preso nel predetto sessennio, per almeno 
180 g io rn i , nonché agl i insegnant i i n ser-
v i z io , nei medes imi anni scolast ic i 1979-1980 
0 1980-1981 nei cent r i d i let tura, nei cent r i 
pedagogici e nei cent r i socia l i d i educa-
z ione permanente s tata l i nel le Reg ion i a 
s tatuto speciale o nel le P rov ince autono-
me d i T r e n t o e d i Bo l zano, per l ' i n t e r a 
durata d i funz ionamento p rev i s to dal le 
no rme v igent i , i qua l i abbiano prestato 
s e r v i z i o nel le predette i s t i t u z i o n i , per la 
durata indicata, i n u n a l t r o anno compre-
so nel predetto sessennio, ovvero abbiano 
prestato s e r v i z i o qual i incar icat i o sup-
p lent i nel le scuole e lementar i s tata l i i n 
u n a l t ro anno compreso nel ses senn io stes-
so per almeno 180 g i o r n i , s i applicano le 
d i s p o s i z i o n i d i cu i al precedente art ico-
lo 30. 
Ag l i insegnant i che abbiano svo l to ne-
g l i ann i scolast ic i 1979-1980 o 1980-1981 u n 
corso completo C R A C I S o, per insegna-
m e n t i special i , d i t ipo C) speciale e agl i 
insegnant i non d i r u o l o assegnati , ne l me-
des imo anno scolast ico, con n o m i n a per 
l ' i n t e r a durata del corso, ai c o r s i d i i s t r u -
z ione i s t i t u i t i p re s so le scuole d i p o l i z i a 
ai s e n s i del la legge 11 giugno 1974, n. 253, 
1 qual i abbiano svo l to insegnamento, r i -
spett ivamente, i n u n u l t e r i o r e corso com-
pleto C R A C I S o d i t ipo C) speciale o i t i 
u n u l t e r i o r e corso completo p res so scuole 
di po l i z ia i n a l t ro anno compreso nel ses-
sennio antecedente al la data del 10 set-
tembre 1981, ovvero abbiano prestato ser -
v i z io , qual i incar icat i o supplent i , nel le 
scuole secondarie, nei l icei a r t i s t i c i e negl i 
i s t i t u t i d'arte s tata l i i n u n a l t ro anno 
compreso nel sessennio s tesso, per almeno 
180 g io rn i , s i applicano le d i s p o s i z i o n i di 
cui al precedente ar t ico lo 34 e, r i spet t iva-
mente, ai precedenti a r t ico l i 35 e 37, a se-
conda che s iano ab i l i ta t i o non abi l i tat i . 
G l i insegnant i contemplat i nel presen-
te ar t ico lo non hanno d i r i t t o al manteni-
mento i n s e r v i z i o s i n o al la nomina. 
A R T . 47. 
(Soppressione della scuola popolare). 
I l decreto leg i s lat ivo del Capo prov-
v i s o r i o del lo S ta to 17 dicembre 1947, 
n. 1599, rat i f icato con la legge 16 apr i le 
1953, n. 326, è abrogato. È autor i z zato i l 
completamento dei c o r s i p rogrammat i per 
l 'anno scolast ico 1981-1982. 
C A P O V . 
I M M I S S I O N E IN R U O L O D E L P E R S O N A L E 
E D U C A T I V O . 
A R T . 48. 
(Personale educativo e personale assisten-
te non di ruolo nei ruoli delle istituzio-
ni educative e delle scuole speciali statali). 
A l personale educativo incar icato nei 
conv i t t i naz iona l i , negl i educandati f e m m i -
n i l i del lo S ta to e nei conv i t t i anness i agl i 
i s t i t u t i tecnici e p r o f e s s i o n a l i ed agl i as-
s i s tent i -educator i incar icat i ne l le scuole 
special i s tata l i , i qua l i abbiano f r u i t o del-
la proroga d i cu i al decreto-legge 6 set-
tembre 1979, n. 434, conver t i to , con modi -
ficazioni, ne l la legge 8 novembre 1979, 
n. 566, ovvero abbiano svo l to u n incar ico 
annuale n e l l ' a l m o scolast ico 1979-1980, s i ap-
pl icano, rispettivamente, le d i s p o s i z i o n i d i 
cui ai precedenti a r t ico l i 29, p r i m o com-
ma, e 30. 
A l predetto personale educativo ed ass i -
stente, che negl i anni scolast ic i 1978-1979, 
1979-1980 o 1980-1981 abbia svo l to s e r v i z i o i n 
qual i tà d i i s t i t u t o r e od ass i s tente supplen-
te nel le i s t i t u z i o n i di cui al precedente 
comma ed abbia svo l to almeno due anni 
di s e r v i z i o nel qu inquenn io antecedente al 
10 settembre 1980, s i applicano le d i spos i -
z i o n i di cui al precedente ar t ico lo 31. 
C A P O V I . 
I M M I S S I O N E IN R U O L O D E L P E R S O N A L E 
N O N D O C E N T E . 
A R T . 49. 
(Personale non docente non di ruolo delle 
carriere esecutive ed ausiliarie). 
I l personale non docente incar icato del-
le car r ie re esecutive ed aus i l i a r ie , i n se r -
v i z i o al la data del 9 set tembre 1981, è 
i m m e s s o i n r u o l o , con effetto g iu r id ico dal 
10 settembre 1981, e con effetto econo-
mico dal 10 settembre 1982. 
L 'assegnaz ione del la sede di s e r v i z i o 
sa rà d i sposta, a p a r t i r e dal l 'anno scola-
s t ico 1982-1983, i n ambi to prov inc ia le , se-
condo modal i tà analoghe a quel le previ -
s te dal la presente legge per i l personale 
docente. 
N e i r u o l i dei magazz in ie r i , degl i i n f e r -
m i e r i , dei cuochi, degli a iu tant i cuochi, 
degli accudienti d i convi t to, dei guarda-
r o b i e r i e degl i a iu tant i guardarob ie r i sono 
inquadrat i , a domanda, g l i impiegat i ap-
partenent i ad a l t r i p rees i s tent i m o l i , i n 
s e r v i z i o al la data del 12 novembre 1974, 
data d i entrata i n v igore del decreto del 
P res idente del la Repubbl ica 31 maggio 
1974, n. 42!), che al la data d i entrata i n 
v igore del la presente legge abbiano esple-
tato lodevolmente per a lmeno u n b ienn io , 
anche se non cont inuat ivo , le m a n s i o n i 
p r o p r i e del r u o l o , nel quale chiedono l ' i n -
quadramento, compres i co loro che, i n pos-
sesso dei r e q u i s i t i p rev i s t i dal l 'ar t ico lo 3 1 
del decreto del Pres idente della Repubbl ica 
31 maggio 1974, n. 420, non abbiano pre-
sentato domanda nei t e r m i n i s t a b i l i t i dal-
l 'a r t ico lo stesso. 
I I personale non docente esecutivo ed 
a u s i l i a r i o o appartenente al la categorie as-
s im i la te che al la data del 10 settembre 
1980 abbia prestato per almeno t re armi 
s e r v i z i o nel le scuole e lementar i special i 
elencate ai sens i de l l 'a r t ico lo 95 del te-
s to un ico delle n o r m e s u l l ' i s t r u z i o n e ele-
mentare, approvato con regio decreto '3 
febbraio 1928, n. 577, ed abbia cessato 
o cess i tale at t iv i tà p res so le dette scuo-
le i n data success iva al l 'anno scolast ico 
1977-1978 i n conseguenza della soppres-
s ione del posto o del la c h i u s u r a della 
scuola, ha t i to lo ad essere t r a s f e r i t o a 
domanda al le dipendenze del lo S tato ed 
essere inquadrato nel cor r i spondente r u o l o 
esecutivo o a u s i l i a r i o secondo le anzia-
n i tà possedute. 
A R T . 50. 
(Personale non docente non di ruolo 
della carriera di concetto di segreteria). 
I l personale non docente incar icato 
del la c a r r i e r a d i concetto d i segreter ia, i n 
s e r v i z i o a l la data del 9 set tembre 1981, 
è i m m e s s o i n ruo lo , p rev io superamento 
di u n appos i to esame, a decorrere, ai s o l i 
effett i g i u r i d i c i , dal 10 set tembre 1981 e, 
agl i effett i economici , dal 10 settembre 
1982. 
L 'esame, di cui a l precedente comma, 
cons i s te i n u n co l loqu io da svolgere, se-
condo le modal i tà p rev i s te per la prova 
orale dei concors i o r d i n a r i , en t ro sei me-
s i dal la data d i ent rata i n v igore del la 
presente legge. 
11 personale n o n docente del la car r ie ra 
d i concetto d i segreter ia, d i cui al pre-
sente ar t ico lo , è mantenuto i n s e r v i z i o s i -
no al la n o m i n a i n r u o l o . 
L'assegnazione della sede di serv i z io 
sarà disposta i n ambito provinciale, secon-
do modalità analoghe a quelle previste 
dalla presente legge per i l personale do-
cente. 
I l presente articolo s i applica al t res ì al 
personale non docente che ha svolto le 
mans ioni di segretario ai sens i del l 'art i -
colo 5 della legge 6 dicembre 1960, nu-
mero 1607, e dell 'art icolo 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 lugl io 
1964, n. 784. 
ART . 51. 
(.Norme particolari riguardanti 
il personale non docente). 
Le var iaz ioni dei r u o l i organici pro-
v incial i del personale non insegnante sta-
tale delle scuole ed i s t i t u z i o n i educative 
sono disposte entro i l 31 marzo di ogni 
anno secondo le modalità di cui al penul-
t imo comma dell 'art icolo 5 della legge 9 
agosto 1978, n. 463, e tenuto conto del 
numero delle class i e cors i che funzione-
ranno a l l ' i n i z io dell 'anno scolastico suc-
cessivo, i n attuazione dei c r i te r i p rev i s t i 
dalla Tabel la B annessa al decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 420. 
I l personale non insegnante delle scuo-
le statal i materne, elementari, secondarie 
ed art ist iche, nonché i l personale non do-
cente delle un iver s i tà e degli i s t i t u t i d i 
i s t ruz ione un ivers i tar ia , escluso quel lo del-
le carr iere dirett ive, i n se rv i z io al la data 
di entrata i n vigore della presente legge 
da almeno un anno presso gl i uffici del-
l 'ammin i s t raz ione centrale e del l 'ammini -
st raz ione scolastica per i fer ica del Min i s te-
ro delia pubblica i s t ruz ione, può chiede-
re, entro 60 g iorn i dalla data anzidetta, 
i l collocamento nel corr ispondente l i ve l lo 
re t r ibut ivo del ruo lo organico delle ammi-
n i s t r a z i o n i menzionate. 
I l predetto personale è inquadrato nel-
le r i spett ive qualifiche funz ional i anche i n 
soprannumero. 
I l soprannumero d i cui al comma pre-
cedente è assorbi to i n corr ispondenza dei 
post i d i spon ib i l i nel la dotazione organica 
cumulativa di cui al l 'art icolo 5 della leg-
ge 11 lugl io 1980, n. 312, fatte salve le 
riserve dei post i necessarie ai fini della 
attuazione di quanto previsto dagli ar-
t icol i 9 e 65 della medesima legge I I lu-
glio 1980, n. 312. 
A l personale di cui al presente artico-
lo s i applica la normat iva d i stato giu-
r idico e di trattamento economico relati-
va al personale appartenente al ruo lo i n 
cui viene inquadrato. I l se rv i z io presta-
to nel ruo lo d i provenienza è valido a 
tut t i gl i effetti come serv i z io effettuato 
nel ruo lo di inquadramento. 
A R T . 52. 
(Passaggio nei ruoli statali 
di personale non docente). 
I l personale di concetto, esecutivo ed 
aus i l ia r io della Federazione nazionale delle 
i s t i t u z i o n i pro-ciechi, i n se rv i z io al la data 
d i entrata i n vigore della presente legge 
presso la predetta Federazione, ha t i to lo 
ad essere t ras fer i to , anche i n soprannu-
mero, a domanda, da presentars i entro 
60 g io rn i dal l 'entrata i n vigore della pre-
sente legge, alle dipendente dello Stato, 
nelle corr i spondent i qual i f iche funz ional i 
del ruo lo del personale non insegnante. 
E s s o è destinato a l l ' i s t i tu to statale « A. 
Romagnol i » d i specializzazione per g l i 
educatori dei m ino rat i della v ista. 
L ' i s t i t u t o statale < A. Romagnol i » di 
specializzazione per gl i educatori dei mi-
norat i della v i s ta assume, t r a i p r o p r i 
compit i , anche quel lo d i promuovere la 
ricerca e lo s tudio d i materiale didattico 
e d i apparecchi ad uso d i ciechi. 
I l M i n i s t r o della pubblica i s t ruz ione 
può d i spor re l 'u t i l i z zaz ione del personale 
non docente di cui al precedente p r i m o 
comma presso enti e associazioni aventi 
personal i tà giur idica, che svolgano att iv i tà 
d i produzione d i mater iale didattico e d i 
apparecchi ad uso dei ciechi. 
C A P O V I I . 
P E R S O N A L E DEI C O N S E R V A T O R I DI M U S I C A , 
D E L L E A C C A D E M I E DI B E L L E ARTI E D E L L E 
A C C A D E M I E N A Z I O N A L I DI A R T E D R A M M A T I C A 
E DI D A N Z A . 
A R T . 53. 
(Docenti dei corsi speciali e delle scuole 
libere del nudo). 
G l i insegnant i incar icat i negl i anni sco-
las t ic i 1979-1980 o 1980-1981 p res so i c o r s i 
special i delle Accademie d i bel le a r t i e 
dell 'Accademia nazionale d i danza, sono 
i m m e s s i ne i r u o l i del personale docente, 
rispettivamente del le Accademie d i bel le 
a r t i e dell 'Accademia nazionale d i danza. 
Analogamente sono i m m e s s i ne i r u o l i 
del personale docente del le Accademie d i 
belle a r t i g l i insegnant i incar icat i , nel l 'an-
no scolast ico 1980-1981, p r e s s o le scuole 
l ibe re del nudo e g l i in segnant i che, n e l 
medes imo anno scolast ico, hanno pres tato 
s e r v i z i o nel le scuole s u p e r i o r i degl i artef ic i 
annesse al le predette Accademie. 
L e d i s p o s i z i o n i dei precedenti c o m m i s i 
applicano anche ai docenti d i r u o l o ne l lo 
s tes so o a l t r o o rd ine o t ipo d i scuo la se-
condar ia o a r t i s t i c a che abbiano pres tato 
s e r v i z i o negl i a n n i sco las t ic i 1979-1980 o 
1980-1981 ne i c o r s i special i a i s e n s i del la 
o rd inanza m i n i s t e r i a l e 4 agósto 1978 o nel-
le scuole l ibe re del nudo e ne l le scuole 
s u p e r i o r i degl i ar tef ic i annesse a l le Acca-
demie d i bel le a r t i a i s e n s i de l l 'a r t ico lo 3 1 
del reg io decreto 3 1 d icembre 1923, nu-
m e r o 3123. 
I docenti i m m e s s i i n r u o l o ai s e n s i del 
presente a r t i c o l o - s o n o assegnat i a l la sede 
pres so la quale pres tano s e r v i z i o ne l l 'anno 
scolast ico 19M-1981. 
Qualora negl i ann i success i v i i l c o r s o 
speciale d i t i t o l a r i t à n o n venga i s t i t u i t o , 
i l docente è u t i l i z z a t o p r e s s o l a medes ima 
Accademia i n corso speciale d ich iarato cor-
r i spondente o affine i n base a tabel le de-
f i n i t e dal M i n i s t r o del la pubbl ica i s t r u -
z ione, s e n t i t o i l parere del C o n s i g l i o na-
z iona le del la pubbl ica i s t r u z i o n e . 
Qualora p a r i m e n t i negl i anni scolast ic i 
success iv i la scuola l ibera del nudo non 
venga i s t i t u i t a , i l docente d i r u o l o è u t i -
l i z za to i n at t iv i tà didatt iche integrat ive. 
L e i m m i s s i o n i i n r u o l o ai sens i del 
presente ar t ico lo decorrono dal l 'anno sco-
last ico 1982-1983. 
A p a r t i r e dal l 'anno scolast ico 1982-1983 
le modal i tà d i i s t i t u z i o n e e d i funz iona-
mento dei co r s i special i e in tegrat iv i sono 
s tab i l i te dal M i n i s t r o del la pubbl ica i s t r u -
z ione, sent i to i l parere del Cons ig l io nazio-
nale del la pubbl ica i s t r u z i o n e . A i docenti 
i m m e s s i i n r u o l o a i sens i del presente ar-
t icolo s i applica l o s tato g iu r id ico del per-
sonale docente delle Accademie d i bel le 
a r t i e dell 'Accademia nazionale d i danza. 
A R T . 54. 
(Assistenti dei licei artistici). 
I r u o l i degl i a s s i s t e n t i dei l ice i a r t i s t i -
ci sono soppres s i . 
A p a r t i r e dal l 'anno scolast ico 1983-1984 
g l i a s s i s t e n t i sono gradualmente i m m e s s i 
nei r u o l i del personale docente relat iva-
mente a l la classe d i concorso per la qua-
le sono ab i l i ta t i e conseguono l ' i m m i s s i o -
ne i n r u o l o per tale classe con decorrenza 
a t u t t i g l i e f fet t i dal 10 set tembre 1983. 
G l i a s s i s t e n t i d i r u o l o ne i l ice i a r t i s t i c i 
e g l i a s s i s t e n t i che hanno t i t o l o a l l ' i m m i s -
s ione i n r u o l o ai s e n s i dei precedenti ar-
t ico l i 33 e 34 se s f o r n i t i d i ab i l i taz ione 
p o s s o n o consegui re l 'ab i l i taz ione a l l ' in se-
gnamento secondo le n o r m e del preceden-
te a r t ico lo 35. 
Ag l i a s s i s t e n t i che passano nei r u o l i del 
personale docente per effetto dei prece-
dent i commi , la sede def in i t i va è assegna-
ta, sempre i n ambi to prov inc ia le , conte-
s tua lmente ai docenti d i cattedra incar icat i 
i m m e s s i i n r u o l o per effetto del la presen-
te legge, fatte sa lve per ques t i u l t i m i le 
precedenze p r e v i s t e dagl i a r t i c o l i 33 e 34, 
con p r e c e d e n z a r i s p e t t o a l dooenti inca-
ricati n o n a b i l i t a t i - e agl i a s s i s t e n t i incar i -
cati i m m e s s i i n r u o l o dal la presente legge, 
per i qua l i u l t i m i s i appl icano le d i s p o s i -
z i o n i de l l 'a r t ico lo 37. 
I l personale contemplato nei preceden-
t i commi è mantenuto i n s e r v i z i o i n qual i -
tà di ass i s tente f i n o a l l ' i m m i s s i o n e nel 
r u o l o dei docenti. 
G l i a s s i s ten t i d i r u o l o che non s iano 
f o r n i t i d i abi l i taz ione né l a conseguano 
per effetto del te rzo comma del presente 
ar t ico lo restano i n r u o l o ad esaur imento 
e sono u t i l i z z a t i nel la scuola, secondo le 
modal i tà che saranno s tab i l i te con decreto 
del M i n i s t r o della pubbl ica i s t r u z i o n e , sen-
t i to i l Cons ig l io nazionale della pubbl ica 
i s t r u z i o n e . 
A R T . 55. 
0Assistenti delle Accademie di belle arti). 
È indetto per una so la volta, ent ro t re 
m e s i dal l 'entrata i n v igore della presente 
legge, u n concorso nazionale per t i t o l i a 
cattedre delle Accademie d i bel le a r t i ri-
servato agli a s s i s ten t i di r u o l o delle Acca-
demie s i e s s e ed agli a s s i s ten t i del le Ac-
cademie che abbiano t i to lo a l l ' i m m i s s i o n e 
i n r u o l o ai sens i degli a r t ico l i 3 3 e 34 
della presente legge. 
I l bando determina i t i t o l i va lutab i l i , 
f r a i qua l i hanno preminente valore que l l i 
r e l a t i v i a l l 'a t t iv i tà a r t i s t ica e profess ionale, 
nonché i re la t i v i punteggi. 
L e graduator ie del concorso conservano 
val id i tà fino a quando non ve r rà modif i -
cato l 'attuale ord inamento delle Accademie 
di bel le a r t i ; le nomine sono gradualmente 
confer i te i n re laz ione al 50 per cento del-
le cattedre d i s p o n i b i l i ogni anno. 
L a partecipazione al concorso riservato 
è l im i ta ta al la mater ia del la cattedra cor-
r i spondente al posto d i ass i s tente del qua-
le l 'asp i rante è t i to la re e a non p i ù di 
un 'a l t ra mater ia. 
A R T . 56. 
(Ruolo delle assistenti educatrici 
dell'Accademia nazionale di danza). 
È i s t i t u i t o i l r u o l o delle a s s i s t e n t i edu-
cat r ic i dell 'Accademia nazionale d i danza. 
L 'o rgan ico del personale appartenente 
al r u o l o d i cui al precedente comma è 
fissato i n una u n i t à per ogni 100 a l l iev i . 
A l predetto personale s i applicano le 
d i s p o s i z i o n i concernenti lo stato g iu r id ico 
ed i l t rattamento economico del personale 
educativo dei conv i t t i naz ional i e degli 
educandati. 
L e i spet t r ic i d i s c i p l i n a r i comunque i n 
s e r v i z i o non di r u o l o nell 'Accademia na-
z ionale d i danza sono immesse nel r u o l o 
d i cui al precedente p r i m o comma. 
I I quarto comma del l 'ar t ico lo 7 del de-
creto legis lat ivo 7 maggio 1948, n. 1236, 
come modif icato dal la legge 4 gennaio 
1951, n. 28, è soppresso; a l l ' u l t i m o com-
ma del medes imo art icolo sono soppresse, 
i n f ine, le parole: * e l ' incar ico d i ispet-
t r ice d i sc ip l inare a l grado decimo ». 
T I T O L O I V 
N O R M E C O M U N I E F I N A L I 
A R T . 57. 
(Personale incaricato per la prima volta 
nell'anno scolastico 1980-1981). 
A l personale docente e educativo, di 
cui ai capi I , I I , I I I e V del precedente 
t i t o l o I I I , incar icato per la p r i m a vo l ta 
ne l l 'anno scolast ico 1980-1981, s i applica-
no le d i s p o s i z i o n i p rev i s te nel la presente 
legge per i l personale incar icato nel l 'anno 
scolast ico 1979-1980. 
L 'assegnaz ione del la sede al personale 
d i cui al precedente comma è d i sposta do-
po che s i a stata assegnata la sede al per-
sonale incar icato ne l l 'anno scolast ico 1979-
1980. 
I l d i spos to del presente ar t ico lo s i ap-
pl ica a l t r e s ì agl i insegnant i d i l ibe re att i -
v i tà complementar i , agl i insegnant i dei 
c o r s i s p e r i m e n t a l i di scuola media per la-
v o r a t o r i , agl i insegnant i d i d i sc ip l ine mu-
s ica l i nei c o r s i s p e r i m e n t a l i d i scuola me-
dia ad i n d i r i z z o mus icale, d i cui al decre-
to del M i n i s t r o del la pubbl ica i s t r u z i o n e 
3 agosto 1979, ed agl i insegnant i dei c o r s i 
i n tegrat iv i , per i d ip lomat i degl i i s t i t u t i 
m a g i s t r a l i e dei l icei a r t i s t i c i , d i cu i al 
precedente ar t ico lo 39, nonché agl i esper t i 
ed agii insegnanti incaricati sp rovv i s t i di 
abi l i tazione specifica o del t i to lo di s tudio 
prescr i t to ed agli insegnanti di s t rumento 
musicale negli i s t i t u t i magist ra l i , di cui 
r ispett ivamente ai precedenti a r t ico l i . 41 
e 42. 
Le d i spos i z ion i di cui al precedente ar-
ticolo 45 s i applicano anche agli insegnan-
t i delle materie i v i contemplate, in serv i -
z io nell 'anno scolastico 1980-1981, con i re-
q u i s i t i nel medesimo art icolo indicati. 
ART . 58. 
(Norma comune 
sulle immissioni in ruolo). 
Le d i spos i z ion i di cui ai precedenti ar 
t icol i 21, 22, 24, 25, 29, 30, 33, con esclu-
s ione del p r imo comma, 34, 36, 37, 39, 
41, 42, 45, 46, 48, 49, 50, 53, 56, 57, nonché 
ai successivi art icol i 69 e 70, s i applicano 
soltanto al personale i n possesso dei re-
q u i s i t i p resc r i t t i dai predetti art icol i , i n 
se rv i z io nel l 'anno scolastico i n corso alla 
data di entrata i n vigore della presente 
legge. 
I l periodo di prova per i l personale 
immesso i n ruo lo con decorrenza giur id i -
ca antecedente al la data d i entrata i n v i 
gore della presente legge è svol to nel l 'au 
no scolastico successivo a quello in corso 
alia predetta data. 
Le i m m i s s i o n i i n ruo lo di cui al pre-
cedente t i to lo I I I sono disposte, nei post i 
o cattedre cui s i riferisce l ' incarico, an-
che a prescindere dalia d i sponib i l i tà nelle 
relative dotazioni organiche, con esclusio-
ne per quelle per le qual i s ia diversamen-
te disposto dal medesimo t i to lo I I I . 
T u t t e le nomine relat ive alle i m m i s s i o -
n i i n ruo lo possono essere disposte anche 
in insegnamenti dichiarat i affini dal decre-
to emanato dal M i n i s t r o della pubblica 
i s t r u z i o n e ai sens i del q u a r t u l t i m o com-
ma del l 'art icolo 13 della legge 9 agosto 
1978, n. 463. 
Le assegnazioni d i sede, da effettuare 
ai sens i della presente legge, possono es-
sere disposte anche per insegnamenti di-
vers i da quel l i per i quali gl i interessat i 
hanno conseguilo la nomina, purché i l t i -
tolo di abil itazione posseduto possa r i te-
ners i parzialmente valido ai sensi delia 
legge 25 lugl io 1966, n. 603. 
ART . 59. 
(Modalità per l'assegnazione della sede e 
per l'utilizzazione del personale immesso 
in ruolo). 
I l M i n i s t r o della pubblica i s t ruz ione 
stabi l isce con propr io decreto le modali ": 
per l 'assegnazione della sede- al personale 
immesso in ruo lo per effetto delle dispo-
s i z ion i contenute nel precedente t i to lo I l i , 
nonché per l 'u t i l i z zaz ione del personale 
che r i su l tas se eventualmente i n sopran-
numero. 
L'assegnazione della sede può essere di-
sposta anche p r ima delle decorrenze pre-
v is te dai r i spet t i v i art icol i della presente 
legge, qualora venga a determinars i dispo-
n ib i l i tà di post i dopo aver assegnato In 
sede alla categoria a cui spe l la a tal fine 
la precedenza. 
Ne i casi i n cui i docenti ai qual i va 
assegnata la sede non s iano inc lus i nelle 
graduatorie di confer imento degli incari-
chi, ess i saranno i n s e r i t i nelle predette 
graduatorie secondo i c r i te r i di valutazio-
ne di t i to l i p rev i s t i per Tanno i n cui so-
no state forniate le graduatorie medesime. 
L e precedenze previste dal t i to lo I I I 
per l 'assegnazione della sede al personale 
immesso i n ruo lo operano t i a le diverse 
graduatorie da compilare dist intamente 
per le varie categorie. 
Per g l i insegnanti i m m e s s i nei i n o l i 
della scuola secondaria, dei l icei a r t i s t ic i 
e degli i s t i t u t i d'arte, l 'u t i l i z zaz ione è di-
sposta ai sens i del l 'art icolo 14 della legge 
9 agosto 1978, n. 463. 
Per i l personale docente delle accade-
mie di belle a r t i e dei conservator i di mu-
sica la ut i l i z zaz ione è disposta anche i n 
cattedre o post i di materie af f in i , i v i com-
pres i gl i insegnamenti dei cor s i speciali, 
delle scuole l ibere del nudo e dei c o r r i 
s t rao rd inar i . 
ART. 60. 
(Competenze in materia di nomina). 
I provvedimenti di nomina e quel l i 
conseguenti di assegnazione della sede 
sono adottati dai provveditor i agli s tud i 
anche nei confront i degli insegnanti ap-
partenenti ai ruo l i nazionali . 
X provvedimenti di cui al comma pre-
cedente, e g l i atti da ess i presuppost i , 
sono defini i iv i . 
ART . 61. 
(Categorie speciali). 
Gli insegnanti non vedenti che siano 
immess i in ruolo ai sens i della presente 
legge o a seguito di concorsi o rd inar i , o 
ancora in attesa di sede definit iva, hanno 
la precedenza assoluta nella scelta della 
sede. 
Nei casi prev is t i dal l 'art icolo 2 della 
legge 4 giugno 1962, n. 601, e dal l 'art i -
colo 9 della legge 29 settembre 1967, 
n. 946, la presenza dell 'assistente del do-
cente non vedente è facoltativa. 
Nei concorsi a cattedra i l 2 per cento 
doi post i mess i a concorso - e comunque 
non meno di due post i - è r i servato ai 
concorrenti non vedenti, salvo diverse 
d i spos i z ion i di maggior favore previste da 
leggi speciali. 
Ai f i n i dell 'applicazione ai docenti non 
vedenti delle d i spos i z ion i di cui agli art i -
col i 27, 31 e 38, i l requ i s i to del se rv i z io 
nel periodo in ess i indicato, è ridotto a 
90 giorn i , anche non continuativ i . 
Sono da considerare non vedenti colo-
ro che s i trovano nelle condiz ioni previste 
dalla legge 29 settembre 1967, n. 946. 
I l beneficio di cui al p r i m o comma s i 
applica anche agli insegnanti con rene 
artif iciale, per i comuni i n cui esiste i l 
se rv i z io di emodial i s i e per i comuni vi-
c in io r i , nonché agli insegnanti non auto-
sufficienti o con protes i agli a r t i i n fe r io r i . 
ART . 62. 
(Modelli viventi). 
Ai model l i v ivent i s i applica, i n quanto 
compatibile, lo stato giur idico del perso-
nale non docente non di ruo lo della scuo-
la, escluse le d i spos i z ion i relative al re-
clutamento e al l 'orar io d i serv iz io, in luo-
go delle qual i s i applicano le d i spos i z ion i 
vigenti per "tale categoria di personale. I n 
materia di assenza e congedi s i applicano 
le d i spos i z ion i r i f e r i b i l i alla natura dell ' in-
carico della nomina e non alla ret r ibuz io-
ne orar ia di serv iz io. 
L'adeguamento del trattamento econo-
mico dei model l i v ivent i avviene i n corr i -
spondenza e in proporz ione dei migl iora-
menti conseguiti dal personale non docen-
te della carr iera aus i l ia r ia della scuola. L a 
ret r ibuz ione è corr i sposta i n tu t t i i mes i 
dell 'anno, alle condizioni previste per i l 
restante personale non docente, per u n 
importo mensi le coi r ispondente al numero 
di ore sett imanal i conferite per incarico. 
ART . 63. 
(Norme per il personale 
assegnato a particolari compiti). 
I l personale ispett ivo tecnico per i fer i -
co, d i rett ivo e docente comandato nell 'an-
no scolastico 1981-1982, ai sensi dell 'artico-
lo 79 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 417, presso 
le Regioni o a l t r i enti locali, nonché i l 
personale medesimo già i n se rv i z io nei 
soppress i patronati scolast ici nelle Regio-
n i e province a statuto speciale che non 
abbiano già provveduto a far lo t rans i tare 
nei p ropr i ruo l i , può ottenere a domanda 
i l passaggio nei r u o l i dell'ente locale ter-
r i to r ia le o della Regione che lo richieda. 
Le Regioni , comprese quelle a statuto 
speciale nonché le province autonome di 
T r e n t o e Bolzano, nel rispetto delle lo ro 
at t r ibuz ion i statutar ie, provvederanno con 
propr ia legge a disc ipl inare i passaggi d i 
cui al comma precedente, salvaguardando, 
in ogni caso, le pos i z ion i economiche già 
acquisite. 
I l personale ispett ivo tecnico per i fer i -
co, di rett ivo e docente comandato ai sen-
s i del predetto decreto n. 417 a prestare 
serv i z io presso ammin i s t raz ion i statal i o 
pubbliche, con esclusione delle univers i tà, 
o collocato f u o r i ruo lo ai sens i dell 'artico-
lo 113 dello stesso decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, 
può ottenere, a domanda, i l passaggio nei 
r u o l i del l 'amminis t raz ione presso cui pre-
sta se rv i z io i n una qualif ica funzionale d i 
corr ispondente l i ve l lo ret r ibut ivo, fatte sal-
ve, i n ogni caso, le pos i z ion i economiche 
già acquisite dagli interessat i . A tal fine 
quest i sono collocati nel la classe d i s t i -
pendio che, anche mediante l 'at t r ibuz ione 
d i aumenti per iodici convenzionali, assicu-
ri l o r o u n trattamento economico par i o 
immediatamente super iore a quel lo i n go-
dimento. A l personale che opta per i l 
passaggio nei r u o l i de l l 'Ammin i s t raz ione s i 
applicano le d i spos i z ion i di cui agli u l t i -
m i t re commi del precedente art icolo 51. 
I l personale di rett ivo e insegnante del-
la scuola elementare, assegnato, al la data 
di entrata i n vigore della presente legge, 
ad att iv i tà parascolastiche di ass i s tenza e 
vigi lanza sanitar ia, ad att iv i tà di se rv i z io 
sociale scolastico e ad att iv i tà connesse 
alla rieducazione dei m ino renn i alle dipen-
denze del M i n i s t e r o di grazia e g ius t i z ia , 
ai sens i del l 'art icolo 5 della legge 2 dicem-
bre 1967, n. 1213, è mantenuto ad esauri-
mento nella assegnazione ai compit i at-
tualmente svo l t i . Analogamente s i provve-
de per i l personale i spett ivo tecnico peri-
ferico, d i ret t ivo e docente, di cui al prece-
denti commi p r i m o e terzo, qualora esso 
non chieda o non ottenga i l passaggio nei 
r u o l i degli ent i o a m m i n i s t r a z i o n i indicat i 
nei commi medesimi , sempre che gl i stes-
s i cut i o a m m i n i s t r a z i o n i lo richiedano. 
I l c r i te r io di ' inquadramento economico 
nei l i v e l l i r e t r i b u t i v i del personale civ i le 
dello Stato prev is to nel precedente terzo 
comma s i applica ancjie al personale d i 
cui a l l 'art icolo 34 della legge 11 Iugl ip 
1980, n. 312, dopo aver effettuato nei ri-
guardi del personale medesimo l ' inquadra-
mento nei l i v e l l i r e t r i b u t i v i del personale 
della scuola ai sens i e con le modalità 
previs te nel decreto del Pres idente della 
Repubblica 2 giugno 1981, n. 271. R iman-
gono comunque fe rm i i c r i te r i di equipa-
razione prev i s t i dal citato articolo 34 del-
la legge 11 lug l io 1980, n. 312. 
ART . 64. 
(Norme transitorie sui comandi per atti-
vità di studio, per il servizio psico-peda-
gogico e sugli incarichi ispettivi). 
L imitatamente al numero dei comandi 
d i spost i nel l 'anno scolastico 1981-1982, re-
lativamente al le att iv i tà <ii cui al sesto 
comma del precedente art icolo 14, la sop-
press ione prevista dal p r i m o comma del 
precedente art icolo 18 avrà luogo soltanto 
dopo che s ia stata disposta la nomina 
dei v inc i to r i del concorso ord inar io in-
detto per la p r i m a attuazione delle dota-
z ion i organiche aggiuntive. 
L a dispos iz ione di cui a l l ' u l t imo com-
ma del precedente art icolo 18 ha effetto 
dal momento i n cui saranno nominat i i 
v inc i to r i dei concorsi i n atto a post i di 
ispettore tecnico peri fer ico. 
ART . 65. 
(Validità dei titoli di specializzazione con-
seguiti in base a norme vigenti prima del-
l'entrata in vigore del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 ottobre 1975, 
n. 970). 
L a val id i tà dei t i t o l i di special izzazio-
ne d i cui a l l ' u l t i m o comma del l 'art icolo 8 
del decreto del Pres idente della Repubbl i -
ca 31 ottobre 1975, n. 970, è estesa anche 
ai fini delle i m m i s s i o n i in ruo lo p iev i s te 
dalla legge 9 agosto 1978, n. 463, e delle 
i m m i s s i o n i i n ruo lo previs te dalla presen-
te legge. 
Sono r i tenut i va l id i a l t res ì qual i t i t o l i 
di special izzazione i t i t o l i conseguit i i n 
base a norme vigenti p r i m a della data d i 
entrata i n v igore del decreto del Pres-
dente della Repubbl ica 31 ottobre 1975, 
n. 970, anche se i l lo ro conseguimento 
abbia avuto luogo dopo tale data, purché 
a seguito di cors i indett i p r ima della data 
medesima. 
ART. 66. 
(Norme particolari 
per i concorsi direttivi)-
I candidati degli u l t i m i concorsi ordi-
nar i per t i to l i ed esami, indett i per i l re-
clutamento del personale di rett ivo degli 
i s t i t u t i e scuole di i s t ruz ione secondaria 
ed art i s t ica che, dopo aver superato la 
prova scr i t ta, s iano s tat i esclus i per non 
aver completato la documentazione circa 
i l possesso dei requ i s i t i di ammiss ione en-
t ro la scadenza fissata nei decreti di ria-
pertura dei te rm in i per la presentazione 
delle domande di partecipazione, possono 
integrare la documentazione prodotta entro 
30 g iorn i dalla data di entrata i n vigore 
della presente legge, fermo restando che i 
requ i s i t i s tess i debbono essere comunque 
posseduti al la scadenza indicata nei pre-
detti decreti di riapertura. 
Le nomine relative ai concorsi d i re t t i v i 
o rd inar i e r i se rvat i , di cui al la legge 22 
dicembre 1980, n. 928, attualmente i n cor-
so di svolgimento, sono disposte, per cia-
scun t ipo di concorso, a l l ' i n i z io dell 'anno 
scolastico successivo alla conclusione del 
relat ivo concorso r i servato. Le predette 
nomine decoriono, comunque, agli elfett i 
g iu r id ic i , da l l ' in i z io dell 'anno scolastico 
1982-1983. 
Al la cost i tuz ione delle sottocommiss io-
n i nei concorsi a post i d i re t t i v i nella 
scuola materna, elementare, secondaria, nei 
l icei a r t i s t ic i e negli i s t i t u t i d'arte, da 
effettuare ai sens i del l 'art icolo 5 della leg-
ge 22 dicembre 1980, n. 928, è esteso i l 
d isposto di cui al precedente art icolo 3, 
u l t i m o comma. 
I a discipl ina di cui al secondo cpmma 
del precedente art icolo 5 s i applica anche 
ai componenti le commiss ion i e sottocom-
m i s s i o n i giudicatr ici d i esami di abi l i tazio-
ne o di concorsi per i l reclutamento del 
personale i spett ivo tecnico, d i ret t ivo e do-
cente, indett i dal 1° giugno 1978. 
ART . 67. 
(Trasformazione in ruoli provinciali dei 
ruoli nazionali del personale docente ed 
assistente degli istituti statali per sordo-
muti e dell'istituto statale « Augusto Ro-
magnoli » di specializzazione per gli edu-
catori dei minorati della vista). 
I r u o l i nazional i del personale docen-
te e del personale assistente degli i s t i t u t i 
statal i per sordomut i , di cui alla legge 30 
lug l io 1973, n. 488, sono t ras format i i n 
r u o l i speciali provincial i . 
I r u o l i nazional i del personale docente 
e del personale assistente del l ' i s t i tu to sta-
tale « Augusto Romagnol i » di specializza-
zione per gl i educatori dei m inorat i della 
vista, di cui al la legge 30 dicembre 1960, 
n. 1734, sono t ras fo rmat i i n r u o l i speciali 
provincial i . 
A R T . 68. 
(Norma transitoria 
per gli insegnanti di educazione tecnica). 
I docenti di educazione tecnica, nomi-
nati a seguito del concorso a cattedre di 
applicazioni tecniche maschi l i e femmin i l i , 
indetto con decreto min i s ter ia le del 5 
maggio 1973 ed u t i l i z za t i , nell 'anno scola-
st ico 1981-1982, nel la provincia di residen-
za, per effetto del l 'art icolo 1 del decreto-
legge 6 giugno 1981, n. 281, convert ito con 
modif icaz ioni nel la legge 24 lug l io 1981, 
n. 392, sono, a domanda, t ra s fe r i t i nei l i -
m i t i dei post i d i spon ib i l i , a decorrere dal 
10 settembre 1982, dal ruo lo dei docenti 
d i educazione tecnica della provincia d i 
attuale t i to lar i tà a quello della provincia 
di residenza. 
I docenti che non potranno u s u f r u i r e 
del beneficio d i cui al p r i m o comma per 
ind i spon ib i l i tà d i post i , sono u t i l i z z a l i an-
nualmente ai sens i della legge 21 lug l io 
1981, n. 392, anche s u post i f u : . - i n u m i l i 
d i fatto. 
ART. 69. 
(Norme particolari per il personale do-
cente delle scuole in lingua tedesca e delle 
località ladine). 
Ai docenti delle scuole secondarie e 
degli i s t i t u t i d'arte i n l ingua tedesca e 
delle località ladine, in possesso del pre-
scr i t to t i to lo di studio, che nel l 'anno sco-
lastico 1980-1981 siano s tat i incaricati an-
nual i o abbiano svolto se rv i z io di supplenza 
per almeno 180 g iorn i , s i applicano le di-
spos i z ion i contenute nei precedenti art i -
coli 35 e 36. 
Le d i spos i z ion i di cui al precedente 
comma sono estese ai docenti delle scuo-
le predette i n se rv i z io nel l 'anno scolastico 
1980-81 i n qualità di incaricati a tempo 
indeterminato ai sens i della legge 9 ago-
sto 1973, n. 524, a prescindere dal posses-
so del prescr i t to t i to lo di studio. L 'asse-
gnazione della sede ai predelt i docenti è 
disposta dopo che s ia stata assegnata la 
sede al personale di cui al precedente 
comma. 
i A i docenti delle predette scuole, i n ser-
v i z io nel l 'anno scolastico 1920-1981, p r i v i del 
prescr i t to t i to lo di studio, ma i n posses-
so d i diploma di matur i tà o d i t i to lo con-
seguito al l 'estero dichiarato equipollente 
secondo le procédure previste dal l 'art icolo 
5 della legge 3 marzo 1971, n. 153, che 
abbiano svol to se rv i z io di supplenza per 
almeno 12 anni anche non cont inuat iv i , 
con i l se rv i z io annuale m i n i m o richiesto 
dalle norme vigenti al momento della pre-
stazione, s i applicano le d i spos i z ion i con-
tenute nei precedenti ar t ico l i 35 e 37. 
A i post i di insegnamento nelle scuole 
con l ingua di insegnamento tedesca della 
provincia di Bo l zano e ai pos t i di inse-
gnamento delle class i di concorso X C I I - h i s 
(tedesco nel la scuola media i n l ingua ita-
l iana della provincia di Bo lzano) e X C I I -
ter (tedesco negli i s t i t u t i d i i s t ruz ione se-
condaria di secondo grado in l ingua ita-
l iana della provincia di Bo lzano) possono 
accedere anche coloro the s iano i n pus-
sesso d i un t i to lo di s tud io conseguito al-
l 'estero, dichiarato equipol lente dal M i n i -
s t r o della pubblica i s t ruz ione , sent i lo i l 
Consigl io nazionale della pubblica i s t ru -
zione, ai so l i f i n i dell' insegnamento. 
Nel le scuole d ' i s t ruz ione pr imar ia e se-
condaria della provincia di Bolzano i con-
cors i di cui alla presente legge re lat iv i alle 
discipl ine da impar t i re i n l ingua diversa 
da quella ital iana s i svolgono nel la pre-
del ia l ingua di insegnamento. 
Per i componenti le commiss ion i giu-
dicatr ici dei concorsi di cui al precedente 
comma non è r ichiesto i l requis i to, pre-
v i s to dal precedente art icolo 3, del servi-
z io i n una sede compresa i n un ambito 
ter r i to r ia le diverso da quello cui s i r i fe-
r isce i l concorso. 
ART . 70. 
(Ne rute particolari per il personale docente 
delle scuole con lingua di insegnamento 
slovena). 
Per i componenti le commis s ion i giu-
dicatr ici dei concors i per le scuole con 
l ingua di insegnamento slovena non è ri-
chiesto i l requis i to , prev is to dal prece-
dente art icolo 3, del se rv i z io i n una sede 
compresa i n u n ambito te r r i to r ia le diver-
so da quel lo cui s i riferisce i l concorso. 
I pres ident i delle commiss ion i giudica-
t r ic i , di cui al precedente comma, sono 
scelti di regola t r a coloro che prestano 
serv i z io nelle scuole con l ingua d'insegna-
mento slovena o che abbiano conoscenza 
della l ingua slovena. 
A i concorsi a post i di insegnamento 
nelle scuole con l ingua di insegnamento 
slovena sono ammess i anche coloro che 
s iano i n possesso di un t i to lo di s tud io 
conseguito al l 'estero dichiarato equipollen-
te dal M i n i s t r o della pubblica i s t ruz ione, 
sent i to i l Cons ig l io nazionale della pub-
blica i s t ruz ione, ai s o l i fini del l 'ammiss io-
ne ai predett i concorsi. 
A i fini p rev i s t i del l 'art icolo 8 del de-
creto del Pres idente della Repubblica 31 
ottobre 1975, n. 970, i l M i n i s t r o della 
pubblica i s t ruz ione, sent i to i l Consigl io 
nazionale della pubblica i s t ruz ione, può 
dichiarare equipol lent i t i t o l i d i specializ-
zazione conseguit i a l l 'estero a seguito del-
la f requenza d i cor s i i n l ingua slovena, 
s u l l a base del la durata e dei contenut i 
dei co r s i s tes s i . 
A i docenti delle scuole con l ingua di 
insegnamento s lovena, i n s e r v i z i o nel l 'anno 
scolast ico 1980-1981, p r i v i del p resc r i t to t i -
to lo d i s tud io ma i n possesso d i d ip loma 
di matu r i tà , che abbiano svo l to s e r v i z i o d i 
supplenza per almeno 12 anni anche non 
cont inuat iv i , con u n s e r v i z i o annuale m i n i -
mo d i 180 g i o r n i , s i applicano le d i spos i -
z i o n i contenute nei precedenti a r t ico l i 35 
e., 37. 
Ne l le scuole d ' i s t r u z i o n e p r i m a r i a e 
secondaria con l ingua d i insegnamento s lo-
vena i concors i d i cui al la presente legge 
s i svolgono i n l ingua slovena. 
A R T . 71. 
(Nonne particolari per il personale delle 
scuole della Valle d'Aosta). 
A i concors i a pos t i d i insegnamento 
i n l i ngua francese nel le scuole del la Va l le 
d'Aosta sono a m m e s s i anche coloro che 
s iano i n possesso d i u n t i t o l o d i s t u d i o 
conseguito a l l 'es tero d ichiarato equipol len-
te dal M i n i s t r o del la pubbl ica i s t r u z i o n e , 
sent i to i l Cons ig l io nazionale del la pub-
bl ica i s t r u z i o n e , ai s o l i fini de l l 'ammi s s ione 
ai predett i concors i . 
P e r la compos iz ione del le c o m m i s s i o n i 
g iud icat r ic i dei concors i per le scuole del-
la Va l le d'Aosta non s i applica i l d ispo-
s to del precedente ar t ico lo 3 che richiede 
ai component i i l r e q u i s i t o del s e r v i z i o i n 
una sede compresa i n u n ambi to te r r i to -
riale d ive r so da quel lo cui s i r i f e r i s c e i l 
concorso. 
A R T . 72. 
(Norma interpretativa). 
L ' a r t i c o l o 13, comma t red ices imo, del-
le legge 9 agosto 1978, n. 463, è da inten-
dere n e l senso che l ' i m m i s s i o n e i n r u o l o 
dei docent i i v i contemplata è effettuata 
con decorrenza, agl i effett i g i u r i d i c i ed 
economici, d a l l ' i n i z i o del l 'anno scolast ico 
1978-79 ed anche i n soprannumero rias-
s o r b i b i l e dopo l 'e saur imento delle gradua-
to r ie prev i s te dal se t t imo comma del me-
des imo ar t ico lo 13. 
L 'assegnazione def in i t iva della sede ai 
predett i docenti sa rà effettuata, ai sens i 
del d ic iassettes imo comma del medes imo 
ar t ico lo 13, so l tanto dopo l 'e saur imento 
delle graduator ie p rov inc ia l i re lat ive a l lo 
insegnamento cui s i r i f e r i s c e la nomina. 
T u t t i i p rovvediment i d i n o m i n a d i cu i 
a l l 'a r t ico lo 13 della legge 9 agosto 1978, 
n. 463, sono d i s p o s t i dai p r o v v e d i t o r i agl i 
s tud i . Det t i p rovvediment i e g l i a t t i pre-
suppos t i sono def in i t i v i . 
L e nomine d i sposte per l 'anno scola-
s t ico 1978-1979 s u l l a base del le graduator ie 
ad esaur imento contemplate nel p r i m o 
comma del l 'a r t ico lo 13 del la legge 9 ago-
s to 1978, n. 463, p r i m a del la l o r o sop-
press ione e t ra s fo rmaz ione i n graduator ie 
p rov inc ia l i , hanno la medes ima decorren-
za g iu r id ica p rev i s ta dal se t t imo comma 
del lo s tes so ar t ico lo 13, per le nomine 
da d i s p o r r e s u l l a base delle graduator ie 
p rov inc ia l i . 
A R T . 73. 
(Organici del personale educativo). 
L ' a r t i c o l o 2 del la legge 8 agosto 1977. 
n. 595, è s o s t i t u i t o dal seguente: 
« I p o s t i d i organico dei r u o l i p rov in -
c ia l i del le i s t i t u t r i c i degl i educandati fem-
m i n i l i del lo S tato , dei conv i t t i naz iona l i 
f e m m i n i l i e dei conv i t t i f e m m i n i l i annes-
s i agl i i s t i t u t i tecnici e p r o f e s s i o n a l i e 
dei r u o l i p r o v i n c i a l i degl i i s t i t u t o r i dei 
conv i t t i naz iona l i e dei conv i t t i anness i 
agl i i s t i t u t i tecnici e p ro fes s iona l i , prev i -
s t i da l l 'a r t ico lo 121 del decreto del P re-
s idente del la Repubbl ica 3 1 maggio 1974, 
n. 417 , modif icato da l l 'a r t ico lo 64 del la 
legge 11 l u g l i o 1980, n. 312, fe rme re-
s tando l ' u n i c i t à del la dotazione organica 
del le s ingole i s t i t u z i o n i educative, nonché 
l ' ident i tà del le f u n z i o n i del personale as-
segnato, sono dete rminat i come segue: 
s i n o a vent ic inque conv i t to r i , quat t ro po-
s t i ; per ogni success ivo g r u p p o d i o t to 
conv i t to r i , u n posto i n p i ù ; per ogn i 
gruppo di dodici semiconvittor i , un posto. 
Nel le i s t i t u z i o n i convittual i per non ve-
denti o per sordomut i le dotazioni orga 
niche di cui al comma precedente ven-
gono raddoppiate. 
La determinazione degli organici è ef-
fettuata i n relazione alle sedi di funzio-
namento del convitto. 
Le var iaz ioni degli organici del perso-
nale educativo disposte ai sens i del pre-
cedente p r i m o comma sono effettuate, en-
t r o i l 31 marzo di ogni anno, con decreto 
del M i n i s t r o della pubblica i s t ruz ione, di 
concerto con i l M i n i s t r o del tesoro. 
I l personale educativo i n soprannume-
ro per effetto d i s i tuaz ion i sopravvenute 
r i spetto al la predetta data del 31 marzo 
sarà ut i l i z zato per l 'anno scolastico suc-
cessivo presso i s t i t u z i o n i educative della 
provincia ovvero presso l 'uff icio scolastico 
provinciale; i l t rasfer imento d'ufficio d i 
tale personale soprannumerar io sarà di-
sposto dopo i l suddetto anno, ove ancora 
necessario. I l p r imo comma del l 'art icolo 
3 della presente legge è, pertanto, parzial-
mente modificato i n conformità. 
I l personale di cui al presente art icolo 
può chiedere i l passaggio nei r u o l i del 
personale del l 'ammin i s t raz ione centrale e 
del l 'ammin i s t raz ione scolastica per i fer ica 
del M i n i s t e r o della pubblica i s t ruz ione. 
Ta le passaggio sarà disposto d'ufficio nei 
conf ront i del personale in soprannumero. 
L ' inquadramento avverrà anche i n so-
prannumero, nel la sesta qualif ica funz io-
nale d i cui al l 'art icolo 4 della legge 11 lu-
gl io 1980, n. 312, fatte salve, i n ogni caso, 
le pos i z ion i economiche già acquisite da-
gl i interessat i . A tal fine quest i sono col-
locati nel la classe d i s t ipendio che, an-
che mediante l 'at t r ibuz ione di aumenti 
per iodici convenzionali , as s icu r i lo ro u n 
trattamento economico par i o immediata-
mente super iore a quel lo i n godimento. 
I l soprannumero di cui al comma pre-
cedente è assorb i to i n corr i spondenza dei 
pos t i d i spon ib i l i nel la dotazione organica 
cumulat iva d i cui a l l 'art icolo 5 della legge 
11 lug l io 1980, n. 312, fatte salve le r i se r -
ve dei post i necessarie ai fini dell 'attua-
zione d i quanto prev i s to dagli a r t ico l i 9 
e 65 della medesima legge 11 lugl io 1980, 
n. 312. ! 
A l personale di cui al presente articolo 
s i applica la nonnat iva di stato g iur id i -
co e di trattamento economico relativa al 
personale appartenente al ruo lo in cui vie-
ne inquadrato. 
I l se rv i z io prestato nel ruo lo di pro-
venienza è valido a tu t t i g l i effetti come 
serv i z io effettuato nel ruo lo di inquadra-
mento. 
I I passaggio di cui al sesto comma del 
presente art icolo è disposto nei l i m i t i del 
numero complessivo di un i tà di personale 
educativo i n soprannumero ». 
ART . 74. 
{Proroga del termine di cui all'articolo 70 
della legge 11 luglio 1980, n. 312). 
I l termine previs to dal l 'art icolo 70, pr i -
mo comma, della legge 11 lug l io 1980, 
n. 312, è prorogato s ino a l l ' i n i z io dell 'anno 
scolastico 1985-1986. 
ART . 75. 
(Servizi ausiliari dell'amministrazione 
scolastica). 
Nei conf ront i del personale che ha 
prestato se rv i z i , comunque denominati, per 
l 'espletamento di mans ion i relat ive al ruo-
lo di cui al l 'art icolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 marzo 1971, 
n. 283, non ancora i s t i t u i t o al momento 
del l 'assunzione i n se rv i z io e in cui detto 
personale è stato successivamente inqua-
drato, s i valutano tal i se rv i z i per la r ico-
s t ruz ione della carr iera da effettuars i se-
condo i c r i te r i di cui a l l 'art icolo 16 -
commi terzo, quarto, quinto e sett imo -
della legge 25 ottobre 1977, n. 808, appli-
cando le norme vigenti dopo la data di 
assunzione i n se rv i z io . 
G l i effetti economici der ivant i dalla r i -
cost ruz ione di car r ie ra di cui al prece-
dente comma decorrono dalla data di en-
trata i n vigore della presente legge. 
A R T . 76. 
(Sessioni riservale di esami di abilitazione). 
Ai s o l i f i n i del conseguimento del l 'abi l i ta-
z ione al l ' insegnamento sono ammess i ad ap-
posite se s s ion i r i se rvate di esami , da i n d i r e 
ent ro 90 g io rn i dal la data di entrata i n v i -
gore della presente legge e da svolgere con 
le s tesse modal i tà prev i s te r i spett ivamente 
dai precedenti a r t ico l i 23 e 35, g l i insegnan-
t i , non p r o v v i s t i della prescr i t ta abi l i taz ione, 
i r , s e r v i z i o , negl i anni scolast ic i 1980-81 e 
1981-82, i n qual i tà di supp lent i nel le scuole 
materne s tata l i o negl i i s t i t u t i e scuole di 
i s t r u z i o n e secondaria statale, i v i compres i 
i l icei a r t i s t i c i e gl i i s t i t u t i d'arte, ovvero 
con n o m i n a d i durata almeno annuale con-
fe r i ta secondo le rispettive no rme d i legge, 
nel le scuole materne autor i zzate, i v i com-
prese le scuole del la Regione s ic i l iana, o, 
r i spett ivamente, negl i i s t i t u t i e scuole di 
i s t r u z i o n e secondaria, i v i compres i i l ice i 
a r t i s t i c i e g l i i s t i t u t i d'arte, pareggiati o 
legalmente riconosciuti. 
Per la va l id i tà del s e r v i z i o negl i anni sco-
las t ic i ind icat i nel comma precedente, s i 
applica i l d i sposto d i cui agli a r t ico l i 27, 
penu l t imo e u l t i m o comma, e 38, u l t i m o 
comma, del la presente legge. 
A R T . 7 7 . 
(Norma abrogativa). 
S o n o abrogati i l decreto leg i s lat ivo 7 
maggio 1948, n . 817, l 'a r t ico lo 5 , secondo 
comma, del la legge 2 4 settembre 1971, 
n. 820, ed ogni a l t ra d i spos i z ione incom-
pat ib i le con la presente legge. 
A R T . 78. 
(Disposizioni finanziarie). 
Al l 'onere der ivante dal l 'attuaz ione del la 
presente legge, valutato i n l i r e 31.200 m i -
l i o n i per l 'anno f inanz ia r io 1982, s i p rov-
vede mediante riduzione del fondo i s c r i t -
to al capitolo 6 8 5 6 del lo s tato d i previ -
s ione del M i n i s t e r o del tesoro per l 'anno 
medes imo. 
I l M i n i s t r o del tesoro è autor i z zato ad 
apportare, con p r o p r i decreti , le occor-
r e n t i va r iaz ion i d i b i lancio. 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserta nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Roma, addi 20 maggio 1982 
P E R T I N I 
S P A D O L I N I — B O D R A T O — 
A N D R E A T T A — L A M A L F A 
Visio, il Guardasigilli: D A R I D A 
E R N E S T O L U P O , direttore DINO EGIDIO MARTINA, redattore 
V I N C E N Z O M A R I N E L L I , vice direttore FRANCESCO NOCITA. vice redattore 
(3651076/5) Roma, 1982 - Istituto Poligrafico c Zecca dello Stato S. (411200821390) 
L. 1.350 
MOD. 6 ( Stivi!.Gtntralt) ti II 
PER LA PUBBLICA I S T R U Z I O N E 
VIoTO il decreto ministeriale 9 febbraio 1979, con il qua-
le sono stabiliti i programmi, gli orari di insegnamento e 
le prove di esame per la scuola media statale; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-
gio 1982, n.782, sulla costituzione delle cattedre nella 
scuola media statale; 
VISTO l'art.12 comma.5°, della legge 20 màggio 1962,n.270; 
UDITO il parere del Consiglio Naz.le della pubblica istru-
zione ; 
D E C R E T A : 
Art. 1 
Nelle scuole medie integrate a tempo pieno - regolate, da ultimo, dalla 
C.L. 4 giugno 1982, n.177 - sono istituite cattedre-orario comprensive di ore di 
insegnamento di discipline curricelari, di studio sussidiario e di libere attività 
complementari, con gli orari indicati nell'allegata tabella A) e secondo i seguen-
ti criteri: " 
a) Per ciascuna materia le ore di insegnamento curriculare debbono essere quelle 
stabilite, per ciascuna classe, dal decreto ministeriale 9 febbraio 1979; 
b) In ciascuna classe l'insegnamento, comprendente ore c u r r i c u l a r i l i b e r e attivi 
ta complementari e studio sussidiario h affidato al medesimo docente. 
Dette scuole assumono la denominazione di "scuole medie con classi a tempo prolun-
gato".
 1 
Art. 2 
Nelle scuole medie di cui al precedente art.1 le condizioni par l'istituzione 
delle cattedre-orario nonché gli obblighi di insegnamento, sono stabiliti secondo 
la tabella organica allegata al presente decreto. 
A r t s U 
Le condizioni perula conferma 0 l'istituzione di classi a temoo prolungato so-
no ls seguenti: 
a) disponibilità di adeguate strutture edilizie e delle attrezzature idonee, non-
che - ove il tempo prolungato esiga l'organizzazione della mensa - esplicito 
imoegno dell'Enee locale ad assicurarla; 
b) richiesta delle famiglie - da esercitare attraverso opzioni al momento delle 
preiacrizioni _ il cui numero consenta la formazione di una 0 più classi, secon 
do l.a vigente normativa; 
0) rispetto, sul piano provinciale, dei limiti nu,.aridi dei posti previsti dallo 
art. 12 dèlia legge 20.5.1982, n.270. 
/ 
_ 2 -
Il collegio dei docenti delibererà sulla programmazione da adottarsi per 
utilizzare il tempo scolastico a disposizione stabilito dal presente decreto. 
' Belle scuole medie regolate dal presente decreto deve essere assicurato 
il funzionamonto di classi a tempo normale qualora vi siano, al momento delle pre 
iscrizioni, richieste in tal senso delle famiglie il cui numero consenta la forma 
zione di tuia o più classi secondo la vigente normativa. 
Art. 4 
Il carico orario settimanale per gli alunni non potrà essere inferiore al 
le 36 ore settimanali nè superiore alle 40 ore settimanali; le unità orarie even-
tualmente disponibili dovranno essere utilizzate,nell
1
 ambito della programmazione 
educativa-didattica, per attuare:interventi di sostegno finalizzati ad uno studio 
individualizzato, organizzati per gruppi di alunni della stessa classe o di clas-
si diverse; attività integrativa per gruppi di alunni della stessa classe o di 
classi diverse; forme di coordinamento interdisciplinare. 
4£ÌA 5. 
Fermo restando il numero delle cattedre-orario istituite, nelle singole 
scuole medie, ai sens: della presente ordinanza, la programmazione educativa e 
didattica di cui all'art.7 della legge 4.8.1977, n.517, dovrà stabilire sia gli 
spazi orari da destinare, per ciascuna materia, allo studio sussidiario ed qlle 
libere attività complementari, sia - nei casi di non integrale utilizzazione, per 
gli alunni, del limite massimo di 40 ore settimanali di insegnamento - le modali-
tà di organizzazione delle attività di cui al precedente art.4, ivi comprese le 
eventuali compresenze dei docenti da intendersi, queste, preferibilmente, come 
presenza nel medesimo arco di tempo in gruppi distinti di allumi e comunque nel 
limite del 20/ dell'orario complessivo di ciascuna classe. Dovranno essere stabi-
lite, inoltre, le modalità di partecipazione dei docenti alle attività integrative 
parascolastiche
(
 comprese 1
1
interscuola e la prescuola, secondo criteri di equa 
distribuzione fra i docenti di tutte le discipline. 
Art. 6 
L'ordinamento previsto dal precedente art. 1 del presente decreto entrerà 
in vigore, nelle tre classi del corso, a partire dall'anno scolastico 1984/85. 
Per l'anno scolastico 1983/84 le scuole medie integrate a tempo pieno con-
tinuano ad essere regolate dalle disposizioni contenute nella circolare ministe-
riale 4.6. 1982,' n. 177. 
I Provveditori agli Studi potranno autorizzare, qualora la particolarità 
della situazione lo consenta, che il nuovo ordinamento si applichi a partire dal-
l'anno scolastico 1903/84, anche soltanto nelle prime classi. 
Resta ferma la possibilità delle scuole contemplate dal presente decreto 
di chiedere, ove ne ricorrano le condizioni, di essere autorizzate a sperimentare 
modelli innovativi di strutture e ordinamenti ai sensi e con la procedura di cui 
all'art.3 del D.P.R. 31.5.1974, n.419. 
Roma, li 22 luglio 1983 
IL LINISTRO 
f.to FALCUCCI 
A L L E G A T O B 7 
TABELLA A) 
Orario settimanale delle lezioni 
Materie d'insegnamento Ore settimanali 
1a 
classe 
2a 
classe 
3a 
classe 
Religione 1 1 1 
Italiano,Storia,Educazione 
civica, Geografia 15 15 15 
Lingua straniera 5 5 5 
Scienze ma tematiche,chimiche, 
Fisiche e naturali 8 8 8 
Educazione tecnica 3 3 3 
Educazione artistica 2 3 3 
Educazione musicale 3 2 3 
Educazione fisica 3 3 2 
40 40 40 
A L L E G A T O B 7 
TABELLA B) 
TABELLA ORGANICA 
Materie o gruppi di materie costituenti cattedre-orario -
Condizioni per l'istituzione delle cattedre-orario -
Obblighi di insegnamento -
Materie o gruppi di 
materie 
1) Religione 
2) Italiano,storia,educazione 
civica, geografia 
3) Lingua straniera 
4) Scienze matematiche, chimi-
che,fisiche e naturali 
5) Educazione tecnica 
6) Educazione artistica 
Condizioni per l'istituzione 
della cattedra-orario-
Obblighi di insegnamento 
Un'ora settimanale di lezione per classe, 
Non costituisce cattedra. 
Una cattedra-orario per classe (ore15 
settimanali). (1) 
Una cattedra-orario per ogni tre classi 
(Ore 15 settimanali). (1) 
Una cattedra-orario per ogni due classi. 
(Ore 16 settimanali). (1) 
Una cattedra ogni 6 gruppi di alunni 
(due gruppi per ciascuna classe). (Ore 
18 settimanali). L'insegnamento potrà av 
venire - con criteri da stabilire nel- ~ 
l'ambito della programmazione di cui al-
l'art. 7 della legge 4.8.1977,n.517 -
per gruppi di alunni costituiti all'in-
terno di ciascuna classe ovvero mediante 
l'alternarsi dei due docenti nell'intera 
classe fra attività di insegnamento e le 
attività di cui alla nota (1). 
Una oattedra-orario per ogni sei classi 
(non meno di ore 16 settimanali). (1) 
Materie o gruppi di 
materie 
7) Educazione musicale 
8) Educazione fisica 
Condieioni per 1
1
 istituzione 
della 
cattedra-ora rio. 
Obblighi di insegnamentc 
Una cattedra-orario per ogi.i sei 
olaesi (non meno di ore 16 setti 
manali). (1) 
Due cattedre-orario, una maschile 
e una femminile, pq
r
 ogni 6 clas-
si miste. L'insegnamento potrà av 
venire, per non meno di 16 Dre set. 
- per squadre maschili e squadre 
femminili ; 
- ovvero per squadre miste di alun 
ni ed alunne; 
- ovvero per attività di classe 
oon compresenza dei docenti, nei 
limiti stabiliti dall'art.5 del 
presente D.M., secondo i criteri 
da stabilire nell'ambito della 
programmazione di cui ali'art.7 
della legge 4.8.1977, n.517. 
La programmazione medesima, dovrà 
contenere l'indicazione della mo-
tivazione del criterio scelto, dei 
provedi,.enti metodologici e degli 
strumenti di verifica dai risul-
tati. (1) 
Con l'obbligo'di completare l'orarlo con attività integrativa 
parascolastiche comprese 1•interacuola e la prescuola,con at 
tività di sostegno finalizzato allo studio guidato individualiz 
zato e con attività integrative.secondo lo modalità di cui a^ll 
arbt. 4 e 5 del presente decreto. 
T ' • ' • 
- iin>H 
Allegati C : 
questionario Direzioni Didattiche 
questionario Scuole Materne 
questionario Scuole Elementari 
questionario Scuole Medie Inferiori 
questionario Scuole Medie Superiori 

REGIONE PIEMONTE 
A S S E S S O R A T O A L L A C U L T U R A 
R I L E V A Z I O N E D E L L E D I R E Z I O N I D I D A T T I C H E 
A n n o s c o l a s t i c o 1 9 8 4 - 1 9 8 5 
S i t u a z i o n e a l 15 d i c e m b r e 1 9 8 4 
I S T I T U T O R I C E R C H E E C O N O M I C O 
S O C I A L I - I . R . E . S . 
- Si richiede la compilazione di un modello per ogni circolo didattico. 
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G. NUM e 
C i r c o l o D i d a t t i c o d i 
D e n o m i n a z i o n e d e l l a D i r e z i o n e D i d a t t i c a 
I n d i r i z z o e n u m e r o c i v i c o 
F r a z i o n e o L o c a l i t à P r e f . H i l l T e l . | | I | | ~ T T 
C o m u n e N . d i s t r . | | | P r o v i n c i a 
A . 
D I R E T T O R E D I D A T T I C O 
T i t o l a r e • 1 M . • 1 
C o l l a b o r a t o r e o V i c a r i o s i • 1 
F - E 2 R e g g e n t e • 2 
no • 2 M . • 1 F . • 2 I n s e g n a s i • 1 no • 2 
S e I I c o l l a b o r a t o r e è c o n i n s e g n a m e n t o d e v e e s s e r e c o n t e g g i a t o a n c h e t r a g l i I n s e g n a n t i d e l l ' u n i t à s c o l a s t i c a 
o v e i n s e g n a . 
B . P E R S O N A L E - N O N I N S E G N A N T E 
N.B. - S e g n a r e qui II p e r s o n a l e e s c l u s i v a m e n t e addet to ella D.D. e non c o m p r e s o tra II p e r s o n a l e del le s ingole unità s c o l a s t i c h e . 
QUALIFICHE 
DIP. DELLO STATO DIP. DEGLI ENTI LOCALI TOTALE 
Tota le di cui F. Totale di cui F. Totale di cui F. 
1 — P e r s o n a l e di c o n c e t t o 
2 — Personale e s e c u t i v o 
3 — Personale ausil iario appos i to 8 t empo pieno c h e p r e s t a 
servizio solo p r e s s o la D D . 
Totale 
(1) Qualora si taccia ricorso sistematicamente a personale ausiliario non dipendente non segnalarlo nel quadro . fl ., ma indicare la 
torma deI rapporto di lavoro e ir personale utilizzato: 
Appalto d 'opera • 1 Prestazioni ad ore • 2 n" unità | Altro • 3 n - unità [ 
ELENCO UNITA' SCOLASTICHE C H I U S E A. S . 1984 • 1 9 8 5 
Denominaz ione ed Indirizzo s c u o l a c h i u s a per A. 8 . 1 9 8 4 - 1 9 8 6 
GRADI ISTRUZ. I l ) GESTIONE ISTITUTO (21 
Mal. I l o» . SUI. Eni. L. IPAB Emo Sol. Enta Prlv. o Laico 
1) 
2 ) .' 
3 ) 
(1) Segnalare II grado di Istruzione con una «X» nella colonna relativa. 
(2 ) Segnalare la gestione della scuola con una • X » nella colonna relativa. 
N.B. S e la s c u o l a c h e è s ta ta c h i u s a nell 'A. S . 1983/84, ha avuto gli e s a m i di l icenza e lementar i ) , la D.D. deve Inviare la s c h e d a relativa 
a n c h e a quel p l e s s o s c o l a s t i c o compi lando s o l a m e n t e II quadro relativo a l l ' In tes taz ione e quel lo relativo agli osami . 
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S C U O L E M A T E R N E S T A T A L I 
Denominazione ed indirizzo delle unità scolestiche Note ed osservazioni Riservato Regione 
1) 
2) . 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) ... 
9) 
101 1 
S C U O L E E L E M E N T A R I N O N S T A T A L I 
Denominazione ed indirizzo delle unità scolastiche Note ed osservazioni Riservato Regione 
1) 2 
2) 2 
3) 
2 
4| 2 
51 
2 
6) . 2 
7) 2 
8) 2 
9) 2 
10) 
2 
S C U O L E M A r E R N E N O N S T A T A L I 
Denominazione ed indirizzo delle unità scolastiche Note ed osservazioni Riservato Regione 
1) 1 
2) 
1 
3) 
1 
4) 1 
5) 
1 
6) . 1 
7) 1 
8) 1 
9) 1 
10) 
1 
111 
1 
121 
1 
1 
14) 
1 
15) 
1 
I.R.t •s 
REGIONE PIEMONTE I S T I T U T O R I C E R C H E E C O N O M I C O 
A S S E S S O R A T O A L L A C U L T U R A S O C I A L I - I . R . E . S . 
R I L E V A Z I O N E D E L L E SCUOLE M A T E R N E 
Anno scolastico 1984- 1985 
Situazione al 15 dicembre 1984 RI
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G NUM. 1 
ATTENZIONE: I dati trasmessi devono essere riferiti alla situazione presente at 15-12-1984 anche se questa 
ha subito variazioni. 
D e n o m i n a z i o n e d e l l a s c u o l a 
I n d i r i z z o e n u m e r o c i v i c o 
F r a z i o n e o l o c a l i t à 
C o m u n e 
D i r e z i o n e D i d a t t i c a 
p r e f . l l l l l Te l . I I ! I I i l " 1 
N. d i s t r . | | | P r o v i n c i a 
T r a t t a s i d i n u o v a i s t i t u z i o n e ? s i • 1 no • 2 
N B. Se t r a t t a s i d i s c u o l a c h e n e l l ' a n n o s c o l a s t i c o 1 9 8 4 - 1 9 8 5 ha c a m b i a t o d e n o m i n a z i o n e o i n d i r i z z o , i n d i c a r e i l 
n o m e e l ' i n d i r i z z o d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e 
GESTIONE D E L L A S C U O L A 
S t a t a l e 
N o n s t a t a l e 
• 1 
• 2 
Se si tratta di scuota non statale indicare il tipo di ge-
stione 
E n t i l o c a l i ( C o m u n e - P r o v i n c i a ) • 1 
I P A B • 2 
E n t i r e l i g i o s i • 3 
E n t i o p e r s o n e p r i v a t e l a i c h e • 4 
( s p e c i f i c a r e ) 
C. - O R A R I O E 
ORARIO ALUNNI Di cui fruenti la 
relaziona 
F i n o a 4 o r e 
da 4 a 7 o r e 
o l t r e 7 o r e 
T o t a l e (11 
B. I S C R I Z I O N E Isolo per le scuole private) 
A l u n n i c o n i s c r i z i o n e g r a t u i t a N . 
A l u n n i c o n i s c r i z i o n e s e m i g r a t u i t a N . 
A l u n n i c o n i s c r i z i o n e a p a g a m e n t o N . 
T o t a l e a l u n n i N . 
Sezioni funzionanti oltre la settima ora: 
Esis te la r e f e z i o n e 
A l u n n i c o n r e f e z i o n e g r a t u i t a 
A l u n n i c o n r e f e z i o n e s e m i g r a t u i t a 
A l u n n i c o n r e f e z i o n e a p a g a m e n t o 
T o t a l e a l u n n i c o n r e f e z i o n e 
si • 1 n o • 2 
N . I I 
N . n u 
N . I I 
N . C 
MI II totale degh alunni deve coincidere con il totale alunni de! quadro D. 
S I T U A Z I O N E E D I L I Z I A E P O P O L A Z I O N E S C O L A S T I C A 
C A R A T T E R I S T I C H E DEI L O C A L I : A U L E 
A L T R I SPAZI 
INTERNI 
SEZIONI 
ALUNNI 
M F M F 
- Loca l i a p p o s i t i 
— Loca l i p recar i c o m p r e s e n t i 
nel m e d e s i m o e d i f i c i o n i 
T o t a l e 
121 
(1) Es. seminterrati, aule prelabbricate provvisorie dipo rouloltesl nel conile della stessa scuola, eie. 
(2) Compresi gli alunni con riconosciute minorazioni tisiche, psichiche e sensoriali. 
E I N S E R I M E N T O H A N D I C A P P A T I 
A l u n n i c o n r i c o n o s c i u t e m i n o r a z i o n i f i s i che , ps i ch i che e sensor ia l i 
Personale spec ia l i s t i co d i a p p o g g i o : a t e m p o p i e n o : 
a t e m p o pa rz ia le : 
N . 
N . 
I I 
CZZ] 
F. N O T I Z I E R E L A T I V E A L L A D I R E T T R I C E 
Presente • 1 N o n Presente • 2 
P E R S O N A L E IN S E R V I Z I O 
DIPENDENTI 
IPAB Altri TOTALE 
Di cui 
Macchi 
Di cui 
relifl Stato 
Eoli Locali 
ruolo 
non di 
ruolo 
ruoto non di molo 
— Direttrice con insegnam. 
— Insegnanti esclusa la Dir. con insegn. (1) 
— Assistenti (1 ) 
— In organico aggiuntivo ex art. 13/270/1982 
— Personale di concetto (economa, segretaria etc.) 
— Personale ausiliario apposito a tempo pieno 
(bidello, cuoca, etc.) (2) 
(1) Escluso il personale specialistico di appoggio handicappali a tempo parziale. 
(2) Qualora si taccia ricorso sistematicamente a personale ausiliario non dipendente non segnalarlo nel quadro . G .. ma indicare la 
torma dei rapporto di lavato e il personale utilizzalo. 
Appal to d ' o p e r a • 1 Pres taz ion i ad o r e • 2 n° uni tà | | Altro • 3 n- unità | | 
Data 
Il D i r e t t o r e D i d a t t i c o o la D i r e t t r i c e d i Scuo la M a t e r n a 
REGIONE PIEMONTE 
ASSESSORATO ALLA CULTURA 
R I L E V A Z I O N E D E L L E SCUOLE E L E M E N T A R I 
Anno scolastico 1984- 1985 
Situazione al 15 dicembre 1984 
ISTITUTO RICERCHE ECONOMICO 
SOCIALI - I.R.E.S. 
SCHEDA 
R
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E
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R
IS
E
R
V
A
T
O
 
R
EG
IO
N
E 
COMUNE 
R
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E
R
V
A
T
O
 
R
EG
IO
N
E 
G. NUM. 2 
ATTENZIONE: i dati trasmessi devono essere riferiti alla situazione presente ai 15-12-1984 anche se periodi-
camente soggetti a variazioni (es. rotazione di classi in aule staccate). 
Si r i c h i e d e la c o m p i l a z i o n e d i u n m o d e l l o d i s t i n t o p e r o g n i u n i t à S c o l a s t i c a E l e m e n t a r e , i n t e n d e n d o , c o m e ta l e , u n 
i n s i e m e d i a u l e o l o c a l i c o l l o c a t o i n u n e d i f i c i o a sé s t a n t e . 
P e r t a n t o , n e l caso i n c u i la sede s c o l a s t i c a o c c u p i a u l e c o l l o c a t e i n p i ù e d i f i c i , si c o m p i l e r à u n s o l o m o d e l l o se g l i 
e d i f i c i s o n o c o n t i g u i ed i n t e r c o m u n i c a n t i , p i ù m o d e l l i se i l passagg io da u n e d i f i c i o a l l ' a l t r o a v v i e n e a t t r a v e r s o aree 
d i c i r c o l a z i o n e p u b b l i c a , q u a l e c h e sia la d i s t a n z a . 
D e n o m j n a z i o n e d e l l a s c u o l a 
I n d i r i z z o e n u m e r o c i v i c o 
F r a z i o n e o l o c a l i t à P re f . | [ | | 
C o m u n e N. d i s t r . | | | P r o v i n c i a 
D i r e z i o n e D i d a t t i c a 
Te l . £ 
N.B. 
T r a t t a s i d i n u o v a i s t i t u z i o n e ? s i • 1 n o • 2 
Se t r a t t a s i d i s c u o l a c h e n e l l ' a n n o s c o l a s t i c o 1 9 8 4 - 1 9 8 5 ha c a m b i a t o d e n o m i n a z i o n e o I n d i r i z z o , I n d i c a r e II 
n o m e e l ' i n d i r i z z o d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e 
I l o c a l i d e l l a s c u o l a s o n o u t i l i z z a t i p e r c o r s i s c o l a s t i c i p a r t i c o l a r i ( e s . : c o r s i d i a l f a b e t i z z a z i o n e , a l t r i ) ? 
si • 1 n o • 2 
s e s i i n d i c a r e n" c o r s i I | 
Esiste la b i b l i o t e c a d i I s t i t u t o ? 
n" I s c r i t t i | 
s i • 1 n o • 2 
n" I n s e g n a n t i | 
A. U N I T A ' S C O L A S T I C A 
I n d i c a r e se t r a t t a s i d i : 
— Sede d i p l e s s o • 1 
— S u c c u r s a l e i n • 2 
— A u l e s t a c c a t e ( t i • 3 
— S c u o l a r e g g i m e n t a l e • 4 
— S c u o l a c a r c e r a r i a • 5 
— S c u o l a o Is t . p e r m i n o r a t i • 6 
(1 I Succurt.li . Aut. tacci, indichino I. Sud. d» cut dipendono: 
B. G E S T I O N E E P O S I Z I O N E G I U R I D I C A 
S c u o l a S t a t a l e • 1 S c u o l a n o n S t a t a l e • 2 
Se trattasi di scuoia non statale indicare: 
a) T i p o d i g e s t i o n e b ) P o s i z i o n e g i u r i d i c a 
Enti locali (Comune - Provincia) • 1 Parificata • 1 
Altr i Enti pubblici ( IPAB) • 2 Scuola privata con o senza presa 
Enti religiosi • 3 d'atto ministeriale • 2 
Enti o persone private laiche • 4 Sussidiata • 3 
C. S I T U A Z I O N E S C O L A S T I C A 
I n d i c a r e se t r a t t a s i d i s c u o l a : 
— c o n c l a s s i s i n g o l e • 1 — s o l o c o n d u e o p i ù p l u r i c l a s s i 
— c o n c l a s s i s i n g o l e e p l u r i c l a s s i • 2 — u n i c a p l u r i c l a s s e 
N.B. Nella compilazione di questo quadro non si deve considerare la situazione delle classi sperimentali\ speciali, etc.. 
• 3 
• 4 
D . S I T U A Z I O N E E D I L I Z I A - C A R A T T E R I S T I C H E D E I L O C A L I I N U S O 
a) S P A Z I P E R A T T I V I T À ' N O R M A L I 
Aule 
normali 
(1) 
Classi e alunni (comprese le classi e gli alunni delle 
classi abbinate, speriment e di sperim, a tempo pieno) 
In turno unico e 
1° turno 
In 2° e 3° turno 
(2) Totale (3) 
Classi Alunni Classi Alunni Classi Alunni 
Local i apposi t i 
Loca l i precari c o m p r e s e n t i nel m e d e s i m o e d i f i c i o ( 4 ) 
T o t a l e 
b) S P A Z I PER A T T I V I T À ' S P E C I A L I E L A B O R A T O R I (5) 
Loc. appositi Loc. precari 
1. L a b o r a t o r i o s c i e n t i f i c o 
2. L a b o r a t o r i o t e c n i c o 
3. L a b o r a t o r i o a r t i s t i c o 
Loc.appositi Loc. precari 
c) S P A Z I PER A L T R E A T T I V I T À ' : co l l e t t i ve , b i b l i o t eca , mensa, ecc. 
4. L a b o r a t o r i o mus ica le 
5. L a b o r a t o r i o l i n g u i s t i c o 
6. A l t r i 
Loc. appositi — Loc. precari 
d) P A L E S T R A 
L ' U n i t à scolast ica è d o t a t a d i una o p i ù pa les t re SI • 1 N O • 2 
In caso a f f e r m a t i v o i nd i ca re se la palest ra è: — u t i l i z z a t a anche da a l t re scuo le 
— u t i l i z z a t a anche da u t e n t i es tern i al la scuola 
Nel caso n o n esista la palest ra la scuo la u t i l i z z a : — u n ' a l t r a pa les t ra c o m u n a l e 
— una pa les t ra s i tua ta presso u n ' a l t r a scuo la 
ind ica re qua le scuo la 
N. palest re I 
SI • 1 
SI • 1 
S I • 1 
SI • 1 
N O • 2 
N O • 2 
N O • 2 
N O • 2 
(1 ) Le scuole ospitate in secondo turno non devono indicare le aule in uso comune con le scuola ospitante: tali aule devono invece essere indicate dalla scuola 
ospitante Le aule speciali utilizzate come aule ordinarie vanno registrate in quest'ultimo modo. 
(2) Nel 2° e 3" turno non devono essere considerate te classi a tempo pieno né il doposcuola Gii alunni delle sezioni serali e preserali debbono essere conside-
rati in un turno unico lenza computo di aula 
(3) I totali generali dette classi e degli alunni dei quadri D ed E, devono coinciderà 
(4) Esempio: seminterrati, aule prefabbricale provvisorie ftipo roulottesl net cortile detta scuota stessa, etc 
(51 Si considerano laboratori i locali utilizzali solo per quelle specifiche attività 
E. C L A S S I A L U N N I I S C R I T T I E R I P E T E N T I 
Anno di corso Classi 
Alunni iscritti di cui biso-
gnosi assist 
indiv. 11) 
Di cui ripetenti 
Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
1° A n n o 
2° A n n o 
3 ° A n n o 
4° A n n o 
5° A n n o 
T o t a l e 
( 1 ) Alunni bisognosi di 
insegnamento e assisten-
za individualizzata con 
certificazione medica 
N.B. 
(a) Comprese le classi e 
gli alunni delle classi ab-
bina te, di sperimen taz io-
ne, a tempo pieno e spe-
ciali 
(b) Il totale generale del-
le classi e degli alunni 
del quadro E devono 
coincidere con quello 
de! quadro D. 
F. 
Classi abbinate n. 
( 1 ) Escluse le dessi sperimentali e speciali 
P L U R I C L A S S I ( i l 
Se nella scuola sono presenti pluriclassi indicare: 
Alunni in pluriclasse n. 
G. CLASSI DI TEMPO PIENO 
ex. art. 1/820/1971 
Anno di corso Classi 
A l u n n i Alunni 
in mensa Tot. di cui ripet. 
1° Anno 
2° Anno 
3" Anno 
4° Anno 
5° Anno 
Totale 
L . C L A S S I S P E C I A L I 
Funzionanti come tali 
classi per singoio anno di corso 
Anno di corso Classi 
A l u n n i Alunni 
in mensa Tot. di cui (ipel. 
1° Anno 
2° Anno 
3° Anno 
4° Anno 
5° Anno 
Totale 
CLASSI DI TEMPO PIENO 
Con organico gestito da Comuni 
Province • Comunità Montane 
Anno di corso Classi 
A l u n n i Alunni 
in mensa Tot. di cui lipot 
1° Anno 
2° Anno 
3° Anno 
4° Anno 
5° Anno 
Totale -
M . CLASSI DI SPERIMENTAZIONE 
ex art. 3/419/1974 
Anno di corso Classi 
A l u n n i Alunni 
Tot. di cui (ipel. in mensa 
1° Anno 
2° Anno 
3" Anno 
4° Anno 
5° Anno 
Totale 
N. 1 ATTIVITÀ INTEGRATIVE 
— Corsi funzionanti N. 
— Alunni N. 
— Alunni In mensa N. 
N. 2 DOPOSCUOLA 
(Corsi composti da alunni di classi diverse) 
— Corsi funzionanti 
— Alunni 
— Alunni in mensa 
N. 
N. 
N. 
P. R I S U L T A T I D E G L I E S A M I D I L I C E N Z A E L E M E N T A R E A N N O 1983/1984 
(H quadro deve essera compilato singolarmente da ogni uniti scolastica) 
ESAMINATI LICENZIATI 
M F ME M F MF 
Candidati interni 
Candidati esterni 
Totale 
Q . (Solo per le scuole non statali) 
D i r e t t o r e e / o r e s p o n s a b i l e si • 1 n o • 2 M . • 1 F . • 2 
R. P E R S O N A L E I N S E G N A N T E 
(Esclusi gli Insegnanti appos i tamente assunti per l cors i di alfabetizzazione per adulti) 
INSEGNANTI 
Di ruolo Non di ruolo Totale 
Total® di cui famm. Totale di cui famm. Totale di cui famm. 
1 — di classi normali 
2 — di pluriclassi 
3 — di classi a tempo pieno ex art. 1/820/1971 
4 — in organico aggiuntivo ex art. 1 3 / 2 7 0 / 1 9 8 2 
5 — di classi speciali funzionanti come tali 
6 — addetti alla sperimentazione ex art. 3 / 4 1 9 / 1 9 7 4 
7 — addetti alle attività integrative e insegnamenti speciali 
dipendenti statali ex art. 1/820/1971 
8 — in organico o extraorganico di appoggio per alunni handi-
cappati dipendenti statali 
9 — in organico o extraorganico di appoggio per alunni handi-
cappati dipendenti Enti locali 
10 — dipendenti dagli Enti locali impegnati nel tempo pieno 
11 — dipendenti dagli Enti locali impegnati nel doposcuola 
1 2 — animatori culturali dipendenti dagli Enti locali 
Totale 
- " 
-
S . P E R S O N A L E N O N I N S E G N A N T E 
(Esc luso quello già Indicato nella corr ispondente , s c h e d a della D.D. quadro B.) 
QUALIFICHE 
Dip. dello Stato Dip. Enti Locali Altri Totale 
Totale di cui F. Totale di cui F. Totale di cui F. Totale di cui F. 
1 — Personale di c o n c e t t o 
2 — Personale e s e c u t i v o 
3 — Personale ausil iario apposi to a tempo pieno addetto 
all 'unità s c o l a s t i c a (1) 
Totale 
N B. Il p e r s o n a l e ausiliario che pres ta servizio In più pless i deve e s s e r e Indicato unicamente p r e s s o l'unità s c o l a s t i c a nella quale è 
Impegnato per II maggior numero di ore . 
( t ) Qualora si taccia ricorso sistematicamente a personale ausiliario non dipendente non segnalarlo nel quadro • S », ma Indicare la 
torma del rapporto di lavoro e II personale utilizzato: 
Appalto d 'opera • 1 Prestazioni ad ore • 2 n° unità I I Altro • 3 n1 unità| 1 
I l D i r e t t o r e D i d a t t i c o 
D a t a 
REGIONE PIEMONTE 
A S S E S S O R A T O A L L A C U L T U R A 
R I L E V A Z I O N E D E L L E S C U O L E M E D I E I N F E R I O R I 
I S T I T U T O R I C E R C H E E C O N O M I C O 
S O C I A L I - I . R . E . S . 
A n n o s c o l a s t i c o 1 9 8 4 - 1 9 8 5 
S i t u a z i o n e a l 15 d i c e m b r e 1 9 8 4 
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G. NUM 3 
ATTENZIONE: / dati devono essere riferiti alla situazione presente al 15 dicembre 1984 anche se soggetti 
a variazioni periodiche (es. rotazione di classi in aule staccate). 
I l modello deve essere compilato da ogni unità scolastica. Per unità scolastica si intende un insieme di classi poste in u-
no stesso edificio e riferite al medesimo organismo scolastico. Costituiscono pertanto unità scolastiche distinte nell'am-
bito della stessa scuola per le quali devono essere compilati dist inti modelli: 
1) ogni insieme di aule dislocate in edifici non contigui od intercomunicanti nel senso che il passaggio dall'uno all'altro 
avviene attraverso aree di pubblica circolazione (vie, piazze, corsi) qualunque sia la distanza intercorrente; 
2) le sezioni serali; 
3) i corsi statali di preparazione agli esami di idoneità e licenza; 
N.B. Non devono essere rilevati i corsi statali sperimentali di scuola media per lavoratori. 
Denominazione dell'unità scolastica 
Indir izzo e numero civico 
Frazione o località Pref. H J 
Comune N. distr . | [ 
Denominazione della sede centrale 
Indir izzo Comune 
Provincia 
Tel. 
Tel. 
Trattasi di nuova istituzione? s i • 1 no • 2 
Se trattasi di scuola che nell'anno scolastico 1984-1985 ha cambiato denominazione o indirizzo, indicare il 
nome e l ' indir izzo dell'anno precedente 
N B 
I locali della scuola sono uti l izzati per corsi scolastici particolari (es. 150 ore. altri)? 
s i • 1 no • 2 
se s i segnalare: n' corsi | | 
Esiste la biblioteca di Istituto ? 
n° Iscr i tt i f | 
si • 1 no • 2 
n' insegnanti 
A. G E S T I O N E E P O S I Z I O N E G I U R I D I C A 
Scuola Statale • 1 
a) T ipo di gestione 
Scuola non Statale 
Se trattasi di scuoia non statale indicare: 
b) Posizione giuridica 
Ent i locali (Comune - Provincia) • 1 
A l t r i Ent i pubblici • 2 
Enti Religiosi • 3 
Ent i o persone private laiche • 4 
Scuola pareggiata 
Scuola legalmente riconosciuta 
Scuola con o senza presa d'atto 
ministeriale 
• 2 
• 1 
• 2 
B. 
Indicare se trattasi di: 
U N I T A ' S C O L A S T I C A 
Se l 'unità che compila il modello è Sede centrale indicare l ' indirizzo delle even-
tuali unità scolastiche dipendenti e numero del relativo distretto: 
1 ) Sede Cen t ra le • 1 1 ) . 
2) Sez ione s taccata • 2 2 ) . . . 
3) Succursa le • 3 3 ) . . . 
4 ) A u l e s taccate • 4 4 ) . . . 
5) Sez ion i seral i • 5 5 ) . . . 
6 ) Cors i d i p r e p a r a z i o n e agli e 6 ) . . . 
esami dì i d o n e i t à e l i cenza • 6 7) . 
7) Scuo la regg imen ta le • 7 8 ) . . . 
8 ) Scuo la carcerar ia • 8 9 ) 
9 ) Scuo la ed I s t i t u t o per m i n o r a t i • 9 10) 
c. S I T U A Z I O N E E D I L I Z I A C A R A T T E R I S T I C H E D E I L O C A L I IN USO 
a) SPAZI PER A T T I V I T À ' N O R M A L I 
Aule 
normali 
11) 
Classi e alunni 
In turno unico e 
1 c turno 
In 2° e 3" turno 
(2) 
Totale (3) 
Classi Alunni Classi Alunni Classi Alunni 
Locali appositi 
Locali precari compresenti nel medesimo edif icio (4) 
Totale 
4. Laboratorio musicale 
5. Laboratorio linguistico 
6. A l t r i 
Loc.appositi 
b) SPAZI PER A T T I V I T À ' SPECIALI E L A B O R A T O R I (5) 
Loc. appositi Loc. precari 
1. Laboratorio scientifico 
2 Laboratorio tecnico 
3. Laboratorio artistico 
c) SPAZI PER A L T R E A T T I V I T À ' : collettiva, biblioteca, mensa, ecc. 
d) PALESTRA 
L 'Uni tà scolastica è dotata di una o più palestre SI • 1 
In caso affermativo indicare se la palestra è: — util izzata anche da altre scuole 
— util izzata anche da utenti esterni alla scuola 
Nel caso non esista la palestra la scuola uti l izza: — un'altra palestra comunale 
- una palestra situata presso un'altra scuola 
indicare quale scuola 
Loc. appositi Loc.precari 
Loc.precari 
NO • 2 N. palestre 
SlD 1 
sin 1 
sin i 
sin 1 
NO • 2 
NO • 2 
NO • 2 
NO • 2 
(1 ) Le scuole ospitate in secondo turno non devono indicare le aule in uso comune con la scuola ospitante: tati aule devono invece essere indicate dalla scuola 
ospitante Le aule speciali utilizzate come aule ordinarie vanno registrate in questultimo modo 
121 Nel 2'e 3'turno non devono essere considerate le classi a tempo pieno né il doposcuola Gli alunni delle sezioni serali debbono essere considerati in turno 
unico senza computo di aule 
(31 / totali generali delle classi e degli alunni dei quadri C e D devono coincidere 
141 Esempio: seminterrati, aule prefabbricate provvisorie Itipo roulottesl nel cortile detta scuoia stessa, etc 
( 5 )Si considerano laboratori i locali utilizzati solo per quella specifica attività 
C L A S S I - A L U N N I I S C R I T T I - R I P E T E N T I (11 
Anno di corso Classi 
Alunni iscritti di cui ripetenti 
Maschi Femmine Totele Maschi Femmine Totale 
1° A n n o 
2° A n n o 
3° A n n o 
T o t a l e (2) 
( 1} Comprese le classi e gli alunni di 
cui ai quadri E. 1. E.2. e G. 
12) ti totale degli alunni delle classi 
deve coincidere con il totale dei 
quadri C e F. 
E . 1 
Anno di corso 
1° A n n o 
2° A n n o 
3° A n n o 
T o t a l e 
C L A S S I N O R M A L I C O N I N S E R I M E N T O DI A L U N N I H A N D I C A P P A T I 
Insegnanti di appoggio agli alunni handicappati: 
Classi con 
inserimento 
Totalunni 
classi con 
inserimento 
Handi-
cappati 
Alunni han 
dicappati 
ripetenti 
a) d i p e n d e n t i d a l l o S t a t o N. 
b ) d i p e n d e n t i dag l i E n t i L o c a l i N . 
c) a l t r i N . 
E. 2 
Anno di corso Classi 
ALUNNI 
Totale di cui ripetenti 
1° A n n o 
Z A n n o 
3° A n n o 
T o t a l e 
C L A S S I P E R S O L I A L U N N I H A N D I C A P P A T I 
insegnanti impegnati in dette classi: 
a) d i p e n d e n t i d a l l o S t a t o 
b ) d i p e n d e n t i d a g l i E n t i L o c a l i 
c) a l t r i 
N. 
N . 
N . 
A L U N N I P E R L I N G U A S T R A N I E R A S T U D I A T A 
Lingua straniera 
ANNO DI CORSO 
Primo anno Secondo anno Terzo anno Totale 
Classi Alunni Classi Alunni Classi Alunni Classi Alunni 
Francese 
Ing lese 
T e d e s c o 
A l t r a 
T o t a l e (1) 
i l ) // totale de-
gli alunni e delle 
classi deve coin-
cidere con il tota-
le dei quadri C 
e D 
G . DATI D E L L E CLASSI DI I N T E G R A Z I O N E S C O L A S T I C A O T E M P O P R O L U N G A T O (1) 
Anno di corso 
1° A n n o 
2° A n n o 
3° A n n o 
T o t a l e 
Classe 
ALUNNI N. ore lezione complessi-
vo settim. per classe (2) Totale di cui ripet. 
x 
Numero alunni in 
mensa 
11) Cancellare la voce 
che non interessa. 
(2 ) In caso di orari dif-
ferenziati indicare il nu-
mero di ore prevalen -
N ora setLli di in 
terscuola (compr. 
mensa)per classe (2) 
temente impiegate 
N. ore settl l pre-
scuola pei classe (2) 
insegnanti impegnati in dette classi: a) d i m a t e r i e c u r r i c u l a r i N . [ b ) d i l i b e r e a t t i v i t à c o m p i e r t i . N . [ 
H. 
D O P O S C U O L A 
N. N. A l u n n i Ore complessive sett imanal i di doposcuola 
Grupp i di doposcuola funz ionant i : al di sostegno, recupero, app ro fond imen to etc. (materie curr icu lar i ) 
Insegnanti: - che comple tano l 'o rar io di cat tedra 
- apposi tamente assunti 
b) di l ibere a t t iv i tà ( fotograf ia, I l l ingua, s tn jm. musicale, etc.) 
- che comp le tano l 'o rar io d i cattedra 
- apposi tamente assunti 
N. gruppi 
N. 
N. 
N. gruppi 
N. 
N. 
R I S U L T A T O D E G L I E S A M I D I L I C E N Z A M E D I A A N N O 1 9 8 3 / 1 9 8 4 
ti! quadro deve essere compilato singolarmente da ogni unità scolastica) 
Candidat i in te rn i f requentan t i l ' un i tà scoi. 
Candidat i esterni 
Tota le 
ESAMINATI LICENZIATI 
M F MF M F MF 
P E R S O N A L E D I R E T T I V O E I N S E G N A N T E 
I quadri M N del model lo devono e s s e r e compi lat i dalla s e d e c e n t r a l e con r i f e r imento al p e r s o n a l e di tut te le unità scolastiche cost i tu-
enti la s c u o l a , fanno e c c e z i o n e le s c u o l e c h e hanno unità scolastiche funzionanti in distrett i scolastici diversi da quello della sede centrale 
c h e c o m p i l e r a n n o i n v e c e modell i s e p a r a t i . I dati devono r i s p e c c h i a r e la s i tuaz ione di fa t to e s i s t e n t e al 15 d i c e m b r e 1 9 8 4 va c o m p u t a t o 
quindi tut to il p e r s o n a l e c h e alla data del la r i levazione p r e s t a serviz io p r e s s o la s cuo la , s ia nella s e d e c e n t r a l e c h e ne l le s u c c u r s a l i , nel le 
sezioni s t a c c a t e , nei c o r s i s tata l i di preparaz ione agli e s a m i di idonei tà e di l i cenza e ne l le sez ioni sera l i , i n d i p e n d e n t e m e n t e dal fa t to di 
e s s e r e o m e n o t i to lare p r e s s o la s c u o l a s t e s s a : non devono, i n v e c e , e s s e r e c o n s i d e r a t i co loro c h e s o n o in a s s e g n a z i o n e provvisor ia in a l t re 
s c u o l e o c o m a n d a t i a l t rove o c h e si t rovano in a s p e t t a t i v a . Devono, inf ine, e s s e r e cons idera t i gli insegnant i del le c l a s s i di in tegraz ione s c o -
las t i ca . quelli dei d o p o s c u o l a e quell i di appoggio alunni handicappat i . Il personale che abbia due o più incarichi nella scuola deve essere 
c o m p u t a t o una so la vol ta : c o l o r o che prestano servizio in più scuole vanno indicati solo sul modello della scuola in cui insegnano per il 
maggior n u m e r o di o r e Nel c a s o c h e un i n s e g n a n t e par tec ipi a due o più gruppi di m a t e r i e , lo si indichi s o l t a n t o dove p r e s t a servizio per 
il maggior n u m e r o di o r e ; per n e s s u n a rag ione d e v o n o r i su l tare dupplicaziònf di insegnant i . 
II quadro L deve e s s e r e compi la to solo dalla sede centrale . 
L . P R E S I D E (il p r e s i d e c h e dir ige d u e o più Istituii deve e s s e r e i n d i c a t o s o l o nel m o d e l l o di u n o di e s s i ) 
Indicare se i l preside e - M a s c h i o 
- T i t o l a r e • 1 _ Femmina . 
- Professore di r u o l o incaricato della presidenza • 2 
- Professore non di ruo lo • • 3 
senza insegnamento 
con insegnamento 
• 1 
• 2 
• 1 
• 2 
M . PERSONALE INSEGNANTE IN SERVIZIO NELLA S C U O L A 
A Q U A L S I A S I TITOLO. S U D D I V I S O PER QUALIFICHE 
( c o m p r e s o il p r e s i d e c o n i n s e g n a m e n t o 
ed e s c l u s i gli i n s e g n a n t i a s s u n t i s o l o per le 150 h.) 
1 P e r s o n a l e i n s e g n a n t e 
Di r u o l o 
N o n di r u o l o ( a ) : a b i l i t a t i 
n o n a b i l i t a t i 
c o n t i t o l o s p e c i f . 
- s e n z a u t . s p e c i l 
2 I n s e g n a n t i e l e m e n t a r i di r u o l o 
legge 4 6 1 9 6 2 n. 5 8 5 
3 - In o r g a n i c o aggiunt ivo 
ex art. 1 3 / 2 7 0 / 1 9 8 2 
T o t a l e 
Tot tnsag. 
Idi Gli insegnanti non di ruolo devono essere classi/icati in 
dtiihlah se possiedono l'abili lezione pei le materie che insegnano 
non abilitati se non hanno conseguito tale titolo prulessiunale. Questi 
dovranno essere distinti in 
con titolo specihco se in possesso di un titolo di studio che permette 
I ammissione all 'esame di abilitazione per la materia che insegnano-
senza titolo specifico se non sono in possesso di un titolo che permet-
ta la partecipazione a tate esame 
N. PERSONALE INSEGNANTE IN SERVIZIO NELLA S C U O L A 
A QUALSIASI TITOLO, S U D D I V I S O PER MATERIE 
( c o m p r e s o il p r e s i d e con i n s e g n a m e n t o 
ed e s c l u s i gli i n s e g n a n t i a s s u n t i s o l o per le 150 h.) 
— Religione 
— Materie letterarie 
— Lingue straniere 
— Scienze matem..fisiche, chim , natur. 
— Educazione artistica 
— Educazione tecnica 
— Educazione musicale 
— Educazione fisica 
— Altre materie 
Totale 
Tot. insag. 
0 . P E R S O N A L E N O N I N S E G N A N T E 
Il quadro O. deve essere compilato per ogni unità scolastica In cui i presente tul io o in parte il personale con le qualKlche Indicate. 
Q U A L I F I C H E 
Dip. dello Stato Oip. Enti Locali Altri Totale 
Totale di cui F. Totale di cui F Totale di cui F Totale di cui F. 
1 - P e r s o n a l e di c o n c e t t o 
2 - P e r s o n a l e e s e c u t i v o 
3 P e r s o n a l e a u s i l i a r i o (11 
4 P e r s o n a l e t e c n i c o 
T o t a l e 
(1) Oualora st taccia ricorso sistematicamente a personale ausiliario non dipendente non segnalarlo nel quadro • 0 •. ma Indicate la 
torma del rapporto di lavoro e II personale utilizzalo. 
Appal lo d 'opera f l l Pres taz ion i ad o r e D 2 n* unità | ] Altro G 3 unità [ 
Data I l Preside 
REGiONE PIEMONTE 
A S S E S S O R A T O A L L A C U L T U R A 
R I L E V A Z I O N E D E L L E S C U O L E S E C O N D A R I E S U P E R I O R I 
A n n o s c o l a s t i c o 1 9 8 4 - 1 9 8 5 
S i t u a z i o n e a l 15 d i c e m b r e 1984 
I S T I T U T O R I C E R C H E E C O N O M I C O 
S O C I A L I - I . R . E . S . 
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G NUM 4 
A TTENZiONE: i dati devono essere riferiti alla situazione presente at 15 dicembre 1984 anche se soggetti a variazio-
ni periodiche (es. rotazione di classi in aule staccate). 
I l modello va compilato da ogni unità scolastica. Per unità scolastica si intende un insieme di classi poste in uno stesso 
edificio riferite al medesimo organismo scolastico. Costituiscono pertanto unità scolastiche distinte nell'ambito della 
stessa scuola p e r e q u a l i devono essere compilati dist int i modelli: 
1) ogni insieme di aule dislocate in edifici non contigui od intercomunicanti nel senso che il passaggio dall'uno all'ai 
tro avviene attraverso aree di pubblica circolazione (vie, piazze, corsi) qualunque sia la distanza intercorrente; 
2) le sezioni differenziate; 
3) le scuole coordinate d^gli i s t i tut i professionali; 
4) le sezioni serali. 
In una stessa sede possono coesistere due o più distinte unità scolastiche (e pertanto occorre compilare due o più 
modelli) quando vengono impartiti insegnamenti diversi (come ad esempio; sezioni commerciali e sezioni per geo-
metri, sezioni per periti aziendali e corrispondenti in lingue estere dagli ist i tut i tecnici, sezioni serali e sez, di 
sperimentazione) non costituiscono unità scolastiche separate le specializzazioni dell' istruzione professionale, 
tecnica e artistica. 
Denominazione dell'unità scolastica 
Indir izzo p r e( | r 
Comune N. distr. | | , Provincia 
Denominazione della sede centrale 
Indir izzo Comune 
Tel 
Te l . 
Trattasi di nuova istituzione? s i • 1 no • 2 
N.B. Se trattasi di scuola che nell'anno scolastico 1984-1985 ha cambiato denominazione o indirizzo, indicare il 
nome e l ' indir izzo dell'anno precedente 
Segnalare se ist ituto o scuola per sol i handicappati s i • 1 no • 2 
Esiste la biblioteca di Istituto ? s i • 1 no • 2 
A . S P E C I E E T I P O D E L L ' I N S E G N A M E N T O 
fessionale Istituto Tecnico 
• Agrar io • 11 • Agrar io • 21 9 Scuola magistrale • 31 
• industr ia le • 12 9 Industr ia le • 22 9 I s t i tu to magistrale • 32 
• Mar inaro • 13 • Naut ico • 23 9 Liceo scient i f ico • 41 
• Commercia le • 14 • Commercia le • 24 9 Liceo ginnasio • 42 
• A lbergh iero • 15 9 Per geometr i d 25 '9 Liceo l inguist ico • 43 
• Femmin i le • 16 • Per il tu r i smo • 26 9 Is t i tu to d 'ar te • 51 
• A l t r i (specificare) • Per per i t i aziendali • 27 • Liceo art ist ico • 62 
• 17 • Femmin i le • 28 • Sez. di sper iment. a r t . 3 /419 /74 • 61 
• A l t r i (specificare) ... 
• 29 
B. G E S T I O N E E P O S I Z I O N E G I U R I D I C A 
S c u o l a s ta ta le • 1 S c u o l a n o n s ta ta le • 2 
Se trattasi di scuoia non statale indicare: 
a) T i p o d i g e s t i o n e b ) P o s i z i o n e g i u r i d i c a 
E n t i l o ca l i t e r r i t o r i a l i ( C o m u n e - P r o v i n c i a ) • 1 S c u o l a pa regg ia ta L) 1 
A l t r i E n t i p u b b l i c i • 2 S c u o l a l e g a l m e n t e r i c o n o s c i u t a • 2 
E n t i r e l i g i os i • 3 S c u o l a c o n o senza presa d ' a t t o 
E n t i o p e r s o n e p r i v a t e l a i che • 4 m i n i s t e r i a l e • 3 
C. 
1. Sede centrale 
2. Sezioni staccate 
3. Succursali 
4. Scuola coordinata 
trattasi di: s e z i o n i d i u r n e • 1 
U N I T A ' S C O L A S T I C A 
Indicare se trattasi di: 
5. Aule staccate • 5 
6. Sezione dif ferenziata (costi tuita da classi che se-
guono un indir izzo d idat t ico diverso da quel lo della se 
zione principale), per esempio sezione di liceo scienti-
f ico funzionante presso il l iceo classico: sezione per ge 
ometr i funz ionant i presso gli is t i tu t i tecnici c o m m e r -
ciali, sezioni di sperimentazione. • 6 
i l i • 2 p rese ra l i • 3 
• 1 
• 2 
• 3 
• 4 
Se l'unità scolastica che compila il modello è sede centrale, indicare l'indirizzo delle eventuali unità scolastiche 
dipendenti e numero dei relativo distretto (comprese le sezioni serali e preserali): 
1. - 2 
2. 
3. -
4 . -
5. - , . . , * 
6 . - „ 
7. 
D. S I T U A Z I O N E E D I L I Z I A C A R A T T E R I S T I C H E D E I L O C A L I IN U S O 
a) SPAZI PER A T T I V I T À ' N O R M A L I 
Aule 
normali 
(1) 
Classi e a l u n n i 
In turno unico e 
1° turno 
Classi Alunni 
In 2° e 3° turno 
(21 
Classi 
Totale (31 
Locali apposit i 
Locali precari compresent i nel medesimo edi f ic io (4) 
T o t a l e 
b) SPAZI PER A T T I V I T À ' SPECIAL I E L A B O R A T O R I (5) 
Loc.apposi t i Loc.precari 
1. Lab. chimica, merceologia 
2. L a b fisica 
3. Lab. scienze natural i 
4. Lab. l inguist ic i 
5. Lab. disegno, topogr. costruz. 
c) SPAZI PER A L T R E A T T I V I T À ' : col let t ive, bibl ioteca, mensa, ecc. 
d) P A L E S T R A 
L 'Un i tà scolastica è dotata di una o più palestre SI • 1 
Loc.apposit i Loc.precari 
6. Lab. datt i lograf ia, stenografia, 
macchine contab i l i 
7. A l t r i laborator i 
8. Of f i c ine 
9. A l t r i 
Loc.appositi 
NO • 2 N. palestre 
Loc. precari 
In caso a f fermat ivo indicare se la palestra è: ut i l izzata anche da altre scuole 
ut i l izzata anche da u ten t i esterni alla scuola 
SI • 1 
SI • 1 
NO • 2 
NO • 2 
NO • 2 
NO • 2 
Nel caso non esista la palestra la scuola ut i l izza: — un'a l t ra palestra comunale SI • 1 
- una palestra situata presso un 'a l t ra scuola SI • 1 
indicare quale scuola 
11 ) Lo scuole ospitate in secondo turno non devono indicare le aule in uso comune con la scuota ospitante: tali aule devono invece essere indicete dalle scuola 
ospitante Le aule speciali utilizzate come aule ordinarie vanno registrate in quest'ultimo moda 
12) Nel 2° e 3° turno non devono essere considerate te classi a tempo pieno né il doposcuola Gli alunni dette sezioni serali e pre-serali debbono essere conside-
rati in turno unico senza computo di aule. 
13) t totali generali delle classi e dagli alunni dei quadri D ed E. devono coincidere 
I4| Esempio: seminterrati, aule prefabbricata provvisorie {tipo roulottesi net cortile detta scuola stessa, etc. 
161 Si considerano laboratori I locali utilizzati solo per quelle specifiche attività. 
C L A S S I , A L U N N I I S C R I T T I - R I P E T E N T I 
Anna di corso Cinsi 
111 
Alunni iscritti Di cui ripetenti 
M F Tot . M F Tot. 
1" Anno (o 4° ginnasio) 
2 ' Anno (o 5 ' ginnasio) 
3 ' Anno (o 1" l iceo c l a s s i c o ) 
4 ' Anno (o 2° l iceo c l a s s i c o o 1" 
corso integr. per malur. prof.) 
5" Anno (o 3" l iceo c l a s s i c o o 5* 
anno o corsi integrativi) 
Totale 
li) l totali generali delle classi ed alunni dei quadri D e E devono coincidere 
A L U N N I PER L I N G U A 
S T R A N I E R A S T U D I A T A 
Lingue straniere Alunni 
Francese 
Inglese 
Tedesco 
Spagno lo 
A l t r a (speci f icare) .. 
G . 1 
(I quadri G.1 - G. 2 • G. 3 devono essere compilati singolarmente da ogni unità scolastica) 
R I S U L T A T I D E G L I E S A M I D I M A T U R I T À ' E A B I L I T A Z I O N E A N N O 1 9 8 3 / 1 9 8 4 
ESAMINATI " " L I C E N Z I A T I 
M F MF M F MF 
C a n d i d a t i i n t e r n i 
C a n d i d a t i e s t e r n i 
T o t a l e 
G . 2 R I S U L T A T I D E G L I E S A M I PER I L D I P L O M A D I Q U A L I F I C A A N N O 1 9 8 3 / 1 9 8 4 
(Istituti profess ional i , o b i l i l a z l o n e s c u o l a magis t ra le , istituii d 'a r ie ) 
ESAMINATI L ICENZIATI 
M F MF M F MF 
C a n d i d a t i i n t e r n i 
C a n d i d a t i e s t e r n i 
T o t a l e 
I 
G . 3 R I S U L T A T I D E G L I E S A M I D E I C O R S I I N T E G R A T I V I A N N U A L I 
D E G L I I S T I T U T I M A G I S T R A L I E D E I L I C E I A R T I S T I C I A N N O 1 9 8 3 / 1 9 8 4 
ESAMINATI L ICENZIATI 
M F MF M F MF 
C a n d i d a t i i n t e r n i 
C a n d i d a t i e s t e r n i 
T o t a l e 
» 


P E R S O N A L E D I R E T T I V O E I N S E G N A N T E 
I successivi quadri L e M devono essere compilati dalla Sede Centrale con riferimento al personale di tutte le unità 
scolastiche costituenti la scuola; fanno eccezione le scuole presso cui funzionano sezioni differenziate (liceo classico 
con sezioni di liceo scientifico, istituti tecnici commerciali con sezioni di istituto tecnico per geometri, ecc) e le scuole 
che hanno unità scolastiche funzionanti in distretti scolastici diversi da quello della sede centrale, che compileranno 
invece modelli separati. 
I dati devono rispecchiare la situazione di fatto esistente al 15 dicembre 1984 va computato quindi tutto il personale 
che alla data di riferimento presta servizio presso la scuola, indipendentemente dal fatto di essere o meno titolare 
presso la scuola stessa: non devono invece, essere considerati coloro che sono in assegnazione provvisoria in 
altre scuole o comandati o che si trovano in aspettativa. 
II personale che abbia due o più incarichi nella scuola deve essere computato una sola volta; coloro che prestano 
servizio in più scuole vanno indicati solo sul modello della scuola in cui insegnano per il maggior numero di ore; a-
nalogo criterio deve essere seguito nella compilazione dei modelli relativi a sezioni differenziate dipendenti dalla 
stessa scuola. 
Nel caso che un insegnante partecipi a due o più gruppi di materie, lo si indichi soltanto ove presta servizio per il 
maggior numero di ore: per nessun motivo debbono risultare dupplicazioni di insegnanti. 
Il quadro I deve essere compilato solo dalla sede centrale. 
P R E S I D E (i l preside che dirige due o più Istituii deve essere indicato solo nel modello di uno di ess i ) 
Indicare se il preside è: 
— Titolare • 1 
— Professore di ruolo incaricato della presidenza • 2 
— Professore non di ruolo • 3 
Maschio • 1 
Femmina • 2 
senza insegnamento • 1 
con Insegnamento • 2 
P E R S O N A L E I N S E G N A N T E 
P E R Q U A L I F I C H E 
(compreso i l preside con insegnamento) 
1 • Personale insegnante 
Di ruolo 
Non di ruolo 111: 
abilitati 
non abilitati 
- con titolo specifico 
• senza titolo specifico 
2 • Insegnanti tecnico • pratici 121 
Di ruolo 
Non di ruolo 
3 - In organico aggiuntivo 
ex art. 13/270/1982 
Totale (3) 
Tot. insag. 
M. P E R S O N A L E I N S E G N A N T E 
P E R G R U P P I D I M A T E R I E 
(compreso i l preside con insegnamento) 
Tot . insog. di cui fein. 
— Religione 
- Materie letterarie, storiche, f i loso!. 
etc. 
— Lingue straniere 
— Materie giuridiche ed economiche 
— Materie scientifiche e tecniche: 
a) matematica, fisica, chimica, 
scienze naturali, informatica 
b) materie tecniche 
- Materie artistiche 
— Altre materie 
- Educazione fisica 
- Esercitazioni pratiche e di arte 
applicata 
Totale (3) 
(Il Gli Insegnanti non di ruolo devono essere classilicali In 
- abilitati: se possiedono l'abilitazione per le materie che Insegnano; 
- non abilitati se non hanno conseguilo tale Idolo prolesslonale 
Idazione^pe^l'^mafeUe c^el'nseonanry0'^ ''snl'Zl'^ ",!? P°SSS"° <" "" d' sWd'° c h e <>e'me"° l'ammissione all'esame di a bh 
(3, S I ^ F N ffirr3'^ S A ^ J T T S zsrjsjssr" DI U N "IOL° C"E A 
(31 Al UNZIONE. I totali del quadri L e M devono essere uguali tra loro. 
N. P E R S O N A L E N O N I N S E G N A N T E 
Il q u a d r o N deve essere c o m p i l a t o per ogn i u n i t à scolast ica in cu i è presente t u t t o o in pa r te i l personale 
c o n le q u a l i f i c h e i n d i c a t e 
QUALIF ICHE 
Oip. dello Stato Dip. Enti Locali Altri Totale 
Totale di cui F Totale di cui F Totale di cui F Totale di cui F 
Personale d i c o n c e t t o 
Personale esecu t i vo 
Personale aus i l i a r i o a p p o s i t o a t e m p o p i e n o (11 
Personale t e c n i c o 
T o t a l e 
(1) Qualora si faccia ricorso sistematicamente a personale ausiliario non dipendente non segnalarlo nel quadro "N" ma indicare la torma del rapporto di lavo-
ro e H personale utilizzato: 
Appalto d'opera • 1 Prestazioni ad ore • 2 n. unità I I Altro • 3 n. unità 
o . R I S U L T A T O D E G L I ESAMI PER S P E C I A L I Z Z A Z I O N E ANNO 1983/1984 
(il modello va compilato per ogni specializzazione elencata nel quadro H) 
T i p o d i spec ia l i zzaz ione 
ESAMINATI LICENZIATI 
M F MF M F MF 
C a n d i d a t i i n t e r n i 
C a n d i d a t i es te rn i 
T o t a l e 
T i p o d i spec ia l i z zaz ione 
ESAMINATI LICENZIATI 
M F MF M F MF 
C a n d i d a t i i n t e r n i 
C a n d i d a t i es te rn i 
T o t a l e 
T i p o d i s p e c i a l i z z a z i o n e 
ESAMINATI L I C E N Z I A T I 
M F MF M F MF 
C a n d i d a t i i n t e r n i 
C a n d i d a t i es te rn i 
T o t a l e 
T i p o d i spec ia l i zzaz ione 
ESAMINATI LICENZIATI 
M F MF . M F MF 
Cand ida t i i n t e r n i 
Cand ida t i es tern i 
T o t a l e 
T i p o d i spec ia l i zzaz ione 
ESAMINATI LICENZIATI 
M F MF M F MF 
C a n d i d a t i i n t e r n i 
C a n d i d a t i es te rn i 
T o t a l e 
T i p o d i spec ia l i zzaz ione 
ESAMINATI LICENZIATI 
M F MF M F MF 
C a n d i d a t i i n t e r n i 
C a n d i d a t i es te rn i 
T o t a l e 
T i p o d i spec ia l i zzaz ione 
ESAMINATI LICENZIATI 
M F MF M F MF 
C a n d i d a t i i n t e r n i 
C a n d i d a t i es te rn i 
T o t a l e 
R I S E R V A T O R E G I O N E 4 
P E R L E S C U O L E M E D I E S U P E R I O R I D E L L A P R O V I N C I A D I T O R I N O 
D e n o m i n a z i o n e d e l l a s c u o l a 
I n d i r i z z o T e l 
C o m u n e i N . d i s t r P r o v i n c i a 
I l m o d e l l o v a c o m p i l a t o p e r o g n i s p e c i a l i z z a z i o n e e l e n c a t a n e l q u a d r o H . 
T i p o d i s p e c i a l i z z a z i o n e 
P- P R O V E N I E N Z A D E G L I I S C R I T T I 
C O M U N E D I R E S I D E N Z A D E L L A F A M I G L I A 
D I S T R E T T O D E L C O M U N E D I T O R I N O 
N . B . Per i residenti nella città di Torino indicare il numero del quartiere 
Per i residenti in Piemonte non riportare la denominazione della frazione ma quella del Comune cui la medesima appartiene 
Per i residenti fuori Piemonte segnalare la Regione di appartenenza 
Per i residenti fuori Italia indicare " E s t e r o " 
Comune (o Quartiere di provenienza) Non compilare 
1° Anno 
di corso 
Tot. iscritt i 
2° Anno 
di corso 
• Tot.iscritti 
3 ° Anno 
di corso 
Tot.iscritti 
4° Anno 
di corso 
Tot.iscritti 
5° Anno 
di corso 
Tot.iscritti 
Totali 
M F M F M F M F M F M F TOT. 
Comune (o quartiere di provenienza) Non c o m p i l a r * 
1° A n n o 
di c o n o 
Tot . iscritti 
2° A n n o 
di corso 
Tot . iscritti 
3° A n n o 
di corso 
Tot . iscritti 
4° A n n o 
di corso 
Tot. iscritti 
5° A n n o 
di corso 
f o t . iscritti 
Total i 
M F M F M F M F M F M F OT 
T o t a l e (1) 
(11 II totale di questo quedro deve corrispondere al totale del quadro E. 
D a t a Preside . 
R I S E R V A T O R E G I O N E 
. , 4 
PER LE SCUOLE MEDIE SUPERIORI DELLE PROVINCE DI VC - NO CN AT - AL - TO 
P R O V E N I E N Z A D E G L I I S C R I T T I : C O M U N E D I R E S I D E N Z A D E L L A F A M I G L I A 
D e n o m i n a z i o n e del la scuola 
I n d i r i z z o 
C o m u n e 
Te l . 
- '- N . d i s t r P rov inc ia 
N.B. - Per i residenti In Piemonte non riportare la denominazione della frazione ma quella del Comune cui la medesima appartiene 
• Per I residenti fuori Piemonte segnalare la Regione di appartenenza. 
• Per i residenti fuori Italia indicare . Estero -. 
Comune (Provincie] di provenienza Non compilare 
1"A 
di 
Tot . 
nno 
orso 
iscritti 
2° t 
di 
Tot . 
inno 
orso 
Iscritti 
3° Anno 
di corso 
T o t . iscritti 
4° Anno 
di corso 
T o t . iscritti 
5° Anno 
di corso 
Tot . iscritti 
Totali 
M F M F M F M F M F M F TOT 
-
Non compi lere 
1° A n n o 2° A n n o 
di corso 
Poi . i lcritt i 
3° A n n o 
di corso 
f o t . iscritti 
4° A n n o 5* A n n o 
di corso 
f o t . iscritti C o m u n e (Provincie) di provenienze Tot. n e u t r i Tot. a e r i n i 
M F M F M F M F M F M F OT 
- -
. . . . . 
T o t a l e n i 
11) // tuta/e di quatto quadro deve corrispondere el totele det quadro D. 
D a t a . Preside . 


